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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Pagine di storia italiana: «Ma allora - chiede il 
giornalista - perché tanta fretta di ascoltare 
Marini l’8 agosto? Per me - risponde Enzo 



Trantino - era un problema di coscienza. Marini aveva detto che aveva da fare nomi 

Tutti ricordiamo il caso Pisciotta (il complice importanti e noi siamo andati a sentirlo». 
del bandito Giuliano ucciso in carcere, ndr). Ansa, 13 agosto, ore 9,52. 


Taormina confessa per coprire il burattinaio 
Adesso il presidente Trantino deve andarsene 


Telekom Serbia: falsari, spie, calu nniatori sono stati i com plici della C ommissione 

Enrico Fierro B * —k. f B ^ .. ______ _ 


Non 

si Fermano 

DAVANTI 

a Nulla 

Antonio Padellaro 

E alla fine la bomba Igor M arini 
ha fatto bum. M a è scoppiata 
tra i piedi di chi l’aveva malde¬ 
stramente confezionata. In queste 
oreTrantino, il cosiddetto presiden¬ 
te della commissione Telekom Ser¬ 
bia, e l’astuto consigliori Taormina, 
vagano disperati nella Discarica delle 
libertà articolando frasi sconnesse. 
Povero burattinaio, da che razza di 
burattini è circondato... Paga e stra¬ 
paga una pletora di avvocati incarica¬ 
ti di sottrarlo ai rigori della legge. M a 
senon fosse intervenuto il provviden¬ 
ziale Lodo, sarebbe ancora lì a pena¬ 
re. H a miracolato centinaia di perfet¬ 
ti sconosciuti, spedendoli a spingere 
pulsanti nelle aule parlamentari. Ma 
della raffica di leggi su misura escogi¬ 
tate da questi geni del diritto, non 
una che avesse raggiunto lo scopo. E 
adesso la catastrofe Marini, un mix 
tra un tentativo di golpe e Scemo più 
Scemo. 

Un bel giorno corrono trafelati dal 
Capo a dirgli che hanno scovato il 
supertestimone chiave, l'uomo che 
ha le prove, tutte le prove, della cor¬ 
ruzione più sconvolgente della storia 
italiana. Fidati, gli dicono: Prodi, Fas¬ 
sino, Dini ci sono dentro fino al col¬ 
lo. Pure Ciampi è meglio che stia in 
campana. Stecchegigantesche, giura¬ 
no, roba da far sparire l’Ulivo dalla 
faccia della terra. Di supporto arriva 
Calderoli. È costui un leghista che 
nel superenalotto berlusconiano ha 
estratto la poltrona di vicepresidente 
del Senato. Di lui si ricordano tre 
cose. La perenne abbronzatura. 11 faz¬ 
zoletto verde nel taschino. La strepi¬ 
tosa definizionedel cacciaballeM ari¬ 
ni: «È un Pico della M irandola». 
Cosi, la gagliarda task forcedei giusti¬ 
zieri di Arcore, diretta dal perspicace 
Trantino varca coraggiosamente il 
confineesi dirigein quel di Lugano. 

SEGUE A PAGINA 29 


ROMA Carlo T aormina non ci sta a passare- 
semprelui, elui solo - comeil grande regista 
della macchinazioneT elekom-Serbia. Legge 
l'inchiesta de La Repubblica, si sofferma sui 
passaggi che parlano di Renato D'Andria, 
l'organizzatore di una intelligence parallela 
dedita a pressioni ericatti politici, e decide: 
«M i dimetto da parlamentare», li na mossa 
disperata, secondo alcuni, una mossa abile, 
secondo altri. Comunqueun gesto chemet- 
tein circolo altri veleni politici. «Confesso - 
detta l’ex sottosegretario alleagenziedi stam¬ 
pa - sono io il burattinaio, il puparo di tutta 
questa vicenda. M i autodenuncio per con¬ 
corso in calunnia insiemecon Paoletti, M ari¬ 
ni ePintus». Parole che alcuni interpreti del 
Taormina-pensiero giudicano dettate dal¬ 
l'ironia. M a nel passaggio successivo il tono 
della dichiarazione cambia. 

SEGUE A PAGINA 3 



Governo 


L’avvocato Taormina, penalista 
e professore ordinario 
di procedura penale 


L’avvocato Taormina, deputato di 
Forza Italia e già sottosegretario agli 
Interni (costretto a lasciare il 5/12/2001) 


L’avvocato Taormina, rappresentante 
di Forza Italia nella Commissione 
Telekom Serbia 


L’avvocato Taormina, difensore 
di D’Andria, Fracassi e Di Bari. 
Tutti coinvolti in Telekom Serbia 


Pena di morte 


La destra in Senato 
affossa 
la moratoria 

CANETTI A PAGINA 9 



L’avvocato Taormina, che come 
commissario di Telekom Serbia, ha 
chiesto l’arresto di Prodi, Fassino e Dini 


L’avvocato Taormina, della 
commissione Antimafia 
e difensore del boss Prudentino 


L’avvocato Trantino, presidente 
della “Telekom Serbia”, esecutore 
delle volontà dell’avvocato Taormina 


Silvio Berlusconi, persona ritenuta 
molto vicina all’avvocato Taormina 
e all’avvocato Trantino 


Il Lavoro 
che non 
Rende Liberi 


Mons. Fernando Charrier * 
don Giovanni Fornero** 

Lèttera aperta della Pastorale Sociale e 
del lavoro del Piemonte al M inistro del 
lavoro 

C aro signor ministro, i temi del 
lavoro e della flessibilità sono 
da anni al centro di un confronto socia¬ 
le, sfociato anche in aperto conflitto. 
Non ci siamo sentiti finoradi interveni¬ 
re perché troppi fattori esterni inquina¬ 
vano il dibattito elevazioni trasinda¬ 
cati. Siamo ormai alla vigilia della attua¬ 
zione della «riforma Biagi» e riteniamo 
importante prendere la parola per offri¬ 
re riflessioni che devono avere, a no¬ 
stro avviso, un peso nelledecisioni che 
saranno prese. Siamo i membri della 
Commissione regionale per pastorale 
sociale del lavoro del Piemonte, laici e 
sacerdoti. 

* vescovo delegato 
** incaricato regionale 

SEGUE A PAGINA 28 


La Casa delle libertà è un casino ri 

Fini non parla con Bossi che non parla con Follini, E Berlusconi combatte il comuniSmo 


RAGGIO/ 
VENITE A 
OISIRE 
Q f Ji Nn| 


Pasquale Cascella 


Governo 
L’Incubo del ’94 

Nicola Tranfaglia 

L a Casa delle Libertà èfatta di due piani: a quello più 
alto c'è il capo supremo Silvio Berlusconi che, a 
poco a poco, in questi due anni ha fatto sai ire accanto a sé 
Umberto Bossi, collocando gli altri suoi alleati Fini e 
Follini a un gradino più basso. 

SEGUE A PAGINA 29 


ROMA Toc toc. Chi è? Silvio Berlusconi. Si umilia a 
bussare alla porta del suo vice, a metà giornata, 
Saledal piano nobiledi Palazzo Chigi al terzo, dove 


Fini è riunito con i ministri di An, per non dover 
affrontareil più ostico percorso verso il Quirinalea 
cui èobbligato ogni premier senza più maggioran¬ 
za. Già, a quell'ora il centrodestra non c'era più. 

SEGUE A PAGINA 4 


Istat 


Vaticano 


Alleggerite le buste paga 
340 euro in meno all’anno 


Il Papa prepara la successione 
A ottobre il Concistoro 


FACCI NETTO A PAGINA 14 


MONTEFORTE A PAGINA 8 



Impegna i DS 
Compra 
una Azione 
di sinistra. 




. **• 




Il costo di una 
Azione di sinistra 
è di euro 50,00 

Per informazioni: 
06 6711217 
06 6711218 
www.dsonline.it 


Stasera la «notte bianca» 


Roma che non Tramonta 


Walter Veltroni 

I lluminare la città. Accenderla di 
una luce vitale. Guardarla, attra¬ 
versarla e scoprirla partendo da un 
punto di vista diverso, quello di una 
«notte bianca», quello di un tempo 
nuovo, allungato esospeso. U n tem¬ 
po che raccolga la necessità e il desi¬ 
derio di stare insieme, di vivere me¬ 
glio, di conoscere ed essere parte dei 
luoghi della nostra città. Di riflettere 
insieme, di essere solidali, di essere 
fino in fondo cittadini di una stessa 
comunità. Al di là dell’apparenza 
quotidiana, fisica, fatta dalle vie, dal- 
lepiazze, dai muri degli edifici, i luo¬ 
ghi in cui viviamo portano dentro di 
sé molte altre cose: hanno storie, cul¬ 
ture, umanità, colori, suoni. 

SEGUE A PAGINA 28 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Frattaglie di nobiltà 

A ltro che Bossi elesuefucilazioni, altro cheGasparri eladistruzio- 
ne della Rai! La tv è occupata a smaltire l'evento del secolo 
snocciolando ora per ora, tg per tg, le u Iti me f rattagl i e d i nobiltà nuziali. 
C'èchi lamenta (non senza ragione) che la "regina" MarinaDorianon 
portasse il cappello e chi controbatte che, ma per carità, si voleva dare 
un segno dei tempi. E quando si parla dei tempi attuali, si parla di 
Bruno Vespa, che ha dedicato la serata della sua Terza Camera a una 
cerimoniacosì regalee insiemecosì borghesedasembrarerepubblicana. 
M ancava il vecchio La M alfa in ginocchio, ma non mancava un tocco di 
nobiltàec'era pureSchifani in piedi per dare un tocco di ignobilità. Del 
resto, una volta passati per la breccia di Porta a porta, i Savoia possono 
sperare in una carica adeguata al loro rango. Un talk show? Un posto 
accanto a M ichele Cucuzza? 0 addirittura a M aria De Filippi? Chissà, 
Certo, il ragazzo Emanuele Filiberto, a giudicare da come era ridotto 
alla fine del rito, deve prima affrontare un periodo di riposo. D'altra 
parte, una volta che si è riusciti a sopravvivere alla cerimonia, il matri¬ 
monio è niente, È come per la destra al governo: basta vincere leelezioni 
epoi via, tutti afar casino per divertirsi. 
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l’Unità 


oaqi 


sabato 27 settembre 2003 


dall'INVIata Su s;i il il a Ripamonti 


TORINO Igor Marini èormai un bu¬ 
rattino che si agita davanti ai magi¬ 
strati torinesi chelo stanno interro¬ 
gando e che continua a rilanci are le 
sue fantasiose accuse. 

M a l'attenzione dei pm si è spo¬ 
stata da lui alla mano chereggei fili, 
al regista della maxi-balla cheavreb- 
bedovutoinguaiarei leader dell'Uli¬ 
vo, travolgendoli con l'accusa di cor¬ 
ruzione. Adesso l'effetto boome¬ 
rang è assi cu rato. L'unico cheanco- 
ra sembra credergli è il suo avvoca¬ 
to, che ieri si af¬ 
fannava a dichia¬ 
rare che «M ari- 



Ieri c’è stato 
il confronto del 
faccendiere con Mares 
Oggi con Persen 
Perquisizioni a Roma dove 
sono stati acquisiti documenti 



Gli inquirenti ora stanno 
concentrando il tiro 
sull’uomo dei dossier 
Quello che si è presentato 
a palazzo San Macuto 
con le prime carte.... 


ni non èindaga- 
to per calunnia, 
nessuno celo ha 
contestato». Pa¬ 
role al vento, da¬ 
to che anchel'ul- 
tima ordinanza 
del gip France¬ 
sco Gianf rotta, 
con la quale si 
respinge la sua 

istanza di scarcerazione, spiega per¬ 
ché deve restare alla Vailette: per¬ 
ché l'ipotesi d'accusa (truffa, rici¬ 
claggio, associazione per delinque¬ 
re) «in nessuno degli interrogatori 
resi dall'indagato eneppurenei con¬ 
fronti con altro coindagato, ha tro¬ 
vato smentita che potesse essere 
convincente per essere fondata su 
fatti obiettivi, documenti, o su alle¬ 
gazioni sue o di altre fonti». In altri 
termini nessuna delle prove fornite 
finorada Marini è risultata attendi¬ 
bile. Al contrariosi ètrovata confer¬ 
ma delle sue menzogne, dell'Inesi¬ 
stenza della tangente di 120 milioni 
di dollari destinata ai leader dell'Uli¬ 
vo. 

Ieri è stato messo a confronto 
con Thomas M ares, altro ospitedel- 
le Vallette per questa inchiesta. Og¬ 
gi è previsto un faccia a faccia con 
Zoran Persen, il croato arrestato il 
mese scorso, che ha sempre detto di 
essere all' oscuro di vicende legate a 
Telekom Serbia. Ma le dichiarazio¬ 
ni di M arini arrivano mentrelatem- 
pesta si abbatte sulla commissione 
Telekom-Serbia ed emergono le re¬ 
sponsabilità dei manovratori, gli 
strani contatti tra faccendieri e par¬ 
lamentari che hanno inquinato il 
corso di indagini che si sono svolte 
su binari paralleli: aTorino la magi¬ 
stratura, a Roma la commissione 
presieduta daTrantino. Un uomo 
chiave in questo filone, che prende 
in considerazione la palude dei 
«suggeritori»èquello strano «amba¬ 
sciatore» che risponde al nome di 
Antonio Volpeesul qualesi sta con¬ 
centrando l'interesse degli inquiren¬ 
ti. Un mese fa era oggetto di indagi¬ 
ni, dato che la guardia di finanza lo 
stava pedinando e il suo telefono 
era sotto controllo, su richiesta del- 


Nessuna parola dì Marmi è attendibile 

Lo dicono i magistrati che cercano il suggeritore. L inchiesta si allarga a Volpe 



Marini in Svizzera con la commissione Telekom Serbia 


Mimiti: c’è una 
unica cabina di regia 


ROMA «Dalla ricostruzione ben documenta¬ 
ta di "Repubblica" emerge un quadro in¬ 
quietante di una precisa strategia tesa a 
manipolare la verità, tutto ciò presuppone 
un'unica cabina di regia, di un «buratti¬ 
naio» che regge lefila di una delle più gravi 
campagne di disinformazione della storia 
repubblicana». 

Lo dice Marco Minniti, responsabile 
del dipartimento problemi dello stato dei 
Ds. 

«Colpisce- continua M inniti- il prota¬ 
gonismo di un vasto reticolo di personaggi 
equivoci, ben noti alle cronache giudizia¬ 
rie (massoni, neofascisti, ex carabinieri e 
poliziotti corrotti) che rivendicano a se 
ruoli efunzioni speciali. 

È gravissimo che in commissione si sia 
dato credito a personaggi di tal genere». 

Tuttavia, insistel'esponentedellaQuer- 
cia, «non sfugge che proprio l'uso che si è 
fatto in commissione di queste oscuri per¬ 
sonaggi ponga un delicato problema: ci 
sono troppi ex, troppi rapporti millantati 
per non richiedere una netta presa di di¬ 
stanza da funzioni dello stato san e e si cura- 
mente del tutto estranee alla vicenda, alla 
cui immagine e credibilità» comunque, 
conclude M inniti, «non giova néI'affo11ar¬ 
si di tali personaggi, il loro uso strumenta¬ 
le, né il permanere di zone d'ombra e di 
ambiguità come in tutti i passaggi delicati 
la chiarezza e la trasparenza rafforzano le 
istituzioni». 


la magistratura torinese. Aveva fat¬ 
to il suo ingresso sulla scena del l'af¬ 
fai reTelekom-Serbia bussando alla 
porta di palazzo M acuto e presen¬ 
tando un dossier che avrebbe dovu¬ 
to provare le accuse di M arini. La 
procura di Torino ha accertato rapi¬ 
damente chelecartedel super-testi- 
monesono state manipolate, soprat¬ 
tutto nella parte che dovrebbe por¬ 
tarea Prodi ea Dini: i loro nomi in 
codice(ranocchioemortadella) ac¬ 
canto a presunti ordini di pagamen¬ 
to sono falsi. 

M a torniamo alla guardia di fi¬ 
nanza che da quel momento nonio 
molla un minu¬ 
to. Una telefona¬ 
ta intercettata 
avvisa le Fiam- 
megi allecheil 4 
settembre Vol¬ 
pe avrebbe do¬ 
vuto incontrarsi 
con un «pezzo 
grosso». Lo se¬ 
guono e lo bloc¬ 
cano mentre sta 
per consegnare 
un altro dossier 
aM'onorevole Alfredo Vito, forzista, 
già inquisito per tangenti, che ades¬ 
so veste i panni del moralizzatore. 
La guardia di finanza arriva giusto 
in tempo per mettere le mani sul 
malloppo: seVolpelo avesse conse¬ 
gnato a Vito sarebbe stata necessa¬ 
ria una lunga procedura per entrare 
in possesso di cartenelladisponibili¬ 
tà di un parlamentare. Il dossier 
adesso è nelle mani della procura di 
Torino e solo gli inquirenti sanno 
cosa contiene. Evidentemente cose 
non irrilevanti e che hanno una 
stretta connessione con l'inchiesta 
torinese dato che il giorno dopo, il 
5 settembre, Vito è stato interroga¬ 
to dal procuratore M arcello M adda- 
lena. Altra stranezza, già il 14 genna¬ 
io, quando in teoria Volpe doveva 
essere uno sconosciuto, è invece ci¬ 
tato più volte dal presidente della 
commissione Telekom-Serbia, 
Trantino, nel corso dell'Interrogato¬ 
rio deH'awocato romano Fabrizio 
Paoletti. Come mai questa preveg¬ 
genza? Ieri è stato interrogato anche 
Stefano Formica, new entry delle 
Vallette. Il suo avvocato lo tutela: 
«I n questa vicenda la persona corri¬ 
sponde al nome che ha. N on è un 
prestanome, non è un mediatore e 
non è un trafficante. N on è la perso¬ 
na che è stata descritta». 

Che mestiere faccia non si sa e i 
suoi avvocati non lo rivelano, que- 
stionedi privacy. E si è mai visto un 
onesto ragioniere non rivela la sua 
professione per riservatezza? Lui, 
davanti ai magistrati, con esempla¬ 
re modestia si è definito «l'ultima 
ruota del carro». Ieri la procura ha 
ancheordinato una serie di perqui¬ 
sizioni a Roma, nel corso dellequali 
sono stati acquisiti nuovi documen¬ 
ti. Dove e cosa non si sa. 


«Ora devono intervenire Pera e Casini» 

Fassino: la maggioranza renda conto. Da Ulivo e Re interpellanza urgente al ministro Pisanu 


ROMA «Ciò che accade in queste 
ore dimostra il carattere torbido e 
oscuro che ha assunto l'attività del¬ 
la Commissione Telekom Serbia - 
afferma Piero Fassino - H anno pen¬ 
sato e gestito la Commissione co¬ 
me una clava per aggredire gli av¬ 
versari politici e non come uno 
strumento per accertare dei fatti». 
Il segretario della Quercia sollecita 
l'intervento dei presidenti dei due 
rami del Parlamento. «La maggio¬ 
ranza - sottolinea - ha il dovere di 
spiegare agli italiani e al Parlamen¬ 
to il suo comportamento». Fassino 
si augura cheCasini e Pera valutino 
attentamente «la situazione critica 
che si è determinata per il danno 
terribilechequesto modo di gestire 
la Commissione da parte della de¬ 
stra, sta producendo sul Parlamen¬ 
to e sulla sua autorevolezza». 


Marina Magistrelli e Franco 
M onaco, della M argherita, parlano 
di «interrogativi inquietanti» che ri¬ 
guardano l'operato del presidente 
Trantino. «In assenza di una rico¬ 
nosciuta figura di garanzia- aggiun¬ 
gono - compete ai presidenti delle 
Camere assumersi la responsabilità 
di assicurare una verifica e una cor¬ 
rezione di rotta della Commissione 
dopo il suo deragliamento». Tranti¬ 
no «devechiarire», afferma il capo¬ 


gruppo della M argherita al Senato. 
Wiler Bordon. 

M entre Renzo Lusetti, vicepre¬ 
sidente dei deputati del partito di 
Rutelli propone lo scioglimento del¬ 
la commissione. «La commedia de¬ 
gli inganni è finita - afferma - le 
trappole tese dal centrodestra sono 
state tutte smascherate». La diessi- 
na Livia Tureo ricorda le parole di 
Fassino sul burattinaio di Telekom 
Serbia. «Se non proprio a Palazzo 


Chigi - aggiunge- sicuramente nei 
paraggi c'era chi manovrava in mo¬ 
do consapevole usando spregiudi¬ 
catamente le istituzioni». E il Prc 
Russo Spena chiede la sospensione 
dei lavori di Telekom Serbia. M en- 
treil Pdci Rizzo affermacheTranti- 
no deve lasciare la presidenza della 
Commissione. «È ormai chiaro 
che esistono burattinai e burattini 
che sono nella maggioranza - affer¬ 
mano Gavino Angius e Massimo 


Brutti - Il presidente Trantino deve 
spiegare ciò che è avvenuto e per¬ 
ché ha consegnato la Commissio¬ 
ne nelle mani di calunniatori». 

I presidenti dei Gruppi parla¬ 
mentari della Camera dell'Ulivo e 
di Rifondazione Comunista, rivol¬ 
gono una interpellanza urgente al 
M inistro Pisanu per sapere «a chi 
fanno riferimento politicamente 
organizzazioni dedite a costruire 
falsi dossier per criminalizzare le 


forze politichedi opposizioneeper 
inquinaregli equilibri costituziona¬ 
li». 

NeH'interpellanza si chiede al 
M inistro degli Interni - «premesso 
che dalla vicenda Telekom Serbia 
sta emergendo con grande chiarez¬ 
za l'esistenza nel nostro Paese di 
organizzazioni dedite alla costru¬ 
zione di false prove e falsi dossier 
contro le forze politiche al fine di 
favorire la costruzione di campa¬ 


gne di criminalizzazione degli av¬ 
versari politici e di inquinare gli 
equilibri costituzionali»- se «il Go¬ 
verno sappia chi siano i mandanti 
politici, quali siano Prelazioni poli¬ 
ti chedegli esponenti di questeorga- 
n i zzazi on i, eh i I e abbi a uti I i zzate» e 
comesi intende operare «al finedi 
prevenire altre possibili operazioni 
destabilizzanti e di garantire la tra¬ 
sparenza del confronto politico tra 
maggioranza e opposizione». 

«II Polo ha conquistato voti de 
nunciando la cacci a al le streghe giu¬ 
sti zi al i ste - afferma lo Sdi, Ugo Inti- 
ni - Con la montatura su Telekom 
Serbia ha cavalcato tuttavia una fra 
lepeggiori caccia allestreghe. Ades¬ 
so che la montatura si è sgonfiata, 
la maggioranza prenda atto dell'er- 
rorecompiuto e prenda ledistanze 
da chi se ne è reso responsabile». 


La commissione in trasferta ascolta Borka Vucic, ex vicepresidente della Beogradska Banka che gestì l’operazione finanziaria della compravendita: nessun movimento illecito 

Belgrado delude il Polo, nei documenti non c’è traccia di tangenti 


dall’INVIata Marina Mastroluca 


BELGRADO Dal primo piano del palazzo di 
giustizia di Belgrado l'affare Telekom Serbia 
appare da un'altra prospettiva. Sarà la notte 
spesa nelle danze per festeggiare l'ultimo 
ciak serbo del regista Florestano Mancini - 
«chemusica... chedonne»- o leultimespal- 
late della stampa alla residua credibilità del 
teste chiave, ma qui nessuno dei commissari 
di maggioranza ha troppa voglia di parlare 
di Igor Marini. 

Punto e capo, dunque, si parla d'altro. 
Ma l'incasso della prima giornatadi audizio¬ 
ni è magro assai. Borka Vucic, ex presidente 
della Beogradska Banka, chegestì l'operazio¬ 
ne finanziaria legata alla compravendita, 
non parla di tangenti e uscendo sorridente 
dall'aula del tribunale ironizza: «Domande 
facili. Era stata più complicata l'audizione 
con i parlamentari britannici», quando ven¬ 
ne convocata per spiegare l'effetto delle san¬ 
zioni sul sistema bancario. Alla delegazione 


italiana lascia in ricordo il volume della sua 
biografia scritta in inglese (Banking, choise 
or destiny). Niente domande su politici, so¬ 
lo sui suoi contatti con altri esponenti del 
mondo della finanza. Lei parla di Geronzi e 
Marcegaglia. «Forse hanno scoperto che so¬ 
no una banchiera», ride la signora Vucic, 
cassiera di M ilosevic per tanto tempo, e pri¬ 
ma ancora- preferisce ricordare- del Mare¬ 
sciallo Tito. Tornati a notte fonda con le 
cravatte in tasca dopo una serata "brava" per 
rompere il tran tran dell'inchiesta, alle dieci 
di mattina i commissari si trovano davanti 
una vecchia signora con un filo di perle al 
collo che spiega come «dai documenti non 
risultano movimenti illeciti di denaro»; affer¬ 
ma che Telekom Serbia è stato «un affare 
interessante per entrambi», per la Serbia che 
incassava liquidi, ritornava nel mondo della 
finanza internazionale e poteva accedere a 
nuove linee di credito e per l'Italia. «È un 
peccato che abbia venduto - dice -, Era un 
affare molto remunerativo e lo sarà ancora 
di più. Finirà che lo compreranno i fratelli 


Karic», i boss del business serbo, una quota 
nella telefonia mobile (M obtel), tv e grandi 
affari, traghettati indenni dal vecchio regime 
al nuovo establishment. 


Borka Vucic spiega come i soldi di Te¬ 
lekom Serbia finirono nel Fondo per lo svi¬ 
luppo, per pagare pensioni estipendi arretra¬ 
ti esostenereimpresedi export. Quello chei 


giornali dell'epoca hanno raccontato tante 
volte. Per i commissari della maggioranza è 
unafolgorazione. Chinili parla di "rivelazio¬ 
ni clamorose". «Ci ha spiegato come l'Italia 


con quei soldi abbia risvegliato l'economia 
serba», dice il senatore di Forza Italia. Per 
prudenza omette di ricordare quello che la 
signora Vucic ha raccontato: che quello Te¬ 
lekom fu un affare importante nel dopo 
Dayton, ma non il primo contratto stipulato 
negli spiragli aperti dalla parziale revoca del¬ 
le sanzioni. La Coca Cola - icona americana 
- era stata più rapida ad infilarsi nel mercato 
serbo. Altri nomi di peso si muovevano sul¬ 
lo stesso scenario. Siemens, Alcatei, Società 
generale, Swiss Bank... Borka Vucic avanza 
anche qualche consiglio ai commissari arri¬ 
vati da oltre Adriatico. Per saperne di più 
perchénon chiederea M ilan Beko digesti¬ 
va le privatizzazioni echeinvecenon compa¬ 
re nella lista (sparuta) stilata dagli investiga¬ 
tori italiani?Seci sono dubbi sulle operazio¬ 
ni di Cipro, perché non verificare diretta- 
mente? «La documentazione è tutta lì», dice 
quasi con aria di sfida. 

Nel diario della giornata i senatori del 
Polo annotano tra le righe la loro delusione. 
Del clamore delle rivelazioni non rimane 


che qualche appunto sulla «memoria inter¬ 
mittente» della signora Vucic (Bongiorno), 
una che ricorda tutto ma non «le tre transa¬ 
zioni che dopo il pagamento della prima 
franche italiana escono dal Fondo per lo 
sviluppo e vanno a tre società off shore a 
Cipro, società che lei controllava»: 480 milio¬ 
ni di marchi. Denaro per chi, per che cosa? 
Un altro sasso gettato nello stagno. «Non ha 
detto chenon ricorda-smentisceil senatore 
verde Giampaolo Zancan -. Ha detto che 
non le risultava nulla del genere». «È tutto 
documentato - aggiunge il senatore ds Gui¬ 
do Calvi - Tutti i passaggi di denaro sono 
verificabili. Vienecosi ulteriormentesmenti- 
to M arini e la sua accusa sui 120 milioni di 
dollari della presunta tangente». Piuttosto ci 
sarà daindagaresulle "inquietanti coinciden¬ 
ze" emerse nella ricostruzione dei tempi tra 
l'invio del primo anonimo alla commissione 
d'inchiesta, la sua divulgazione sul Giornale 
eia richiesta di Marini di essereascoltato dai 
Carabinieri di Roma. Per Calvi eZancan c'è 
un collegamento. E se c'è c'è una regia. 


XX 1 


L'Angolo di Pionati 


La maggioranza è a pezzi, la 
Finanziaria slitta e sulle pen¬ 
sioni è buio totale. Francesco 
Pionati, vi cedi rettore del T gl e 
firma del settimanale Panora¬ 
ma, di proprietà dà presidente 
del Consiglio, arranca: "Il clima si rasserena, ma 
nonostante il faccia a faccia a Palazzo Chigi fra 
Berlusconi, Fini eFollini, il problema dei rappor¬ 
ti con la Lega nella maggioranza non è ancora 
del tutto risolto. 11 leader del Carroedo oggi smor¬ 
za lepolemicheePalazzo Chigi definiscecostrutti- 


Nientevabene 
ma il clima è sereno 


i 


vo e sereno il dima dell'incon¬ 
tro. 

M asiaUdcsiaAn chiedo¬ 
no garanzie a Berlusconi per¬ 
ché la Lega consenta al gover¬ 
no di lavorare serenamente. 
Dopo il vertice, Fini ha riunito lo stato maggiore 
di An, che agli alleati chiede un chiarimento di 
metodo e di merito. Chiarimento, assicura Urso, 
che sta avvenendo in modo franco e leale, in un 
ottimo dima". 

p.oj. 
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Segue dalla prima 

Dice Taormina: «Ho creato diffi¬ 
coltà a Forza Italia ea Berlusconi, 
è giusto che mi ritiri dalla vita 
politica», Perché, spiega l'avvoca¬ 
to parlamentare, «attraverso i di¬ 
versi processi e per i miei rapporti 
con personaggi come D’Andria, 
Fracassi, Di Bari e anche France 
sco Pazienza, tutti collegati nel¬ 
l'immaginario collettivo a servizi 
segreti deviati e a truffe e riciclag¬ 
gio internazionali, sono riuscito a 
raggiungere l'obiettivo di mettere 
la Commissione Telekom-Serbia 
nelle condizio¬ 
ni di essere og¬ 
getto di una 
polpetta avvele¬ 
nata. Mi auto¬ 
accuso per con¬ 
corso in calun¬ 
nia». No, non è 
una boutade o 
una provoca¬ 
zione, assicura¬ 
no gli amici 
più stretti di Ta¬ 
ormina, «nei 
prossimi giorni mi dimetterò da 
deputato», rilancia il diretto inte¬ 
ressato. Qualcosa è successo né 
Polo, a qualcuno né centrodestra 
non piace la deriva scandalistica 
nella quale è precipitata la Com- 
missionepresieduta da Enzo Tran- 
tino, «finiremo néla merda per 
colpa di Marini e déla mani dei 
dossier di alcuni», prevede un de¬ 
putato centrista. Dé resto, chetut- 
telegrandi rivéazioni di Igor Ma¬ 
rini e déla sua bella compagnia 
stiano naufragando, smontatedal- 
l'inchiesta torinese e maciullate 
dagli stessi soci dé conte Igor, dal¬ 
l'assenza di soldi veri dai conti sui 
quali sarebbero transitate le tan¬ 
genti per i leader dé centrosini¬ 
stra, è una realtà evidentissima. 
Che si accompagna al contrattac¬ 
co dél'opposizione, che a questo 
punto chiedechelaCommissione 
cambi il suo oggetto e passi da 
subito ad indagare su burattinai, 
pupari e pupi. 

Chi ha messo né calderone déla 
Téekom-Serbia personaggi come 
Francesco Pazienza e Renato 
D'Andria ora comincia a tremare. 
Perché le conoscenze che Renato 
D’Andria - finanziere, presidente 
dé piccoli industriali napoletani, 
faccendiere, organizzatori di corsi 
professionali fantasma, ma soprat¬ 
tutto capo di una intéligencepa- 
ralléa nata sotto il Vesuvio ededi- 
ta a ricatti e affari loschi - può 
vantare né centrodestra, non si 
limitano al soloTaormina. Quan¬ 
do lo arrestano il 10 luglio del 
2001 all'alba a casa sua gli uomini 
déla Dia, è disperato e chiede di 
fare una téefonata. A chi? Al suo 
avvocato, Carlo Taormina, allora 
sottosegretario all'Interno. L'ono¬ 
revole ascolta le ragioni dé suo 
assistito al quale chiede di passar¬ 
gli il maresciallo déla Dia che lo 
sta ammanétandoo. G ià così van- 



L’avvocato sbotta 
dopo la 

pubblicazione di un’inchiesta 
di “Repubblica” che lo 
chiama in causa per i rapporti 
che ha e ha avuto 



Il personaggio di sua 
conoscenza più controverso è 
Renato D’Andria, capo di una 
intelligence parallela nata 
sotto il Vesuvio e dedita 
a ricatti e affari loschi t 


Taormina si autoaccusa: mi dimetto 

Telekom Serbia, terremoto nella Destra. «Ho creato difficoltà a Forza Italia e Berlusconi, è giusto che mi ritiri» 


Trantino il 14 gennaio tira fuori il nome di Marini 


Ecco le frasi che riguardano il presidente 
della Commissione Télékom Serbia 
contenutene! dossier-accusa del quotidiano 
La Repubblica. 

«Se si tiene conto déle sue parole, Enzo 
Trantino non sa (è il 14 gennaio giorno 
déla convocazione in commissione 
Téekom Serbia di Paoletti) chi è Igor 
M arini. N e ignora l’esistenza e d'altronde 
il cacciaballe che lavora ancora come 
facchino al mercato ortofrutticolo di 
Brescia apparirà al proscenio di San 


M acuto soltanto il 7 maggio, quattro mesi 
dopo. 

...Il presi dente Trantino allora chiede: "Lé 
conosce Marini Igor?" (pagina 29 déla 
trascrizione ufficiale déla seduta dé 14 
gennaio). Non è dunque Paoletti afare 
qué nome, ma Trantino. Perché? Come fa 
il presidente a sapere, già il 14 gennaio, il 
nome che sarà uomo chiave o uomo 
boomerang dél’affare? Per quale 
divinazioneTrantino conosce l'esistenza 
di "Marini Igor”? 

Il presidente dunque bluffa...» 


Le “coincidenze” delf avvocato-deputato 


Ecco quanto scritto su Carlo Taormina 

«Carlo Taormina è egli stesso una 
déiziosa coincidenza in quest'affare. 
Difende come avvocato D'Andria. Lo fa 
minacciando: «Il mio assistito ha parlato 
degli interventi anomali 
né l'accaparramento degli appalti che 
riguardano la sinistra, di una grossissima 
operazione di pochi anni fa che riguarda 
l'I ri. Molte persone devono preoccuparsi» 
(M ilano,, 19 luglio 1999). Taormina è il 
difensore di un imputato (Roberto 


Fracassi) dé falso "dossier Violante" in 
cui è stato indagato Antonio Volpe. È 
avvocato dél’imputato Giuseppe Di Bari 
né processo per la truffa virtuale né 
Principato di M onaco a cui si ispira Igor 
Marini per le sue balle. Coincidenze, come 
ovvio. 

(...) È allo scoperto il network di contatti 
di Carlo Taormina, al centro di un sistema 
che tocca in basso, molto in basso, un 
tipaccio come Renato D'Andria e in alto, 
molto in alto, addirittura il presidente dé 
Consiglio. 



L'avevamo detto 
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no le cose in Italia: in qué mo¬ 
mento il sottosegretario all’Inter¬ 
no, difensore di un personaggio 
accusato di reati gravissimi, parla 
col povero poliziotto che gli sta 
arrestando un cliente. M a per Ta¬ 
ormina è tutto normale: non esi¬ 
stono confini tra la sua professio- 
nedi difensoredi mafiosi efaccen- 
dieri e quéla di uomo di Stato. 
Difende il bossPrudentinoelofa 
facendosi accompagnare dalla 
scorta della polizia, parla, rilascia 
dichiarazioni. Chiede l'arresto di 
magistrati. Fino a quando non lo 
costringono a dimettersi da sotto- 
segretario. Ma 
torniamo a 
D'Andria e alla 
sua rete paralle¬ 
la di ex carabi¬ 
nieri e poliziot¬ 
ti, faccendieri, 
politicanti ben 
agganciati con 
settori dé mon¬ 
do politico. Dé¬ 
la sua compa- 
gniafa parte an¬ 
che un certo 
M auro Paparo Filomarino, archi¬ 
tetto e in buoni rapporti con am¬ 
bienti dé centrodestra. Nelle in¬ 
tercettazioni téefoniche fatte dal¬ 
l'Antimafia nel 2001, Paparo par¬ 
la di un tentativo di aggancio di 
Franco Frattini, all'epoca mini¬ 
stro déla Funzione Pubblica. Par¬ 
la al téefono di un dossier conse¬ 
gnato a Fratti ni con l'excolonné- 

10 dé carabinieri Pietro Sica, nu¬ 
mero due dél'organizzazione. 
Chiede l'ex carabiniere: «Come è 
andata, hai dato le carte al mini¬ 
stro?». Paparo: «Sì, quando le ha 
vi ste è sbi an cato ». F ratti n i, owi a- 
mente, smentisce tutto, ammette 
di conoscere l'archiettto da una 
quindicina di anni (da giovani era¬ 
no insieme in alcune commissio¬ 
ni di collaudo), anche di incon¬ 
trarlo periodicamente, si dice pe¬ 
rò stupefatto, «perché Paparo 
non mi ha mai proposto cose ille¬ 
gali». L'architetto Paparo è anche 
legato, secondo C lemente M asté- 
la, al senatoreLuigi Bobbio, magi¬ 
strato déla Direzione antimafia 
di Napoli, alleultimeelezioni éet- 
to nélefiiadi Alleanza Nazionale. 
Quando il leader dél'Udeur legge 

11 nome dèi'architetto tra gli arre¬ 
stati presenta subito una interro¬ 
gazione ai ministri dél'lnterno e 
déla Giustizia. Perché Paparo Fi¬ 
lomarino èstato il mandatario del 
senatore Luigi Bobbio. «Al di là 
déla sua funzione di mandatario 
elettorale - sostiene M astéla - va 
accertato se Paparo Filomarino 
non abbia avuto accesso a notizie, 
atti o confidenze da utilizzare e 
passare a D'Andria per illecite fi¬ 
nalità». M astéla, che in quél’in- 
terrogazione chiese di «accertare 
se l'éezione dé giudice Bobbio 
non sia da considerarsi illegitti¬ 
ma», non ha mai ricevuto nessu¬ 
na risposta. 

Enrico Fierro 


«La commissione ora indaghi su Trantino» 

D 1 Alenici: tangenti inesistenti, si faccia luce sul presidente. «Prodi sarà il capo del prossimo governo» 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES «Adesso appare sempre più 
chiaro che il cosiddetto scandalo di Te 
lekom Serbia si fonda su accuse prive di 
fondamento e costruite ad arte». Da Bru¬ 
xelles, per una delle giornate dell’Ulivo al¬ 
l'estero, Massimo D'Alema, presidenteDs, 
ha lanciato un affondo sui mandanti politi¬ 
ci. E ha invitato la commissione d'indagi¬ 
ne a cambiare l'ottica della sua azione e a 
indirizzare le ricerche sulle responsabilità 
politiche. «L'indagine deve riguardare chi 
ha montato questa vicenda», ha aggiunto. 
L'ex presidente del Consiglio (ironizzando 
sulle accuse di Marini a Prodi, Fassino e 
Dini ha detto di «essasi sentito un poco 
offeso paché escluso») ha puntato il dito 
anche nei confronti deU'on. avvocato Enzo 
Trantino: «La commissione da lui presie¬ 
duta deve indagare anche sull'ipotesi di 
una responsabilità dello stesso presidente 
il quale dovrà chiarire la sua posizione do¬ 


po lerivdazioni fatesu Repubblica». Tran¬ 
tino ha risposto «di non avae scheletri 
nell'armadio»edi sentirsi "corazzato". M a 
D'Alema ha ricordato che le tangenti di 
Telekom Serbia non sono mai esistite e 
sono frutto di una saie di strani traffici di 
ben noti truffatori: «Le tangenti - ha ag¬ 
giunto - sono state inventate da un grup¬ 
po di truffatori, forse pilotati». Poi ha com¬ 
pletato il discorso: «Guardacaso qua truf¬ 
fatori sono clienti dell'avvocato Taormi¬ 
na». 

La visita a Bruxelles (un incontro con 
tutte le componenti dell'Ulivo, un'affolla¬ 


tissima manifestazione pubblica con un 
botta e ri sposta su II 'attuai ità poi iti ca) è sa¬ 
vita a D'Alema pa sostenae con passione 
la necessità della creazione di una grande 
forza politica altanativaedi rilanciareRo- 
mano Prodi come capo del prossimo go- 
vano delleforzedi centro sinistra. «È del 
tutto evidente che Prodi sarà il prossimo 
capo del govano». La convinzione di 
D'Alema daiva dalla constatazione sullo 
stato attuale della coalizione di centro de 
stra: «Sono al fallimento. Non sono in gra¬ 
do di affrontare neppure l'attività corren¬ 
te, ogni giorno una polemica, ogni giorno 


si aggredisce una categoria di cittadini». E 
daiva anche dalla ormai accatata e ritro¬ 
vata unità tra leforze dell'opposizione de¬ 
mocratica: «C'èladetaminazionei fortissi¬ 
ma, ad essaeuniti». D'Alema ha candida¬ 
to Prodi a nuovo capo dé govano non 
soltanto pachéil centro sinistra lo ha scel¬ 
to ma anchepachétutti i sondaggi indica¬ 
no chiaramente che «abbiamo la maggio¬ 
ranza né paese». Se si votasse oggi «abbia¬ 
mo già la maggioranza», ha affamato. 
Con Prodi di nuovo alla guida dell'esecuti¬ 
vo, un Prodi con il quale «si è venuta for¬ 
mando una forte sintonia politica». Con 


Prodi con il quale si condivide la strada 
della «Lista unitaria» («U nitariaenon uni¬ 
ca, vi prego», ha invocato il presidente Ds) 
che possa condurre alla nascita di una gran¬ 
de formazione politica, «un pilastro del 
bipolarismo». E la campagna elettorale pa - 
le europee si può fare con questa «grande 
novità» della lista unitaria. Un progetto 
che regge egualmente anche con l'attuale 
legge elettorale proporzionale. La cosa im¬ 
portante è presentarsi uniti, il resto è detta¬ 
glio ecomunque «ogni problema è risolvi¬ 
bile». La novità sta «proprio nel presentar¬ 
si sotto lo stesso simbolo». Naturalmente, 


D'Alemaèd'accordo nel sostenae la neces¬ 
sità di una riforma della legge pale euro¬ 
pee. D'Alema ha giudicato il govano Ba- 
lusconi sull'orlo del fallimento. «Il gova¬ 
no - ha constatato - ha esaurito la sua 
spinta propulsiva», che all'inizio si aa nu¬ 
trita della "promessa miracolosa". Adesso 
«è forte il sentimento, anche in larghe fa¬ 
sce degli elettori di centro destra, che l'Ita¬ 
lia è priva di un govano degno di questo 
nome». Gli fa eco il presidente della com¬ 
missione europea con un messaggio: 
«L'Italia - scrive Prodi al presidente Ds - 
che sembra ava paso la gioia del cambia¬ 


mento, deve manifestare uno scatto mora¬ 
le. Pa affrontare le grandi sfide che ha 
dinanzi l'U nione Europea ha bisogno non 
solo di istituzioni comuni più forti etraspa- 
renti, ma anche del sostegno deciso, con¬ 
vinto dei cittadini di tutti i paesi membri». 

Pa D'Alema ci sono soltanto riforme 
annunciate pa gli anni a venire. Con una 
battuta, ha precisato: «Le riforme sono pre¬ 
viste pa quando noi saremo al govano». 
Il presidenteDs ha confessato lasua preoc¬ 
cupazione pa l'immagine dell'Italia. Do¬ 
po il viaggio di Balusconi a New York 
«penso checi prendano pa matti». Il presi¬ 
dente del Consiglio, ha ricordato D'Ale¬ 
ma, si è presentato come aede déla De, 
spazzata dai «giudici comunisti» e il suo 
ministro pa le Riforme diceva che i de 
«andavano presi a fucilate». D'Alema ipo¬ 
tizza: «In primavaa Balusconi dovrà ti ra¬ 
re le somme, forse in maniaa anticipata». 
Il centro sinistra, di conseguenza, ha un 
solo dovae: «Essae unito e mandare via 
Balusconi prima possibile». 


Trantino, il personaggio 


Marzio Tristano 


S i è détto «sorpreso» dal ‘violento 
attacco' di Repubblica, annuncia 
una lettera al quotidiano e poi pro¬ 
clama deciso: 'noi andiamo avanti'. Per¬ 
che’, come ha detto rivolto a D’Alema, 
"non hoschééri, i miei armadi profuma¬ 
no di bucato", con una frase che richia¬ 
ma alla memoria una risposta dell'euro¬ 
deputato de Salvo Lima, ucdso dalla ma¬ 
fia, ai cronisti che lo seguivano nei corri¬ 
doi dell’assemblea regionale sia liana: 
"nei miei armadi - disse- troverete solo 
abiti da sera". 

In quelli di Enzo Trantino, presidente 
della commissione Telekom Serbia, che 
profumano di bucato, nessuno per ora va 
a cercare scheletri, ancheseda ieri ombre 
e sospetti, fino alla richiesta espilata di 
dimissioni, si sono improvvisamente mol¬ 
tiplicati sulla chioma candida di questo 
avvocato saliano che non nasconde le 


Difensore di Santapaola e di DelTUtri. Oggi di se stesso 


sue simpatie monarchiche. Lo ammette, 
infatti, ancora oggi senza pudori eipocri- 
s'e sono un monarchico che rispetta la 
Repubblica. Ed e’stato tra i primi a anda¬ 
re a fare visita in esilio a Vittorio Ema¬ 
nuele A Montecitorio, dove siede ininter¬ 
rottamente dal 12, lo chiamano 
"maestro", con un mix di deferenza e 
sfotto', lo stesso che non si consentono i 
suoi colleghi avvocati sdii ani, chelo ama¬ 
no molto meno sottolineandoi tratti auto¬ 
ritari espigolos dé suo carattere Genti¬ 
luomo catanese d'antico stampo (anche 
sei mesi déla Presidenza hanno scolora¬ 
to l'aggettivo verso, quantomeno, l'inge¬ 
nuità'), avvocato penalista puro, possi¬ 
dente benestante grazie alle laute parodie 
de mafiosi, a cominaare dal bossNitto 


Santapaola, dé quale e' stato storico di¬ 
fensore, Enzo Trantino e' a un bivio déla 
sua carriera politica: dallo scranno piu' 
alto déla commissione Téekom Serbia 
vacilla la sua mitizzata imparzialita', gra¬ 
zie alla quale s era guadagnato stima e 
fiducia dél’ailora maggioranza, quando, 
da membro dél'opposizione, fu chiama¬ 
to a presiedere la giunta per le dazioni 
déla Camera. Altri tempi. Quando la 
contesa si fa dura i duri cominciano a 
giocare, e Trantino é uno di quéli che 
non a tira indi èro. Ora in molti sono 
convinti che, abbandonati i panni dél’au- 
stero uomo di leggesuperpartes Trantino 
ha indossato la corazza délo scudiero dé 
suo schieramento, persino adoperando to¬ 
ni e linguaggio per il suo stile inusuali. 



Lui respingeogni accusa e dice, sfoderan¬ 
do l'ironia, l'arma che preferisce quando 
il baroméro politico segna brutto: "io 
sono sempre lo stesso, semi accorgessi di 
esserecambiato inizieré a darmi dé lé". 
Ironie fulminanti, con una tendenza alla 
teatralità' chelo accompagna dagli inizi 
déla sua carriera professionale, quando, 
giovane penalista fresco di esami, rifiuto' 
di difendere un sequestratore di persona: 
"non potrà piu'- disse, primo trai pena¬ 
listi di destra in Sicilia a professare l'obie¬ 
zione di cosdenza - guardare in faccia 
mia moglie". Matrimonio solidissimo, 
mai messo in crisi dalle successive difese 
dé bri II ante avvocato, difensore déla co¬ 
sca vincentedi Cosa Nostra a Catania, a 
parti re da don Nitto Santapaola. Naviga¬ 


tore attento ed abile, ma non spregiudica¬ 
to, Trantino ha raggiunto l'invidiabile 
record, per un penalista dé suo livélo, di 
non essere mai stato chiaccherato per le 
sue frequentazioni professionali, mai ol¬ 
tre il confine tracciato dalla deontologia. 
Prendendo in prestito una frase dé giudi¬ 
ce Falcone ama dire spesso: 'tra me ed il 
diente c'é sempre la scrivania". Amico 
di Paolo Borsélino, lo ha commemorato 
una volta a Catania. Non ha mai amato 
affettuosità' guanciali, bad epacchesulle 
spalle, a differenza dé suoi colleghi politi¬ 
ci délo schieramento di centro. E estrema- 
mente formali 9 sono mantenuti i rappor¬ 
ti con i suoi colleghi penalisti, con i quali 
negli ultimi tempi, ha avuto piu' d'uno 
screzio. "Che c'entra, voi difendéedéin- 


quenti, io colletti bianchi" gli e'scappato 
una volta con una collega palermitana, 
per sentirsi rispondere: "si, ma accusati 
d'esseredéinquenti’. Né palazzo di giu¬ 
stizia di Palermo, nonostante l'autorevo¬ 
le difesa dé senatore Dél'U tri, accusato 
di assoaazionemafiosa, si é sempre intro¬ 
dotto con difficolta'. Il salto néla piazza 
palermitana, appéibile dal punto di vi¬ 
sta professionale, lo tento' a meta' degli 
anni '80, quando Giovanni FalconeePa- 
olo Borsélino portarono alla sbarra centi¬ 
naia di mafiosi. Lui ne difese qualcuno, 
ma senza grandi successi. Lesuearringhe 
9 fermarono li 1 , non lo aiuto' anche la 
differenza di dialetto tra il palermitano e 
il catanese 

All'alba dé primo governo Berlusconi, gli 
dissero che era inopportuno che occupas¬ 
se la poltrona di sottosegretario alla Giu¬ 
stizia, dirottandolo gli Esteri. Trantino 
capi' e accetto', costruendo una solida re 
tedi réazioni con gli ambienti diplomati¬ 
ci. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Alla fine si fa tutto come vuole 
Giulio Tremonti. Con una impacciata 
marcia indietro Umberto Bossi subi¬ 
sce le pensioni assieme alla Finanzia¬ 
ria, i 40 anni di contributi per tutti 
(l'esclusionedei giovanissimi ventilata 
ieri da alcune voci era considerata po¬ 
co rilevante anche prima dell'ultima 
bagarre), l'innalzamento dell'età pen¬ 
sionabile a 65 anni, cioè di otto-an¬ 
ni-otto (che nella ipotetica trattativa 
possono calarea 5, cioè62 anni) rispet¬ 
to alle attuali regole dell'anzianità. Sul 
fronte della Fi¬ 


Lunedì pomeriggio 
HI ■ il Consiglio dei 

ministri, preceduto 
da un veloce incontro 
con i sindacati che preparano 
il primo sciopero generale 


Molti numeri sono ancora 
da mettere a posto e restano 
i buchi. A parte il gettito del 
condono non c’è certezza sui 
5 miliardi chiesti da An e Udc 
per lo sviluppo 


r> 


nanziaria, poi, si 
prepara un con¬ 
dono edilizio 
(che la Lega non 
voleva e An vole¬ 
va mini) che sta¬ 
volta vi enedefini- 
to «medio», cioè 
di 2,5 miliardi in 
entrata (già uno 
scempio), ma in 
uscitasi può arri¬ 
vare ai 3,5 paven¬ 
tati finora. Questaèlasostanza scaturi¬ 
ta da una giornata di vertici intermina¬ 
bili a Palazzo Chigi a cui soltanto i 
leghisti non hanno partecipato. Quan¬ 
to al resto, è puro teatrino. E sorge 
persino il dubbio che anche quel lo del- 
i’altroieri siastato teatrino, almeno sui 
temi previdenziali. 

Per offrire una «foglia di fico» agli 
alleati Silvio Berlusconi ottiene che 
l'emendamento alla delega sulle pen¬ 
sioni sia presentato alle parti sociali 
allel2,30di lunedì (più tardi allaCon- 
findustria) e che poi entri per un esa¬ 
me preliminare nel consiglio dei mini¬ 
stri (convocato alle 16,30) che varerà 
in un sol colpo Finanziariaedecretone 
su condoni e sanatorie varie. Sul testo 
della riforma previdenziale si aprirà 
quindi una «trattativa» (si fa per dire) 
fino al 3 ottobre, quando l'emenda¬ 
mento sarà varato da un nuovo consi¬ 
glio dei ministri. «Lariforma èindudi- 
bile- dichiara in serata il premier - ma 
il governo è aperto al confronto». «M a 
quale confronto, se si discute solo fino 
a venerdì?», ci si chiede negli ambienti 
sindacali. Senza contare che la «formu- 
laTremonti» con tanto di curva previ¬ 
denziale è stata già presentata in tutti i 
consessi internazionali come cosa fat¬ 
ta. 

Stando ad indiscrezioni, ci sarebbe 
stato un fitto scambio di telefonate tra 
il Palazzo eCisi eUil (silenzio totalein 
Cgil) da una parteeConfindustria dal¬ 
l’altra. Tema più discusso, la questione 
del Tfr (che la delega prevede destina¬ 
to tutto ai fondi pensione opbbligato- 
riamente) e(c’èdascommettere) il no- 


Ricetta Tremonti: più condoni, meno pensioni 

Dal caos della maggioranza esce la Finanziaria che penalizza le famiglie e l’economia 


LO SCHEMA 
DELLA FINANZIARIA 


UNA TANTUM 



Finalmente tutto chiaro 


IO miliardi di euro 


^ Condono edilizio 

^ Riapertura condono fiscale e norme anti-elusione 
^ Vendita patrimonio immobiliare e riaffitto 
^ Vendita immobili Difesa e terreni demanio 
► Sanatoria previdenziale per emersione sommerso 


[MISURE STRUTTURALI 

5,5 miliardi di euro] 

► Tagli trasferimenti a enti locali 

^ Stretta su invalidità e prelievo sulle pensioni d’oro 

► Regioni e sanità 

,ALTRE MISURE DI RISPARMIO 

0,5 miliardi di euro< 

[manovra complessiva 

16 MILIARDI DI EURO^ 

|i Riduzione deficit 

10-11 miliardi di euro] 

[Aiuti allo sviluppo 

5 miliardi di euro J 


^ Infrastrutture 
^ Scuola e formazione 
^ Ristrutturazione case 
^ Bonus figli e anziani 
► Tremonti bis per ricerca 



^Secolo d'Italia 
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do della decontribuzione. Con Viale 
deH’Astronomiasi sarebbediscusso an¬ 
che della rimodulazione (leggi: ridi¬ 
mensionamento) della 488, la legge 
per il Mezzogiorno che oggi dovrebbe 
concentrarsi sugli investimenti in ricer¬ 
ca e innovazione. La misura dovrebbe 
essere immediata, cioèinserita nel «de¬ 
cretane» assieme alla cosiddetta Tec- 
no-Tremonti (detassazionesugli inve¬ 


stimenti in innovazione). 

Tornando alla partita pensioni, il 
d i ma deve essere molto teso tra le par¬ 
ti sociali, vista la convocazione in due 
tempi scelta dall'esecutivo. A meno 
che M aroni & Co. (cioè M aurizio Sac¬ 
coni) non stiano giocando su più tavo¬ 
li: dunque un incontro unico anche 
con Confindustria non sarebbe auspi¬ 
cabile. Quanto all'escamotagedel dop¬ 


pio consiglio dei ministri, il sindacato 
non mangialafoglia. «Semi chiamano 
ci vado - dichiara Savino Pezzotta - 
Ma ormai a cosa serve un incontro? La 
fiducia è stata tradita». Insomma, lo 
sciopero generatasi fa sempre più vici¬ 
no. M a a quanto dicono i bene infor¬ 
mati nel Palazzo di Via Venti Settem¬ 
bre, Tremonti non temerebbe affatto 
la protesta. Anzi, gli farebbe gioco per 


convincere ancora di più gli osservato¬ 
ri internazionali che la sua riforma è 
davvero incisiva e strutturale. Una 
mossa così si addice al temperamento 
del superministro, ma è difficile che 
possa andar giù a Berlusconi duranteil 
semestre, e soprattutto ai suoi alleati. 
Dunque, lo sciopero resta un'incogni¬ 
ta pesante sul cammino della delega. 

U n capitolo previdenza ci sarà co¬ 
munque anche in Finanziaria. Verrà 
inserito l'incentivo del 32,7% dello sti¬ 
pendio (equivalente al 100% dei con¬ 
tributi) per chi scegliedi restare al lavo¬ 
ro. Vi comparirà anche il prelievo del 
2-3% sulle pensioni d’oro, cioè di im¬ 
porto pari a 
5-6mila euro 
mensili, oltre alla 
stretta sulleinvali- 
dità. 

Quanto al re¬ 
sto, molti numeri 
sono ancora da 
mettere a posto. 
Tanto che nella 
tarda serata di ie¬ 
ri pare che Gian¬ 
ni Alemanno e 
Mario Baldassar- 
ri abbiano fatto un controllo approfon¬ 
dito sui documenti forniti daTremon¬ 
ti. In effetti i «buchi neri» restano pa¬ 
recchi. A parte l'entità del gettito del 
condono edilizio (che non è poco), 
non c'ècertezzza sui 5 miliardi richie¬ 
sti da An e Udc per lo sviluppo. Una 
parte di quella cifra dovrà coprire mi¬ 
sure rimaste scoperte già nel bilancio 
di quest’anno, mentre un'altra quota 
non sarà che la conferma di stanzia¬ 
menti giàdecisi nella Finanziaria 2003: 
dunque, nessun impegno aggiuntivo. 
P er i «r i bel I i » d el I a d estra soci al e è dav¬ 
vero pochino. 

Altra incognita pesanteèil concor¬ 
dato preventivo destinato agli autono¬ 
mi. Da giorni si rincorrono inviti ad 
aderire, dichiarando fin da oggi un red¬ 
dito un po' superiore alla media per i 
prossimi tre anni. In cambio si avrà 
l’assenza totale dei controlli (niente 
scontrini fiscali, ecc.) e la possibilità di 
utilizzare fin da subito le due aliquote 
fiscali previste dalla riforma Tremonti 
(23 e 33%). Pare però che commer¬ 
cianti e piccoli imprenditori siano un 
po’ stufi di versare «oboli» ai condoni 
di Tremonti. Insomma, la misura pia¬ 
ce poco, anche perché sul futuro oggi 
non scommette proprio nessuno. In 
ogni caso la Ragioneriacifra l'interven¬ 
to in un miliardo di euro. 11 resto della 
manovra verrà da operazioni immobi¬ 
liari. Non si mettono le mani nelleta- 
schedegli italiani?Ci si mettono ecco¬ 
me. «Con l'inflazione che c'è - spiega 
Beniamino Lapadula - il drenaggio fi- 
scaleavrebbedovutoesseredi oltrecin¬ 
que miliardi. M a non ce n'è tracci a». 


Il caso Haider 


Risposta a «La Padania» 

Furio Colombo 


I l giornal eLa Padania del 26 settem¬ 
bre, in un articolo di M auro Botta- 
relli (pag. 6) apre con il titolo 
«Quando H aider era nazista». 11 proble¬ 
ma- secondo La Padania - è il seguen¬ 
te: la sinistra ha definito Joerg Haider, 
personaggio politico austriaco e presi¬ 
dente della Carinzia, nazista e xenofo¬ 
bo. Ora che il suo presidente ulivista 
del Friuli Venezia Giulia mostra inte- 
resse e attenzione per H aider eannun- 
cia progetti di collaborazione tra le 
due regioni (Carinzia e Friuli) la sini¬ 
stra ha cambiato idea?Tutto beneades- 


so per l'uomo che aveva preceduto le 
lodi di Berlusconi a M ussolini, con ca¬ 
lorosi riconoscimenti al nazismo e con 
dichiarazioni di stampo leghista, cioè 
razzista e xenofobo (benché non fino 
al punto di Borghezio eGentilini, ben¬ 
ché non abbia mai invocato le canno¬ 
nate sugli immigrati)? 

La Padania cita - tra l'altro - un mio 
articolo su La Repubblica del 2 febbra¬ 
io 2000. In esso denunciavo con vigore 
il pericolo di un personaggio come 
H aider. E ricorda la mia intervista con 
ElieWiesel. Nesono onorato. E se l'in¬ 


tenzione de La Padania è di dimostra¬ 
re cheho cambiato idea, devo deluder¬ 
li. Confermo riga per riga, comelacon- 
fermerebbecon me ElieWiesel. Semai 
devo ringrazi are La Padania, per avere 
dimostrato, pubblicando una partedel- 
l'articolo apparso su Repubblica anni 
fa, cheho sempre scritto le stesse cose, 
con lo stesso impegno e con il tono 
netto che adesso pacati commentatori 
(di giornali più grandi deLa Padania) 
definiscono «avventurista». È una buo¬ 
na occasione per dire che noi avventu¬ 
risti (in questo caso ElieWiesel e io) 


non cambiamo facilmente né le cose 
da dire né il modo di dirle. Non cono¬ 
sco leragioni chehanno indotto il pre¬ 
sidente I lly, uomo che apprezzo e che 
stimo, a stabilire relazioni amichevoli 
con Haider. Per parte mia non ho alcu¬ 
na ragione né alcun desiderio di cam¬ 
biare idea. Certo, dai tempi in cui H ai¬ 
der era lo scandalo d’Europa (La Pada¬ 
nia dimentica che ogni singolo gover¬ 
no, ogni singolo giornale europeo, ha 
denunciato il pericolo Haider) molte 
cose sono cambiate. Oggi lo scandalo 
d'Europa (ed'America, come ha dimo¬ 


strato la nobile lettera dei tre Premi 
Nobel) è Berlusconi con le sue dichia¬ 
razioni su M ussolini, storicamente fal¬ 
se e dolorosamente offensive non solo 
per ebrei e antifascisti ma per tutti gli 
italiani. Lo scandalo d’Europa sono 
Bossi, Borghezio, Gentilini, Calderoli, 
la costante prova di sentimenti xenofo¬ 
bi che essi propongono ogni giorno a 
un'Europa meravigliata e indignata. 
Lo scandalo è il ministro Castelli, uni¬ 
co in Europaarifiutarelacomunedefi- 
nizione di razzismo accettata da tutti 
gli altri ministri, da tutti (tutti) gli altri 


paesi. 

Ma il fatto che ci sia in Italia gente 
peggioree più pericolosa - anche per¬ 
ché televisionee notizie, qui, sono sot¬ 
to il controllo esclusivo di una sola 
persona e dunque in condizione di re 
girne - non cancella immagine, idee e 
passato di Joerg H aider. 11 suo paese è 
più fortunato. In Austria Haider non 
conta niente. M a, per quanto ne so, e 
ho ascoltato e ho letto e ho scritto e 
ricordo, Joerg Haider resta un nazista, 
lo non avrei nessun desiderio di incon¬ 
trarlo. 


Il voto segreto spinge Berlusconi alla porta di Fini 

È la legge Gasparri il tallone d'Achille del vicepremier ; il capo del governo manda all’aria la convergenza tra An e Udc 


Segue dalla prima 

A desso c'è? C osi, al meno, a sera assicura Beri u- 
sconi, con l'affanno di chi per una intera 
giornata ha inseguito le ombre, lunghe e cupe, dei 
cipressi del cimitero di Comerio. Laddove, davanti 
alla tomba del papà leghista di Fedde Confalonieri, 
U mberto Bossi aveva consumato il suo ultimo delit¬ 
to verbale contro i «democristianoni e criminali so¬ 
cialisti» suoi alleati. M a se una maggioranza ancora 
c’è è quantomeno zoppicante, con il corpo berlusco- 
niano da Giano bifrontepoggiato sulla gamba rachiti¬ 
ca della Lega e quella lacerata di An e Udc incapaci 
ormai di coordinarsi. Come e peggio che nel '94, 
quando le due diverse alleanze, al Nord con la Lega, 
al centro-sud con An e Udc, fecero cadere rovinosa¬ 
mente il primo governo di centrodestra. 

È qud fantasma che Umberto Bossi ha cercato di 
esorcizzare, aliati ne della giornata più nera di Berlu¬ 
sconi, reinterpretando la sparata dd giorno prima: 
contro «i vecchi democristiani», ma non con quelli 
ddl'Udc che «sono tutti giovani». Gli stagionati Car¬ 
lo Giovanardi e Rocco Buttigliene, però, non l'han¬ 
no presa come una dose di Gerovital. Né Marco 
Follini, chein effetti giovaneè, ha creduto al compli¬ 
mento. Anzi, ha alzato il tiro direttamente sul pre 


mier: «Trovi una soluzione. Gli schiamazzi di Bossi 
non aiutano a risolverei problemi degli italiani». 

M a quella trovata dal premier èuna pezza, scontata e 
precaria. Lafragilità ddla maggioranza si èvista tutta 
con il fallimento dd vertice di risulta dd mattino, 
con i soli Fini e Follini, dove la difesa d’ufficio dd 
premier ddle «marachdle» leghista anziché calmare 
aveva esacerbato gli animi. Lui a ironizzare: «Vi la¬ 
sciate spaventare dai fuochi d’artificio di Bossi?». E 
Fini e Follini ad avvertire: «Anchei fuochi d'artificio, 
quando esplodono senza controllo, possono far vitti¬ 
me». Chi deve controllare Bossi, si sa, è il premier. 
Ma Berlusconi lo ritiene superfluo, convinto com'è 
di non avere scelta, tra la Lega egli alleati tradiziona¬ 
li, perché «la maggioranza questa è, non ha alternati¬ 
ve: o ci teniamo Bossi o ce ne andiamo tutti a casa». 
È a questo punto che il mite segretario ddl'Udc ha 
sbattuto la porta e se ne è andato portandosi appres¬ 
so l'interrogativo più inquietante: «E se fosse Berlu¬ 
sconi ad armare Bossi?». Mentre Fini vistosamente 
scuoteva il capo davanti a tanta riprova dd drastico 
verdetto ddl'altro giorno: «Senza la presidenza dd 
semestre europeo questo governo sarebbe già cadu¬ 
to». 

Appunto, quanto può ancora resistere la «tregua» dd 
semestre? La resa dd conti incombe e ha per postale 


dezioni europee. Bossi correrà da solo, ma il premier 
pretendechegli altri gli si accodino. E non fa mistero 
di sospettare gli alleati centristi di cercare solo il 
pretesto buono per compromettere (per poi insidia¬ 
re) la sua leadership già in questo cruciale passaggio. 
Non c’èdalicenziaresolo una Finanziaria da 16epiù 
miliardi di euro.econ la manovraanchequdla rifor¬ 
ma ddle pensioni a scadenza 2008 che a Tremonti 
serve perché l’Europa chiusa un occhio sulla sua 
finanza allegra. C'èancheil boomerang dd burattini 
ddla commissioneTdekom Serbia che torna diritto 
sui pupari berlusconiani. E non si più daqualeparte, 
mercoledì nd voto segreto sulla legge Gasparri «cic¬ 
cia» dd conflitto d'interessi, senon un po' da tutte, a 
giudicare da certi scarichi di responsabilità anticipati 
che debbono suonare sinistri a palazzo Chigi, possa¬ 
no partirei franchi tiratori decisi a colpire il «cuore» 
dd comando unico. 

Tant’è. Fulcro di qualsivoglia operazione è An. Che 
ha il suo tallone d’Achille: èfirmatada un suo mini¬ 
stro, M aurizio Gasparri, la legge sull'emittenza che 
potrebbe far deflagrare subito la legislatura. Ed è su 
questa complicità che il premier ha cercato di far 
leva, per aprire una breccia ndla convergenza con 
l'Udc, quando ha preso l'ascensore e si è presentato 
davanti all’ufficio dd suo vice. Sapeva di dover farsi 


perdonare la battuta irosa con cui, l'altra sera, aveva 
liquidato viatdefono l’annuncio di Fini che avrebbe 
disertato il vertice con Bossi: «Attento a qud chetai, 
perché ti rimando là dove ti ho preso». Non ha 
indossato il saio, il premier, ma il gesto di bussare 
alla porta ddl'alleato offeso è servito a dare al vice 
una qualche soddisfazione politica davanti ai suoi 
stessi uomini. Che lo hanno vissuto, in effetti, come 
il tardivo riconoscimento di qudla funzione a cui 
Fini èstato costretto a rinunciaretremesi fa, quando 
Bossi fece saltare cabina e regia. Al capo di An non 
deve essere sembrato vero di poter fronteggiare l'op¬ 
posizione che monta nd suo partito con un surroga¬ 
to di mediazione, se dopo qualche tergiversare si è 
accomodato ndlo studio di Gianni Letta per contrat¬ 
tare I e poste fi n anzi ari e care ai suoi colonndli, con la 
presunzione che vadano bene anche l’Udc. Quasi un 
moderno suk da «il prezzo è giusto». Con il premier 
a levigare la spocchia di Giulio Tremonti: «Su, vedi 
di racimolare qualcosa». E Gianni Letta a tenere a 
freno lo scalmanato Gianni Alemanno: «Ndla mia 
stanza non si alza la voce». M a è stato il malore che 
ha colpito Altero M atteoli a rivelare quanta e quale 
tensione persiste in questi rapporti. Cosi, quanto 
può durare? 

Pasquale Cascella 


Festa Nazionale de la Rinascita 
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Avviso ai lettori de l’Unità 


Questa è la campagna pubblicitaria 
che Telecom Italia NON ha pubblicato 
su l'Unità. La stessa è apparsa e apparirà 
su tutti i quotidiani italiani, 
ad eccezione di questo. 
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Giuseppe Vittori 


ROMA Abolizione della attuale organiz¬ 
zazione deH'Azienda per divisioni «pas¬ 
sando ad una articolazione per fasce di 
programmazione, con tre strutture edi¬ 
toriali di coordinamento per generi (in¬ 
trattenimento, cultura eformazione, in¬ 
formazione e servizi di pubblica utilità). 
La riorganizzazionedovrà esserefunzio- 
naleall'imperativo di differenziare le Re¬ 
ti, creando tre forti indentità: una più 
nazional-popolare, una a prevalente vo¬ 
cazione localee regionale, una più euro¬ 
pea ed internazionale». «A ciò si unisce 
anche l'impegno 


Si tratta 
di un documento 
che sarà portato in Cda 
Ma è singolare che si ridisegna 
l’azienda alla vigilia 
dell’approvazione della Gasparri 


La legge tv darà il benservito 
all’attuale Consiglio 
di amministrazione 
Giulietti: «Vorrei sapere se questa 
bozza è mai stata recapitata 
all’Annunziata» 


r> 


ad evitare sovrap¬ 
posizioni tra le te¬ 
state; proprio da 
questa necessità 
nasce ad esempio 
la proposta di uni¬ 
ficare l'informa- 
zionemultimedia- 
ledella RAI (Tele¬ 
video, Rai News e 
RaiNet) in un'uni¬ 
ca grandeed equi¬ 
librata testata», È 
quanto proponeil consigliered'ammini- 
strazioneM arcello Veneziani, chehaot- 
tenuto una delega specifica dal Consi¬ 
glio, in un documento che dovrà essere 
esaminato dal Cda. Una cosa del tutto 
singolare, visto chel'attualeconsiglio sa¬ 
rà mandato a casa dalla legge Gasparri. 
0 potrebbero esserci del le novità clamo¬ 
rose proprio relative a Veneziani? 

Ecco il prospetto. 

RETE CULTURALE «Dall'esigenza di di¬ 
versificare più marcatamente le Reti ed 
intercettare la domanda di qualità, di 
cultura e di servizio pubblico, nasce la 
proposta di destinare uno dei tre canali 
a questo compito prioritario. Una Rete 
del genere - possibile frutto della fusio¬ 
ne con Rai Educational - dovrebbe ave¬ 
re come »mission« primaria il puntare 
allo sviluppo di una nuova cultura tela/i- 
si va popolare; incidere sulla crescita ci vi¬ 
le dei Paese attraverso una programma¬ 
zione ad alto grado di qualità percepi¬ 
ta». 

TG CULTURALE. «Nel contesto di una 
Rete culturale viene lanciata l'ipotesi di 
un TG culturale: un'agile e vivace fine 
stra preserale di taglio regionale, nazio¬ 
nale ed europeo», 

CANALE SPERIMENTALE. «Per supere 
re l'impasse di una TV che non ha il 
coraggio di sperimentare, di provare 
nuovi talenti e nuovi programmi, che 
utilizza format clonati, ripetitivi e d'im¬ 
portazione, è opportuno far nascere un 
canale laboratorio a cielo aperto satellite 
reprima, digitale poi. 

AUTOBIOGRAFIA DELLA NAZIONE. 
«Proseguendo in questa linea di valoriz- 
zazionedeil'identità italiana èstataavan- 


Veneziani pensa a normalizzare la Rai 

Piano per tre reti cosi fatte: una nazionale, una regionale, una europea. Giulietti: un colpo di mano, la morte della terza rete 


Marcello 

Veneziani 




Attenzione a questi due titoli introduttivi del Tgl di ieri sera: «Berlusconi 
tenta d i ricucire lo strappo»e<Continuail dibattito sullepensioni». Il pionati- 
smo sta dilagando, deborda dal suo angolo privato, si infiltra nelle pieghe del 
Tg, è un malefico e inarrestabile blob nel quale annaspano tutti. E, siccome 
Telekom-Serbia sta diventando davvero imbarazzante per la maggioranza, è 
finita verso il basso,con un servizio che ancora dà credito a Igor Marini, e un 
altro (di Angelo Polimeno) che avrà reso felice l’avvocato Taormina. 


Scolastico che più scolastico non si può il pastone politico di Andrea Covotta. 
Invece, il servizio di Giuseppe Carboni su Telekom-Serbia, è una gradita 
sorpresa. Con chiarezza, elenca i nomi di Taormina, Vito e Cantoni, la 
trimurti dei commissari di Forza Italia, indicati da Repubblica come coloro 
che ebbero precedenti e irrituali contatti con la banda del conte M arini. E 
ancheTrantino, che è di An, viene chiamato in causa: come mai tirò fuori il 
nomedi M arini, quando il faccendiere era ancora un illustre sconosci uto?Chi 
glielo aveva spifferato? Sapeva Trantino che Marini girava con i dossier 
sottobraccio? Insomma, bravo Carboni. 


Margherita a Milano: Marini chiede la conferma di Dalla Chiesa 


MILANO Franco M arini “salva" Nando dalla Chiesa, in zona 
C esarini. A 24 ore dall’apertura del congresso della 
Margherita milanese che oggi deciderà chi sarà il coordinatore 
locale, la mediazione dell'ex sindacalista ha ridato flato 
all’ipotesi' di una leadership milanese di Dalla Chiesa. Negli 
ultimi giorni, infatti, un asseromano Rutelli-Carra aveva 
spinto per una soluzione che affidasse la guida del partito nel 
capoluogo lombardo a Onofrio Amoruso Battista, ex U deur, 
ex Forza Italia, ex Fri. E se fino a ieri, nonostantei prevedibili 


malumori di una vasta era della base, dopo la medi azione di 
M arini s direbbe che l’ago della bilancia ora sia tornato a 
pendere dalla parte di Nando dalla Chiesa. Certo la partita 
tra ledueanimedella Margherita, a Roma cornea Milano, 
non può dirsi chiusa, ma i vertici del partito hanno accolto ef 
argomentazioni di Franco M arini che ha sottolineato il ruolo e 
i consensi raccolti finora nel capoluogo lombardo da N andò 
dalla Chiesa e quanto sarebbe rischioso dilapidare questo 
patrimonio con svoltepolitiche improvvise. 


La "bufala di T elekom-Serbia si sta rivelando qualcosa di più e di peggio e il 
Tg3 non esita e apre con il pasticcio. Che, riassumendo, emerge non solo 
come operazione di speculazione politica su dossier falsi, ma anche come 
operazione guidata da uomini della maggioranza, i cui rapporti con la banda 
bassotti di M arini esoci sarebbe eufemistico definire «poco chiari». Insomma, 
la clava agitata contro Prodi, Fassino e gli altri leader del centrosinistra sta 
pericolosamente ricadendo sul cranio di chi l'ha spensieratamente agitata. Il 
merito - il Tg3 lo dice- è di un'inchiesta, pubblicata da Repubblica. Inveceè 
tutto più chiaro sul versante politico: con i servizi di Pierluca Terzulli e 
Giuseppina Paterniti si capisce che Berlusconi si agita a vuoto, difende Bossi, 
.irrita Udc e An. 


zata la proposta di caratterizzare la pro¬ 
grammazione Rai come una grande e 
costante autobiografi a della nazione. 
RAGAZZI. «Un luogo di coordinamento 
edi organizzazione dei palinsesti ad hoc 
per i ragazzi. Un efficace filtro alla vio¬ 
lenza, al turpiloquio ed alla volgarità, 
che sia anche capace di valorizzare la 
produzione tematica nazionale (carto- 
ons, sitcom, programmi, ecc.) rispetto 
all'attuale preponderanza di prodotti 
d'importazione». 

NUOVI PALINSESTI ESTIVI. «Infine è 
stata rivolta attenzione ai palinsesti esti¬ 
vi, che di solito appaiono vuoti e privi 
d'informazioneecultura, eccetto quella 
dei Tg, Al contra¬ 
rio la stagioneesti¬ 
va può essere uti¬ 
lizzata in contro¬ 
tendenza, con un 
elevato tasso di 
contenuti speri¬ 
mentali, anziché 
come vuoto spa¬ 
zio di replica e re 
siduo antologico 
del resto dell'an¬ 
no. In conclusio¬ 
ne il documento 
rivolge un appello per una chiamata 
alle armi« generale e trasversale di tutti 
coloro che hanno fatto la storia della 
Rai e che possono dare un forte contri¬ 
buto al suo futuro. 

La bozza di piano per la Rai messa a 
punto dal consigliereM arcello Venezia¬ 
ni, «è l'altra faccia del Lodo Berlusco- 
ni-Gasparri». La pensa cosi il diessino 
GiuseppeGiulietti, che lancia un appel¬ 
lo «alleautorità istituzionali edi garan¬ 
zia italiane» e spiega: «Il primo assegna 
le risorse al capo, ma questo dà una 
pugnalata definitiva alla schiena di Rai- 
Tre e a quanto restava della autonomia 
delle reti e delle divisioni». 

Per Giulietti, la bozza di piano fir¬ 
mata dal consigliereveneziani è«un col¬ 
po di mano per arrivare alla vigilia delle 
elezioni al polo unico radiotelevisivo sot¬ 
to un unico comando. 

Una cosa molto maleodorante- di¬ 
ce il deputato diessino - che ricorda da 
vicino le cose scritte da Licio Gelli sul 
polo unico delle risorse e sul dissolvi¬ 
mento del servizio pubblico, E del resto 
non pochi personaggi della P2 sono in 
azione attorno a Telekom Serbia, tutto 
si tiene». 

Ma non solo: «Vorrei sapere - ag¬ 
giunge - se questa bozza è stata mai 
recapitata alla presidente della Rai, mai 
discussa con lei o se anche una bozza di 
questa gravità sia stata fatta allespalledi 
una presidenza di garanzia, A questo 
punto - conclude- è evidente che c'è chi 
vu o I e travo I gere tutto ciò che assomiglia 
allegaranzie. Con questo tipo di proget¬ 
to e di bozza il messaggio di Ciampi 
intendono polverizzarlo». 




ananas 

di MARCO TRAVÀGLIO 


Passerotto, non andare via 


«L'intervento dell'autorità svizzera per 
bloccare la commissioneTelekom Serbia e 
Igor Marini è stato pilotato dall'Italia. Oc¬ 
corre scoprire i mandanti italiani» (Carlo 
Taormina, 8-5-2003). 

«C'èuna cupola che governa Telekom 
Serbia» (9-5). 

«Il procuratore aggiunto di Torino 
dottor T i nti dovrebbe piegare perchè quan¬ 
to fatto dalla Commissione non è stato fat¬ 
to dalla sua Procura. Perchè vuole andare a 
sentire Marini in Svizzera, se già dispone 
delle sue dichiarazioni alla Commissione? 
Invecedi un inutile vi aggio, salvo inconfes¬ 
sabili finalità, iscriva Prodi, Fassino e Dini 
sul registro per peculato e corruzione» 
(11-5). 

«L'intenzione della Procura di Torino 
di interrogare Marini è un'inaccettabile in¬ 
terferenza neH'operato della Commissione. 
Marini deve completare il suo interrogato- 
rio in Commissione, poi deciderà se rispon¬ 
dere o no alla Procura. C'è un anomalo 
conflitto di interesse tra la Procura e la 
Commissione, che spero si risolva con l'im¬ 
mediato recesso della Procura» (15-5). 

«Il ministro mandi un'ispezioneaTo- 
rino per stabi li re se, comeda ipotesi veleno¬ 
sa formulata da "Ranocchio", la Procura 
voglia accertare eventuali complotti intor¬ 
no a Marini» (18-5). 

«Ledichiarazioni di M arini sono esplo¬ 
sive i nomi di Ciampi, Fassino, Dini ePro- 
di sono evocati a tutto tondo. Era chiaro 
che costoro non potevano non esserei pro¬ 
tagonisti della storia. Altro punto certo: le 
tangenti sono state pagate» (22-5). 

«Sento puzza di bruciato nei palazzi 
giudiziari interessati al caso: sappiano che 
li controlliamo minuto per minuto. La soli¬ 
darietà della magistratura militante con la 
politica comunista si sta cementando per 
far quadrato» (23-5). 

«Stanno contrattando la scarcerazione 
di M arini con la sua ritrattazione» (28-5). 

«È venuto il momento che Prodi, Fassi¬ 
no e Dini subiscano le conseguenze della 
più devastante delle corruzioni che mai sia 
stata consumata nella storia della Repubbli¬ 
ca: i giudici debbono comportarsi di conse¬ 
guenza, anchearrestando questi personag¬ 


gi. Le ricostruzioni di Marini sono precise, 
circostanziate e per moltissima parte ri¬ 
scontrate: 100 milioni di dollari a Prodi, 
75 a Fassino e 50 a Dini, per metà già 
incassati. M arini ha denunziato per tenta¬ 
to omicidio gli esecutori materiali di ag¬ 
gressioni contro di lui e, come mandanti, 
Prodi, Fassino e Dini» (7-8). 

«Marini potrebbe essere vitti ma di un 
caffè corretto» (8-8). 

«L'attendibilità intrinseca del Marini 
si coniuga con indicazioni dotatedi altret¬ 
tanta precisione. M arini ha poi evocato un 
rapporto di frequentazioneo di familiarità 
deH'aw. Paoletti con Ciampi, ricordando 
una riunioneconviviale in cui Paoletti eb- 
beil privilegio di sedere al tavolo di Ciam¬ 
pi» (8-8). 

«Il Presidente Ciampi è invitato a 
smentire o confermare pubblicamente la 
conoscenza o frequentazione di Paoletti» 
(9-8). 

«Gli esponenti di centrosinistra tirati 
in ballo da Marini confessino ai cittadini 
italiani che l'operazione la fecero e che i 
soldi andarono ai rispettivi partiti, pren¬ 
dendo esempio da Craxi. Sono fatti del 
1997: il finanziamento illecito è prescritto 
e la truffa aggravata allo Stato lo sarà nel 
2004» (27-8). 

«Posseggo documenti precisi eattendi- 
bili sui problemi del bilancio Telecom al 
momento in cui Colaninno acquisi la so¬ 
cietà. I filoni portano anche a Telecom 
Brasile» (6-9). 

«Il politiconellecarteèunodei primi 
tre citati da Marini, ma non è il caso di 
dirlo: gli italiani l'hanno già capito» 
(14-9). 

«Marini risulterà un teste veritiero, a 
dispetto di tutti, anche del procuratore 
Maddalena: ma il cordone ombelicale tra 
toghe rosseecomunisti è sempre pronto a 
scattare» (23-9). 

«Confesso, sono io il burattinaio, il 
puparo di questa vicenda. M i autodenun- 
cio per concorso in calunnia con Paoletti, 
M arini ePintus. H o creato difficoltà a For¬ 
za Italia ea Berlusconi, mi ritiro dalla vita 
politica» (26-9). 

Una prece 


Televisione 

con... dono 


di Roberto Zaccaria 

Il libro racconta 
il singolare passaggio 
da un monopolio 
pubblico a un 
monopolio privato 
di proprietà 
del presidente 
del Consiglio 
e il tentativo 
di azzerare, nel nostro 
paese, il pluralismo 
dell' informazione 
con il ddl Gasparri. 
Una legge inutile, 
dannosa e almeno 4 
volte incostituzionale. 



oggi con 


Punita 


a 3,30 euro in più 


Rizzo Nervo, direttore di “Europa” e le critiche degli ex popolari della Margherita 

«Su Ruini qualche eccesso 
ma il dibattito ha preso il via» 


Luana Benini 


ROMA Nino Rizzo Nervo, il direttore di 
«Europa», quotidiano di riferimento 
della M argherita, ammette che «l'artico¬ 
lo a firma di Vladimir, in alcuni passag¬ 
gi, aveva degli eccessi nella forma e nel 
tono», ma difende il suo giornale dagli 
attacchi che in questi giorni gli sono 
stati rivolti dall'anima «popolare» del 
partito. 

Il pezzo di Vladimir criticava l'ec¬ 
cessiva neutralità del cardinale 
Ruini rispetto ai fatti politici ita¬ 
liani. "Un puntiglioso discorso 
da trenta denari", quello di Rui¬ 
ni alla Conferenza episcopale, re¬ 
citava il titolo. Insomma, un di¬ 
scorso pilatesco e molto morbi¬ 
do... 

«Sì. Ma Vladimir era stato influen¬ 
zato da una nota della Sir, uscita poco 
prima della Conferenza episcopale, che 
era stata piuttosto dura sulle ultime 
esternazioni del premier, lo però vorrei 
ricordareche"Europa", dopo aver reso- 
contato la prolusione del cardinale con 
un pezzo di cronaca, ne ha ospitato due 
letture diverse, entrambe provenienti 
dal mondo cattolico, quella di Angelo 
Bertani e quella di Vladimir, un nostro 
collaboratore». 

Visto che Vladimir non ha nome 
e cognome si è pensato che quel¬ 
la fosse la lettura del giornale. 

«No. "Europa" non ha inteso pren¬ 
dere posizione, ma lanciare un dibatti¬ 
to. L'articolo di Vladimir va inserito in 
un contesto. Tanta è vero che oggi pro¬ 
seguiamo ospitando interventi di Ceroc- 
chi e Maria Valli. Domani ci saranno 
Bindi, Orfei.Jn questo senso mi èsem- 
brato molto riduttivo aver puntato 
l'obiettivo solo su uno dei pezzi pubbli¬ 
cati». 

Ma la sua opinionequal è? Pende 
verso Vladimir? 

«Non ho nessuna intenzionedi rive 
larlo. Posso dirlecheprimadi pubblica¬ 


re il pezzo, proprio per i suoi toni forti, 
ci abbiamo pensato, Vorrei far notare 
che anche l'intervento di Bertani, molto 
equilibrato nei toni, manteneva, per al¬ 
tro, alcune riserve sulla prolusione del 
cardinale Ruini, lo sono un cattolico, 
non un miscredente, come sembrereb¬ 
be quasi da questa polemica. Credo pe¬ 
rò chelafededebba avereunadimen sio¬ 
ne privata. Altra cosa sono le istituzioni. 
E sono sempre stato convinto, anche ai 
tempi storici del collateralismo, che la 
Chiesa debba mantenersi terza nel dibat¬ 
tito politico fra i poli, scendendo altresì 
tra la gente. Ben venga dunque la terzie- 
tà. M a ho forti perplessità proprio quan¬ 
do si schiera in appoggio a una parte. E 
credo che ci siano stati momenti in cui 
la Chiesa come istituzione avrebbe fatto 
benea eliminare qualsiasi sospetto sulla 
sua uti I izzazione come sponda per i I cen¬ 
tro destra. Fu proprio Franco Marini, 
del resto, a porre il problema nel '98 
quando in una intervista rimproverò al 
giornale della Conferenza episcopale, 
l'Avvenire, di essere diventato quasi un 
organo di Fi. Per questo non trovo nulla 
di scandaloso se oggi un collaboratore 
di "Europa" ripropone un tema della 
stessa natura», 

C i sono state le proteste di 13 se¬ 
natori DI edi Nicola Mancino. 

«Devo dire che sono avvenute con 
grandegarbo. E noi abbiamo difeso l'au¬ 
tonomia del giornale. "Europa” è nata 
non come organo di partito ma come 
giornale di area e di dibattito». 

Queste polemiche non hanno al¬ 
tri risvolti? I popolari l'accusano 
di fare un giornale troppo «rutel- 
liano». 

«Proprio perché mi interessa l'auto¬ 
nomia del giornale voglio tenerlo fuori 
dalle polemiche interne. Questo è un 
giornalechesi sta sforzando di non esse¬ 
re di nessuno dentro il partito. Trovo 
del tutto legittimo che qualcuno dissen¬ 
ta su questo o quel l'articolo. Respingo 
fermamente l'accusa che il giornale non 
darebbe voce al la cultura cattolica», 
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Ecco la mappatura di chi si ribella allo sfascio dell’ambiente. E intanto Veltroni fa abbattere un edificio nel parco archeologico dell’Appia Antica 

Condono, avanza il popolo del «no» 

Decine di associazioni e molti amministratori lanciano la sfida all’abusivismo: appelli, manifestazioni, raccolte di firme 


ROMA II ministro per le Attività pro¬ 
duttive Antonio M arzano torna alla 
carica per rassicurare sull’entità del 
condono edilizio. Dice: «Lo faremo 
ma non sarà ampio. Ci staacuorela 
difesa dell'estetica italiana. Sono mi¬ 
sure alle quali si ricorrein situazioni 
di necessità finanziaria. Lo si fa per 
questo». Il gettito, è ovvio, sarà pro¬ 
porzionale al peso del condono. Se 
sarà mini lo saranno anche le entra¬ 
te. Ecco perché sarà light, l'ultima 
trovata del governo per evitare la pa¬ 
rola «tombale». 

Il fronte del no 

A stroncare ogni tentativo di rassere¬ 
nare gli animi ci pensa Legambiente: 
«Non esisteun condono edilizio leg¬ 
gero - ripete fino allo sbancamento 
l'associazione-, non esiste una sana¬ 
toria degli abusi edilizi che non sia 
distruttiva per l’economia, l'ambien¬ 
te, il paesaggio e il territorio». Sono 
le cifre a svelare la vera entità del 
progetto su cui lavora il governo: 
«Seil presidenteBerlusconi eil mini¬ 
stro Tremonti contano di incassare 
due miliardi di euro dal condono 
vuol dire che, a 100 euro di sanzione 
a metro quadrato e con una tantum 
irrisoria per avvi are la pratica, regale 
ranno un lasci apassare ad almeno 20 
milioni di metri quadrati fuorilegge. 

Lunedì i militanti 
di «Fare verde» 
si piazzeranno davanti 
a Palazzo Chigi mentre 
il governo discuterà 
la finanziaria 

JJ 


L’esterno della villa 
abusiva di 150 metri 
costruita in una notte a 
ridosso della tomba di 
Cecilia Metella nel parco 
dell’Appia Antica 
Danilo Schiavella/Ansa 


Maria Zegarelli 


ROMA Sapete quante domande di 
sanatoria per abusi edilizi ci sono in 
Sicilia? 63mila richieste accumulate 
dal 1994 (condono Berlusconi) ad 
oggi. Le costruzioni abusive sono 
state, invece, 4.250 nel 2002. U n nu¬ 
mero destinato a crescere vertigino¬ 
samente con il prossimo condono 
edilizio ormai in dirittura d'arrivo, 
a parte q u al eh e d ettagl i o tecnico per 
fare stare zitti i ministri di An Altero 
M atteoli eGianni Alemanno. E sape- 
tequanti impiegati ci sono per smal¬ 
ti re tutte le pratiche accumulate? 
Cinque. Coadiuvati da ben tre com¬ 
puter. U na vera e propria task force 
da far invidia a qualunque paese in¬ 
dustrializzato e informatizzato. 

Così, i nostri eroi (lo sono davve¬ 
ro) non si annoiano mai nel loro 
ufficio presso l'assessorato al Terri¬ 


si tratta cioè di una sanatoria che 
riguarda 150mila costruzioni abusi¬ 
ve, una città come Bari». 

Nel frattempo decinedi associa¬ 
zioni, e non solo, stanno lanciando 
iniziative per fermare il condono. Il 
Consiglio deH'Ordinedegli Architet¬ 
ti pianificatori, paesaggisti e conser¬ 
vatori della Provincia di M ilano, ad 
esempio, ha acquistato spazi pubbli¬ 
citari sui più grandi quotidiani per 
dire «No». E chiede adesioni ai loro 


torio della Regione Sicilia. A capo 
della struttura c'è l'architetto France 
sca M aini, che ieri dalle pagine del 
Giornaledi Sicilia, spiegava ai lettori 
di cosa esattamente è chiamato ad 
occuparsi l’ufficio: «Controlliamo 
l’attività di repressione dell'abusivi¬ 
smo posta in essere dai Comuni». 
La Regione, vale sempre la pena di 
ricordarlo, vanta ben 18mila dipen¬ 
denti in servizio (vi risparmiamo 
dettagli sugli stipendi per ragioni di 
decoro), ma non riesce a trovarne 
uno che sia uno disposto ad andare 
nella task force di cui sopra. La Re¬ 
gione, disperata di fronte ai reiterati 
«no, grazie» delle migliaia di dipen¬ 
denti sparsi sull'isola, ha pensato di 
far affiggere avvi si pubblici. Niente. 
N on si è presentato alcuno. Perché? 
«Probabilmente per gli argomenti 
"delicati" che tratti amo», spiega l'as¬ 
sessore al Territorio M ario Pariavec¬ 
chio. E dato che il problema ormai 


colleghi indicando l’indirizzo ed il 
fax (02-62534275). Richiama anche 
«i legislatori egli amministratori al 
loro compito, che è quello di pro¬ 
muovere l'osservanza delle leggi e 
non di premiare i trasgressori». Lu¬ 
nedì prossimo, invece, l'associazio¬ 
ne «Fare verde» si piazzerà davanti a 
Palazzo Chigi, proprio mentre il go¬ 
verno discuterà della Finanziaria e 
dunque anche delle proporzioni del 
condono. «La speranza - dice l'asso- 


sta per esplodere, l’assessore ha deci¬ 
so di rivolgersi al presidente della 
Regione, Totò Cuffaro, al secolo Sal¬ 
vatore, a tutti noto comeTotò «vasa 


dazione - è che il governo, che su 
questa ipotesi di condono non pare 
del tutto compatto, receda dal pro¬ 
getto che costituirebbe l’ennesimo, 
violento attacco alla difesa dell'am¬ 
biente». Secondo Fulco Pratesi, presi¬ 
dente del Wwf, l'annunciata inten- 
zionedi lasciarefuori dalla sanatoria 
le aree protette e quelle vincolate «è 
solo una foglia di fico, perché il go¬ 
verno sembra voler far cassa attraver¬ 
so una stangata amministrativa per 


vasa» per quellasua abitudinedi mo- 
strareil suo affetto a tutti. Gli chiede¬ 
rà di «ampliare l’organico», perché 
obiettivamente 18mila impiegati so- 


chi ha edificato il legai mente in areni¬ 
li o negli spazi della cosiddetta fascia 
dividente», che separa la zona dema¬ 
niale dal resto della costa. In questo 
modo, dice Fulco Pratesi, «si perdo¬ 
nerebbe, con il portafoglio aperto, 
chi ha costruito abusivamente villet¬ 
te, stabilimenti balneari e parcheggi 
che deturpano illegalmente spiagge, 
costiereedunesabbiose». Di fatto ci 
genererebbe uno stato «di incertezza 
am m i n i strati va e gesti o n al e» tra Sta¬ 


no davvero pochi. 

I noltre, anche in questo caso va- 
lela pena ricordare cheTotò Cuffa¬ 
ro aveva tentato di sai vare il salvabi- 


to, Regioni eComuni. 

Ruspe in azione 

In questo momento di grandeconfu- 
sione, per ora la maggioranza nic¬ 
chia e non dice apertamente cosa ha 
intenzionedi «perdonare»al popolo 
degli abusivi, ognuno corre ai ripari 
come può. Il sindaco di Roma Wal¬ 
ter Veltroni abbatte tutto ciò che di 
illegale è venuto su: dopo le costru¬ 
zioni ad Ostia ètoccato alla villa na¬ 


ie, ope legis, di tutta l’ondata di ce 
mento che ha invaso la Sicilia negli 
ultimi dieci anni. Quando ha visto 
che tutto da solo non poteva fare ha 
rinviato la palla al governo e adesso 
aspetta. 

Nel frattempo l’ufficio si è dato 
un'organizzazione formidabile per 
controllare l'intero territorio e se ci 
fossero pure gli impiegati ad occu¬ 
parsene sarebbe perfetto, ma la pau¬ 
ra di subire ritorsioni (alla mafia 
non piacciono leordinanzedi abbat¬ 
timento) deve essere più forte delle 
esigenze di servizio. Così i cinque 
impiegati devono gestire un sistema 
capillare di informazioni piuttosto 
articolato: ogni comune invia alla 
regione ogni mese tre elenchi che 
contengono numerose indicazioni 
tra cui i dati sugli abusi rilevati e le 
ingiunzioni a demolire. Tutto ciò si 
traducein 14milaelenchi ogni anno 
da controllare, archiviare, elaborare. 


ta nel parco archeologico deH'Appia 
Antica. Ieri, invece, ha mandato le 
ruspe in via Sei li a, alla Borghesiana, 
dove gli operai del Comune hanno 
abbattuto una villa di circa 1.500 me¬ 
tri cubi. «Questa demolizione - ha 
spiegato l’assessoreai lavori pubblici 
Giancarlo D’Alessandro - è l'ennesi¬ 
ma dimostrazioneche l'amministra¬ 
zione continuerà a perseguire gli 
abusi edilizi». 

Il sindaco di Fano, CesareCarna- 
roli, ds, ha dato il via ad una batta¬ 
glia aerea: la sua guerra agli abusivi 
la combatte dall’alto sganciando fo- 
tografiecomefossero granate sul l'in¬ 
tero territorio. «Abbiamo sempre 
avuto un atteggiamento rigoroso nei 
confronti dell'abusivismo edilizio - 
ha detto - e dunque ci siamo voluti 
premunire per fotografare la situa¬ 
zione esistente in modo tale che 
l'eventuale introduzione di un con¬ 
dono con scadenze ravvicinate non 
ci trovi impreparati nella lotta agli 
abusi». I Verdi della Regione Puglia, 
invece, si appellano al presidente Raf¬ 
faele Fitto affinché «ascolti il grido 
d’allarme lanciato da numerose per¬ 
sonalità del mondo culturale, am¬ 
bi en tal i sta, sci entifi co» affi nché pren¬ 
da posizione come garante del terri¬ 
torio pugliese. 

m.ze. 


Il sindaco diessino 
di Fano «bombarda» 
le aree abusive: 
con fotografie che 
testimoniano lo stato 
del territorio 

JJ 


Se ci sono dei Comuni inadempien¬ 
ti spetta sempre all'ufficio in questio¬ 
ne disporre le ispezioni e, se necessa¬ 
rio, inviare le diffide. Il risultato è 
che non si riesce a smaltire questa 
enorme mole di lavoro e nel 2002 
c’erano i dati di 21 Comuni soltan¬ 
to. Idem quest'anno. «Negli anni 
precedenti - spiega l'architetto Fran¬ 
cesca M aini - era andata un po' me¬ 
glio. Comunqueper il futuro contia¬ 
mo di ottenere sensibili migliora¬ 
menti da un sistema che vede la di¬ 
retta collaborazione dei Comuni». 

A margine: il procuratore gene¬ 
rale di Palermo, Salvatore Celesti, 
nella Relazionedi inaugurazionedd- 
l'anno giudiziario 2003 ricorda: «Il 
tradizionale abusivismo edilizio 
non conosce sosta». Ecco perché 
ogni attimo perduto da chi deve con¬ 
trollare è un'occasione colta al volo 
dai «cartelli» che gestiscono matto¬ 
neselvaggio. 


Legambiente: migliaia di volontari per la pulizia straordinaria dell’Italia 


ROM A Da ieri e per tre giorni migliaia di volontari in tutta 
Italia, mobilitati da Legambiente, danno vita a «Puliamo 
il mondo», l'iniziativa giunta alla sua decima edizioneche 
porta soprattutto i giovani, ma non solo loro, a dedicare il 
loro tempo libero alla pulizia di strade, parchi, piazze, 
spiagge, dai rifiuti. L'iniziativa coinvolge complessivamente 
1.700 comuni ed èia versioneitaliana di «dean up thè 
world» che da anni si svolge in molti paesi del mondo. 
Protagonisti della prima giornata di pulizia straordinaria 
del paese soprattutto lescuoleei ragazzi. In molte località 
d'Italia, gli scolari si sono impegnati insieme a insegnanti e 
genitori, per ripulirei cortili ei giardini zolastió ma 
anchelevielimitrofeagli istituti. Da oggi, arrivano i 


rinforzi ei volontari di Legambiente insieme ai cittadini di 
tutte le età, recupereranno le situazioni più svariate di 
degrado del territorio. Saranno a migliaia, armati di 
guanti e sacconi ddla spazzatura e si rimboccheranno le 
maniche per ripulire dall'immondizia non solo strade 
piazze e giardini ma anche fiumi, laghi e boschi. Lo scorzi 
anno sono state ripulite quasi' 4 mila aree ma per questa 
edizione si preannuncia un record di partedpazioni con 
l'adesionedi circa 1.700Comuni. «Puliamoil Mondo 
dura solo tre giorni, commenta Ermete Realacd, presidente 
di Legambiente. M a i risultati delle tre giornate di pulizia 
sono anche ben visibili e concrèti, come testi moni ano le 
tonnellate di rifiuti raccolti ogni anno». 


.. 
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strane sorprese 

Treviso, nel bosco secolare 
spunta una villa. Dal nulla 


ROMA C'erano molte tracce di pneumati¬ 
ci, nel bosco, che avevano lasciato una pro¬ 
fonda scia sulla stradina sterrata in 
un'area vincolata di Caldobbiadene, in 
provincia di Treviso. Le guardie venatorie 
volontarie della Lac (la lega per l’abolizio¬ 
ne del la caccia) le ha seguite ed ha scoper¬ 
ta un’intera villa costruite nelle ultime ore 
proprio dove prima c’erano 200metri di 
bosco. Centocinquanta metri quadrati, 
720 metri cubi, un muro di contenimento 
di cemento armato, fondamenta in cemen¬ 
to armato, struttura metallica in ferro zin¬ 
cato e copertura con pannellature prefab¬ 
bricate. Insomma, tutte quelle cose che 
servono per mettere su casa in pochi gior¬ 
ni , i n fretta e furi a sotto l’onda del l'entusia¬ 
smo provocato dall’annuncio del prossi¬ 
mo condono da parte del governo. 

Le guardie della Lac hanno messo tut¬ 
to nero su bianco, producendo una ricca 
documentazione fotografica a corredo di 


una denuncia per abusivismo edilizio e 
distruzionedi bellezze naturali. Poi hanno 
consegnato tutto in procura, chiedendo al 
magistrato l’immediato sequestro del¬ 
l'area e l’abbattimento del mostro nel bo¬ 
sco. «Questo di Valdobbiane- dice An¬ 
drea Zanoni, presidente della Lac - è un 
esempio molto significativo di quelli che 
sono gli effetti del condono che tra poco 
verrà approvato dal governo Berlusconi. I 
soliti furbi invogliati dal condono approfit¬ 
tano della succulenta occasione per di¬ 
struggere le bellezze naturali del nostro 
paesaggio per edificare a tempo di record 
edi nottecentinaiadi metri cubi di costru¬ 
zioni abusive». 

I proprietari del manufatto per realiz¬ 
zare la casa nel bosco hanno abbattuto 
alberi secolari e, certi di farla franca, han¬ 
no accatastato i tronchi insiemeai resti del 
materiale usato per la costruzione a lato 
del muro di contenimento. 


Sicilia, in cinque contro 63mila 

Una valanga di richieste di sanatoria. Ci pensa una «task force» ai minimi termini 


Pasquale Stecchino, 69 anni, è stato preso ieri alla periferia di Nuoro. Ai carabinieri ha detto: «Per me è una liberazione». Lombardini, il giudice suicida, gli aveva offerto 600 milioni per arrendersi 


Catturato il super latitante dei sequestri: lo cercavano da trentanni 


I disobbedienti: bloccheremo il vertice Ue di Roma 


I disobbedienti lanciano la sfida: il 4 ottobre, 
giornata in cui a Roma si ri uni zela 
conferenza intergovernativa dell'Unione 
europea, cercheranno di fermare il vertice 
«Non ne possiamo più - hanno spiegato - e 
non intendiamo accettare decisioni sul nostro 
futuro da quell'ambito politico». 
«Cercheremo con tutti i mezzi di impedire lo 
svolgimento del vertice - hanno precisato - 
sembra che non d saranno recinzioni o zone 
rosse. Noi cercheremo di avvicinarci con i 
nostri corpi il più possi bile al luogo dello 
svolgimento della riunioneeil pomeriggio ci 


sarà un corteo, il cui percorz è ancora da 
definire nei dettagli». Ieri, intanto, la 
procura di Rovereto ha firmato sette avvisi di 
garanzia per gli incidenti avvenuti a Riva del 
Garda, durante il vertice dei M inistri degli 
Esteri. I sette avvi si di garanzia riguardano I 1 
ipotesi di reato di danneggiamento e 
concorz in furto aggravato e si riferizono in 
particolare al taglio delle pompe di benzina 
della Esso e all 1 assalto ad alcune auto della 
polizia. Anche Casari ni sarebbe indagato. 
Perquisizioni a Trieste, Padova, Udine, 
Gorizia, Milano, Napoli ePalermo. 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Catturato l'inafferrabile. Quando ha 
visto gli agenti ha cercato di scappare verso i 
sentieri che portano al Gennargentu. Una corsa 
zoppa di pochi metri prima di farsi arrestare e 
(diranno poi i militari) lasciarsi andare l'escla¬ 
mazione «è una liberazione». La sua foto segna¬ 
letica pettinatura e battetti anni 60 aveva fatto il 
giro d'Italia. Era considerato uno dei 15 latitanti 
più pericolosi e sanguinari della penisola. Ieri 
mattina pasquale Stocchino, 69 anni di Arzana, 
da 31 «introvabile» per carabinieri e gli altri 
uomini delleforze dell'ordine, è stato arrestato. 
L'hanno bloccato i carabinieri in un ovile alla 
periferia del paese in provincia di Nuoro. La 
fase finale di un lungo periodo di controlli e 
sorveglianza sui familiari del latitante. Un blitz 
veloce, prima del trasferimento, rapido, nella 
caserma di Lanusei. Allel4, maglioneverdemili- 
tare, pantaloni della mimetica, grasso, pochi ca¬ 
pelli bianchi eun viso irriconoscibile, escortato 
da una sessantina di uomini deHeforzedeH'ordi- 
ne Pasquale Stocchino ha fatto il suo ingresso 
nella caserma dei carabinieri di Lanusei. Nessu¬ 


na resistenza, ma solo qualche difficoltà moto- 
ria a salirelescaledeU'edifico, dovuta a un'artri¬ 
te reumatoide. La fine di una caccia all'uomo 
durata trentanni. 

Alla questura di N uoro la sua foto segnaleti¬ 
ca in bianco e nero, capelli tirati all'indietro e 


baffetti, era diventata ormai parte integrante del¬ 
la bacheca ufficio latitanti. Di lui, l'uomo consi¬ 
derato uno dei più pericolosi d'Italia assiemead 
altre 14 persone si erano quasi perse letracce dal 
15 agosto de 1972. Quando, a capo di una sorta 
di commando, cercò di sequestrare dalla sua 


casa di Lanusei il medico del paese Vincenzo 
Loddo. Un tentativo di sequestro chesi trasfor¬ 
mò in una strage: rimasero uccisi,infatti, il medi¬ 
co, la moglie, il fratello di quest'ultima con il 
figlio eun componente del la banda di sequestra¬ 
tori. Da allora Pasquale Stocchino ha fatto per¬ 
dere le sue tracce. Condannato in contumacia 
all'ergastolo per la strage di Lanusei non è mai 
stato dimenticato. E non solo dalle classifiche 
sui latitanti più pericolosi d'Italia. Il suo nome è 
stato associato ai più cruenti fatti della Barbagia. 
Dal sequestro del possidente M atteo Lostia al¬ 
l'inchiesta suH'«Anonima sarda», continuando 
poi con il tentato sequestro del giovanestudente 
Paolo Ligia. 

Del latitante di Arzana, del quale era rima¬ 
sta sino a ieri solo una foto in bianco e nero 
vecchia di trentanni, si è parlato anche nel 
1998, quando Luigi Lombardini, giudice del tri¬ 
bunale di Cagliari si uccise sparandosi un colpo 
di pistola alla tempia, dopo essere stato interro¬ 
gato dal pool di Palermo. In quel periodo si 
parlava di un ipotetico accordo tra il giudice 
suicida e il latitante per una sua eventuale resa 
in cambio di seicento milioni di lire. Ieri la fine 
di una lunga etriste stagione della Sardegna. 


Importante società di servizi offre a n. 10 

persone una borsa di studio per la formazione 
di nuovi profili professionali neH’ambito della 
logistica. 

Il corso avrà la durata massima di tre mesi. 

Ai migliori classificati verrà offerta un’opportu¬ 
nità di lavoro in una importante società di ser¬ 
vizi logistici nella provincia di Bologna. 
Requisiti richiesti: aver compiuto 18 anni, 
conoscenza della lingua italiana, idoneità fisica 
(acutezza visiva e percezione uditiva) e psico¬ 
attitudinale accertate da unità sanitaria territo¬ 
riale di Bologna. 

Inviare c.v. al seguente n. di fax: 051/221505. 
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l’Unità 



sabato 27 settembre 2003 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO A breve Gio¬ 
vanni Paolo 11 convocherà per la no¬ 
na volta il Concistoro e all'assem¬ 
blea dei cardinali presenterà ^«nuo¬ 
ve berrette rosse». Se sono conferma¬ 
te le indiscrezioni di queste ultime 
oreil Papa si sarebbe convinto. For¬ 
se anche per il peggioramento delle 
sue condizioni di salute ha fretta di 
procedere alla nomina dei nuovi 
«principi della Chiesa», che non do¬ 
vrebbero essere pochi. Vi è da inte¬ 
grare iI collegio dei cardinali chiama¬ 
to, quando sarà necessario, ad eleg¬ 
gere il futuro pontefice e vi sono 
realtà importanti della Chiesa che 
aspettano di essere rappresentate 
nel Concistoro. Attualmente sono 
109 i porporati con meno di ot¬ 
tantanni cheentreranno in Concla¬ 
ve, mentre il «quorum» da raggiun¬ 
gere è di 120 elettori. Agli undici 
«posti» disponibili vanno aggiunti 
quelli dei quattro porporati che su¬ 
pereranno il limite di età entro la 
fine dell’anno e i molti altri per la 
stessa ragionesi renderanno disponi¬ 
bili nel 2004. Così Karol Wojtyla po¬ 
trà incidere in modo significativo 


Domani il Papa potrebbe dare l’annuncio della convocazione del Concistoro. E sceglierà chi dovrà sedere nel prossimo Conclave 

Wojtyla brucia i tempi: a ottobre i nuovi cardinali 


sull'assemblea del prossimo Concla¬ 
ve. 

Fonti vaticane lo hanno confer¬ 
mato. Se non vi saranno ripensa¬ 
menti dell'ultima ora, già domani, 
subito dopo la preghiera dell'Ange¬ 
lus, il Papa dovrebbe dare l'annun¬ 
cio. Ma potrebbe comunicare la sua 
decisione mercoledì prossimo, alla 
fine dell'udienza generale, o oggi 
stesso, alla fine della celebrazione 
che si terrà in san Pietro in suffragio 
dei pontefici Paolo VI e Giovanni 
Paolo I. 

I n questo modo l’assemblea dei 
cardinali dovrebbe tenersi entro ot¬ 
tobre. Forse già il prossimo 22 otto¬ 
bre, anniversario dell'insediamento 
di papa Wojtyla, a coronamento dei 
festeggiamenti per i 25 anni di ponti¬ 
ficato e subito dopo la beatificazio¬ 
ne di madre Teresa di Calcutta. Vi 
sarebbe anche una ragione organiz¬ 
zativa: per quell’occasione saranno 



già a Roma tutti i cardinali, i capi 
dicastero, i presidenti delleconferen- 
zeepiscopali di tutto il mondo. 

È consuetudine che il Papa dia 
l'annuncio trenta-quaranta giorni 
prima dellaconvocazionedel Conci¬ 
storo. È il tempo tecnico necessario 
per organizzare la cerimonia che 
questa volta dovrebbe essere molto 
più compresso. Non risulta, infatti, 
che in Vaticano sia già partita la 
complessa macchina organizzativa e 
questo pare confermare la natura 
improvvisa della decisione papaledi 
convocare per ottobre i cardinali in 
Vaticano. La data prevista era quella 
del prossimo 22febbraio, esattamen¬ 
te a tre anni dall’ultimo Concistoro, 
proprio per la cadenza triennale im¬ 
pressa da Giovanni Paolo II alle no¬ 
mine cardinalizie. In quell'occasio¬ 
ne papa Wojtyla aveva nominato 42 
nuovi porporati. Questa volta gli 
aspiranti a diventare cardinali sono 


molti. Circa una decina solo gli ita¬ 
liani: l'arcivescovo di Firenze, 
mons. Ennio Antonelli, il patriarca 
di Venezia Angelo Scola e Tarcisio 
Bertone, arcivescovo di Genova; poi 
gli arcivescovi che ricoprono incari¬ 
chi di Curia: Francesco M archisano, 
neo arciprete della Basilica di San 
Pietro; mons. Attilio Nicora, presi¬ 
dente dell'Apsa, monsiuigi DeMa- 
gistris, penitenziere vaticano e 
mons. Renato Martino, presidente 
del Pontificio Consiglio «Giustizia e 
Pace». A loro si potrebbe aggiunge¬ 
re mons. Paolo Romeo, attuale nun¬ 
zio in Italia e l'arcivescovo di Lore¬ 
to, mons. Angelo Comastri. Poi vi 
sono i numerosi arcivescovi di tutti 
i continenti titolari di sedi cardinali- 
ziein attesa di promozionecomegli 
arcivescovi di Philadelphia, Justin 
Rigali, di Boston, SeanÒ Malleyedi 
Rio de Janeiro, Oscar Eusebio 
Scheid.Trai nomi circola con sem¬ 
pre più insistenza anche quello del 
segretario particolaredel Papa, il po¬ 
lacco mons. Stanislao Dziwisz che 
dovrebbe anche essere nominato co¬ 
adiutore della diocesi di Cracovia. 

Sarà papa Wojtyla a decidere. E 
c'è chi assicura anche prossimi rim¬ 
pasti ai vertici della Santa Sede. 


Libertà di ricerca, l’appello dei 2000 

Medici, ricercatori e accademici contro la legge sulla procreazione assistita 


Brnidisi 

Uccide figlio di 4 anni 
dopo morte gemellina 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Leggi scevre da ogni imposta¬ 
zione ideologica e rispettose delle esi¬ 
genze della ricerca e della Scienza». È 
quello chechiedono, allarmati, duemi¬ 
la scienziati italiani: medici, ricercato¬ 
ri, accademici. Duemila uomini di 
scienza (tra cui M argherita H ack, Fer¬ 
dinando Aiuti, Gilberto Corbellini) 
che assistono in queste ore al dibattito 
sullafecondazioneassistita ehanno de¬ 
ciso di aderire all'appello lanciato da 
Luca Coscioni edai radicali per rivol¬ 
gersi direttamente ai parlamentari ita¬ 
liani. Ricordando loro quanto èscritto 
nella Costituzione, all'articolo 33: 
«L'arte e la scienza sono libere e libero 
ne è l'insegnamento». Già, perché la 
legge sulla procreazione assistita non 
ha a che fare solo con la libertà di cura, 
la libertà di procreare con l'aiuto delle 
vari e tecn i eh e messe a d i sposi zi o ne dal - 
la medicina, ma anche con quella di 
ricerca. «Si tratta di una brutta legge 
cheintendesolo proibireedi fatto ren¬ 
derà impossibile in Italia fare ricerca 
sulle cellule staminali embrionali», 
spiega il professor Giulio Cossu, diret¬ 
tore del l'Istituto per lecellulestamina- 
li del San Raffaele di M ilano eordina- 
rio di istologia alla "Sapienza" di Ro¬ 
ma. Uno dei firmatari deH’appello. 

Il dibattito sulle cellule staminali 
embrionali non è nuovo in Italia. Si 
tratta di un campo di ricerca delicato, 
non ancora regolamentato da legge e 
dove scienza ed etica si intrecciano in 
modo stretto. La legge che il parlamen¬ 
to si appresta a varare è altra cosa però 
rispetto a una riflessione bioetica. «Qui 
siamo di fronte a un'alzata di scudi del 
mondo cattolico, che, forte del soste¬ 
gno politico che sente di avere in que¬ 
sto momento, cerca di riportare l'Italia 
drammaticamente indietro», spiega 
Cossu: «La Commissione Dulbecco da¬ 
va dei suggerimenti, questa legge ha 
scelto un'altra strada, quella della proi¬ 
bizione. M iope, perché tutteleobiezio- 
ni allasperimentazionesullecellulesta- 
minali embrionali si basano sullasacra- 
lità dell'embrione umano, mentre i la¬ 
boratori sono pieni di embrioni che 
ogni giorno vengono buttati via e per 
portare avanti le sperimentazione non 
servirebbe produrnedi nuovi. Doppia¬ 
mente miope, perchégli altri paesi an¬ 
dranno avanti. Senza di noi». 


Alcuni anni fa, il professor Giulio 
Cossu, con gli altri ricercatori del San 
Raffaele di Milano, è riuscito a dimo¬ 
strare che nel midollo osseo ci sono 
cellule capaci di generare tessuti mu¬ 
scolari, ovvero checelluledi un tessu¬ 
to possono dare origine a cellule di 
altri tessuti. Una scoperta che ha accre¬ 
sciuto le speranze di quanti credono 
chesarà proprio laricercasullecellule 
staminali a suggerire come riparare le 
celluledanneggiateequindi come cu¬ 
rare malattie attualmente incurabili 
come la sclerosi laterale amiotrofica, 
l'Alzheimer, il morbo di Parkinson, 
malattie muscolo-scheietricheemalat- 
tiedegenerativedella retina, della cor¬ 
nea, ma anche i danni provocati al 
muscolo cardiaco dall'infarto. U n suc¬ 
cesso quello raggiunto nei laboratori 
del San Raffaele che ha posto l'Italia 
all'avanguardia. Oggi, invece, «l'Italia 
rischia di perdere l'ennesimo treno», 
dice amareggiato Cossu. E spiega: 
«Siamo a un punto della ricerca in cui 
ancora non sappiamo se le cellule sta¬ 
minali embrionali funzioneranno o 
meno come cura per tutta una lunga 
serie di malattie disabilitanti. Noi in 
Italia non lo sapremo mai». 

Italia da una parte, Europa dall'al¬ 
tra. E in mezzo, i malati che, come 


Luca Coscioni, guardano con speran¬ 
za alla ricerca sulle cellule staminali 
embrionali. La barriera che ci divide¬ 
rà dagli altri paesi è tutta «ideologica» 
avvertono gli scienziati: «Riteniamo 
che l'approvazione di una tale impo¬ 
stazione - che è assai più restrittiva 
della direttiva comunitaria che l'Italia 
èchiamataa recepire- impedirebbe al 
nostro Paesedi competere internazio¬ 
nalmente sul fronte della ri cerca scien¬ 
tifica togliendo a milioni di cittadini 
italiani la speranza concreta di cura e 
guarigione in un futuro che appare 
sempre più prossimo», recita il testo 
dell'appello da loro firmato. 

Non è il primo, non sarà l'ultimo 
grido d'allarme che viene dal mondo 
della scienza. «I motivi per essere pre¬ 
occupati in effetti non ci mancano», 
annuisce il professor Cossu. Motivi 
economici, chemettono indiscrimina¬ 
tamente a dura prova tutta la ricerca: 
«Non ci sono soldi in Italia per la 
ricerca e il governo non fa altro che 
ridurre gli stanziamenti, penalizzan¬ 
do con il sapere e l’istruzione, la cultu¬ 
ra stessa di un paese. Se a tutto, si 
aggiungono anche i vincoli ideologi¬ 
ci... Ecco, allora proprio passa la vo¬ 
glia di continuare a a fare questo me¬ 
stiere in Italia». 


scuola da salvare 

Povera ministra Moratti 
anche i bambini in piazza 



ROMA Giù lemani dal tempo pieno. A ripeterlo forte, ieri, davanti al ministero dell'Istruzio¬ 
ne, c'erano insegnanti, famiglieed intere classi di bambini. M igliaiadi personeeun coro di 
«no ad una legge che penai izza la scuola pubblica a tutto vantaggio di quella privata». 

Non ci stanno famiglie ed insegnanti a vedersi scippare via una delle conquiste più 
importanti della scuola pubblica italiana. Il tempo pieno, appunto. Una conquista che ha 
voltato pagina con la scuola del maestro unico in cattedra. Da mesi genitori e insegnanti 
sono in agitazione Raccoltedi firme (cinquantamila in pochi mesi), sit-in, mobilitazioni di 
ogni tipo. E ieri, oltre che a Roma, manifestazioni si sono svolte in varie città d'Italia. A 
Torino, un sit-in gremito di personesi ètrasformato in un corteo che ha sfilato fin sotto la 
sede Rai. E un lungo, partecipatissimo corteo (3-4mila persone) ha attraversato anche 
Bologna, genitori, bambini e docenti lungo via Indipendenza, con cartelli e striscioni si 
sono ritrovati in piazza per una manifestazione che ha avuto anche momenti ludici e 
creativi. «Finalmente una partecipazione unitaria, è indispensabile costruire entro il mese 
di ottobre una manifestazione nazionale per portare in piazza non solo gli addetti ai lavori 


ma l'intera società civile», dice Piero Bernocchi dei Cobas. Ad aderire alla protesta, a Roma 
come nelle altre città molti comitati di base e comitati nati spontaneamente in difesa del 
tempo pieno, oltre che i sindacati Cobas, Cub, la Cgil-Scuola, oltre ai Dseai Comunisti 
Italiani, l'associazione studentesca Uds. 

È stato il primo decreto legislativo approvato in Consiglio dei ministri il 12 settembre 
scorso (che prevede l'attuazione della riforma Moratti nellescuole dell'Infanzia, elementari 
e medie) a smuovere di nuovo la protesta, Dal settembre del prossimo anno, se il decreto 
diventerà definitivo, il tempo pieno nel le elementari e il tempo prolungato alle medie, già 
quest'anno di fatto negato a molti bambini per via dei tagli in finanziaria, rischia di essere 
ulteriormente penalizzato, «Questo è un attacco alla qualità della scuola, al bilancio delle 
famiglie, costrette a rivolgersi a servizi privati. Una decisione che oltretutto rischia di 
incrementare il lavoro nero», spiega Adriana Spera, presidente della Commissione cultura 
escuoladel Comunedi Roma. 

ma.ge. 


Due coltellate al torace. Cosi M aria Semeraro, 32 anni 
di Brindisi, ha ucciso in un raptusdi follia il figlio di 
quattro anni GiuseppeTagliente. La gemellina di 
quest 1 ultimo, Gianna Carmela, era morta quattro 
mesi fa apparentemente per cause naturali. La donna 
è piantonata dai carabinieri in una stanza 
dell'ospedale di Fasano dove è stata sottoposta ad un 
intervento chirurgico con il quale i medici le hanno 
suturato le ferite che con lo stesso coltello si era 
procuratane! tentativo di suicidarsi. I funerali del 
piccolo oggi alle 16. 


Un convegno dell’Arci 

Quarant’anni fa 
la tragedia del Vajont 

A 40anni dal Vajont, memoria efuturo. È il titolo del 
convegno, organizzato dall'Arci nazionale, che si terrà 
oggi a Belluno al Centro Giovanni XXIII, a partire 
dalle 11. Tra i relatori Guido Bertolaso, capo 
dipartimento della Protezione Civile, Paolo Serventi 
Longhi eTom Benetollo. 


Il bando fino al 30 settembre 

Concorso per premio 
Pubblicità perBene 

Scade il 30 settembre il bando per partecipare al 
premio Pubblicità perBene, il primo dedicato alla 
pu bbl i ci tà soci al e che reai i zza n u ove cam pagne per i I 
2004 promosso da M ixmedia. Per informazioni link 
su www.pbx.it o telefonare al numero 06/6832876. 


Pompieri cucinavano, stop 2 ore 

Il Montebianco chiude 
per colpa della fonduta 

Una fonduta ha mandato in tilt il tunnel del Monte 
Bianco: l'impianto, cruciale per i collegamenti stradali 
Italia-Francia, è stato chiuso l'altro ieri sera in fretta e 
furia per due ore a causa di un improvviso «allarme 
inquinamento» che nascondeva però solo tre 
maldestri pompieri francesi alle prese con il problema 
cena e una bella fonduta savoiarda quando la pentola 
si è bruciata. 
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È in edicola Sandokan 

la copertina di Sandokan di settembre è dedicata ai quartieri di quattro grandi città, dove storia, 
cultura, arte, buona tavola e grande musica costruiscono un viaggio perfetto. 

Poi gli itinerari italiani dei Piccoli Arrembaggi, i buoni indirizzi per mangiare e dormire 
del Riposo del Guerriero, le pagine di in Difesa, i ricordi del Tempo Ritrovato. 


In edicola 
tutto il mese 


Sandokan 

www.sandokan.net 


liberi di viaggiare con 
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MEMORIA Tra il 28 settembre e il 1° ottobre ’43 barricate e scontri a fuoco contro gli occupanti tedeschi, costretti alla ritirata 

I quattro giorni che liberarono Napoli 

Domani Ciampi al Maschio Angioino per rendere omaggio alla Resistenza partenopea 


NAPOLI Sarà il presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi a presenziare domani - 
per la prima volta nel suo mandato - le cele¬ 
brazioni del 60° anniversario delle "Quattro 
Giornate" di Napoli, momento fondamenta¬ 
le nel percorso di liberazione nazionale dal¬ 
l'occupazione nazifascista. 

Tra il 28 settembre - giorno del primo 
"fuoco" di rivolta - e il primo ottobre del 
1943 - quando i berretti rossi dei Dragoni 
reali inglesi fecero la loro comparsa sul Ponte 
della M addalena e poche ore dopo a Capodi¬ 
monte arrivarono i carri armati americani - i 
cittadini del capoluogo campano insorsero 
contro i rastrellamenti operati dai tedeschi 
con la complicità delle "autorità" locali. Lo 
sbarco degli alleati a Salerno c'era stato da 
appena 20 giorni, e la Wermacht aveva ancor 
più serrato il pugno duro contro la popolazio¬ 
ne. La città, fin dentro i vicoli, fu teatro di 
scontri a fuoco e barricate che coinvolsero 
più di 2milaeseicento combattenti crostaro¬ 
no 260 morti, centinaia di mutilati ed invali¬ 
di. 

Nel programma della ricorrenza il Capo 
dello Stato deporrà nel cortile d'onore del 
M aschio Angioino una corona d’alloro ai pie¬ 
di della lapide ai caduti. Subito dopo Ciampi 
parteciperà nella Sala dei Baroni alla solenne 
cerimonia di commemorazione. 

Sono previsti gli interventi di saluto del 
sindaco di Napoli Rosa Russo Jervolino edei 



Autocarri carichi di scugnizzi. Dalla sede del Fronte Rivoluzionario i Patrioti si recavano nelle varie zone della città dove era maggiore la resistenza dei nazi-fascisti 


presidenti di Provincia e Regione, Amato 
Lamberti eAntonio Bassolino. 11 discorso sto¬ 
rico sulla Resistenza del popolo napoletano 
sarà affidato a Guido D'Agostino, docentedi 
Storia del M ezzogiorno e presidente dell'Isti¬ 
tuto Campano per la storia della Resistenza e 
coordinatore del Comitato inter-istituziona- 
leper il 60° anniversario delle"Quattro Gior¬ 
nate". 

Con l'appuntamento di Napoli prosegue 
il "lungo percorso della memoria" iniziato 
dal Capo dello Stato poche settimane fa a 
Porta San Paolo in occasione del la ricorrenza 
deH'8 settembre '43. Un viaggio nella storia 
della Resistenza e della Liberazione che dalla 
Capitale è proseguito nel Golfo deH'Asinara, 
dove la corazzata "Roma" colò a picco crivel¬ 
lata dall'aviazione tedesca. Poi i discorsi di 
Ciampi a Bovesea Borgo San Dalmazzo, in 
Piemonte lo scorso 19 settembre, per non 
dimenticarlaprimastragedi civili perpetra¬ 
ta dalle SS e la deportazione di ebrei nei 
campi ci concentramento nazisti. Ultima ri¬ 
correnza prima di domani lo scorso 23 set¬ 
tembre, con il ricordo del sacrificio del carabi¬ 
niere Salvo D'Acquisto, giustiziato a Pando¬ 
ro, vicino Roma,. 

Culmine della lunga serie di celebrazioni 
storico-patriottichesarà il 2 giugno 2006, an¬ 
niversario dei sessantanni dalla proclamazio¬ 
ne della Repubblica nata dalla Resistenza. 

e. n. 


Storie di Resistenza 


Settembre ’43,l’insurrezione del Ponte alla Sanità 


Chi visiti Napoli passi sul Ponte al¬ 
la Sanità. Congiunge, tra l'altro, 
due grandi Musei d'importanza 
mondiale: quello dell'antichità gre¬ 
co-romana e l'altro, la Reggia di 
Capodimonte, edificata dal più illu¬ 
minato redi Napoli, Carlo III, urba¬ 
nista e archeologo: un breve regno, 
il migliore di tutti i tempi. 

Il Ponteèin realtà un viadotto-ter¬ 
razza: si può ammirare il Vesuvio e 
sullo sfondo i monti dell'lrpinia; 
poi. assai vicine, lecupolemaiolica- 
te delle chiese della Sanità, intorno 
alle quali si raccolgono bei palazzi ( 
trascurati) e case modeste, una par¬ 
te importante della città, scenario di 
una famosa piécedi Eduardo. Nella 
storia e nel cuore de napoletani, il 
Ponteèun simbolo del rinnovamen¬ 
to ovile: dopo il terribile colera del 
1884, proprioda un monte dell'lrpi¬ 
nia, il Serino, fu convogliata l'ac¬ 
qua, fresca, pura, copiosa e le con¬ 
dotte provenienti da Capodi monte, 
passando sotto il Ponte, si diramaro¬ 
no in tutto il "corpo" della Napoli 
antica epostrisorgimentale. Gli "ac- 
quafrescai" hanno resistito fin dopo 
la guerra: gli anziani non amano la 


coca-cola ed hanno nostalgia delle 
abbondanti bevute, con i limoni di 
Amalfi, specie in tempi di calura. 
Di quell'acqua è però rimasto anco¬ 
ra, insieme ad una funzione essen¬ 
ziale, il ricordo orgoglioso. 

A fine Settembre '43, proprio questo 
Ponte alla Sanità ebbeun'importan- 
za strategica, anche dal punto di 
vista militare: per le truppe germa¬ 
niche che dovevano ripiegare verso 
Nord e per gli alleati che avrebbero 
dovuto attraversarlo per inseguire il 
nemico. Ecco perché l'armata tede¬ 
sca puntò alla distruzione del Pon¬ 
te, al suo precipitaresulla città sotto¬ 
stante conseguireun duplicerisulta- 
to, rallentare- settimane, forsepiù - 
l'avanzata alleata, punirei napole 
tani in rivolta, i trentamila giovani 
che non si erano presentati ai centri 
di raccolta, malgrado l'intimazione 


del comando tedesco e il servile as¬ 
senso delle "autorità" locali. 
Distruggere quel Ponte significava 
togliere l'acqua, unica risorsa, ad 
una Napoli stremata da centinaia 
di bombardamenti, affamata e im¬ 
poverita, in modo inimmaginabile 
oggi. U n diabolico congegno di mor¬ 
tela lanciarecontro italiani e allea¬ 
ti. 

Però non si erano fatti i conti con i 
napoletani. Il disegno criminoso fu 
capito dalla gente che a Materdei 
vive a monte del Ponte e da quella 
cheintorno esotto di esso, da secoli, 
affolla viuzze e piazze. Il tam tam 
sparse la notizia ovunque: dal 1 Io- 
mero, quartiere bene, alla periferia 
orientale dove Ponticelli, San Gio¬ 
vanni, Barra erano M unicipi rossi, 
prima che il fascismo li sopprimesse 
per costituire la "grandé' Napoli, 


Abdon Alinovi* 

sotto comando centrale. 

Anche / quartieri spagnoli e del cen¬ 
tro antico fecero la parte loro. Gli 
operai dellemaggiori offidnedimpe 
gnarono a salvare macchinari ed at¬ 
trezzature. In poco tempo, ovun¬ 
que, la Wehrmacht fu obbligata a 
difendersi, a pagare un prezzo alto 
per la feroce repressione in atto. 
M entreal Vomero l'anziano profes- 
soreAntonino Tarsia, nominato sul 
campo Comandante di un improv¬ 
visato raggruppamento armato, di 
ora in ora più numeroso, disarma¬ 
va e costringeva alla resa un nutrito 
reparto germanico (i prigionieri sa¬ 
ranno poi consegnati agli alleati), il 
punto focale dell'insurrezione ri ma¬ 
ne/a il Ponte. Lì erano diretti i pan¬ 
zer per copri re il "lavoro" dei genie¬ 
ri e arti fi ci eri, specialisti di distruzio¬ 
ni. 


Una questione di vita o di morte, 
per gli abitanti della Sanità e per 
Napoli. Una folla di combattenti, 
armatisi nelle vicine caserme, af¬ 
frontò il nemico. Primo a lanciare 
contro i carri le bombe fu l'adole¬ 
scente Gennaro Capuozzo, figlio di 
un artigiano, anch'egli combatten¬ 
te, primo a cadere sotto il fuoco ne 
mico. M a non invano. Quél caduto, 
il corpo audacemente recuperato 
per riportarlo alla madre, dalla cugi¬ 
na "Lenucda", 23 anni, (M addale 
na Cerasuolo) - anche la armata - 
moltiplicò il numero e lo slancio da 
combattenti. Accorsero da tutti i 
quartieri vidni, lebarricatedivenne 
ro fortilizi inespugnabili, ripari effi¬ 
caci per il fuoco degli insorti. Genie 
ri eartifideri dovettero abbandona¬ 
re ed i panzer ripiegare verso N ord. 
Sfogheranno la rabbia, sconfitti e 


umiliati, sulle popolazioni, a N ord 
di Napoli enei Casertano. 

Di questo, pure, si dovrà parlare. Le 
M arzabotto comindarono adAcer- 
ra, nel Giuglianese e nella piana di 
Cai azzo. Si è discusso delle 
"Quattro Giornate" e, pare, che al¬ 
cuni storiò provino ancora a sminu¬ 
irei! sanificato, europeo, della pri¬ 
mogenitura insurrezionaleparteno- 
pea. Non la pensava cosi Luigi bon¬ 
go, uno dei massimi capi militari e 
politid della Resistenza. Non si scan¬ 
dalizzava che non vi fosse un co¬ 
mando unificato, che gli antifascisti 
non fossero ancora in grado di espri- 
mereuno stato maggiore. M olti, fisi¬ 
camente provati, erano da poco tor¬ 
nati dal carcere, dalla "vacanza" co¬ 
atta, dai luoghi di riparo dalla cac¬ 
cia déll'OVRA. Spontanea, si, ma 
come espi osa per una lunga accumu¬ 


lazione di patimenti e bisogno di 
rivolta, un'idea centrale aggregava 
edeterminava: cacciaregli occupan¬ 
ti, por fine alla guerra scellerata, 
apri re la speranza di un futuro. 

Tand nomi si potrebbero fare. Arti¬ 
giani ed operai, studenti, mediò, av¬ 
vocati, marinai, soldati ed ufficiali, 
ferrovieri e tranvieri, studenti e ra¬ 
gazze, tante come “Lenucda". Per 
chi ne ha sentito la voce è stata un 1 
emozione indicibile. I nomi, alme¬ 
no da caduti, dovrebbero essere rac¬ 
colti, con scrupolo e amore, ed inci¬ 
si, comesi fece a Bologna, sulla fac¬ 
ciata del Palazzo di Città. 

M a, intanto, si smetta di parlare di 
"scugnizzi", di volgere in volgare 
folklore una pagina di cui l'Europa 
che nasce dovrebbe andar fiera. M e 
ritata, ma poca cosa, la Medaglia 
d'oro al Valor M ilitare a Gennaro 
Capuozzo, alia Città stessa, se non 
si garantisse la memoria di quegli 
eventi, nel tessuto vivente della socie¬ 
tà di oggi e di domani. Per questo, 
grazie Presidente Ciampi. 

*VicepresidentedeH'lstituto campano di 
Storia della Resistenza 


Ultime di sanità: 
lo spinello 
è una droga pesante 

ROMA La Cannabis non è una droga 
leggera, e il suo consumo non 
rappresenta un'abitudinepriva di 
conseguenze per la salute. È il parere 
dèi Consiglio superiore di sanità, 
espresso in un documento sugli effetti 
collaterali ddla marijuana, richiesto 
dal ministro ddla Salute Girolamo 
Sirchia. La V sezionedd Cssha 
valutato la recente letteratura e in 
particolarei risultati di alcuni studi 
dinici, riassumendo leconclusoni di 
questo lavoro in una rdazione messa 
a punto dal professor Silvio Garattini. 
Visto «l'de/ato numero degli 
adolescenti chefumanoCannabisnd 
nostro Paese», il Consiglio superiore 
di sanità ritiene che l'uso di questa 
sostanza «sa gravato da pesanti 
effetti collaterali quali dipendenza, 
posa bile progressione all'uso di altre 
droghe come cocaina e oppi oidi, 
riduzioneddlecapacità cogli ti ve, di 
memoria e psicomotorie, disturbi 
psichiatria quali schizofrenia, 
depressione e ansietà, possibili 
malattie broncopolmonari tra cui 
bronchite ed enfisema». Secondo il 
Css inoltre «giovani e adolescenti 
sono particolarmentevulnerabili agii 
effetti negativi ddla cannabis». 

«La distinzione fra droghe leggere e 
droghe pesanti non ha alcun 
fondamento sdenti fico - ha detto il 
professor Vittorino Andreoli, 
psichiatra - Ogni sostanza esprimei 
propri effetti non solo in rapporto alle 
caratteristiche chimiche, ma in base 
alla dose, alle modalità di 
somministrazione e alla personalità 
dd soggetto e, persino, in base 
all'ambiente in cui viene assunta la 
sostanza». 



La maggioranza dribbla due mozioni in Senato per il no alle esecuzioni capitali nel monde 

Pena di morte, la destra affossa la moratoria 


Nedo Canetti 


ROMA Poteva veni re dal Parlamen¬ 
to un presa di posizione forte ed 
incisiva contro la pena di morte, 
proprio né giorno in cui due ese¬ 
cuzioni sono state eseguite a Sin¬ 
gapore e altre due pronunciate in 
Marocco. Così non è stato. Per 
responsabilità déla maggioranza 
edel governo. Erano in discussio¬ 
ne in Senato due mozioni, una 
déla maggioranza ed una dell'op¬ 
posizione, che impegnavano l'ese¬ 
cutivo a presentare una proposta 
di moratoria per la pena capitale 
in tutti i Paesi dé mondo, da pre¬ 
sentare all'Assemblea generale 
dèi' Onu. Il sottosegretario agli 
Esteri, Alfredo M antica (An), si è 
però dichiarato contrario ad ap¬ 
provare subito un documento 
con tale indirizzo. Ha trascinato 
su questa posizione la maggioran¬ 
za, che ha trasformato il proprio 
documento, annacquandolo, né 
senso di rinviare tutto ad unapos- 
sibileposizionecomunetrai Pae¬ 
si dél'Ue. Ulivo e Rifondazione 
hanno votato la mozione del cen¬ 
trosinistra (primo firmatario Otta¬ 
viano dé Turco). 

Un comportamento, quélo 
dé governo edélaCdl, immedia¬ 
tamente e d u ramente sti gm ati zza¬ 
to dal segretario, Sergio D'Elia e 
dal presidente, M arco Pannéla di 
«Nessuno tocchi Caino», e da di¬ 
versi esponenti dé ds. «È una pre¬ 
sa in giro e un comportamento 
irresponsabile - ha commentato 
D'Elia- diré anche indecoroso: lo 
è ancor di più dopo le prese di 


posizione dé suoi più alti espo¬ 
nenti». Il segretario di «Nessuno 
tocchi Caino» segnala anche la 
contraddizione tra questo atteg¬ 
giamento dél'esecutivo eil discor¬ 
so all'Onu, di questi giorni, di Ber¬ 
lusconi contro la pena di morte. 
Pannéla qualifica come «irrespon¬ 
sabile e anche indecente» il com¬ 
portamento dé governo. «E lo fac¬ 
cio- ha aggi unto- con tutto il sen¬ 
so di responsabilità con il quale 
abbiamo tentato inutilmentedi in¬ 
durrei! governo a comportamen¬ 
ti corrispondenti allesuedichiara- 
zioni». «L'esecutivo -ha aggiunto 
- èriuscitoacambiareil dispositi¬ 
vo déla mozione , facendola di¬ 
ventare l'opposto di quélo che 
era. U n Senato fatto di yesmen dé¬ 
la maggioranza ha consentito al 
governo italiano di dire: visto che 
non avremo l'unanimità a Bruxé- 
les, allora non potremo presenta- 
relamozioneaNewYork». «L'Ita¬ 
lia - ha concluso, dando atto déla 
coerenza dell'opposizione - è ri¬ 
dotta da Berlusconi ad un paese 
che non esiste, la Padania». Soste¬ 
nendo in aula la mozione di cen¬ 
trosinistra, anche Nuccio lovene 
(Ds) ha ricordato l'impegno del 
Presidente del consiglio, disatteso 
dalla sua stessa maggioranza e dal 
rappresentante del suo governo, 
lovene ha, inoltre, sottolineato la 
drammatica attualità dé proble¬ 
ma (né 2002 sono state messe a 
morte 1.526 persone in 31 Paesi, 
l'81% déle quali in Usa, Cina e 
Iran). «Ecco perché - ha sottoline¬ 
ato- sarebbe stato importante un 
voto su una mozione unitaria per 
la richiesta di una moratoria im¬ 


mediata: il modo migliore e più 
concreto per dare un ringrazia¬ 
mento ed un riconoscimento all' 
azione déle associazioni come 
Nessuno tocchi Caino eAmnesty 
International elealtrechesi batto¬ 
no, in Italia enei mondo, contro 
la pena di morte, per il loro impe¬ 
gno e le loro iniziative». Appello, 
comeabbiamo visto, respinto con 
motivi speciosi. 

«Siamo amareggiati, sconcer¬ 
tati - commentano i deputati dies¬ 
sini Fabrizio Vigni e Valerio Cal¬ 
zolaio, chefurono presentatori al¬ 
la Camera di analoga mozione - 
di fronte alla posizione del gover¬ 
no e della maggioranza». Ram¬ 
mentando che la posizione dell' 
esecutivo era già stata ambigua 
nel voto a M ontecitorio, gli espo¬ 
nenti déla Quercia ritengono che 
«continuando a rimandare ad 
una posizione comune dél'Ue, il 
governo, di fatto, sembra rinun¬ 
ciare ad unabattagliagiustaenon 
più rinviabile». «Era importante- 
chiosano - che il Parlamento si 
pronunciasse inequivocabilmente 
per proporre la moratoria all' 
Onu, con o senza l'unanimità dé 
Paesi europé: si rischia ora, come 
già né passato, di perdere l'occa¬ 
sione per vincere un'importantis¬ 
sima battaglia di civiltà». Intanto 
- lo hanno ricordato Pannéla e 
D'Elia - una déegazione di Nes- 
sno tocchi Caino sta girando l'Eu¬ 
ropa «a fare quélo che I governo 
non è in grado di fare, parlarecon 
gli altri governi per convincerli, se 
non lo sono ancora, dell'opportu- 
nitàdi votarelapropostadi mora¬ 
toria». 
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Il presidente russo disponibile ad aiutare gli Usa ma solo se l’Onu riacquisterà un ruolo centrale. Ancora vittime tra i soldati americani 



Oggi il summit a Camp David. Powell tende la mano: entro sei mesi Baghdad avrà una costituzione 



Israele 

Capodanno di sangue, 
neonata e colono uccisi 

Unabambinadi settemesi eun uomo di 30anni sono stati uccisi in un 
insediamento israeliano nei pressi di Hebron, in Cisgiordania, quando 
un palestineseè riuscito a entrare sparando all’impazzata nell'abitazio¬ 
ne dei coloni, sul calar della sera del Capodanno ebraico. Altri due 
israeliani, il padre della bimba e una donna, sono rimasti lievemente 
feriti nell'attacco, avvenuto nell'insediamento di Negohot, un luogo 
isolato 10 chilometri a sudovest di H ebron. L'aggressore è stato ucciso 
dai soldati israeliani di guardia alla colonia. Secondo alcunefonti, non 
ufficiali, un altro palestinese potrebbe essere riuscito a fuggire. 

L'aggressione è avvenuta mentre Israele, barricato tra rafforzate 
misure di sicurezza nel terrore di attentati, stava festeggiando l'inizio 
del Capodanno ebraico (Rosh Hashanah), con lefamiglieriuniteattor¬ 
no a un tavolo per la cena tradizionale, con l'immancabile mela al 
miele che deve assicurare la dolcezza nell'anno a venire, il 5764esimo 
nel calendario ebraico. 

«I palestinesi hanno iniziato il nuovo anno con un altro sanguino¬ 
so attacco terroristico», ha detto David Baker, un funzionario deH'uffi- 
cio del primo ministro Ariel Sharon. «Ci sembra ovvio che il loro 
proposito per il nuovo anno sia di continuarecon il terrorismo contro 
I sraelee l'Autorità palestinese si rifiutadi prenderelemisure necessarie 
per fermare il terrore e prevenire questi attacchi». Tre milioni di 
palestinesi sono di fatto rinchiusi nei Territori occupati fino a domeni¬ 
ca, quando termineranno i festeggiamenti. M igliaia di agenti e soldati 
pattugliano le grandi città, peraltro deserte, e il «confine» con la Ci¬ 
sgiordania. Poco prima dell'aggressione di Hebron, un uomo armato 
ha sparato nei pressi deH’insèdiamento di Psagot, vicino a Ramallah 
(semprein Cisgiordania), senzafarevittime, ha riferito la radio pubbli¬ 
ca israeliana. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK I veri amici si riconoscono 
nel momento del bisogno. M entregiun¬ 
ge notizia che l'esplosione di un ordi¬ 
gno ha fatto strage d i otto persone tra I a 
popolazionecivile in un mercato di Ba¬ 
ghdad, e che un altro soldato america¬ 
no è rimasto ucciso sotto il fuoco della 
resistenza irachena, M osca fa sapere di 
essere disponibile ad aiutare gli Stati 
Uniti, ma pone condizioni precise, «La 
Russia è pronta a parteci pare i n qualsia¬ 
si momento sia ad operazioni di pace 
sotto l'egida delle N azioni U nite, che a 
una forza multinazionale autorizzata 
dal Consiglio di sicurezza», ha dichiara¬ 
to il presidenteVladimir Putin alla vigi¬ 
lia dell'incontro con George W. Bush, 
iniziato questa mattina a Camp David. 
I colloqui proseguiranno per l'intero fi¬ 
ne settimana, ma sin d'ora nessuno si 
aspetta che ne possa uscire qualcosa di 
più concreto dellestrettedi manoedei 
sorrisi di fronte alle telecamere che i 
due protagonisti continueranno a osten¬ 
tare, Il rapporto privilegiato, l'intesa 
personale, di cui per due anni si son 
fatti vanto, probabilmente l'unico suc¬ 
cesso diplomatico del presidente Bush, 
che sulla scena politica internazionale 
ha dimostrato di muoversi comeun bi¬ 
sonte tra le porcellane cinesi, sembra 
sopravvissuto solo nelle formalità del 
protocollo. L'agenda è fittissima, per¬ 
ché intanto non c'è un solo agomento, 
dalla ricostruzione in Iraq allo scudo 
spaziale, dove margine per una trattati¬ 
va, al momento leposizioni sono incon¬ 
ciliabili. 

La mano tesa di Putin è solo un 
gesto, Bush non può e non ha nessuna 
intenzione di accettare le richieste che 
Putin ha ribadito in modo implicito, 
senza neppure menzionare l'Iraq, ma 
che di fronte al l'assemblea generale del- 
leNazioni Unite aveva dettato con estre¬ 
ma chiarezza. Gli americani devono ce¬ 
dere rapidamente il controllo, passare 
poteri all'Onu e quindi alle istituzioni 
locali, restituire agli iracheni la loro so¬ 
vranità nazionale L'ostacolo principale 
verso la ricosruzione e la stabilità - ha 


detto Putin - èil perd u rare del l'occu pa- 
zone militare americana. Come aveva 
sottolineato anche il presidente france¬ 
se, Jacques Chirac, «nel 21mo secolo 
vedere un paese musulmano sotto un 
governatore bianco e cristiano è un par- 
dosso che dovrebbe far pensare». 

«L'Iraq avrà una Costituzione en¬ 
tro sei mesi», ha annunciato ieri il segre¬ 
tario di Stato Colin Powell, segnalando 
la possiilità che poco dopo si possano 
tenere libere elezioni. Ha lanciato un 


segnaledi apertura alla comunità inter¬ 
nazionale che si era sentita presa a 
schiaffi dal discorso di Bush al Palazzo 
di Vetro, quando martedì scorso aveva 
sostenuto che a fare la guerra lui aveva 
ragione e il resto del mondo torto, che 
ora le Nazioni Unite devono toglierlo 
dai guai metendogli a disposizione sol¬ 
di esoldati, altrimenti diventeranno irri¬ 
levanti. Negli ambienti diplomatici nes¬ 
suno dubita delle capacità di Colin 
Powell, ma ha perso crediilità perché 


tutte le sue iniziative venono puntual¬ 
mente sconfessate dai falchi dell'ammi¬ 
nistrazione che hanno l'ultima parola 
sulledecisioni di Bush. Intanto le Nazio¬ 
ni Unite, che hanno già visto distrutta 
lapropriasedeaBaghdad, in un attenta¬ 
to costato la vita a decine di persone, 
tra cui Sergio Veira de M elio, inviato 
specialedi Kofi Annan, hanno deciso di 
ridurre ancora il personale impegnato 
negli aiuti alla popolazione perché 
l'esercito americano non offreloro suffi¬ 


cienti garanzie di sicurezza. 

N eppure le riserve, che persino dal 
Partito repubblicano si sono levate di 
fronte ai dettagli su una ventina di mi¬ 
liardi di spese che Paul Bremer intende 
far passare sotto il capitolo della rico¬ 
struzione, han fatto ragionare 
l'amministrazione, decisa a continuare 
a comportarsi da vincitore, da protago¬ 
nista della lotta mondiale al terrorismo. 
Un atteggiamento che ha contribuito 
non poco a guastare i rapporti con M o¬ 


sca. Senza 111 settembre probabilmen¬ 
te la svolta nelle relazoni fra i due Paesi 
che si eran fronteggiati durante i lunghi 
anni della Guerra fredda non sarebbe 
mai stata cosi radicale. Senza l'aiuto del¬ 
la Russia gli Stati Uniti non avrebbero 
mai ottenuto l'uso delle basi militari 
nell'ex Repubbliche sovietiche, da cui 
hanno potuto gestire la guerra in Afgha¬ 
nistan. Quanto ai progressi fatti nella 
lotta al terrorismo, nonostante le spara¬ 
te del segretaro alla Giustizia Ashcroft, 


zelante nello sbattere in galera migliaia 
di immigrati arabi senza uno sraccio di 
accusa, l'ex capo del Kgb Putin ha pro- 
babilmenteun lungo conto con l'amico 
americano, e lo deve giudicare parec¬ 
chio ingrato, soprattutto quando si sen¬ 
te accusare da Washington di passare 
agli ayatollah iraniani tecnologia nuclea¬ 
re che trov 0 "ebbe faci le i mpi ego in cam¬ 
po bellico. Va bene aiutare amici così, 
ma che non si aspettino sconti sul prez¬ 
zo. 



Sul 

dopoguerra 
nessun 
accordo 
possibile tra 
i due «amici» 


Bruno Marolo 


NEW YORK Ha scelto la strategia 
del silenzio il generale Wesley 
Clark, favorito nella corsa fra dieci 
candidati democratici per la gran¬ 
de sfida a George Bush nel 2004.1 
suoi programmi sono ancora va¬ 
ghi, ma la sua popolarità aumenta 
mentre quella dell'attuale inquili¬ 
no della Casa Bianca è in caduta. 
N el primo dibattito cui ha parteci¬ 
pato il generale, i nove avversari si 
sono azzannati tra loro e lo hanno 
lasciato in pace. Si è fatta da parte 
anche H illary Clinton, rinuncian¬ 
do all'ambizione prematura di di¬ 
ventare la prima donna presidente 
degli Stati Uniti. 

Il dibattito è stato trasmesso 
dalle televisioni nazionali in diret¬ 
ta dall'Università di NewYork gio¬ 
vedì pomeriggio, e in differita alla 
sera, nell'ora di massimo ascolto. 
Gli stessi consulenti che avevano 
portato al successo Bill Clinton 
hanno istruito Wesley Clark nell' 
arte di comunicare con frasi brevi 
e incisive. Ed ecco il biglietto da 
visita di un militare che ha vinto la 
guerra nel Kosovo ma si è schiera¬ 
to contro l'invasione dell'Iraq, che 
ammette di avere votato per Ri¬ 
chard N ixon, Ronald Reagan e per 
i dueGeorgeBush primadi solleci¬ 
tare la candidatura del partito de¬ 
mocratico. 

«Sotto le armi - spiega il gene¬ 
rale Clark- non mi sono mai lega- 



Clark in testa nei sondaggi, Hillary non si candida 

Il 69% degli elettori dell ’ex First Lady non la sosterrebbe nella corsa alla Casa Bianca 


to a un partito. Ho servito presi¬ 
denti democratici e repubblicani. 
M a se ora guardo alle condizioni 
in cui il paese e ridotto e alla dire¬ 
zione in cui il governo lo conduce, 
sento il dovere di prendere posizio¬ 
ne, e non ho dubbi sulla parte da 
cui stare Credo negli ideali del par¬ 
tito democratico: la libertà di sce¬ 
gliere l'aborto, la discriminazione 
positiva in favoredelle minoranze, 
la tutela dell'ambiente e della salu¬ 
te». 

Sono lecredenziali chepiaccio- 
no alla base del partito democrati¬ 
co, presentate in modo tanto gene 
rico da sfuggire a ogni critica. Il 
generale annuncia un piano per 
portareiI bilancio in pareggio revo¬ 
cando una parte degli sgravi fiscali 
voluti da Bush per i redditi più 
alti, ma elude le domande sulla ri- 


costruzionedeil'lraqesul finanzia¬ 
mento del servizio sanitario nazio¬ 
nale. «Non ho - sottolinea - un 
pacchetto completo di proposte. 
H o annunciato la candidatura sol¬ 
tanto nove giorni fa». 

Questa è sembrata una scelta 
vincentea Dan Glickman, diretto¬ 
re dell'istituto di scienze politiche 
all'università' di Harvard. «Wesley 
Clark - spiega Glickam - si è sot¬ 
tratto al veleno degli altri candida¬ 
ti. Non so se lo rispettino troppo 
per polemizzarecon lui o se abbia¬ 
no paura di attaccarlo perché è po¬ 
polare nei sondaggi». M entre il ge- 
neralerimaneva in disparte, Sfrec¬ 
ciate degli altri si abbattevano su 
Howard Dean, l'ex governatore 
del Vermont che ha spiazzato tutti 
raccongliendo consensi per la sua 
opposizione intransigente alla 



Hillary Clinton 
In alto 
i candidati 
democratici 
durante 
un confronto 
televisivo 


guerra in I raq. Più di tutti si accani¬ 
va Dick Gephard, l'ex capogruppo 
democratico alla camera cui gli 
elettori non perdonano di avere 
regalato a Bush i voti per l'uso del¬ 
la forza. A un certo punto Ge¬ 
phard ha paragonato i piani di 
H oward Dean per la sanità a quel¬ 
lo di Newt Gingrich, il tribuno del 
populismo di destra che ha condot¬ 
to il partito repubblicano a una 
rovinosa sconfitta nel 1998. «Ver¬ 
gognati - ha replicato Dean - nessu¬ 
no in questa stanza merita di esse¬ 
re paragonato a Gingrich». 

Il risultato del dibattito ha con¬ 
fermato le previsioni: Howard De¬ 
an si èdimostrato il candidato più 
brillante e convincente, e Wesley 
Clark il più eleggibile. Il profilo 
politico del generale corrisponde 
alle aspettative dei moderati che 



Sembra 
lontana 
l’intesa 
contro il 
terrorismo 


dopo l’11/9 


come lui hanno votato per George 
Bush e oggi sono spaventati dal 
suo estremismo e dalla sua aggres¬ 
sività. La strada verso la candidatu¬ 
ra del partito democratico è anco¬ 
ra lunga. Clark èil primo nei son¬ 
daggi a livello nazionale, ma è sta¬ 
to distanziato da altri negli Stati in 
cui comincerà la catena delle ele¬ 
zioni primarie l'anno prossimo. 

H illary Clinton, una rivale po¬ 
tenziale, ha segnalato una neutrali¬ 
tà benigna. In una conferenza 
stampa a Washington ha rifiutato 
un sostegno esplicito al generale 
ma ha chiarito chenon gli sbarrerà 
la strada candidandosi a sua volta. 
«Sono convinta - ha dichiarato - 
che se George Bush rimanesse al 
potereper altri quattro anni sareb¬ 
be un disastro per la nazione. Farò 
tutto il possibile per aiutare il can¬ 
didato democratico che emergerà 
dalle primarie». 

Comealtri senatori democrati¬ 
ci, H illary Clinton ha votato in fa¬ 
vore dell'attacco all'Iraq, eoggi ac¬ 
cusa Bush di avere ingannato il par¬ 
lamento e la nazione lanciando al¬ 
larmi infondati sulle armi di ster¬ 
minio di Saddam Hussein. I suoi 
elettori nello stato di New York 
tuttavia hanno indicato chenon la 
sosterrebbero se tentasse la scalata 
alla Casa Bianca l'anno prossimo. 
Il 69 per cento degli interpellati 
nell'ultimo sondaggio, compreso 
il 57 per cento dei democratici, si è 
dichiarato contrario alla sua candi¬ 
datura. 
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Crollato nei sondaggi, il primo ministro vacilla anche nel suo partito. Già si parla di Gordon Brown come successore 

Blair affronta i laburisti in rivolta 

Domani si apre il congresso. Dall’Iraq alle privatizzazioni, sotto accusa la politica del premier 


Alfio Bernabei 


LONDRA È accusato di avere diluito e 
stravolto l'identità del partito laburi¬ 
sta, di essersi staccato dalla baseadot- 
tando uno stile presidenziale, di esser¬ 
si sbilanciato verso l'America a dan¬ 
no dei rapporti con l’Europa. Anche 
senza dover aggiungere alla lista i gra¬ 
vi problemi interni, acominciaredal- 
la crisi dei servizi pubblici e il crollo 
della credibilità di governo a seguito 
delle mezze verità sulle vere ragioni 
della guerra airi raq, Tony Blair, l’ex 
corteggiatissimo «golden boy» della 
politica mondiale ha smesso di scintil¬ 
lare. 11 calo di fiducia nella sua leader¬ 
ship lo ha catapultato sul viale del 
tramonto. 

Domani saràaBournemouth per 
aprirei lavori del congresso annuale 
del partito laburista. Sono in pro¬ 
gramma delle mozioni contrarie alla 
politica del governo, una anche sul- 
l'I raq. Duranteil suo discorso di mar¬ 
tedì potrebbero esserci fischi. Già og¬ 
gi circa duecentomila personesi radu¬ 
neranno a Londra per mandargli un 
messaggio di protesta e chiedere il 
ritiro delle truppe britanniche. In 
gran parte si tratterà di giovani, gli 
elettori di domani. Con devastante 
tempismo il canale televisivo Chan- 
nel 4 domenica manderà in onda la 
prima mondiale di The Deal (Il pat¬ 
to), l’ultimo film di Stephen Frears, 
(il famoso regista di Dirty Pretty 
Things sullo sfruttamento deH’immi- 
grazionedandestina a Londra) incen¬ 
trato sull'inesorabile ascesa al potere 
dell'attualecancelliereeministro del¬ 
le finanze Gordon Brown, destinato 
prima o poi a prendere il posto di 
Blair. 

È opinione quasi generale tra gli 
osservatori politici che ormai Blair il 
meglio di sé lo ha già dato. M a che 
futuro c'è per il Labour, un partito 
che nonostante tutto rimane in testa 
ai sondaggi e che è desti nato a vincere 
leprossimeelezioni generali?In quale 
direzione deve proiettarsi? Verso de¬ 
stra o verso sinistra? La risposta c'è 
già. È un coro assordante: tutto a sini¬ 
stra, con grande urgenza, e con uno 
stile di leadership esattamente all'op¬ 
posto di quello di Blair. I rappresen¬ 
tanti dellesezioni regionali, i sindaca¬ 
ti, molti deputati, indicano che biso¬ 
gna recuperare identità, a cominciare 
dalla battaglia per la giustizia sociale, 
punto cardinedel Labour per oltreun 
secolo. Dicono che bisogna mettere 
un freno allo spostamento a destra 
post Neil Kinnock che fu utilizzato 
dagli spin doctor blairiani per costrui¬ 
re l'impalcatura mediati cache permi¬ 



se la cruciale conquista dei voti della 
middle class nelle elezioni del 1997, 
quelle che portarono alla vittoria del 
Labour dopo diciotto anni al freddo. 
Blair ha perso il contatto con la base 
proprio perchési èlasciato intrappola¬ 
re dalla cultura dello spin targata 
«New Labour» priva di un'identità 
precisa, troppo imbevuta di «centro». 
Ai laburisti è venuta a mancare una 
chiara direzione politica e lo spin ap¬ 
pare solo come una cinica strategia 
mediatica degna del massimo scettici¬ 
smo, a danno della vera fiducia politi¬ 
ca di cui un leader ha bisogno. 

A Bournemouth Blair cercherà di 
riavvicinarsi al Reai Labour. Citerà an¬ 
che il buon andamento deH'econo- 
mia e l’incremento dellespese pubbli¬ 
che. Farà promesse per il futuro, ma 

Era considerato 
il golden boy 
della sinistra, ora 
gli rimproverano 
di aver tradito 
il partito 


verrà creduto solo in parte. Saranno i 
delegati a parlare in modo chiaro e a 
ricordargli cos'èil Labour. Parleran¬ 
no contro la politica del governo che 
vuole aprire agli investimenti privati 
nella sanità pubblica e privatizzare in 
parte questo settore. Parleranno con¬ 
tro il progetto di aumentare il costo 
deH'educazione universitaria. Parle¬ 
ranno dei diritti dei lavoratori e, tra 
l'altro, deH’abolizione della legge che 
prevedeil licenziamento per chi scio¬ 
pera oltre le otto settimane. Faranno 
notareaBlair chesotto il New Labour 
il divario tra ricchi e poveri è aumen¬ 
tato e che il lavoro part time e short 
ti me mascherano livelli di disoccupa- 
zioneben più alti di quelli che appaio¬ 
no nellestatistiche. 

Nei suoi precedenti discorsi ai 
congressi annuali Blair ha sempre po¬ 
sto molta enfasi sulla politica interna¬ 
zionale, vantandosi della special rela- 
tionship con gli Stati Uniti (apparve 
lo scorso anno al fianco degli applau- 
ditissimi Bill Clinton e dell’attore Ke¬ 
vin Spacey), della sua determinazione 
di essere«nel cuoredeH'Europa»edei 
suoi sforzi di trovare una soluzionedi 
pace tra Israele e la Palestina. Cosa 
potrà di re quest'anno? La realtà è che 
sta cercando di distanziarsi dal presi¬ 
dente George Bush e che guarda con 
preoccupazione alla visita che que¬ 


st'ultimo compirà a Londra in novem¬ 
bre, già si sa, accolta da varie proteste. 
È chiaro che ha perso influenza nei 
confronti del cancelliere Schròder e 
del presidente Chirac, sia per via dei 
disaccordi sull'l raq che per la manca¬ 
ta decisione di Londra di indire un 
referendum sull’euro. Quanto al Me¬ 
dio Oriente, Blair si è reso conto che 
gli Stati Uniti non intendono darespa- 
zio a mediazioni britanniche. L'aspira¬ 
zione che aveva di poter dire: «abbia¬ 
mo fatto guerra all'Iraq, ma abbiamo 
anche ottenuto la pace tra I sraele e la 
Palestina», non ha dato alcun frutto. 
Con la situazione in Iraq tutt'ora in¬ 
candescente, questo congresso del La¬ 
bour rischia di essere il più difficile 
per Blair da quando diventò leader 
del partito nove anni fa. 

A Bournemouth 
dovrà fare i conti 
anche con i sindacati 
e i delegati contrari 
a smantellare sanità 
e scuola 
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One 
death, . 
five 

versione 

Now for 

Lord 

Hutton, 

verdict 

that 

matters 



Eccocomeun giornaleingleseincalzaogni giorno il primo ministro Blair affinché si 
sappia la verità sulle ragioni della guerra in Iraq e sulla morte dello scienziato Kelly, 
esperto di armamenti, che ha a lungo negato l'esistenza delle armi denunciate da 
Tony Blair. Nessuno ha mai accusato questo giornale di «comuniSmo» o «avventuri¬ 
smo». 


Francia, la madre aiuta il figlio a morire 

Vincent Humbert aveva 21 anni, da tre anni era costretto a letto, sordo e muto. Il suo caso riapre il dibattito sull \eutanasia 




San Suu Kyi toma a casa ma sotto sorveglianza 


YANGON La leader dell'opposizione birmana 
AungSan Suu Kyi è tornata ieri nella sua 
casa di Yangon, dopo aver lasciato la dinica 
dove era ricoverata. A darne notizia un 
portavoce del governo. A ung, premio N obel 
per la pace, «resterà nella sua casa sotto la 
supervisione da media mentre il governo 
rimane pronto a provvedere ai suoi bisogni 
sotto il profilo medico e umanitario», ha 
precisato il portavoce. «Chiunque voglia 
vederla una volta tornata a casa può fare 
richiesta alle autorità», ha fatto sapere il 
dottor Tin Myo Win. 

La leader dell'opposizione dai 30 maggio era 
tenuta dalle autorità in un luogo segreto dal 
quale era stata trasferita il 18 settembre in 
una dinica ddla capitale per subire 


un'importante operazione. Il suo arresto e la 
sua detenzione hanno sollevato proteste 
internazionali oltre che dal suo partito, la 
Lega nazionale per la democrazia (Lnd). In 
un comunicato attribuito a Suu Kyi eletto 
dal suo medico, la donna ha ringraziato tutti 
coloro chesi sono interessati alle sue 
condizioni, ma ha chiesto che chiunque 
voglia vederla concordi la visita con le 
autorità. La leader ddla Lega nazionale per 
la democrazia ha auspicato che i suoi 
sostenitori si occupino anche degli altri 
dissidenti incarcerati dalla giunta militare. Il 
medico Tin Myo Win, chela assisterà ndle 
otto sótti mane di convalescenza, ha esduso 
che Suu Kyi avesse un tumore, anche se sarà 
effettuata comunque una biopsia. 


Una ragazza 
legge il libro del 
giovane 
Humbert 


Leonardo Casalino 


Vincent H umbert, 21 anni, era sta¬ 
to vittima,tre anni fa, di un terri¬ 
bile incidenteautomobilistico. Da 
quel giorno, ogni giorno, sua ma¬ 
dre M arie è andata a trovarlo all 1 
ospedale. Vincent non poteva al¬ 
zarsi dal letto, muto, praticamen¬ 
te sordo. Insieme, nel corso del 
tempo, avevano deciso di ricorre 
re al I 1 eu tan asi a per m ettere fi n e al 
dolore. Una pratica che la legge 
francese proibisce, mentre è am¬ 
messa, a certe condizioni, in paesi 
vicini come l'Olanda e il Belgio: 

Vincent e M arie avevano rite 
nuto necessario rendere pubblico 
il loro progetto, «mediatizzarlo» 
come scrivono in questi giorni i 
giornali francesi. Per prima cosa, 
nel novembre 2000, Vincent ave¬ 
va inviato una lettera al Presiden- 
tedella Repubblica Chirac annun¬ 
ciandogli la sua «volontà di voler 
morire». Chirac aveva ricevuto la 
madreall'Eliseo esi era mantenu¬ 
to in contatto con Vincent telefo¬ 
nandogli per fargli gli auguri in 
occasione delle feste. In seguito, i 
due, avevano contattato un edito¬ 
re, M ichel Lafon, per pubblicare 
un libro dal titolo «Vi domando il 
diritto di morire». Dopo averede- 
scritto le condizioni atroci in cui 
era costretto a vivere, V i ncent nel¬ 
le ultime pagine annunciava chia¬ 
ramente l'intenzione di chiederea 
sua madre l'aiuto per morire. Il 


giorno prescelto era il 24 settem¬ 
bre, la stessa data del suo inciden¬ 
te. L'editore ha preparato la pub¬ 
blicazione del libro per quel gior¬ 
no eM arie, il 21, duranteun'inter- 
vista televisiva a TF1 aveva reso 
pubblica la loro decisionefinale. 

Unaconfessionechenon leha 
impedito di restare sola con suo 
figlio mercoledì scorso ed'iniettar- 


gli unadosedi veleno. Verso le 19 
un'infermiera si è accorta che Vin¬ 
cent era in coma e M arie è stata 
immediatamente fermata dalla 
polizia, per poi essere liberata il 
giorno dopo quando ha accettato 
di recarsi volontariamente in un 
ospedale psichiatrico. 

La vicenda ha immediatamen¬ 
te riaperto il dibattito pubblico e 


politico sull'eutanasia. Un dibatti¬ 
to chesi cerca di separare dal giu¬ 
dizio sulla volontà di Vincent e 
Marie Hubert di «mediatizzare» 
la loro decisioneesull'opportuni- 
tà da parte deH'editore di pubbli¬ 
care il libro proprio il giorno del 
dramma. Leprimereazioni politi¬ 
che, da destra e da sinistra, sem¬ 
brano andare nella direzione au¬ 


spicabile, esprimendo la volontà 
di superare l'ipocrisia e le reticen¬ 
ze che hanno finora caratterizzato 
ladiscussionesu questo argomen¬ 
to. In primo luogo vi è la necessità 
di rispettarefino in fondo il dolo¬ 
re e la sofferenza di un ragazzo e 
della sua famiglia e la loro scelta 
estrema di porvi rimedio. In se¬ 
condo luogo, però, non si può 
non provare amarezza di fronte a 
una «società voyeurista» - come 
l'ha definita Libération - che assi¬ 
ste senza reagire a una tragedia 
«già scritta». U na forma d'ipocri¬ 
sia collettiva per cui, sino ad oggi, 


chi può permetterselo economica¬ 
mente va a morire in Belgio o in 
Olanda, mentrei più poveri sono 
costretti a rimanere a soffrire in 
Francia. 

La reazione ddla polizia e dei 
medici, con l'arresto della madre 
e la scelta di mettere in rianima¬ 
zione il ragazzo - corrette formal¬ 
mente- suonano beffarde e tardi¬ 
ve. Perché allora si è lasciata M a- 
rieda sola con suo figlio dopo che 
essa aveva così chiaramente prean¬ 
nunciato la decisione di aiutarlo a 
morire? 

Comesi può correttamente af¬ 


frontare il problema dell'eutana¬ 
sia in un paese, è bene ricordarlo, 
che ha assistito questa estate, sen¬ 
za praticamente reagire, alla mor- 
tedi più 14.000 persone per il cal¬ 
do eccezionale?Sono questi gl'in¬ 
terrogativi chesi pongono in que- 
ste ore gli osservatori più sensibili 
a questi temi. 

Qualcuno ha proposto di tor¬ 
nare a discutere del principio 
«dell'eccezione dell'eutanasia» 
avanzato due anni fa dal M inistro 
della Sanità socialista Bernard 
Kouchner. Il qualeaveva indicato 
cinque condizioni da rispettare 
per rendere legale l'aiuto allamor- 
teTracui lapossibilitàdi registra¬ 
re la volontà del paziente, una 
traccia scritta, la collegialità della 
decisione, la certezza della morte 
rapida e senza ulteriori sofferen¬ 
ze. Gli specialisti hanno ricono¬ 
sciuto che si trattava di proposte 
che andavano nellagiusta direzio¬ 
ne, anche se alcune sembrano di 
difficileapplicazionepratica. L'im¬ 
portante è che il legislatore si di¬ 
mostri capace di rispettare sia la 
discrezionee la delicatezza di una 
scelta così difficile, sia di non la¬ 
sciare più da sole le famiglie con 
un carico di tensione e di dolore 
intollerabile. Se si riuscirà a rag¬ 
giungere questo obiettivo, se il 
mondo politico troverà un terre¬ 
no d'intesa in questo senso, allo¬ 
ra, il gesto estremo di Vincent e 
M arie H ubert non sarà stato va¬ 
no. 
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Cresce l’uso delle carte di credito 


! 



Londra 





MILANO Negli ultimi 4 anni, tra il 1999 e il 2003, il 
numero delle carte di credito personali è cresciuto in 
Italia del 26% e oggi sono 11.605.000 quelle attive. 
Sono invece 24.527.000 le carte di debito secondo i 
dati del l'Osservatorio sulle carte di credito nato dalla 
collaborazionetraEuriskoeCRIF Decision Solution. 

Nel periodo 1994-2003, si legge in una nota, i 
titolari di carta di credito sono più che raddoppiati, 
salendo dal 16% del mercato nel 1994 all’attuale34% e 
hanno attenuato, sottolinea la ricerca, lecaratteristiche 
elitarie che li contraddistinguevano. Nel mercato po¬ 
tenziale delle carte di credito in Italia (decisori in età 
18-74 anni), conclude lo studio, i non titolari di carte 
sono pari a 12,3 milioni. 

Alla diffusione della carta, una volta oggetto di 


culto, hanno contribuito diversi fattori. Primo fra tutti 
il passaggio dalla lira all’euro. Per evitaredifficili calco¬ 
li di cambio, in molti hanno deciso di ri corre a questo 
sistema di pagamento. 

Inoltre, molti utilizzano la carta di credito anche 
per pagare bollette. Le Poste italianeè da qualche tem¬ 
po che utilizzano questo sistema di pagamanto. L'ulti¬ 
ma novità in questo senso riguarda il bollo auto. Quel¬ 
lo scaduto alla fine di agosto, si dovrà pagare entro il 
30 settembre. Il versamento potrà essere fatto negli 
uffici postali o tramite il sito internet di Poste Italiane: 
www.poste.it. È sufficiente possedere una carta di cre¬ 
dito e digitare la potenza espressa in kilowatt e la targa 
del l'auto. L'importo verrà visualizzato automaticamen¬ 
te. 
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«Vendiamo la Cirio a pezzi» 

I commissari: il gruppo si può salvare. I sindacati: non toccate i posti di lavoro 



Un pedaggio europeo 
con tariffe «a consumo» 

MILAN0 U n unico macro operatore autostradale a livello europeo e un 
sistema di pedaggio automatico che funzionerà come il telefono: si paga 
man manochesi consuma, senza caselli di entrata edi uscita. Sarà questo 
lo scenario possibile, secondo l'amministratore delegato di Autostrade 
Spa, Vito Gamberale, una volta realizzati i grandi corridoi infrastrutturali 
di collegamento europeo, tra i quali il corridoio 5 e il corridoio 8. 

In Europa attualmente i grandi gruppi autostradali sono quattro, 
Autostrade, Abertis, Asf, Brisa, ha detto Gamberale parlando ad una 
tavola rotonda dedicata al corridoio 8. Come avviene anche in altri 
settori, «sarà compito delle holding dei grandi gruppi stabi li re alleanze a 


livello internazionale. I macro operatori - secondo l'ad di Autostrade- 
devono pensare a un quadro all'interno del quale dar vita a un grande 
player autostradale europeo». 

I vantaggi saranno immediati anche dal punto di vista del pedaggio, 
chedovrà essere completamente automatizzato: «il pedaggio automatico 
- ha detto Gamberale- dovrà essere l'unica forma di pedaggio, come con 
il telefono si pagherà man mano che si usa, senza entrate nè uscite 
evitando così gli intoppi connessi ai caselli». Inoltre, più gli operatori 
sono importanti, ha spiegato Gamberale, più basso potrà essere il pedag¬ 
gio: un onere spalmato su una rete di 3-4 mila chilometri comporterà un 
pedaggio più basso. 

L'ad di gruppo Autostrade ha quindi illustrato l'iniziativa che il 
gruppo sta conducendo in Austria con l'ente austriaco per la gestione del 
sistema autostradale (Asfinag), per la realizzazione e gestione di un 
sistema di telepedaggio per automezzi pesanti su duemila chilometri di 
rete viaria. Per lo sviluppo dell'Iniziativa è stata costituita in Austria la 
società Europpass, completamente controllata da Autostrade. Il sistema 
sarà operativo all'inizio del 2004. 


Accordo con Air France 

Alitalia, lunedì 29 
consiglio straordinario 
sulle alleanze 


Roberto Rossi 


MILAN0 Prima la fusione tra Air France e Klm, poi, in un secondo 
momento, anche quellacon Alitalia. Al tavolo delietrattati ve sull'unio¬ 
ne tra la compagnia aerea francese e quella olandese per il vettore 
italiano non c'è ancora spazio. Per il momento. 

A rivelarlo è stato lo stesso presidente di Air France, Jean-Cyril 
Spinetta, parlando ai giornalisti nella città di Deauville nel Nord della 
Francia. «Alitalia ha manifestato tramite i suoi dirigenti e lo stesso 
presidente del Consiglio - ha detto Spinetta- la volontàdi partecipare 
a questa avventura e ha anche indicato che non potrà salire sul treno o 
su 11'aereo al I a pri ma fermata o al pri mo scalo ma che cercherà di sai i rei 
alla seconda». «Ebbene, se alla seconda fermata Alitalia desidererà 
salire, sono convinto cheAir FranceeKIm, se si sarà concluso qualcosa 
insieme, la accoglieranno con piacere». 

L'anticamera di Alitalia non ha spaventato certo gli investitori. Ieri 
il titolo della compagnia di bandiera, anche grazie alla debolezza del 
dollaro, è schizzato in alto (+2,57%) proprio perché in molti hanno 
scommesso sulla nascita, in un futuro non troppo lontano, di una 
superholding. N on a caso, proprio per discuteredi alleanze, Alitalia ha 
convocato il consiglio di amministrazione per lunedì 29. La convoca- 

zionedelcda arriva dopo chelunedì 
scorso a New York il presidente del 
consiglio Silvio Berlusconi ha detto 
che «da parte italiana e francese c'è 
una volontà precisa di arrivare a 
una fusione a tre in cui siano rispet¬ 
tate le identità nazionali». 

11 percorso che porta verso una 
fusioneatreècomunquelungo, An¬ 
che se Air France ha già una intesa 
commerciale con Alitalia, sigillata a 
febbraio da uno scambio azionario dei 2%, i suoi interessi ora la 
portano altrove. E cioè verso la creazione di una holding comune con 
Klm tramite un possibile scambio azionario, Secondo l'analista di 
Fortis Bank, Maarten Bakker, sentito da Reuters, Klm e Air France 
stanno ancora definendo le rispettive quote nella nuova società, di cui 
KLM dovrebbe avere un 15-20%, «Tramite la golden sharein Klm, il 
governo olandese manterrà il controllo sui diritti aeroportuali». «Il 
titolo Klm sarà ritirato dal listino», haaggiunto Bakker. Ieri il presiden- 
tedi Air France Spinetta ha comunicato che i colloqui con gli olandesi 
potrebbero concludersi molto velocemente e ha convocato per lunedì 
una riunione con i rappresentanti dei lavoratori. 

Un altro ostacolo è dato dalla presenza dello stato come azionista 
in tutte e tre le compagnie. Un ostacolo non da poco che potrebbe 
costare l'opposizione di Bruxelles. A questo scopo nell'eventuale pro¬ 
getto di integrazione a tre ci sarebbe anche l'idea della quotazione in 
borsa della nuova superholding. U n'idea che dovrebbe permettere di 
avere il lasciapassare dell’Unione europea. Sempre che a un processo 
di integrazione a tre ci si arrivi veramente, 

Ieri, intanto, la dirigenza Alitalia è stata sfiduciata dai suoi piloti 
che protestano contro il piano di ridimensionamento aziedale della 
compagnia di bandiera nel quale rilevano un attacco sia alla stabilità 
del posto di lavoro, sia, tramite il taglio dei costi, la stessa sicurezza dei 
voli. 


Il titolo della 
compagnia vola in 
Borsa, i piloti 
sfiduciano i vertici 
dell’azienda 


Confindustria 

Nota spese del fallito lancio di Cerutti 


Laura Matteucci 


MILANO II gruppo Cirio è in vendita. 
L'impossibilerisanamento apre istra¬ 
da al piano di dismissioni dell'azienda, 
in bloccooppurein pezzi. Duevie«en- 
trambe possi bili», conferma M ario Re- 
sca, il presidentedi McDonald's Italia 
che è anche uno dei tre commissari 
giudiziali di Cirio (gli altri sono Luigi 
Faregna e Attilio Zimatore). Tutto di¬ 
penderà da chi si farà avanti per com¬ 
prare. E il futuro del gruppo agroali¬ 
mentare, ex proprietà di Sergio Cra- 
gnotti, resta incerto. 

Di sicuro c'èchel'ipotesi di risana¬ 
mento targata Cragnotti e inviata ai 
commissari tre giorni fa è stata respin¬ 
ta perchè non offrirebbe le garanzie e 
le indicazioni sui soggetti in grado di 
erogare 100 milioni di liquidità e 150 
milioni di credito. 

La relazione dei commissari sullo 
stato del l'azi enda è arrivata ieri al tribu¬ 
nale di Roma. Un documento di oltre 
200 pagine contenente l'analisi delle 
cause del l’insolvenza, e la strada per il 
riequilibrio economico del gruppo. 

Adesso c'è un mese di tempo per¬ 
chè il tribunale emetta un decreto con 
cui avviare o il fallimento del gruppo 
oppure, come suggerito dai commissa¬ 
ri, l'amministrazione straordinaria. 

«I commissari - si legge nella rela¬ 
zione- esprimono una valutazione si¬ 
curamente favorevole aH’ammissione 
delle società insolventi alla procedura 
di amministrazione straordinaria». 
Per i commissari, tutte le società del 
gruppo hanno i requisiti necessari per 
veni re protette dai creditori, attraverso 
la legge Prodi-bis. 

I sindacati, per il momento, non 
prendono posizione, ma non sembra¬ 
no averepregiudiziali rispetto all’ipote¬ 
si di cessione di «pezzi» del gruppo. 
L'incontro con Resca, per la presenta¬ 
zione della relazione, è previsto tra lu¬ 
nedì e martedì: «Solo a quel punto po¬ 
tremo esprimerci - dice Vincenzo La 
Corte, segretario nazionale Flai-Cgil - 
Certo ècheil problema del I e prospetti¬ 
ve resta. Bisogna capire quali asset si 
pensa di cedere; se sono davvero margi¬ 
nali rispetto all'attività centrale o me¬ 
no. Ad esempio, è preoccupante il fat¬ 
to che, con la cessione di Cirio Finan- 


T rutto era stato organizzato 
al meglio. Niente, nemme¬ 
no i particolari più banali erano 
stati trascurati. C'era una bella 
delegazione della Confindustria 
in viaggio a New York, poi un 
meeting con la business commu¬ 
nity a Wall Street, oh yes, con il 
presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi incaricato di scaldare 
gli animi e di incoraggiare gli 
investitori americani a venire in 
Italia. Il capo degli industriali 
Antonio D'Amato avrebbe stret¬ 
to molte mani, elargito generosi 
sorrisi e, soprattutto, avrebbe 
ostentato al suo fianco l'impren¬ 
ditore Giancarlo Cerutti, il suo 
candidato preferito per la succes¬ 
sione ai vertici degli industriali. 
Per un'adeguata copertura sulla 
stampa italiana, la Confindu¬ 
stria aveva poi invitato (tutto 
spesato: volo, vitto, alloggio, la¬ 


zi aria, potrebbe essere messo in discus¬ 
sione il Centro ricerchedi Caserta, che 
alla Finanziaria fa capo. E poi, c'è la 
questione dei compratori, anch’essa 
tutta da verificare». 

Morale: dopo l'avvio della Pro¬ 
di-bis, per la Cirio sono allo studio sia 
l'ipotesi dellacessionein blocco, prefe¬ 
ribile, sia quelladel cosiddetto spezzati¬ 
no. «Dipenderà - dice Resca - dalle 
capacità di chi potrà offrire, in traspa¬ 
renza con aste pubbliche, il più possi bi- 
leai creditori». Ancora: «Vi sono attivi¬ 
tà non strategiche che possono essere 
vendute rapidamente, abbiamo già ri¬ 
cevuto delle manifestazioni di interes¬ 
se. I problemi di Cirio non sono indu¬ 
striali - aggiungeResca- ma finanziari, 
il rapporto debiti-fatturato è di 2 a 1, 
insostenibile anche per pagare solo gli 
interessi passivi». 

Circa le origini del default, per i 
commissari vanno ricercate in una se¬ 
rie di errori compiuti nella gestione 
finanziaria del gruppo. In particolare, 
risalgono «alla massiccia crescita trami¬ 
te acquisizioni, perfezionate a prezzi 
molto elevati, efacendo ricorso esclusi¬ 
vo alla leva finanziaria». Si tratta di 
acquisizioni del periodo 1997-1999 fa¬ 
cendo ricorso all'indebitamento a bre¬ 
ve che si è cercato di sostituire con 
debito a medio terminetramitel’emis- 
sionedelleobbligazioni, èscritto anco- 


A utostrade 


vatura e stiratura direbbe Totò) 
alcuni grandi efidati giornali. 

Tutto a posto, dunque? M acchè. 
La missione americana si è risol¬ 
ta in un mezzo pasticcio. Proble¬ 
ma numero uno: Berlusconi. Il 
premier, col suo show alla Borsa 
di New York, ha m ed iati cam en¬ 
tecoperto esminuito tutto quel¬ 
lo che poteva interessare D'Ama¬ 
to eil suo establishment. Proble¬ 
ma numero due: l'irrispettosa 
battuta del premier sullesegreta- 
rie italiane ha fatto giustamente 
arrabbiare anche Marilù Farao¬ 
ne Mennella, compagna di 
D'Amato che sedeva proprio da¬ 
vanti al presidente del Consi¬ 


glio. Insomma, èstato un mezzo 
disastro, ma questo è un rischio 
che si corre quando ci si porta 
dietro in un'occasione pubblica 
un simpaticone come Berlusco¬ 
ni. Non si sa mai cosa può com¬ 
binare. Problema numero tre: il 
lancio di Cerutti, che occupa già 
la carica di vicepresidentedel So¬ 
le -24 Ore, purtroppo, non c'è 
stato. D’Amato dovrà pensare a 
qualche altra occasione se pro¬ 
prio vuolebenedire la candidatu¬ 
ra alla poltrona più alta di viale 
deH’Astronomia dell'industriale 
di Alessandria produttore di 
macchine per la stampa. Tutto 
finito? Archiviato il viaggio in 



Antonio D'Amato Carlo Ferraro/Ansa 


ranella relazione. 

Quanto alla possibilità di trovare 
un compratore in blocco per la filiera 
Cirio De Rica (che si occupa della tra¬ 
sformazione del pomodoro), e per la 
Del M onte (lavorazione della frutta), 
«lepossibilità di trovare offerteconcre¬ 
te oggi sono molto più reali di prima- 
risponde Resca - da parte di aziende 
nazionali sul marchio Cirio De Rica, e 
da parte di aziende internazionali e 
multinazionali su Del M onte». 

La relazione dei commissari, ovvia¬ 
mente, non inneggia allo spezzatino. 
Anzi: il programma di cessione prepa¬ 
rato «non significa frantumazione ato¬ 
mistica» del gruppo, si legge nella rela¬ 
zione, ma «dovrebbe essere ispirato 
dall'obiettivo prioritario di conservare 
l'integritàe l'unità del gruppo». M a, se 
non si potrà raggiungere questo obiet¬ 
tivo si potrebbero «individuare gli as¬ 
set e le partecipazioni non strettamen- 
tefunzionali all'esercizio del corebusi- 
ness, da dismettere separatamente». 

Resta anche aperta la questione 
dei circa 35mila obbligazionisti truffa¬ 
ti, sullaquale peraltro è in corso un'in- 
daginecondotta dalla Procura di Mon¬ 
za. Se tutti dovessero inviare una lette¬ 
ra al tribunale di Roma per documen¬ 
tare la propria posizione creditizia, le 
istanze al passivo potrebbero arrivarea 
150mila. 


America? C'è un piccolo e fasti¬ 
dioso strascico. 

Non sappiamo comemai, ma da 
quelche tempo noi de l'Unità, 
che certo non siamo vicini alla 
Confindustria, siamo pressati, 
anzi inondati dae-mail, circola¬ 
ri, documenti, appunti riservati 
che dovrebbero restare nelle se¬ 
grete stanzedi vialedell'Astrono- 
mia e che invece arrivano sui 
nostri tavoli. La situazione sta 
diventando imbarazzante. Pri¬ 
ma ci arriva «l'ordine di servi¬ 
zio» con cui il di rettore generale 
Parisi promuove la moglie del 
sottosegretario al Welfare Sacco¬ 
ni, e noi come dei veri giornali¬ 


sti inglesi ci limitiamo a dare la 
notizia. Adesso ci giungeuna se¬ 
gnai azionedelle nota spese della 
missione strategica a New York. 
Davvero non avremmo mai pen¬ 
sato che la lotta in Confindu¬ 
stria arrivasse a questi livelli. De 
ve essere il clima torrido della 
successione a D'Amato. 
Comunque possiamo precisare 
che la delegazione ufficiale della 
Confindustria a New York era 
così composta: presidente 
D’Amato e signora Faraone 
Mennella, i vice presidenti Ce¬ 
rutti (il lancio fallito, coraggio), 
Bellotti, Fortuna e Prezioso. In 
più partecipano il responsabile 


dell’ufficio Affari internazionali, 
Antonio Colombo e il suo colla¬ 
boratore Perillo. Poi ci sono per 
l’ufficio stampa il dirigente Al¬ 
fonso Dell'Erario e Letizia Pizzi, 
ai quali vanno aggiunti i repor¬ 
ter invitati. La spesa è stimata 
(fonti confindustriali, non no¬ 
stre, per carità) in circa 5.000 
euro a testa. Insomma, nulla di 
straordinario per la Confindu¬ 
stria. 

Va segnalato però che il dottor 
Prezioso non ha usufruito del 
volo ed èstato ospite della Con¬ 
findustria solo per una notte. In¬ 
fine ci sarebbero da aggiungere 
altre spese vari e, non quantifica¬ 
bili al momento, sostenute dal¬ 
l’ufficio di New York del Sole-24 
Ore. N ientedi particolare, fa par¬ 
te della grande famiglia della 
Confindustria. 

r.e. 
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Intervista al sociologo: se le imprese vogliono competere sul costo e non sull’innovazione saranno emarginate su tutti i mercati 

«La caduta del capitalismo italiano» 

Gallino: i prepensionamenti e l’ossessione pensioni dimostrano la «povertà» degli industriali 


Oreste Pivetta 


MILANO Pensioni? Una discussione 
con il trucco, agitando spauracchi, in¬ 
ventando numeri, occultando Sragio¬ 
ni vere: «Se si cancellassero gli oneri 
assistenziali, il bilancio dell'lnpssareb¬ 
be sostanzialmente in pareggio. Tutti 
i pericoli che si paventano, la famosa 
"gobba" che dovrebbe manifestarsi 
tra venti o trentanni sono solo espe¬ 
dienti per strappare questa riforme 
delle pensioni, merce di scambio da 
usare poi in altri 
modi e in altri 
contesti». Lo spie¬ 
ga Luciano Galli¬ 
no, professore di 
sociologia, gran¬ 
de analizzatore 
del sistema indu¬ 
striale in Italia. 

Professor 
Gallino, a 
proposito di 
mistificazio¬ 
ni, proprio 
ieri l'Unità 
denunciava 
in prima pa¬ 
gina il dop¬ 
pio gioco di 
Conf indu¬ 
stria: chiede 
che si alzi 
l'età pensionabile, mentre le 
sue grandi imprese, Fiat, Eni, 
Marconi, Italtel, Teksid eccete¬ 
ra eccetera, fanno man bassa di 
prepensionamenti per alleggeri¬ 
re gli organici... 

«È anche questo il segno della si- 
tuazionetra mediocreepessima in cui 
il capitalismo italiano si ècacciato. Da 
molti anni ormai ha scelto di compete- 
resul piano internazionaleprevalente 
menteo unicamente in termini di co¬ 
sto del prodotto e quindi di costo del 
lavoro, piuttosto che sull'invenzione, 
sull'innovazione, sulletecnologiesem- 
prepiù avanzate, comestanno riuscen¬ 
do egregiamente tedeschi, francesi, in¬ 
glesi, naturalmente americani... Aver 
scelto nella gara internazionale questa 
strada di basso profilo ha condotto le 


Una catena 
di montaggio 
della Fiat 
Archivio Ansa 
Sotto, 
Luciano Galliano 
Bio 


imprese italiane a rivaleggiare ormai 
con quelle cinesi o con quelleindiane. 
È un cammino in vertiginosa discesa. 
M i pare anzi che la partita sia persa. Se 
la sfida si ingaggia sul costo del lavoro, 
il costo del lavoro in Cina è venti volte 

In Italia e in Europa 
si è affermata una 
vulgata neoliberista 
secondo la quale 
il vero problema è la 
previdenza 




pubblico impiego 

La Cisl: i contratti 
o lotta senza regole 

MILANO Se non si chiuderanno presto i contratti 
dei lavoratori della Sanità, degli Enti locali e delle 
Agenzie fiscali, la Cisl si riterrà svincolata dagli 
impegni di autodisciplina assunti, per l'esercizio 
del diritto costituzionale allo sciopero. È RinoTa- 
relli, leader nazionaledella categoria concludendo 
a Palermo l'assemblea programmatica della Fps 
siciliana, a lanciare l'ultimatum al governo. 

Il punto, spiega Tarelli, «è che abbiamo già 
fatto quattro scioperi raccogliendo un nulla di 
fatto. Nel Dpef il governo non ha inserito nulla 
riguardo ai contratti del settore e ancora non sap¬ 
piamo cosa e come l'esecutivo intende regolarsi 
con la Finanziaria. Da qui la decisione. L'autodisci¬ 
plina o è reciproca o non ha ragion di essere. N è i 
lavoratori possono dissanguarsi all’infinito per 
nulla». Da questo momento, dunque, i 350mila 
iscritti allafederazionedellaCisl «saranno liberi di 
protestare senza gabbie, nelleformecheil sindaca¬ 
to riterrà. Non possiamo che prendere atto della 
volontà manifestata nei fatti dal governo Berlusco¬ 
ni, di deregulation delle relazioni sindacali». 


inferiore al nostro, se si escludono le 
zone costiere, cospicue ma che com¬ 
prendono solo il venti per cento della 
forza lavoro cinese. Se non bastano i 
cinesi, si possono aggiungere gli india¬ 
ni e poi i thailandesi e poi gli indone¬ 
siani... Comesi fa?Il capitalismo italia¬ 
no si è infilato in un tunnel che ha vie 
d'uscita assai sgradevoli. 0 addirittura 
senza via d'uscita... Dopo aver sbarac¬ 
cato i centri di ricerca, il nostro capita¬ 
lismo ha rinunciato all'innovazione 
del prodotto, con la complicità ovvia¬ 
mente di un governo senza politiche 
industriali edi supporto per nuovi svi¬ 
luppi nelle tecnologie di oggi edi do¬ 
mani, che non sono più la cosiddetta 
ict, information comunication techno- 
logy, ma le tecnologie ottiche o le na¬ 
notecnologie, dove altri paesi stanno 


compiendo passi da gigante». 

Come legge questa insistenza 
del governo sulla riforma delle 
pensioni... Berlusconi ripetere 
che la riforma ce la chiede l'Eu¬ 
ropa... La riforma delle pensio¬ 
ni non fa cassa... 

«Certo, una riforma previdenziale 
non porta quattrini subito. Ma, come 
molti sostengono,èuna riforma che si 
presta ad uno scambio, in fondo al 
quale ci potrebbe essere la possibilità 
di andare oltre il famoso tetto di M aa¬ 
stri et, il nostro treper cento di rappor¬ 
to tra debito e pii. Insomma vendo un 
tappeto che sarà pronto tra dieci anni, 
ma intanto mi guadagno qualche sol¬ 
do da spendere. Speriamo che nel 
2006 il governo cambi e che magari la 
riforma venga modificata o venga ac¬ 


cantonata. Però Berlusconi non ha tut¬ 
ti i torti: è vero che l'Europa chiede 
questa riforma. Se si ha pazienza di 
leggerei documenti dell'Ocseo quelli 
dell'Unione europea, la musica che 
s'ascolta è sempre la stessa: bisogna 
ridurre l'onere pensionistico, bisogna 
costruirei duepilastri, cioè il pubblico 
e l'integrativo privato, ecosì via... biso¬ 
gna ridurre la spesa pubblica, bisogna 
ridisegnare il welfare. L’Unione euro¬ 
pea ha scelto questa strada, che è una 
strada fortemente liberista. Le pensio¬ 
ni sono solo un passaggio. Se si consi¬ 
dera però la realtà nostra, se si misura¬ 
no i dati veri, ci si accorge che non ci 
sono ragioni per tanto allarme...». 
L’accusa all’Italia èdi un welfa¬ 
re troppo oneroso. Via con i ta¬ 
gli dunque e con il privato in 


campo: per la sanità come per 
le pensioni... 

«Non è affatto vero che la nostra 
spesa sociale sia superiore a quella di 
altri paesi. FranciaeGermaniaspendo- 
nodi più. Spendedi più laGran Breta- 

Bisognerebbe 
finalmente 
riconoscere che 
i lavoratori hanno 
già fatto enormi 
sacrifici 




gna. Soprattutto non è vero che il no¬ 
stro sistema pensionistico costa di 
più: la riforma Dini ha inciso in modo 
sensibile, altre riforme non sarebbero 
necessarie. Resta il fatto che in Italia e 
in Europa si è affermata la vulgata neo¬ 
liberista per cui sembra che il proble¬ 
ma dei problemi sia proprio questo: 
comprimere la spesa previdenziale». 

Diceva, professore, delle carte 

truccate. Come? 

«Perchènessuno sembra ricordar¬ 
lo, ma tanto il trattamento di fine rap¬ 
porto quanto le pensioni sono sempli¬ 
cemente salari differiti. Se osserviamo 
i numeri, quelli dell'l resCgil, maan- 
chedi dipartimenti universitari molto 
capaci come Pavia e della stessa Banca 
d'Italia, si scopre subito che nell'arco 
di dodici quindici anni i redditi da 
lavoro dipendente hanno perso tra gli 
otto e i dieci punti del pii, cioè una 
somma colossale, sui cento miliardi di 
euro all'anno, quando il pii italiano è 
di circa 1200 miliardi, si scopre che i 
salari sono pressoché fermi (al contra¬ 
rio di quanto avviene in Francia e in 
Germania), che le pensioni hanno già 
sperimentato le loro belle decurtazio¬ 
ni, in vari modi, ora ad esempio per¬ 
chè il loro adeguamento resta al di 
sotto dell'Inflazione, in futuro attraver¬ 
so l'ampliamento del ricorso al contri¬ 
butivo. T rovo difficileanchesolo capi¬ 
re come l'intera discussionesia potuta 
avvenire senza considerare che i lavo¬ 
ratori hanno già dato moltissimo. Pur¬ 
troppo mi pare che anche a sinistra la 
sensibilità non sia molto alta». 

Si dice anche: la popolazione in¬ 
vecchia. 

«E infatti ci si ripete che se adesso 
quattro persone lavorano per mante 
nereun pensionato, tra vent'anni quel¬ 
le quattro persone saranno diventate 
due. Come si fa allora a sostenere 
l'oneredi questi vecchi chenon si deci¬ 
dono a togliersi di mezzo. È un modo 
molto triste per trasformare in una 
colpa una delle conquiste del secolo: 
viviamo venti o trent'anni più dei no¬ 
stri nonni. La verità èche la produttivi¬ 
tà aumenta deU'uno o due per cento 
all'anno e quindi quei due lavoratori 
tra vent'anni produrranno molto di 
più dei quattro di oggi.». 
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In crescita le cooperative sociali 

MILANO Le cooperative sociali attive al 31 dicembre 
2001 ammontano a 5.515. Rispetto ai risultati della 
rilevazionecensuaria delle istituzioni non profi t, 
riferiti al 1999, il numero delle cooperative sodali è 
cresciuto de118,6%. Nel 2001, circa la metà delle 
cooperative sociali atti ve è localizzata nell'Italia 
settentrionaleepiù del 60% è nato nel corso 
dell'ultimo decennio. N d 59,1% dei casi sono 
cooperative di tipo A (finalizzateall'offerta di servizi 
socio-sanitari e educativi), nel 33,1% cooperative di 
tipo B (per l'inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate). Le cooperative a oggetto misto (svolgono 
entrambeletipologiedi attività) ei consorzi di società 
cooperative sono rispettivamente il 4,2% eil (3,6%). 

N elle cooperative sociali sono impiegati arca 173 mila 
lavoratori retribuiti e 28 mila non retribuiti (órca 25 
mila volontari e3 mila obiettori di coscienza). Il 70% 
circa delle risorse umane è costituito da donne. D al 
punto di vista economico, lecooperativesoaali 
registrano né complesso circa 4 miliardi di euro di 
valore ddla produzione. I ricavi non sono distribuiti 
omogeneamente tra levarietipologiedi cooperativa: a 
fronte di un valore medio ddla produzione di 710 
mila euro, le cooperative di tipo A si attestano a circa 
800 mila euro per cooperativa, qudle di tipo B e ad 
oggdtto misto a circa 400 mila euro, mentre i consorzi 
presentano un valore medio pari a circa 2 milioni. 



Giovedì manifestazione a Milano e presidio delle concessionarie Fiat. «E Formigoni faccia la sua parte» 

L’Alfa di Arese marcia su Torino 


Giampiero Rossi 


MILANO Una manifestazione nel cuore di Milano 
con presidio di tutte le sedi finanziarie Fiat del 
capoluogo lombardo, una serie di presidi davanti 
ai concessionari della casa automobilistica torine¬ 
se, quindi sarà la volta di una grande "marcia per 
il lavoro”, da Arese a Torino, accompagnata da 
una campagna di sensibilizzazionedei consumato¬ 
ri italiani. E intanto si va avanti su tutti i fronti 
istituzionali per salvare almeno il futuro. Così i 
lavoratori dell'Alfa Romeo si preparano a reagire 
ai licenziamenti annunciati dalla Fiat per la quasi 
totalità della forza lavoro dello stabilimento di 
A rese. 

Dopo una lunga riunione, ieri praticamente 
tutteleorganizzazionesindacali presenti ad Arese 
hanno gettato le basi per un programma unitario 
di iniziative in risposta ai circa 800 tagli decisi 
dalla Fiat. Firn Cisl, Fiom Cgil, Uilm, FlmUniti, 
Slai CobaselaRsu dei Fiataedellesocietàcollega¬ 
te hanno fatto il punto della situazione. A giudi¬ 
zio dei rappresentanti dei lavoratori «la decisione 


della Fiat di procedere con la mobilità per conclu¬ 
dere il processo di ristrutturazione di Arese è un 
fatto inedito e di enorme gravità. E’ la prima 
volta, anche in questa azienda, che si procede, per 
risolverei problemi industriali, con i licenziamen¬ 
ti di centinaia di lavoratori». Peraltro, sottolinea¬ 
no i sindacati, «i problemi di Fiat non sono certa¬ 
mente risolti con quanto si ritiene di fare ad Are¬ 
se, molte infatti rimangono lesituazioni di critici¬ 
tà e i rischi che da altre parti si possa procedere 
allo stesso modo». E questo potrebbe diventare, 
secondo i lavoratori Alfa Romeo, un esempio per 
tutti gli imprenditori alle prese con fasi di crisi. 
«Se la chiusura di stabilimenti e i licenziamenti 
sono la nuova frontiera nelle prossime relazioni 
sindacali è evidente cherleiniziative per contrasta¬ 
re tali decisioni dovranno essere assunte da tutto 
il movimento sindacale, a partire da M ilano». 

Insomma, il nodo Alfa Romeo non riguarde¬ 
rebbe soltanto Arese, né soltanto la Fiat. E per 
portare, di nuovo, all'attenzione dell opinione 
pubblica e delle istituzioni la grave situazione in 
cui si trovano centinaia di famiglieèstato elabora¬ 
to un primo programma di iniziative, a partire 


dalla manifestazione a M ilano programmata per 
giovedì 2 ottobre. Quel giorno, oltre al corteo per 
le vie della città, i lavoratori daranno vita anche a 
presidi delle sedi finanziarie della Fiat. E nei gior¬ 
ni seguenti, annunciano, gli operai di Arese si 
faranno vedere anche davanti alle vetrine com¬ 
merciali della casa automobilistica. E, oltre alla 
marcia per il lavoro da Arese a Torino (alla cui 
organizzazione si sta ancora lavorando), nelle 
prossime settimane lavoratori e sindacati si dedi¬ 
cheranno anche alla sensibilizzazione dei consu¬ 
matori italiani «affinché solidarizzino con scelte 
individuali nei confronti dei lavoratori di Arese». 
In altre parole: consigli per gli acquisti. 

M a ovviamente la partita per il futuro di Are¬ 
sesi giocaanchesul terreno politico. Al presiden¬ 
te della Regione Lombardia Formigoni, infatti, i 
sindacati chiedono un incontro urgentissimo per 
dare seguito agli accordi per il ricollocamento dei 
lavoratori nel polo deH'auto ecologica che lo stes¬ 
so Formigoni "vede" ad Arese, oltre che per invi¬ 
tarlo ad esigere dalla Fiat il mantenimento dei 
propri impegni su Arese e dal governo l'appoggio 
per applicare gli accordi regionali già sottoscritti. 


1 lavoratori hanno già perso 340 euro 

Le retribuzioni sono sempre sotto l’inflazione, mentre l’industria resta al palo 


Angelo Faccinetto 


M ILANO È una gara senza storia, quella tra i 
salari e l’inflazione. I dati sono deH'Istat. 
Anche nel mese d'agosto le retribuzioni, 
pur mettendo a segno un leggero recupero 
grazi e al l'entrata in vigore del contratto del¬ 
la scuola, sono cresciute su base annua me¬ 
no del carovita. Quello ufficiale. Più 2,6 per 
cento le buste paga, più 2,9 per cento i 
prezzi (stando al tendenziale di settembre 
basato sul dato delle città campione). Un 
differenziale che, tradotto in valori assoluti 
dalla Cgil, significa una perdita secca di 220 
euro per ogni retribuzione contrattuale. 
Cui vanno aggiunti altri 120 euro causati 
dal mandato recupero del fiscal drag. I n tut¬ 
to - afferma il segretario confederale, M ari- 
gia M aulucci - 340 euro all’anno andati in 
fumo «per manifesta responsabilità del go¬ 
verno, il quale per tutta risposta si appresta 
a tagliare le pensioni e a manomettere i 
diritti, infierendo ulteriormentesullecondi- 
zioni materiali di lavoratori e pensionati». 

Come detto, a portare le buste poco 
sotto il livello dell'inflazione ufficiale (l'in¬ 
cremento nei primi otto mesi del 2003 è 
stato deH'1,8 per cento), è stata la scuola, 
con il suo accordo che prevede aumenti 
tabellari medi di 113 euro. E che, ad agosto, 
ha visto il pagamento di arretrati per circa 
1.500 euro. Altre tranche sono poi finite 
nelle tasche dei dipendenti di banche e Po¬ 
ste. Come dire che, se ripresa c’è stata (an¬ 
corché non sufficiente), non c’è ragione per 
sperarein una stabile inversione di tenden¬ 
za. Almeno fino a chenon saranno rinnova¬ 
ti tutti contratti - sempre ad agosto e sem¬ 
pre secondo l’Istat erano tre milioni e 
700mila i lavoratori in attesa di rinnovo - e 
fino a che non sarà totalmente recuperata 
l'inflazione. Non a caso, si fa notare, se nei 
prossimi sei mesi non vi fossero rinnovi il 
tassodi crescitatendenzi aledelle retribuzio¬ 
ni scenderebbe al 2,5 per cento già a settem¬ 
bre (cioè nel mese in corso) e al 2 per cento 
nel febbraio del 2004. A fronte di un'infla¬ 
zione che non sembra voler proprio accen¬ 
nare a diminuire. 

In sintesi, se le cose non cambieranno, 
quest’anno, retribuzioni contrattuali e sala¬ 
ri di fatto perderanno un altro 1 per cento 
circa rispetto all’inflazione. 

A sostanziale conferma dei dati forniti 
dalla Cgil, l'Eurispes afferma che nel corso 
del 2002 il reddito reale delle famiglie italia¬ 
ne è diminuito del 3,1 per cento. Colpa, si 
sottolinea, della crisi degli ultimi due anni 
cui non si è contrapposto «un intervento 


deciso e consapevole del governo» e della 
conseguente riduzione, oltre che del reddi¬ 
to, dello stesso patrimonio. M entre«l'effet¬ 
to Berlusconi sulla contrazione della fiscali¬ 
tà può essere stimato in non più dello 0,8 
per cento in due anni, con un ritmo di 
riduzioneinferioreaquellodegli anni prece¬ 
denti». 

Non a caso, l’anno scorso, le entrate 
fiscali sono aumentate del 11,7 per cento ri¬ 
spetto all’anno precedente. E non a caso i 
consumatori restano sul piede di guerra e 
alzano il tiro, chiedendo all'Antitrust di 
scendere in campo con una vera e propria 
indagine sul caro-prezzi. 

Intanto sul fronte industria i dati ten¬ 
denziali continuano ad essere pesantemen¬ 
te negativi. Anchesea luglio, con un più 1,3 
per cento sul mese precedente, hanno evi¬ 
denziato una timida ripresa. Su base annua, 
rispetto al luglio 2002, gli ordinativi del set¬ 
tore sono diminuiti del 5,4 per cento. 

Il fatturato, invece, ha registrato una 
variazione nulla, risultato di un calo del 
mercato interno (meno 0,3 per cento) e da 
un aumento su quello estero (più 1 per 
cento). Cioè, come i salari, non è riuscito a 
recuperare l'inflazione. Quanto ai diversi 
settori, ad andar meno èstata l’estrazionedi 
minerali (più 26,4 per cento), mentre la 
diminuzione più marcata spetta all'indu¬ 
stria delle pelli edellecalzature(nneno 9,7). 
Per gli autoveicoli il calo si è fermato al 2,7 
per cento. 



Fermi tutti i cantieri navali 
I metalmeccanici in lotta 
per avere il pre-contratto 

MILANO / cantieri navali si sono fermati ieri 
per uno sciopero prodamato dalla Fiom-Cgil. 
L'agitazione, che punta all'apertura di un 
negoziato con la Fincantieri per un 
precontratto, ha vitto una massiccia adesone 
eia presenza di 2.500 lavoratori ad una 
manifestazione nazionale svoltasi a Trieste. 
Nd corteo erano presenti anche i dipendenti 
ddla W atta la, altro fronte dove si è aperta 
una vertenza per il precontratto. 

«Il tempo è scaduto - ha affermato il 
coordinatore nazionale Fiom per la 
cantieristica Sandro Bianchi - Diamo alla 
Fincantieri solo un'altra settimana; il 3 
ottobre si riunirà il coordinamento nazionale 
dd gruppo allo scopo di prendere dea sioni 
volte allo sblocco ddla vertenza». L'adesione 
allo sciopero - secondo la Fiom - èstata 
differenziata, tra il 100% di Marghera eil 
75% cento di altri cantieri. La Fincantieri 
occupa in tutto órca 9.000 dipendenti. La 
Wartsila, che produce grandi motori per navi, 
poco più di mille. In entrambe le aziende 
quasi il 90% dd lavoratori ha bocciato con 
un referendum il contratto nazionale. 


La storica azienda di San Francisco è gravata da una montagna di debiti ed è al centro di un’inchiesta per evasione fiscale 

Levi’s non produrrà più i jeans in America 


MILANO Senza ombra di dubbio è uno dei miti del 
sogno americano. Levi Strauss sono da circa 150 anni 
uno dei simboli forti del madein Usa. Sarebbe meglio 
dire erano. Perché Levi's emigrerà all'estero in maniera 
definitiva. 

Nata negli anni della leggendaria corsa all’oro, la 
società di San Francisco ha annunciato la chiusura delle 
ultimefabbrichenegli Stati Uniti contribuendo con 800 
nuovi licenziamenti alla crisi dell'occupazione. Entro la 
fine dell'anno chiuderanno i dueimpianti di San Anto¬ 
nio in Texas, mentre il prossimo marzo sarà il turno 
delleultimetrefabbrichein Canada: 1.190 i licenziati. 

L'annuncio dal quartiere generale di San Francisco 
è l'ultimo atto di un progressivo spostamento all’estero 
delle operazioni manifatturiere della Levi’s cominciato 
circa duedecenni fa: i jeans Levi'ssono prodotti oggi da 


500 fornitori in 50 paesi del mondo, dal Messico alla 
Cinaeal Bangladesh. 

È un piccolo atto rispetto alledimensioni deU'impe- 
ro deH'abbigliamento casual fondato dall'Immigrato ba¬ 
varese Levis Strauss, ma un atto significativo e simboli¬ 
co: il segno delledifficoltà di un'azienda gravata da 2,37 
miliardi di debiti e da un'inchiesta per evasione fiscale, 
ma anche del malessere di un settore ferito dalle batta¬ 
glie sulla globalizzazione. 

Il comparto tessile e deU'abbigliamento negli Stati 
Uniti ha perso negli ultimi anni 2,5 milioni di posti di 
lavoro e, qual che settimana fa, l’amministratore delega¬ 
to della Levi's, Phil M arineau, ha denunciato uno stato 
di crisi nel settore che negli Usa «non aveva uguali dai 
tempi della recessione». 

Due giorni fa poi un gruppo di industriali e leader 


sindacali haformato un'associazionechiamataFreeTra¬ 
de for America Coalition per chiedere in Congresso 
nuove politiche commerciali. La decisione è stata presa 
all'indomani della richiesta di protezionedalla bancarot¬ 
ta della Cone Mills Corporation della North Carolina, 
l'industria americana leader nella produzionedi tessuto 
denim. 

La Levi's ha incarnato e vestito lo spirito americano 
di avventura da quando 150 anni fa i cacciatori d’oro 
confluirono in California per trovare- i più fortunati - 
alcune pepite e tutti gli altri una vera e propria unifor- 
medi lavoro: i jeans di tela di Nimes(denim) rinforzati 
con bulloncini di rame. Allora si chiamavano pantalo- 
ons, ma già allora erano contrassegnati da un numero 
magico - il 501 - che ancora oggi contraddistingue il 
modello più classico prodotto dalla Levi's. 


Piloti Alitalia 

Annullato lo sciopero 
del 3 ottobre 

Lo sciopero dei piloti Alitalia aderenti all'Anpac, 
programmato per il prossimo 3 ottobre, è stato 
differito a data da destinarsi. Sull'agitazione erano 
precedentemente intervenuti i Garanti con 
un'indicazione preventiva che contestava la 
violazione del principio di rarefazione oggettiva, 
con uno sciopero già proclamato in Alitalia per il 
13 ottobre. 


Biesse 

In calo nel semestre 
ricavi e produzione 

Ricavi e produzione in calo nei primi sei mesi per 
la Biessespa di Pesaro, società leader nella 
produzionedi macchine per la produzione del 
legno. 11 cda ha approvato i dati della semestrale, 
cheindicano ricavi delle vendite pari a 141,7 
milioni di euro, in diminuzione del 12,1% rispetto 
allo stesso periodo dell 2002. Il valore della 
produzione si èattestato a 160,2 milioni (-8,5%). 


Granitifiandre 

Nuova fabbrica 
in Germania 

Nuovo stabilimento in Germania per 
Granitifiandre. Inaugurato ieri aVetschau èuno 
dei più grandi al mondo nel settore con una 
superficie coperta di oltre 75 mila metri quadrati. 
Lo stabilimento impiegherà a regime oltre cento 
addetti, migliorerà sensibilmente la logistica per il 
mercato tedesco edeH'Europa dell'est econsentirà 
la produzionedi 6 milioni di metri quadrati di 
lastre in gres porcellanato dal 2005. 


Ferrovie Nord 

In aumento il trasporto 
di merci e passeggeri 

Il valore della produzione del gruppo Ferrovie 
Nord Milano nei primi sei mesi del 2003 è passato 
da 114 a 129,5 milioni di euro. L'incremento è 
dovuto principalmente all'aumento del trasporto 
merci, cresciuto da 270 a 420mila tonnellate 
(+55%) e del numero di passeggeri trasportati, 
che passano da 30.320.000 a 30.880.000 (+2%). I n 
crescita, inoltre, gli investimenti che passano da 24 
a41 milioni (+70%). 
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• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a 

Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - CIN U 
(dall'estero Cod.Swift BNLIITRARBB) 
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Per ulteriori informazioni scrivi a: 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, viaTurchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 


Tariffe base Iva inclusa: 5 € (Iva esclusa) a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Si è spento serenamente il nostro 
caro 

MARIO PAULIN 

Lo annunciano la moglie Lidia e i 
figli M ichela con N andò e Riccardo 
con Giordana che ringraziano quan¬ 
ti lo vorranno salutare per l'ultima 
volta recandosi alleore 14 di marte¬ 
dì 30 settembre presso la Sala del 
Commiato nel cimitero di Lambra- 
te. 

M ilano, 26 settembre2003 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 

■ Uri ri i p Fi 


Lunedì-Venerdì ore 


9 . 00 - 13.00 

14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06 / 69548238 - 011/6665258 
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La compagnia bolognese ora raggiunge una quota di mercato di circa il 9% 

Unipol, concluso l’acquisto di Winterthur 


Bologna Fiere, entro il 2010 
fatturato a 130 milioni di euro 


sabato 27 settembre 2003 


1 CAMBI 1 

1 euro 

1,1487 dollari -0,001 

1 euro 

128,7700 yen +0,420 

1 euro 

0,6916 sterline -0,002 

1 euro 

1,5433 fra svi. -0,006 

1 euro 

7,4271 cor. danese -0,001 

1 euro 

31,7000 cor. ceca -0,170 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,0830 cor. norvegese +0,039 

1 euro 

8,9340 cor. svedese +0,049 

1 euro 

1,7018 dol. australiano +0,017 

1 euro 

1,5557 dol. canadese +0,004 

1 euro 1,9493 dol. neozelandese +0,028 

1 euro 

254,5800 fior, ungherese +0,380 

1 euro 

0,5848 lira cipriota +0,001 

1 euro 

235,3700 tallero sloveno +0,000 

1 euro 

4,5400 zloty poi. +0,041 

BOT ] 

Bota 3 mesi 99,74 1,69 

Bota 6 mesi 99,08 1,75 

Bota 12 mesi 98,04 1,79 

Bota 12 mesi 98,20 1,80 


Borsa 

Chiusura negativa per l'ulti¬ 
ma seduta di una settimana 
difficile per piazza Affari: 
l'indice Mibtel ha ceduto lo 
0,67%. Anche la Borsa ita¬ 
liana, come le altre euro¬ 
pee, ha risentito di un cli¬ 
ma incerto a livello interna¬ 
zionale: al caro petrolio e 
alla debolezza del dollaro si 
sono ieri aggiunti nuovi se¬ 
gnali macroeconomici con¬ 
trastanti provenienti dagli 
Stati Uniti. Wall Street ha 
inizialmente tenuto per poi 
svoltare decisamente nel se¬ 
gno negativo e le piazze eu¬ 
ropee non hanno recupera¬ 
to terreno. Deboli i bancari 
e i tecnologici: l'indice Nu- 
mtel ha ceduto lo 0,69%; 
ma anche i titoli energetici 
che nei giorni scorsi aveva¬ 
no registrato buone perfor¬ 
mance con il rialzo del prez¬ 
zo del petrolio. Il Fib è sta¬ 
to trattato a 25.210 punti. 


MILANO Unipol ha perfezionato ieri 
l’acquisizionedel 90% del capitaledi 
Winterthur Assicurazioni e Winter¬ 
thur Vita. La rimanente quota del 
10% è stata acquisita direttamente 
dalla controllante Finsoe. 

Con questa operazione il Grup¬ 
po Unipol rafforza la propria posi¬ 
zione sul mercato assicurativo italia¬ 
no, con una raccolta premi aggrega¬ 
ta prevista su peri ore a 8,6 miliardi di 
euro per l'esercizio 2003, ed una quo¬ 
ta di mercato pari a circa il 9 %. 

I prodotti e servizi assicurativi e 
bancari delle società del Gruppo so¬ 
no erogati ad oltre 6,3 milioni di 
clienti attraverso una struttura distri¬ 
butiva di circa 4.000 punti vendita. 

La semestrale di Winterthur As¬ 
sicurazioni registra una raccolta pre¬ 
mi di 702 milioni (+12,5%) mentre 
il risultato della gestionetecnica assi- 
curatica evidenzia un saldo positivo 
di 58,1 milioni; il risultato al netto 





Giovanni Consorte 

Bio 


delle imposte è pari a 32,6 milioni 
contro 3,4 milioni del primo seme¬ 
stre 2002. 

La raccolta premi di Winterthur 
Vita nel primo semestre ammonta a 
309,1 milioni, in calo rispetto ai 
500,4 milioni del primo semestre 
2002; il risultato della gestionetecni¬ 
ca assicurativa evidenzia un saldo po¬ 
sitivo di 33,8 milioni contro un risul¬ 
tato negativo di 17,6 milioni dello 
stesso periodo 2002. Il risultato net¬ 
to è pari a 22,1 milioni, contro una 
perdita di 21,1 milioni del primo se- 
mestre2002. Leprevisioni reddituali 
delle due compagnie per l’esercizio 
2003 sono positive e prospettano ri¬ 
sultati lordi inincremento rispetto 
all'esercizio precedente. Per il grup¬ 
po Winterthur Italia è stimabile un 
Roe 2003 superiore al 17%. Il risulta¬ 
to sull'investimento per U nipol Assi¬ 
curazioni e Finsoe è atteso su livelli 
superiori al 6,5%. 


MILAN0 II Consiglio di amministra¬ 
zione di Bologna Fiere ha approva¬ 
to il business pian per il periodo 
2004-2010, documento alla base 
dell'operazione di aumento di capi¬ 
tale in corso. Alla sua stesura finale 
- informa una nota - si è giunti 
attraverso «una attenta elaborazio¬ 
ne di realistiche linee di sviluppo, a 
partire dall'attuale assetto dell' atti¬ 
vità della fiera». Il progetto prevede 
il passaggio dagli attuali 70 milioni 
di euro di fatturato consolidato ai 
circa 130 milioni nel 2010, pari a un 
incremento medio annuo deH'8%. 
Il 2,5% deH'aumento sarà dato dall' 
evoluzione del business esistente, 
mentre il 5,5% proverrà dallo svi¬ 
luppo di nuovi progetti. 

Nel dettaglio, le priorità del nuo¬ 
vo business pian sono indirizzate 
all' aumento del portafoglio di ma¬ 
nifestazioni, attraverso la definizio¬ 
ne di nuove fiereo l'acquisizione di 


quelle ritenute interessanti per in¬ 
crementare la leadership in alcuni 
settori merceologici. Lo sviluppo 
delle manifestazioni all'estero (so¬ 
prattutto in Asia, Russia e Sudarne 
rica), la nascita di un polo di servizi 
per organizzatori, espositori e visita¬ 
tori del quartiere e la razionalizza¬ 
zione delie attività di gestione sono 
altre tre linee di crescita importanti 
definitene! business pian. 

Sul fronte degli investimenti, so¬ 
no previsti interventi per 85 milioni 
di euro, di cui 50 destinati a nuovi 
spazi espositivi e35ainiziativecom- 
merciali. 

Quanto all’aumento di capitale, 
soddisfazione è stata espressa «per 
l'ampia manifestazione di interes¬ 
se»; sono una quarantina i soggetti 
che si sono proposti, suddivisi tra 
potenziali partner industriali (70% 
delle richieste pervenute) e investi¬ 
tori finanziari (30%). 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3214 

1,66 

1,66 

-15,31 

38,68 

202 

0,90 

1,96 


86,32 

ACEA 

8055 

4,16 

4,19 

0,62 

-2,32 

356 

3,23 

4,58 

0,1800 

885,93 

ACEGAS 

9091 

4,70 

4,70 


2,85 

1 

3,97 

5,05 

0,1500 

167,03 

ACQ MARCIA 

505 

0,26 

0,26 


-1,29 

39 

0,24 

0,29 

0,0207 

100,89 

ACQ NICOLAY 

4647 

2,40 

2,40 


0,04 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

32,21 

ACQ POTABILI 

39558 

20,43 

20,19 

0,45 

10,11 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

166,56 

ACSM 

3452 

1,78 

1,79 

0,79 

31,98 

19 

1,30 

1,79 

0,0500 

66,33 

ACTELIOS 

12987 

6,71 

6,71 

0,10 

10,57 

3 

5,62 

6,96 


114,02 

ADF 

22705 

11,73 

11,73 

-0,58 

23,19 

7 

8,96 

17,32 

0,0600 

105,94 

AEDES 

6281 

3,24 

3,23 

-0,62 

-1,76 

22 

2,88 

3,46 

0,1100 

324,19 

AEM 

2587 

1,34 

1,34 

-0,96 

3,01 

1204 

1,11 

1,41 

0,0420 

2404,86 

AEM TO W08 

479 

0,25 

0,25 

4,84 


555 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2327 

1,20 

1,21 

1,94 

19,68 

721 

0,85 

1,20 

0,0360 

555,01 

ALERION 

1022 

0,53 

0,53 

2,33 

39,02 

1106 

0,38 

0,53 

0,0258 

211,18 

ALITALIA 

558 

0,29 

0,29 

2,57 

17,11 

81091 

0,20 

0,29 

0,0413 

1116,26 

ALLEANZA 

16292 

8,41 

8,41 

-0,99 

12,97 

3380 

6,59 

8,99 

0,1900 

7121,12 

AMGA 

1772 

0,92 

0,91 

0,04 

13,99 

44 

0,72 

0,93 

0,0170 

318,55 

AMPLIFON 

42462 

21,93 

21,95 

0,14 

32,63 

31 

13,80 

21,93 

0,1500 

430,29 

ARQUATI 

1102 

0,57 

0,56 

0,18 

-17,50 

9 

0,46 

0,70 

0,0100 

13,98 

ASM BRESCIA 

3253 

1,68 

1,67 

-0,60 

-2,15 

100 

1,60 

1,75 

0,0600 

1235,76 

ASTALDI 

4556 

2,35 

2,35 

-2,08 

27,46 

210 

1,56 

2,40 

0,0500 

231,59 

AUTOTO MI 

21601 

11,16 

11,18 

-0,45 

25,26 

146 

8,91 

11,88 

0,4000 

981,73 

AUTOGRILL 

20449 

10,56 

10,58 

0,37 

37,64 

590 

7,06 

10,78 

0,0413 

2686,72 

AUTOSTRADE 

23400 

12,09 

12,12 

0,17 

27,63 

1013 

9,31 

12,95 


6908,84 

BANTONVENETA 

29089 

15,02 

14,98 

-0,81 

22,37 

404 

12,28 

16,82 

0,6000 

3552,32 

B BILBAO 

17814 

9,20 

9,20 


-10,94 

2 

7,03 

10,50 

0,0900 : 

29401,84 

BCARIGE 

5280 

2,73 

2,73 


33,09 

254 

2,05 

2,74 

0,0723 

2399,50 

B CARIGE R 

6208 

3,21 

3,20 


45,07 

0 

2,17 

3,71 

0,0823 

450,90 

B CHIAVARI 

12173 

6,29 

6,29 

1,73 

-9,19 

1 

6,07 

7,04 

0,2000 

440,09 

B DESIO-BR 

6738 

3,48 

3,51 

0,72 

43,92 

8 

2,37 

3,84 

0,0680 

407,16 

B DESIO-BR R 

4645 

2,40 

2,38 

-1,45 

19,59 

13 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,67 

B FIDEURAM 

9968 

5,15 

5,15 

-0,46 

10,28 

5270 

3,38 

5,55 

0,1600 

5046,54 

B FINNAT 

641 

0,33 

0,33 

-2,19 

15,15 

329 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,05 

B FINNAT R 

626 

0,32 

0,32 

-1,95 

39,10 

303 

0,21 

0,33 

0,0100 

46,90 

BINTERM W04 

190 

0,10 

0,10 

7,03 

-26,06 

30 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

9788 

5,05 

5,06 

-0,71 

8,43 

17 

3,90 

5,22 

0,1290 

759,31 

B INTESA 

5212 

2,69 

2,70 

-0,70 

26,44 

24241 

1,83 

2,99 

0,0150 

15925,08 

BINTESA R 

3925 

2,03 

2,03 

-0,64 

33,80 

3384 

1,32 

2,21 

0,0280 

1890,16 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,02 

3,75 

-6,95 

168 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19554 

10,10 

10,01 

-1,56 

7,83 

65 

8,81 

10,38 

0,3300 

3196,56 

B PROFILO 

3086 

1,59 

1,60 

1,33 

19,85 

167 

1,13 

1,65 

0,0594 

195,22 

B SANTANDER 

14594 

7,54 

7,55 


14,27 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 : 

35939,45 

BSARDEGNAR 

22916 

11,84 

11,88 

0,42 

63,76 

12 

6,75 

12,27 

0,5000 

78,11 

BASICNET 

1429 

0,74 

0,73 

-2,07 

4,47 

66 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,69 

BASTOGI 

271 

0,14 

0,14 

1,09 

39,72 

761 

0,09 

0,14 


94,63 

BAYER 

36899 

19,06 

19,08 

1,53 

-9,81 

126 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1309 

0,68 

0,67 

-1,64 

46,45 

65 

0,35 

0,78 

0,0258 

135,20 

BENETTON 

17519 

9,05 

9,10 

1,13 

3,13 

313 

5,92 

10,04 

0,3500 

1642,74 

BENI STABILI 

872 

0,45 

0,45 

0,58 

4,09 

5266 

0,37 

0,46 

0,0100 

766,85 

BIESSE 

4337 

2,24 

2,20 

-2,09 

-6,32 

86 

1,91 

2,50 

0,0900 

61,36 

BIPIELLE INV 

6738 

3,48 

3,47 

-0,23 

21,93 

0 

2,69 

4,12 

0,1500 

2064,57 

BNL 

3290 

1,70 

1,68 

-1,58 

53,48 

28266 

1,06 

1,77 

0,0801 

3718,20 

BNLRNC 

2891 

1,49 

1,49 

-0,20 

36,85 

30 

1,03 

1,53 

0,0415 

34,64 

BOERO 

26159 

13,51 

13,51 


8,95 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,64 

BON FERRARESI 

24747 

12,78 

12,75 

0,31 

16,53 

0 

10,70 

13,50 

0,1100 

71,89 

BPL-BCRL W05 

1762 

0,91 

0,91 

-6,09 


1 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

636 

0,33 

0,31 

-7,99 


1254 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

36 

0,02 

0,02 



157 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10489 

5,42 

5,42 

1,31 

24,16 

1584 

4,26 

5,54 

0,1100 

378,33 

BRIOSCHI 

469 

0,24 

0,24 

5,87 

9,75 

1545 

0,21 

0,25 

0,0038 

116,65 

BRIOSCHI W 

54 

0,03 

0,03 

3,77 

10,67 

1800 

0,02 

0,03 



BULGARI 

13302 

6,87 

6,93 

-0,16 

50,72 

1879 

3,56 

7,22 

0,0740 

2033,49 

BURANI F.G. 

15024 

7,76 

7,76 

0,10 

4,20 

131 

6,49 

7,84 

0,0650 

217,25 

BUZZI UNIC R 

11740 

6,06 

6,05 

0,43 

0,21 

4 

4,50 

6,38 

0,2740 

77,99 

BUZZI UNICEM 

16573 

8,56 

8,53 

0,40 

26,26 

620 

4,79 

9,01 

0,2500 

1121,97 

C LATTE TO 

4626 

2,39 

2,38 

-0,08 

4,96 

32 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,89 

CALTAG EDIT 

12704 

6,56 

6,58 

-1,94 

14,70 

24 

4,50 

6,67 

0,2000 

820,13 

CALTAGIRON R 

10824 

5,59 

5,59 

9,61 

31,53 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

5,09 

CALTAGIRONE 

10334 

5,34 

5,33 

-1,93 

31,39 

3 

4,05 

5,68 

0,0500 

577,94 

CAMFIN 

3447 

1,78 

1,76 

-0,45 

-12,89 

41 

1,62 

2,64 

0,0520 

364,11 

CAMPARI 

65581 

33,87 

34,21 

1,79 

13,32 

71 

27,43 

36,12 

0,8800 

983,58 

CAPITALIA 

4130 

2,13 

2,13 

-0,14 

63,07 

34190 

0,97 

2,25 

0,0500 

4707,15 

CARRARO 

3305 

1,71 

1,72 

0,41 

22,89 

34 

1,28 

1,77 

0,1540 

71,69 

CATTOLICA AS 

48232 

24,91 

24,94 

-0,28 

14,03 

24 

20,14 

25,24 

1,0000 

1180,51 

CEMBRE 

4490 

2,32 

2,33 

3,88 

27,35 

57 

1,82 

2,32 

0,0800 

39,42 

CEMENTIR 

4982 

2,57 

2,58 

0,12 

6,23 

66 

1,88 

2,75 

0,0600 

409,42 

CENTENAR ZIN 

1606 

0,83 

0,83 

1,34 

-27,58 

9 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,82 

CIR 

2380 

1,23 

1,23 

-1,21 

32,64 

1066 

0,77 

1,28 

0,0413 

946,79 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3154 

1,63 

1,62 

-2,24 

-1,87 

169 

1,27 

1,76 

0,0220 

150,25 

COFIDE 

974 

0,50 

0,50 

-1,82 

31,59 

950 

0,34 

0,52 

0,0100 

361,91 

CR ARTIGIANO 

6148 

3,17 

3,18 

-0,69 

-13,16 

84 

3,01 

3,66 

0,1165 

358,52 

CR BERGAMASCO 

31697 

16,37 

16,39 

1,30 

15,52 

5 

13,89 

16,39 

0,7000 

1010,47 

CR FIRENZE 

2399 

1,24 

1,24 

-0,16 

5,18 

1476 

1,06 

1,24 

0,0520 

1347,30 

CR VALTELLINESE 

16427 

8,48 

8,49 

-0,40 

-5,07 

87 

7,77 

8,94 

0,4000 

436,23 

CREDEM 

10644 

5,50 

5,45 

-3,35 

3,87 

586 

4,25 

5,95 

0,2000 

1502,38 

CREMONINI 

3024 

1,56 

1,56 

-0,57 

18,60 

102 

0,99 

1,59 

0,0206 

221,52 

CRESPI 

1263 

0,65 

0,66 

-0,15 

-4,55 

7 

0,56 

0,73 

0,0350 

39,15 

CSP 

2777 

1,43 

1,42 

-2,26 

-5,78 

22 

0,94 

1,63 

0,0500 

35,13 

CUCIRINI 

1723 

0,89 

0,89 


-2,73 

4 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,68 

DANIELI 

4360 

2,25 

2,24 

-2,18 

28,98 

48 

1,67 

2,48 

0,0300 

92,06 

DANIELI RNC 

3081 

1,59 

1,60 

0,95 

26,57 

34 

1,21 

1,70 

0,0516 

64,32 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


-2,42 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

7247 

3,74 

3,74 

1,08 

39,14 

2 

2,69 

3,91 

0,1210 

56,38 

DE'LONGHI 

6889 

3,56 

3,56 

0,51 

-17,70 

55 

3,00 

4,73 

0,0600 

531,92 

DUCATI 

2831 

1,46 

1,46 

0,14 

-18,73 

317 

1,11 

1,80 


231,73 

EDISON 

2637 

1,36 

1,37 

-0,29 

47,30 

2565 

0,76 

1,40 


5555,70 

EDISON R 

2415 

1,25 

1,24 

-2,05 

24,86 

39 

0,74 

1,29 


137,91 

EDISON W07 

1039 

0,54 

0,54 

-0,39 


406 

0,22 

0,57 



EMAK 

6055 

3,13 

3,13 

-0,38 

33,01 

16 

2,35 

3,30 

0,1400 

86,47 

ENEL 

10435 

5,39 

5,40 

-0,02 

7,01 

18282 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

32673,91 

ENERTAD 

7604 

3,93 

3,93 

0,51 

6,84 

20 

3,48 

4,04 

0,0207 

245,90 

ENI 

25766 

13,31 

13,29 

-1,05 

-14,55 

16022 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

53266,22 

EPLANET W03 

61 

0,03 

0,03 

-6,33 

-74,03 

388 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

312 

0,16 

0,16 

-3,32 

-16,61 

39 

0,11 

0,20 



ERG 

8309 

4,29 

4,26 

-1,27 

16,54 

120 

3,14 

4,70 

0,2000 

694,21 

ERGO PREVIDE 

6407 

3,31 

3,29 

0,15 

11,87 

44 

2,20 

3,88 

0,0300 

297,81 

ERICSSON 

37422 

19,33 

19,42 

-0,17 

-3,36 

1 

14,48 

21,16 

0,1400 

497,48 

ESPRESSO 

8086 

4,18 

4,21 

-0,87 

30,70 

1314 

2,71 

4,35 

0,1000 

1798,45 

FIAT 

13449 

6,95 

6,89 

-2,03 

-10,06 

9597 

5,18 

8,79 

0,3100 

5559,70 

FIAT PRIV 

8059 

4,16 

4,17 

-0,36 

1,18 

60 

2,91 

5,02 

0,3100 

429,90 

FIAT RNC 

8353 

4,31 

4,29 

-2,10 

8,24 

73 

2,94 

4,94 

0,4650 

344,74 

FIAT W07 

531 

0,27 

0,27 

-1,61 

-8,57 

72 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14878 

7,68 

7,79 

0,85 

3,56 

31 

6,56 

7,76 


253,57 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1704 

0,88 

0,88 

-3,07 

28,76 

16 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,37 


MELIORBANCA 

7883 

4,07 

4,07 

-0,49 

-5,37 

15 

3,84 

4,39 

0,0500 

331,35 


FIN.PART 

500 

0,26 

0,26 

0,39 

-61,32 

1323 

0,19 

0,67 

0,0168 

86,25 


MERLONI 

24494 

12,65 

12,56 

-1,69 

25,97 

54 

9,15 

13,37 

0,3220 

1371,38 


FIN.PART W05 

52 

0,03 

0,03 


-57,81 

68 

0,02 

0,06 




MERLONI RNC 

16094 

8,31 

8,23 

-0,82 

23,10 

5 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,80 


FINARTE ASTE 

3406 

1,76 

1,75 

2,51 

21,65 

1 

1,33 

2,06 

0,0362 

88,09 


META 

3435 

1,77 

1,77 

-0,51 


5 

1,70 

1,89 

0,0720 

262,37 


FINECOGROUP 

1144 

0,59 

0,59 

-2,01 

27,85 

16741 

0,32 

0,64 

0,0671 

2072,18 


MILASSW05 

126 

0,06 

0,07 


0,62 

17 

0,04 

0,07 




FINMECCANICA 

1137 

0,59 

0,59 

-0,56 

8,58 

20651 

0,43 

0,67 

0,0100 

4952,63 


MILANO ASS 

4680 

2,42 

2,40 

-1,03 

22,63 

407 

1,49 

2,50 

0,0500 

838,45 


FOND-SAI 

28649 

14,80 

14,90 

-0,32 

40,02 

107 

8,88 

15,59 

0,2600 

1904,69 


MILANO ASS R 

4475 

2,31 

2,31 

0,04 

17,25 

44 

1,65 

2,39 

0,0700 

71,04 


FOND-SAI R 

15614 

8,06 

8,04 

-1,49 

70,56 

55 

4,67 

8,35 

0,3120 

336,97 


MIRATO 

10568 

5,46 

5,48 

3,30 

6,19 

137 

4,41 

5,46 

0,2000 

93,88 


FSAW08 

5243 

2,71 

2,69 

-0,26 

30,32 

97 

1,56 

2,85 




MITTEL 

6998 

3,61 

3,60 


7,24 

0 

3,05 

3,77 

0,1000 

140,95 

Es] 













MONDADORI 

12934 

6,68 

6,67 

-0,51 

10,80 

489 

5,26 

6,99 

0,2500 

1732,99 

GABETTI 

3907 

2,02 

2,02 

0,90 

13,75 

11 

1,59 

2,04 

0,0700 

64,58 


MONRIF 

1226 

0,63 

0,63 

-2,37 

24,58 

77 

0,40 

0,70 

0,0200 

94,95 


GANDALF W04 

213 

0,11 

0,11 

10,00 

-54,68 

0 

0,10 

0,27 




MONTE PASCHI 

4682 

2,42 

2,42 

-0,41 

2,50 

3249 

1,97 

2,75 

0,0832 

5920,45 


GARBOLI 

1605 

0,83 

0,83 


6,97 

0 

0,72 

0,83 

0,1033 

22,38 


MONTEFIBRE 

846 

0,44 

0,44 

-0,18 

-20,08 

0 

0,41 

0,60 

0,0300 

56,81 


GEFRAN 

7426 

3,84 

3,84 

0,10 

1,64 

5 

3,59 

4,08 

0,2000 

55,22 


MONTEFIBRE R 

1103 

0,57 

0,57 


10,16 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,81 


GEMINA 

1524 

0,79 

0,78 

-1,01 

-3,13 

66 

0,65 

0,83 

0,0100 

286,92 














GEMINA RNC 

1859 

0,96 

0,96 

-9,43 

-8,57 

0 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,61 


NAV MONTANARI 

2852 

1,47 

1,48 

-0,87 

19,37 

122 

1,14 

1,52 

0,0600 

180,97 


GENERALI 

37997 

19,62 

19,63 

-0,81 

-0,94 

6232 

17,71 

24,21 

0,2800 25040,21 


NECCHI 

211 

0,11 

0,11 

0,64 

45,98 

448 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,84 


GEWISS 

6725 

3,47 

3,47 

-0,12 

-4,33 

22 

2,91 

3,83 

0,0500 

416,76 


NECCHIW05 

103 

0,05 

0,05 

1,92 

32,50 

30 

0,02 

0,12 




GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


NEGRI BOSSI 

4329 

2,24 

2,22 

-2,51 

-16,41 

6 

2,13 

2,69 

0,0400 

49,19 


GIM 

1360 

0,70 

0,70 

-1,63 

-24,49 

35 

0,67 

0,93 

0,0200 

104,38 














GIM RNC 

1875 

0,97 

0,97 


-4,11 

0 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,23 

El 

OLCESE 

440 

0,23 

0,23 

-0,49 

-31,49 

106 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,70 


GIUGIARO 

8558 

4,42 

4,42 


16,90 

28 

3,26 

4,50 

0,1200 

228,87 


OLIDATA 

2722 

1,41 

1,39 

-1,07 

-10,67 

10 

0,98 

1,62 

0,0909 

47,80 


GRANDI NAVI VEL 

2750 

1,42 

1,42 

-0,21 

-9,27 

4 

1,33 

1,71 

0,0200 

92,30 
















PCREMONA 


19,05 

19,07 

0,36 

15,28 

259 

16,14 

19,10 

0,1500 

639,87 


GRANDI VIAGGI 

1262 

0,65 

0,66 

0,86 

19,33 

95 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,33 

■ PI 

36890 


GRANITIFIANDRE 

14483 

7,48 

7,42 

-2,29 

-0,36 

31 

6,22 

7,92 

0,1100 

275,73 


P ETR-LAZIO 

34781 

17,96 

17,88 

-0,26 

55,13 

25 

11,22 

19,83 

0,1900 

461,47 



P INTRA 

26107 

13,48 

13,44 

-0,39 

22,68 


10,29 

14,05 

0,4000 

618,90 


GRUPPO COIN 

5150 

2,66 

2,70 

7,06 

-34,55 

2819 

1,63 

4,06 


177,15 


98 




P LODI 

17351 

8,96 

8,99 

-0,84 

3,82 

308 

7,87 

9,04 

0,1800 

2156,63 

m 

HERA 

2473 

1,28 

1,28 

0,16 


504 

1,17 

1,28 


1012,92 


P MILANO 

7795 

4,03 

4,02 

-1,11 

13,41 

785 

3,21 

4,32 

0,1200 

1554,01 







P SPOLETO 

12743 

6,58 

6,82 

3,10 

7,01 

8 

5,51 

7,35 

0,2500 

118,35 

n 

IFI PRIV 

13188 

6,81 

6,83 

-1,01 

-17,12 

457 

5,00 

9,47 

0,6300 

523,09 


P UNITE 

25123 

12,97 

12,85 

-3,29 


2890 

12,61 

13,88 


4136,12 


IFIL 

4767 

2,46 

2,45 

-1,68 

-20,17 

1180 

1,65 

3,40 

0,1800 

2555,09 


P VER-NOV 

24260 

12,53 

12,51 

-0,08 

16,43 

1213 

9,33 

12,90 

0,3900 

4637,04 


IFILRNC 

4426 

2,29 

2,28 

-0,39 

3,80 

9 

1,42 

2,42 

0,2007 

85,46 


PAGNOSSIN 

3357 

1,73 

1,74 

-0,57 

25,65 

14 

1,04 

1,80 

0,0250 

34,68 


IM LOMB W05 

21 

0,01 

0,01 

-4,55 

127,08 

371 

0,00 

0,02 




PARMALAT 

5321 

2,75 

2,73 

-0,11 

21,75 

11866 

1,32 

3,06 

0,0200 

2241,46 


IM LOMBARDA 

205 

0,11 

0,11 

0,09 

3,12 

39 

0,08 

0,12 


63,46 


PERLIER 

313 

0,16 

0,16 

-2,85 

0,43 

33 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,83 


IMA 

18629 

9,62 

9,67 

2,03 

-19,82 

56 

8,94 

12,00 

0,4000 

347,32 


PERMASTEELISA 

27276 

14,09 

14,07 

-0,92 

-5,57 

68 

12,88 

17,20 

0,3600 

388,80 


IMMSI 

1511 

0,78 

0,78 

-0,64 

8,02 

830 

0,66 

0,81 

0,0300 

171,64 


PININFARIN R 

41630 

21,50 

21,50 

-2,67 

9,97 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 



IMPREGIL W03 

67 

0,03 

0,04 

6,06 

16,00 

180 

0,02 

0,06 




PININFARINA 

48639 

25,12 

25,27 

0,68 

45,72 

5 

16,41 

25,94 

0,3400 

232,39 


IMPREGILO 

989 

0,51 

0,51 

-1,88 

41,75 

655 

0,22 

0,56 

0,0100 

369,12 


PIRELLI REAL 

44418 

22,94 

22,89 

-0,39 

26,94 

9 

17,97 

23,79 

1,2500 

931,48 


IMPREGILO R 

1090 

0,56 

0,57 

2,95 

66,58 

9 

0,32 

0,58 

0,0980 

9,10 


PIRELLI&CO 

1395 

0,72 

0,72 

0,68 

2,31 

13313 

0,59 

0,74 

0,0800 

2396,44 


INTEK 

1057 

0,55 

0,55 

0,59 

18,49 

10 

0,46 

0,59 

0,0156 

90,30 


PIRELLI&CO R 

1314 

0,68 

0,67 

-1,89 

13,71 

171 

0,48 

0,70 

0,0904 

91,46 


INTEK RNC 

1065 

0,55 

0,55 

1,10 

36,17 

1 

0,40 

0,56 

0,0416 

20,16 


POL EDITORIALE 

3023 

1,56 

1,56 


39,13 

26 

0,80 

1,78 

0,0413 

206,05 


INTERPUMP 

6349 

3,28 

3,26 

-0,85 

-13,81 

127 

3,09 

3,90 

0,2000 

273,96 


PREMAFIN 

1715 

0,89 

0,87 

-0,97 

12,34 

213 

0,56 

0,93 

0,1033 

275,42 


IPI 

7269 

3,75 

3,77 


-0,85 

3 

3,71 

4,51 

0,1890 

153,10 


PREMAFIN W03 

47 

0,02 

0,02 

3,86 

-41,11 

860 

0,01 

0,08 




IRCE 

4628 

2,39 

2,37 

0,64 

-0,42 

1 

2,08 

2,54 

0,0200 

67,23 


PREMUDA 

2318 

1,20 

1,19 

-1,57 

10,73 

91 

1,00 

1,25 

0,0800 

74,26 


IT HOLDING 

4444 

2,29 

2,30 

-2,00 

-4,10 

28 

1,85 

2,51 

0,0258 

564,28 














ITALCEMENT R 

11682 

6,03 

6,01 

-0,17 

14,63 

162 

4,95 

6,37 

0,3000 

636,07 

d 

R DEMEDICI 

1548 

0,80 

0,80 


17,02 

633 

0,49 

0,82 

0,0165 

215,11 


ITALCEMENTI 

19452 

10,05 

10,01 

-0,34 

4,49 

182 

8,24 

10,90 

0,2700 

1779,32 


R DEMEDICI R 

1665 

0,86 

0,86 


-2,89 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,50 







RAS 

25700 

13,27 

13,27 

-0,14 

12,05 

2852 

10,04 

14,04 

0,4400 



ITALMOBIL 

74643 

38,55 

38,36 

-1,54 

12,79 

1 

30,50 

39,83 

0,9400 

855,14 


8904,68 




RAS RNC 

26140 

13,50 

13,50 

-2,17 

-3,41 


10,83 

14,37 

0,4600 



ITALMOBIL R 

46625 

24,08 

24,01 

-0,37 

15,38 

10 

18,44 

24,15 

1,0180 

393,54 


0 

18,09 



RATTI 

948 

0,49 

0,49 

-2,56 

-8,52 

12 

0,39 

0,54 

0,0516 

15,27 

D 

JOLLY HOTELS 

8338 

4,31 

4,30 

0,23 

-8,52 

11 

3,65 

4,72 

0,0500 

85,47 


RCS MEDGR R 

3241 

1,67 

1,67 

-0,54 

28,08 

34 

1,07 

1,77 

0,0600 

49,13 


JUVENTUS FC 

3900 

2,01 

2,02 

0,15 

26,27 

92 

1,22 

2,48 

0,0120 

243,56 


RCS MEDIAGR 

5063 

2,62 

2,59 

-3,65 

25,18 

1360 

1,71 

2,82 

0,0400 

1912,11 














RECORDATI 

29722 

15,35 

15,35 

0,52 

2,15 

63 

11,04 

17,09 

0,3750 

768,81 

H 

LA DORIA 

4421 

2,28 

2,30 

0,22 

25,44 

3 

1,60 

2,28 

0,0279 

70,77 


RICCHETTI 

654 

0,34 

0,34 

0,21 

-7,68 

160 

0,31 

0,37 

0,0050 

72,31 


LA GAIANA 

2575 

1,33 

1,33 


35,71 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

23,88 


RICH GINORI 

1358 

0,70 

0,70 

0,27 

-21,97 

58 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,70 


LAVORWASH 

3751 

1,94 

1,94 

-1,12 

-6,47 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,83 


RISANAMENTO 

2387 

1,23 

1,23 

-0,81 

-11,61 

97 

1,12 

1,41 

0,0140 

338,26 


LAZIO 

119 

0,06 

0,06 


-33,18 

23488 

0,05 

0,40 


144,73 


ROLAND EUROPE 

2722 

1,41 

1,41 

0,36 

69,87 

22 

0,80 

1,41 

0,0300 

30,93 


LINIFICIO 

2664 

1,38 

1,41 

-0,07 

14,86 

23 

0,90 

1,49 

0,0200 

16,35 


RONCADIN 

831 

0,43 

0,43 

-0,46 

97,92 

237 

0,21 

0,52 

0,0413 

55,90 


LINIFICIO R 

2527 

1,30 

1,30 

-0,53 

45,00 

3 

0,77 

1,35 

0,0500 

8,18 


RONCADIN W07 

531 

0,27 

0,27 

-4,15 

303,09 

158 

0,07 

0,37 




LOCAT 

1878 

0,97 

0,98 

1,67 

36,73 

27 

0,70 

0,97 

0,0380 

529,87 














LOTTOMATICA 

30893 

15,96 

15,87 

0,46 

12,90 

332 

13,24 

16,10 

3,3000 

1412,88 


SABAF 

26653 

13,77 

13,75 

-0,43 

-8,22 

7 

13,63 

15,00 

0,3700 

156,01 


LUXOTTICA 

24653 

12,73 

12,72 

-1,10 

-2,36 

578 

9,33 

14,01 

0,2100 

5784,23 


SADI 

2957 

1,53 

1,52 

-2,88 

-18,30 

1 

1,50 

2,06 

0,1500 

15,73 






SAECO 

6595 

3,41 

3,40 

-1,51 

-2,01 

978 

2,86 

3,55 

0,0750 

681,20 

m 

MAFFEI 

2705 

1,40 

1,41 

0,64 

11,76 

41 

1,23 

1,41 

0,0430 

41,91 


SAESGETT R 

10948 

5,65 

5,68 

1,19 

2,32 

2 

4,67 

5,87 

0,1656 

54,42 

MANULI RUBBER 

4060 

2,10 

2,10 

-0,95 

68,30 

14 

1,22 

2,13 

0,0600 

175,38 


SAESGETTERS 

18044 

9,32 

9,34 

0,97 

12,81 

6 

7,14 

9,36 

0,1500 

129,30 


MARCOLIN 

2080 

1,07 

1,09 

0,65 

-9,14 

10 

1,00 

1,23 

0,0290 

48,74 


SAIAG 

7522 

3,88 

3,90 


10,56 

1 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,63 


MARZOTTO 

13544 

7,00 

6,99 

-0,46 

33,09 

41 

4,79 

7,08 

0,3200 

464,05 


SAIAG RNC 

5135 

2,65 

2,63 


28,43 

0 

1,88 

2,77 

0,0260 

25,83 


MARZOTTO RIS 

13134 

6,78 

6,90 


26,55 

0 

5,04 

6,90 

0,3400 

22,76 


SAIPEM 

12543 

6,48 

6,43 

-2,87 

0,23 

3775 

5,24 

7,31 

0,1440 

2853,45 


MARZOTTO RNC 

11134 

5,75 

5,80 


12,33 

1 

4,80 

5,84 

0,3800 

14,33 


SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 


MEDIASET 

15300 

7,90 

7,93 

-0,23 

6,17 

4260 

6,19 

8,66 

0,2100 

9334,06 


SCHIAPPARELLI 

252 

0,13 

0,13 

-0,46 

41,43 

565 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,97 


MEDIOBANCA 

16298 

8,42 

8,46 

0,52 

5,23 

1661 

7,24 

9,44 

0,1500 

6553,06 


SEAT PG 

1576 

0,81 

0,81 

0,24 


44293 

0,73 

0,85 


6603,35 


MEDIOLANUM 

10981 

5,67 

5,67 

-1,25 

11,50 

8813 

3,51 

6,13 

0,1000 

4115,27 


SEAT PG R 

1419 

0,73 

0,73 

2,38 


900 

0,61 

0,77 


99,69 














SIAS 

13910 

7,18 

7,18 

-0,17 

56,68 

77 

4,54 

7,78 

0,2200 

915,96 














SIRTI 

2213 

1,14 

1,14 

0,89 

17,93 

571 

0,80 

1,14 

0,5000 

251,46 














SMI METAL R 

751 

0,39 

0,39 


-9,15 

0 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,18 

NUOVO MERCATO 


SMI METALLI 

589 

0,30 

0,31 

0,06 

-27,32 

207 

0,28 

0,42 

0,0080 

196,17 


SMURFIT SISA 

3398 

1,75 

1,76 

0,57 

27,45 

17 

1,29 

1,75 

0,0100 

108,11 



SNAI 

4362 

2,25 

2,18 

-3,11 

32,37 

1419 

1,21 

2,25 

0,0387 

123,79 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattato 


Max. 




SNAM GAS 

6477 

3,35 

3,35 

0,21 

0,75 

7730 

3,10 

3,45 

0,1600 

6539,48 

Min. 

UllimU l/dpildll£. 
rliu /milinnh 


SNIA 

3247 

1,68 

1,69 

-0,30 

-8,31 

149 

1,46 

1,95 

0,0487 

989,63 


UdlldlG 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOCOTHERM 

7174 

3,71 

3,70 

0,08 

6,56 

25 

3,07 

3,94 

0,0750 

139,31 




SOGEFI 

4771 

2,46 

2,46 

-0,12 

19,44 

70 

1,98 

2,57 

0,1300 

268,61 

ACOTEL GROUP 

33490 

17,30 

17,16 

-0,20 

-5,00 

5 

14,23 

19,90 

0,4000 

72,12 


SOL 

6363 

3,29 

3,26 

-0,91 

36,01 

18 

2,42 

3,38 

0,0610 

298,04 

AISOFTWARE 

3909 

2,02 

1,98 

-2,61 

10,41 

278 

1,51 

2,36 


13,79 


SOPAF 

495 

0,26 

0,25 

-0,59 

-19,18 

76 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,89 

ALGOL 

9056 

4,68 

4,63 

-2,11 

-0,51 

2 

4,30 

5,20 


16,38 


SOPAFRNC 

496 

0,26 

0,26 

1,79 

-13,60 

5 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,41 

ART'E' 

52473 

27,10 

27,39 

-0,04 

0,44 


22,79 

30,06 

0,4000 

97,01 




3 


SPAOLO IMI 

16857 

8,71 

8,67 

-1,20 

33,18 

7086 

5,81 

9,21 



BB BIOTECH 

84789 

43,79 

43,71 

-1,00 

13,15 

g 

31,86 

47,87 


1217,36 


U,OUUU 140 10,30 




STAYER 

97 

0,05 

0,05 

10,62 

-44,74 

3847 

0,03 

0,15 

0,0258 


BUONGIORNO V 

4583 

2,37 

2,30 

-1,29 

-46,65 

3395 

1,50 

7,14 


159,14 


9,08 

CAD IT 

18182 

9,39 

9,34 

2,87 

-0,54 

69 

7,24 

12,43 

0,1800 

84,32 


STEFANEL 

2391 

1,24 

1,24 

-1,04 

2,75 

17 

1,01 

1,50 

0,0300 

66,75 

CAIRO COMMUNICAT 

48600 

25,10 

24,89 

-0,92 

25,66 

7 

18,30 

25,88 

0,8000 

194,53 


STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

CARDNET GROUP 

5009 

2,59 

2,59 

0,08 

-24,93 

34 

2,03 

3,73 


13,37 


STMICROEL 

40971 

21,16 

21,15 

-1,31 

8,81 

27137 

15,57 

24,03 

0.0800 19070.07 

CDB WEB TECH 

4463 

2,31 

2,31 

-0,73 

13,32 

107 

1,57 

2,50 


232,34 




CDC 

13571 

7,01 

7,01 

0,31 

13,78 


4,95 

7,79 

0,1400 

85,94 













2 

D 

TARGETTI 


2,94 

2,96 

-1,33 

-5,13 

25 

2,76 

3,27 

0,1000 

52,09 

CHL 

1500 

0,77 

0,77 

-0,39 

-13,72 

123 

0,60 

1,00 


29,56 

5690 

CTO 

1936 

1,00 

1,00 


-65,77 

0 

1,00 

3,22 

0,2453 

10,00 


TECNODIF W04 

366 

0,19 

0,19 

-3,06 

-8,53 

34 

0,12 

0,24 



DADA 

9362 

4,84 

4,84 

-1,30 

-6,23 

19 

3,97 

6,07 


75,77 


TELEXOL04W 

76 

0,04 

0,04 

-1,27 

-50,44 

514 

0,03 

0,09 



DATA SERVICE 

48949 

25,28 

25,30 

1,12 

-36,53 

2 

21,33 

44,85 

0,5200 

126,87 


TELECOM IT 

4200 

2,17 

2,18 

0,69 

1,67 

82043 

1,82 

2,44 


22313,47 

DATALOGIC 

22846 

11,80 

11,85 

0,22 

28,74 

1 

8,78 

12,12 

0,1500 

140,45 


TELECOM IT R 

2910 

1,50 

1,50 

0,27 


19083 

1,43 

1,58 


8711,27 

DATAMAT 

9767 

5,04 

5,04 

3,47 

26,93 

178 

3,17 

5,07 


135,56 







TELECOM ME 

739 

0,38 

0,38 

-1,25 

-42,82 

9195 

0,26 

0,69 


1174,94 

DIGITAL BROS 

6796 

3,51 

3,46 


8,03 

18 

2,44 

3,70 


45,28 






TELECOM ME R 

641 

0,33 

0,33 


-36,95 

83 

0,23 

0,54 


17,08 

DMAIL GROUP 

6585 

3,40 

3,43 

5,57 

3,82 

460 

2,22 

3,75 

0,0200 

21,94 




E.BISCOM 

62929 

32,50 

32,75 

-0,15 

15,78 

131 

21,94 

34,30 


1613,22 


TENARIS 

4552 

2,35 

2,35 

-1,47 

28,05 

5 

1,78 

2,41 

0,0541 

2774,86 

ELEN. 

31240 

16,13 

15,98 

-0,04 

26,98 

3 

12,37 

17,17 

0,2500 

74,22 


TIM 

7834 

4,05 

4,04 

-0,71 

-8,02 

65117 

3,66 

4,69 

0,0477 34123,98 

ENGINEERING 

34706 

17,92 

17,90 

0,86 

13,75 

46 

13,33 

17,92 

0,3600 

224,05 


TIM RNC 

7588 

3,92 

3,92 

-0,41 

-3,11 

97 

3,60 

4,19 

0,0597 

517,58 

EPLANET 

945 

0,49 

0,49 

-0,90 

-16,21 

781 

0,40 

0,62 


163,20 




TOD'S 

65736 

33,95 

33,74 

-1,35 

8,85 

81 

23,15 

36,56 

0,3500 

1026,99 

ESPRINET 

30763 

15,89 

15,82 

-1,77 

35,19 


11,37 

16,69 

0,5500 

75,95 


3 


TREVI FINANZ 

1712 

0,88 

0,87 

-2,41 

21,46 

121 

0,59 

0,91 

0,0150 

56,59 

EUPHON 

12965 

6,70 

6,69 

-0,09 

1,90 

9 

4,43 

7,22 

0,6000 

31,87 


FIDI A 

12493 

6,45 

6,48 

-0,18 

-11,26 

4 

5,82 

7,50 

0,1400 

30,32 

___ 












FINMATICA 

17579 

9,08 

9,09 

-0,81 

-6,06 

56 

7,95 

10,74 

0,0258 

420,66 

in 

UNICREDIT 

7946 

4,10 

4,11 

-0,12 

5,94 

27852 

3,14 

4,38 

0,1580 25818,36 

GANDALF 

2169 

1,12 

1,12 

-0,44 

-49,37 

13 

1,00 

2,61 


7,94 


UNICREDIT R 

7819 

4,04 

4,05 

0,20 

15,34 

8 

3,14 

4,15 

0,1730 

87,65 

I.NET 

95690 

49,42 

49,32 

-0,14 

-0,76 

1 

38,81 

55,68 

1,0000 

202,62 


UNIPOL 

6471 

3,34 

3,34 

-0,06 

-11,18 

33 

3,31 

3,90 

0,1104 

1928,26 

INFERENZA 

14704 

7,59 

7,51 

0,12 

10,15 


4,74 

8,55 


73,58 





4 



UNIPOL P 

3280 

1,69 

1,69 

-0,24 

9,73 

2032 

1,43 

1,73 

0,1156 

557,65 

ITWAY 


4,13 

4,11 

-0,75 

38,97 

6 

2,75 

4,38 

0,0600 

18,23 




UNIPOL PW05 

235 

0,12 

0,12 

1,75 

31,10 

640 

0,07 

0,12 



MONDOTV 

66840 

34,52 

34,23 

0,68 

40,21 

3 

23,92 

37,32 

0,3000 

131,87 




NOVUSPHARMA 

47865 

24,72 

24,57 

-3,65 

24,51 

46 

13,00 

26,64 


162,32 


UNIPOL W05 

269 

0,14 

0,14 

-0,71 

-6,15 

307 

0,13 

0,16 



NTS-NETWORK 

22228 

11,48 

11,42 

-3,30 

-4,86 

44 

9,88 

14,05 


165,44 













OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 

El 

V VENTAGLIO 

4099 

2,12 

2,12 

-1,35 

3,62 

8 

2,03 

2,49 

0,0700 

68,80 

POLIGRAFS F 

109225 

56,41 

56,98 

-0,19 

132,71 

13 

17,04 

77,20 

0,3615 

50,77 


VEMER SIBER 

1737 

0,90 

0,90 

-0,07 

7,84 

15 

0,62 

0,99 

0,0516 

58,40 

PRIMA INDUSTRIE 

13697 

7,07 

7,10 


19,57 


5,92 

8,66 


32,54 






4 



VIANINIINDUS 

5263 

2,72 

2,76 

1,73 

6,59 

3 

2,46 

2,83 

0,0300 

81,83 

REPLY 

17680 

9,13 

9,20 

0,44 

-16,65 

11 

7,43 

11,68 

0,1000 

74,53 




VIANINI LAVORI 

10497 

5,42 

5,46 

1,20 

15,59 

13 

4,53 

5,64 

0,1000 

237,43 

TAS 

46296 

23,91 

23,89 

-0,50 

29,57 

4 

13,57 

28,00 

1,7500 

42,06 


TC SISTEMA 

15295 

7,90 

7,88 

-0,72 

-0,28 

14 

6,77 

10,52 


34,12 


VITTORIA ASS 

9248 

4,78 

4,71 

-1,61 

29,64 

28 

3,42 

4,83 

0,1200 

143,28 

TECNODIFFUSIONE 

7883 

4,07 

4,07 

0,59 

-7,75 

22 

3,25 

5,02 


33,49 


VOLKSWAGEN 

75921 

39,21 

39,57 

-0,70 

7,60 

65 

28,88 

46,29 

1,3000 


TISCALI 

10382 

5,36 

5,33 

-2,49 

19,61 

3714 

3,51 

6,15 


1978,15 













TXT 

63665 

32,88 

33,00 

2,33 

83,31 

12 

13,93 

41,31 


82,20 

g 

ZIGNAGO 

22399 

11,57 

11,53 

-0,53 

14,49 

11 

9,13 

12,58 

2,6000 

289,20 

VICURON PHARMA 

29112 

15,04 

15,00 

0,05 


10 

9,45 

15,38 


716,84 





ZUCCHI 

8028 

4,15 

4,20 


7,72 

0 

3,11 

4,36 

0,2500 

101,07 


ZUCCHIRNC 7695 3,97 3,99 - 1,90 0 3,49 4,18 0,2800 13,62 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 27 settembre 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,980 

109,010 

BTP FB 96/06 

115,600 

115,570 

BTP MZ 01/04 

101,100 

101,110 

BTP ST 03/06 

99,980 

99,950 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,940 

BTP AG 02/17 

107,400 

107,550 

BTP FB 97/07 

112,070 

112,100 

BTP MZ 01/06 

105,070 

105,080 

BTP ST 03/08 

100,460 

100,400 

CCT LG 98/05 

100,660 

100,630 

BTP AG 03/13 

100,520 

100,640 

BTP FB 99/04 

100,380 

100,390 

BTP MZ 01/07 

105,080 

105,080 

BTP ST 03/08 

100,640 

100,690 

CCT LG E2/09 

100,860 

100,970 

BTP AG 03/34 

99,350 

99,590 

BTP GE 03/08 

101,180 

101,160 

BTP MZ 02/05 

102,470 

102,470 

BTP ST 95/05 

115,030 

114,920 

CCT MG 97/04 

100,180 

100,180 










BTP AG 94/04 

104,880 

104,880 

BTP GE 94/04 

101,590 

101,600 

BTP NV 01/11 

93,010 

93,400 

CCTAG 00/07 

100,790 

100,760 

CCT MG 98/05 

100,520 

100,510 




CCTAG 02/09 

100,960 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,160 

100,150 

BTP AP 94/04 

103,100 

103,120 

BTP GE 95/05 

108,630 

108,630 

BTP NV 93/23 

154,030 

154,200 

CCTAP 01/08 

100,860 

100,830 

CCT MZ 99/06 

100,580 

100,550 

BTP AP 95/05 

111,800 

111,750 

BTP LG 00/05 

104,090 

104,080 

BTP NV 96/06 

114,420 

114,430 

CCTAP 02/09 

100,960 

100,930 

CCT NV 96/03 

100,030 

100,030 

BTP AP 99/04 

100,630 

100,630 

BTP LG 01/04 

101,800 

101,800 

BTP NV 96/26 

132,120 

132,300 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,960 

100,950 

BTP DC 00/05 

105,810 

105,830 

BTP LG 02/05 

102,890 

102,870 

BTP NV 97/07 

110,840 

110,860 

CCT DC 99/06 

100,690 

100,670 

CCT OT 98/05 

100,590 

100,540 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

115,860 

115,890 

BTP NV 97/27 

121,650 

121,850 

CCT FB 03/10 

100,970 

100,950 

CCT ST 01/08 

100,930 

100,910 

BTP DC 93/23 

147,940 

147,940 

BTP LG 97/07 

113,000 

113,040 

BTP NV 98/29 

103,580 

103,740 

CCT GE 96/06 

102,580 

101,490 

CCT ST 97/04 

100,310 

100,300 

BTP FB 01/04 

101,080 

101,090 

BTP LG 99/04 

101,500 

101,500 

BTP NV 99/09 

103,510 

103,570 

CCT GE 97/04 

100,100 

100,090 

CTZAG 03/05 

95,530 

95,520 

BTP FB 01/12 

107,030 

107,080 

BTP MG 02/05 

103,480 

103,490 

BTP NV 99/10 

110,530 

110,580 

CCT GE 97/07 

101,530 

101,520 

CTZAP 03/05 

96,505 

96,492 

BTP FB 02/13 

104,790 

104,880 

BTP MG 03/06 

100,230 

100,210 

BTP OT 00/03 

100,120 

100,130 

CCTGE2 96/06 

101,390 

101,180 

CTZ DC 02/03 

99,489 

99,482 

BTP FB 02/33 

110,960 

111,140 

BTP MG 98/08 

107,340 

107,320 

BTP OT 01/04 

101,870 

101,870 

CCT GN 03/10 

100,970 

100,960 

CTZ DC 03/04 

97,369 

97,355 

BTP FB 03/06 

100,450 

100,410 

BTP MG 98/09 

105,060 

105,080 

BTP OT 02/07 

107,060 

107,060 

CCT LG 00/07 

101,150 

101,120 

CTZ GN 02/04 

98,480 

98,475 

BTP FB 03/19 

95,940 

96,060 

BTP MG 99/31 

114,630 

114,830 

BTP ST 02/05 

102,060 

102,070 

CCT LG 01/08 

101,090 

101,090 

CTZ MZ 02/04 

98,984 

98,975 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,880 

99,880 

CENTROB /15 RFC 

105,400 

104,970 

INTBCI 02/07 MIX 

99,800 

99,900 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

23,620 

23,540 

BEI 96/16 ZC 

55,160 

54,510 

CENTROB /18 RFC 

91,590 

91,410 

INTERB/13 351 CAL 

99,900 

100,000 

M PASCHI /05 43 TF 

103,490 

103,400 

BEI 97/04 IND 

100,000 

99,960 

CENTROB/18 ZC 

46,010 

46,610 

INTERB/06 403 IN 

103,610 

104,500 

M PASCHI /0816A 5% 

105,800 

105,600 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

107,900 

107,500 

CENTROB 96/06 ZC 

89,800 

89,840 

MED CENT/04 EQL 

103,920 

103,710 

M PASCHI 99/09 2 

101,200 

101,170 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

100,990 

100,300 

CENTROB 97/04 IND 

100,050 

100,050 

MED CENT/05 DJEU 

103,650 

103,610 

M PASCHI 99/14 3 SD 

93,700 

93,710 

BEI 99/14 CMS LINKED 

102,250 

102,120 

COMIT 96/06 IND 

99,960 

99,970 

MED CENT/09 CONS 

102,750 

101,600 

M PASCHI 99/29 4 

81,000 

80,700 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

100,700 

100,690 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,900 

99,800 

MED LOM /0518 

103,300 

103,300 

M PASCHI 99/29 8 

80,300 

80,390 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

93,250 

93,170 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,200 

99,210 

MED LOM /14FC71 

100,000 

100,000 

OPERE 94/04 5 IND 

104,200 

0,000 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,400 

105,710 

COM IT 98/28 ZC 

23,910 

23,770 

MED LOM /18 RFC75 

90,350 

90,460 

PCOM IND/05 44 

103,800 

104,100 

BNL/03 D0PCEN3 

99,640 

99,610 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,880 

99,920 

MEDIO/05 D AGO02 

103,100 

103,260 

P LODI/04 IND DC 

96,740 

96,590 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,600 

98,600 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,140 

96,150 

MEDIO/05 D LUG02 

102,230 

103,110 

P LODI/06 IND DC 

96,800 

96,620 

BNL/04 K-OS&P 

100,350 

100,990 

CREDEM/05DC GN02 

99,880 

99,880 

MEDIO/05 DSET02 

105,980 

105,880 

P LODI/07 MIX2 

99,660 

99,710 

BNL/05 DOP CEN 5 

95,380 

95,370 

CREDIOP/05 TMT9 

105,000 

105,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,730 

97,500 

PARMALAT/07 2 

94,260 

94,450 

BNL/05 W BASKET 

94,750 

94,500 

CREDIOP/13 FL0AT12 

95,500 

95,310 

MEDIO/06 WCBASK 

97,000 

97,280 

PARMALAT/10 

99,110 

98,700 

BNL/06 BIS OICR 

93,300 

93,340 

CREDIOP/14 FE CMS 

104,030 

104,000 

MEDIO/07 D AGO02 

103,870 

104,060 

POP BG CV/12 TV 

102,980 

102,930 

BNL/06 FUND LINK 

92,590 

92,700 

CREDIOP/19 STDW3 

78,450 

77,550 

MEDIO/07 V PURO 

96,700 

97,080 

POP LODI/06 IND 

94,110 

94,250 

BNL/06 HIM W IND 

92,000 

92,600 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

93,020 

92,990 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,840 

100,710 

R COLOMBI A/05 

111,650 

112,100 

BNL/07 ACTINDII 

93,600 

93,600 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

88,920 

89,480 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,800 

100,520 

SPAOLO /05 CONC 

94,490 

94,510 

BNL/07 VAL PURO 

97,540 

97,500 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,600 

99,700 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,000 

83,010 

SPAOLO /05 1 BON 11 

96,650 

97,000 

BNL/08 FLASH 

99,590 

99,630 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

104,630 

104,830 

MEDIOB 94/04 

99,920 

99,910 

SPAOLO /05 1 BON 18 

95,200 

95,470 

BPU 99/06 TV EUR 

100,600 

100,880 

ENTE FS 94/04 8,9% 

101,960 

102,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,610 

69,620 

SPAOLO/19 SW EURO 

89,600 

90,300 

CAPITALI A/09 SUB 

102,790 

102,740 

FIAT STEP UP/11 

94,250 

93,900 

MEDIOB 97/07 IND 

101,060 

100,950 

SPAOLO CF 0 6% 

105,000 

100,020 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,080 

100,250 

IADB98/18 RFC 

93,400 

93,890 

MEDIOB 98/08 TT 

100,020 

100,020 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

106,250 

106,250 

CENTROB/05TV 

100,200 

100,100 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,520 

111,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

104,310 

104,150 

SPAOLO/08 S L 25 

106,350 

106,460 

CENTROB/14 RF 

100,990 

100,920 

INTBCI01/04 DC 

98,130 

98,110 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

100,370 

100,100 

UNICR/10 S-U 

105,900 

105,800 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7,004 

7.047 

3.091 

14.801 

ALBOINO RE 

6.268 

6.328 

9.218 

15.967 

APULIA AZ.ITALIA 

10.010 

10.084 

0.593 

13.621 

ARCA AZITALIA 

17.949 

18.071 

0.436 

15.131 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,806 

4.840 

3.333 

30.598 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.657 

16.767 

0.374 

13.816 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.598 

20.751 

1.249 

20.259 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5,991 

6.015 

8.631 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6,582 

6.616 

3.605 

19.564 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.807 

20.949 

0.819 

15.364 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.747 

10.789 

4.767 

13.305 

BIPIEMME ITALIA 

13,561 

13.648 

1.527 

15.373 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.530 

4.560 

2.027 

20.159 

BPB TIZIANO 

14,635 

14.730 

2.264 

18.945 

BPVI AZ. ITALIA 

3,973 

3.999 

0.303 

13.677 

C.S.AZ. ITALIA 

10.633 

10.730 

1.007 

16.309 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

17.589 

17.716 

-0.244 

15.383 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.215 

4.241 

7.471 

20.912 

CAPITALG. ITALIA 

15.277 

15.400 

-0.078 

14.349 

DUCATO GEO ITALIA 

11.789 

11.885 

0.306 

14.323 

DWSAZ. ITALIA 

10.568 

10.643 

0.888 

17.658 

DWSITAL EQUITYRISK 

15,617 

15.743 

0.963 

16.824 

EFFE AZ. ITALIA 

5,670 

5.707 

0.035 

14.361 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.391 

10.461 

-0.717 

10.613 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,751 

3.773 

6.502 

17.255 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9,913 

9.989 

-0.081 

16.377 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.078 

20.231 

0.874 

22.099 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.861 

18.995 

1.403 

16.823 

F&F LAGEST ITALIA 

3,520 

3.544 

1.441 

15.183 

F&FSELECT ITALIA 

11.226 

11.313 

1.181 

16.392 

FINECO AM AZITALIA 

11.864 

11.970 

1.968 

16.337 

FINECO AM SCITALY 

3.723 

3.751 

7.632 

15.693 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11,592 

11.683 

1.205 

15.412 

FONDERSEL ITALIA 

17,029 

17.146 

0.182 

19.067 

FONDERSEL P.M.I. 

12.477 

12.546 

5.800 

16.216 

G.P. CAPITAL 

44.250 

44.596 

1.682 

18.199 

G.P. ITALY 

16,230 

16.358 

1.418 

17.634 

GESTIELLE ITALIA 

11.994 

12.097 

-1.454 

9.674 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12,489 

12.568 

-0.319 

14.926 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9,478 

9.548 

0.584 

14.124 

GRIFOGLOBAL 

10.849 

10.940 

2.031 

35.477 

IMI ITALY 

18.025 

18.148 

0.946 

15.812 

ING AZIONARIO 

20,083 

20.254 

1.846 

12.718 

INVESTIRE AZION. 

17.241 

17.360 

0.766 

15.402 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.663 

7.716 

2.255 

19.660 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.500 

7.538 

4.793 

20.792 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.448 

4.471 

-0.090 

14.521 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.740 

10.817 

0.458 

15.833 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.482 

15.609 

1.170 

15.082 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.155 

4.170 

6.950 

15.289 

OPTIMA AZIONARIO 

5.050 

5.085 

0.578 

17.169 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.863 

4.882 

5.260 

12.883 

PADANO INDICE ITALIA 

10,168 

10.243 

-0.039 

17.441 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,438 

4.471 

0.385 

17.906 

RAS CAPITAL 

19.386 

19.507 

0.134 

14.914 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.055 

8.106 

0.174 

15.236 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.671 

14.767 

1.811 

16.966 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25,862 

26.061 

1.360 

14.105 

romagestsel.az.it 

3.569 

3.593 

2.205 

15.726 

SAI ITALIA 

16.928 

17.036 

0.077 

18.171 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.246 

24.422 

0.706 

14.606 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

10,978 

11.060 

0.192 

13.269 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.976 

4.003 

2.819 

16.907 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12,399 

12.493 

-0.169 

16.718 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.291 

12.384 

-0.478 

16.392 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.064 

15.177 

-0.594 

14.686 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.937 

15.049 

-0.902 

14.197 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5,686 

5.722 

-1.711 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,552 

9.607 

4.086 

19.430 

ZETA AZIONARIO 

17,023 

17,147 

0,859 

16,389 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.459 

7.485 

3.900 

6.694 

ALTO AZIONARIO 

14.441 

14.489 

2.622 

9.843 

AUREO E.M.U. 

8,650 

8.678 

0.336 

7.587 

BIPIELLE F.EURO 

8,668 

8.714 

1.297 

7.291 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11,555 

11.643 

1.129 

10.967 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3,958 

3.987 

7.613 

18.645 

BSI AZIONARIO EURO 

3.729 

3.746 

-0.374 

6.726 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.267 

4.287 

1.138 

12.556 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,696 

3.686 

-0.377 

5.751 

DWSAZ. EURO 

3,550 

3.567 

1.313 

8.331 

EPSILON QEQUITY 

3.447 

3.472 

4.139 

9.672 

EUROM. EURO EQUITY 

2.980 

2.992 

1.846 

9.801 

FINECO EURO GROWTH 

10,301 

10.342 

1.588 

7.235 

FINECO EUROVALUE 

4.270 

4.296 

2.546 

12.103 

G.P. EURO INNOVATION 

2.226 

2.241 

6.253 

14.979 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6.254 

6.252 

6.724 

24.285 

LEONARDO EURO 

4.265 

4.277 

0.780 

9.866 

SANPAOLO EURO 

12.452 

12.510 

1.343 

9.719 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,899 

6.927 

0.189 

5.136 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,827 

6.855 

0.073 

4.757 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.955 

5.908 

0.286 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,847 

3,860 

0,339 

9,073 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.932 

4.968 

1.190 

-0.824 

ANIMA EUROPA 

3,553 

3.583 

7.115 

20.196 

ARCA AZEUROPA 

7.842 

7.888 

1,161 

3.089 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.880 

2.900 

2.455 

4.121 

ASTESE EUROAZIONI 

4.306 

4.330 

1.893 

8.820 

AZIMUT EUROPA 

11.774 

11.840 

2.767 

11.086 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.286 

7.324 

12.317 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.335 

4.382 

14.380 

33.057 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,502 

5.542 

3.538 

4.067 

BIPIEMME EUROPA 

10.588 

10.660 

2.004 

6.444 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.500 

4.536 

8.434 

16.460 

BPVI AZ. EUROPA 

3.317 

3.337 

0.851 

4.374 

CAPITALG. EUROPA 

5,607 

5.642 

2.805 

4.961 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.726 

7.788 

4.731 

14.731 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.325 

1.343 

12.670 

24.882 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.073 

5.100 

3.742 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.824 

4.849 

0.689 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7,490 

7.548 

4.975 

6.211 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.172 

5.206 

2.355 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.821 

11.927 

9.312 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2.412 

2.420 

0.208 

0.626 

EPSILON QVALUE 

3.985 

4.012 

3.668 

6.210 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.107 

4.141 

0.588 

3.686 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,343 

4.364 

0.300 

4.979 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.578 

12.635 

2.185 

5.697 

EUROPA 2000 

13.632 

13.726 

4.942 

4.604 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18,261 

18.362 

2.125 

6.397 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,246 

5.269 

2.883 

7.258 

F&FSELECTEUROPA 

15.189 

15.273 

2.297 

6.965 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.814 

2.832 

4.107 

5.236 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

6,898 

6.942 

2.087 

3.839 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9.814 

9.893 

2.475 

4.884 

FONDERSELEUROPA 

10,178 

10.240 

0.573 

5.362 

FS BEST OF EUR. 

4,043 

4.073 

4.633 

8.683 

G.P. EUROPA 

3.349 

3.378 

2.291 

9.266 

G.P. EUROPA VAL. 

19.550 

19.696 

2.609 

13.340 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,356 

3.356 

5.968 

9.138 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,490 

3.490 

2.768 

8.791 

GESTIELLE EUROPA 

9.812 

9.877 

1.249 

1.753 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.280 

7.306 

0.775 

3.453 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3,873 

3.916 

9.037 

20.617 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,949 

4.979 

5.567 

22.107 

IMI EUROPE 

14.698 

14.793 

2.798 

6.724 

ING EUROPA 

14.442 

14.548 

2.615 

6.701 

ING SELEZIONE EUROPA 

10,230 

10.323 

3.187 

5.117 

INVESTIRE EUROPA 

9.571 

9.623 

3.717 

6.724 

INVESTITORI EUROPA 

3.950 

3.986 

3.647 

10.120 

LAURIN EUROSTOCK 

2,888 

2.906 

2.194 

6.844 

MCGES. FDF EUR. 

4.977 

4.978 

5.916 

10.723 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.228 

4.249 

0.955 

7.775 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.122 

3.142 

2.394 

6.263 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14,600 

14.689 

2.155 

5.682 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,173 

5.222 

9.528 

11.487 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.055 

3.081 

3.912 

5.709 

OPTIMA EUROPA 

2.530 

2.543 

1.079 

3.223 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3,716 

3.739 

4.735 

8.118 

RAS EUROPE FUND 

12.361 

12.439 

2.717 

7.300 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,675 

5.709 

6.273 

0.000 

SAI EUROPA 

8,670 

8.716 

2.144 

7.475 

SANPAOLO EUROPE 

6.665 

6.704 

2.633 

7.552 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.938 

13.010 

1.054 

4.846 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.801 

12.872 

0.938 

4.362 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,843 

3.836 

1.694 

9.706 

ZETA EUROSTOCK 

3.725 

3.750 

1.609 

8.950 

ZETA MEDIUM CAP 

4,481 

4,505 

6,488 

20,231 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.528 

4.565 

2.536 

-4.794 

AMERICA 2000 

10,043 

10.134 

2.229 

-0.741 

ANIMA AMERICA 

4.752 

4.808 

8.444 

39.600 

ARCA AZAMERICA 

16,443 

16.594 

3.977 

4.241 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,225 

3.253 

2.772 

0.593 

AUREO AMERICHE 

3.074 

3.096 

2.194 

0.622 

AZIMUT AMERICA 

9.689 

9.785 

2.323 

5.075 

BIM AZIONARIO USA 

5,591 

5.648 

1.415 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6,936 

7.003 

2.847 

-3.020 

BIPIEMME AMERICHE 

8.766 

8.842 

4.831 

8.302 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.503 

3.541 

5.671 

0.143 

CAPITALG. AMERICA 

7,961 

8.018 

2.683 

1.388 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,426 

13.556 

2.850 

-0.164 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.802 

4.842 

4.075 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.723 

4.758 

4.031 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13,453 

13.711 

7.144 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.468 

5.508 

0.515 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,559 

4,604 

1,424 

-3,656 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. AMERICA 

2.520 

2.536 

2.689 

0.881 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.034 

4.069 

2.620 

-2.230 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.640 

4.676 

0.848 

-7.200 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.404 

14.503 

2.345 

-4.817 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.739 

3.763 

3.003 

-0.796 

F&FSELECT AMERICA 

10.309 

10.374 

2.649 

-1.075 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.118 

5.197 

5.678 

6.139 

FIN.PUT. USA EQUITY 

5.909 

5.943 

2.765 

1.827 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.439 

5.527 

5.122 

6.397 

FIN.PUT. USA V.EURO 

3.978 

4.009 

0.505 

3.973 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.418 

10.521 

1.224 

2.823 

FONDERSEL AMERICA 

10.646 

10.717 

1.362 

-2.447 

FS BEST.OF.AM. 

3.578 

3.641 

3.291 

1.504 

G.P. AMERICA VAL. 

16.152 

16.309 

1.254 

-3.438 

G.P. USA GROWTH 

2.482 

2.507 

2.266 

-2.781 

GEO US EQUITY 

2.767 

2.767 

5.410 

6.999 

GESTIELLE AMERICA 

11.687 

11.791 

1.582 

-3.469 

GESTNORD AZ.AM. 

12.382 

12.486 

2.483 

-4.283 

IMIWEST 

16.591 

16.734 

2.629 

0.992 

ING AMERICA 

13.682 

13.803 

2.219 

-5.065 

INVESTIRE AMERICA 

15.680 

15.821 

2.537 

1.581 

INVESTITORI AMERICA 

3.597 

3.630 

2.275 

-0.525 

KAIROS US FUND 

5.240 

5.274 

5.837 

4.800 

MCGEST.FDFAME. 

5.287 

5.368 

6.722 

14.661 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.641 

3.659 

2.563 

0.747 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.656 

5.708 

2.538 

-1.652 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.414 

17.617 

1.795 

1.274 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.410 

16.750 

7.911 

10.386 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.894 

2.939 

3.505 

3.877 

OPTIMA AMERICHE 

4.212 

4.243 

3.769 

0.477 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.446 

3.486 

3.608 

3.421 

RAS AMERICA FUND 

13.235 

13.344 

1.301 

-2.898 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.283 

5.377 

2.583 

0.000 

SAI AMERICA 

12.349 

12.438 

4.431 

11.232 

SANPAOLO AMERICA 

8.498 

8.573 

2.447 

1.919 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.760 

7.845 

2.119 

6.389 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.728 

7.817 

2.480 

6.844 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.686 

3.723 

3.307 

3.105 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,810 

3,834 

2,834 

2,254 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.390 

4.458 

15.740 

4.226 

ANIMA ASIA 

5.036 

5.110 

19.677 

25.869 

ARCA AZFAR EAST 

5.089 

5.181 

14.488 

6.021 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.049 

3.106 

16.865 

5.611 

AUREO PACIFICO 

3.108 

3.170 

15.239 

1.535 

AZIMUT PACIFICO 

5.824 

5.901 

17.490 

9.186 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.580 

4.670 

15.744 

6.685 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.265 

3.321 

10.866 

9.859 

BIPIEMME PACIFICO 

3.855 

3.917 

16.010 

4.472 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.628 

4.716 

16.751 

11.464 

CAPITALG. PACIFICO 

2.968 

3.018 

14.242 

2.310 

DUCATO GEO ASIA 

3.986 

4.020 

9.777 

9.235 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,111 

3.182 

19.884 

5.386 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.959 

2.975 

16.359 

11.241 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.968 

6.061 

13.331 

2.950 

EUROM. TIGER 

8.541 

8.600 

14.845 

12.263 

F&F SELECT PACIFICO 

6.493 

6.626 

16.154 

12.647 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.272 

3.322 

13.336 

14.767 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.333 

5.432 

24.836 

9.733 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.222 

4.273 

8.145 

3.684 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.158 

4.242 

16.048 

2.946 

FONDERSEL ORIENTE 

3.856 

3.930 

14.967 

1.741 

FS BEST OF JAP. 

4.491 

4.560 

15.361 

2.581 

G.P. PACIFICO 

12.058 

12.260 

14.926 

3.511 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.572 

2.572 

22.011 

3.252 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.333 

4.427 

16.322 

-1.456 

GESTIELLE PACIFICO 

7.964 

8.021 

7.578 

8.045 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.714 

5.822 

13.508 

2.346 

IMI EAST 

5.390 

5.493 

15.640 

4.275 

ING ASIA 

3.941 

3.997 

12.632 

0.896 

INVESTIRE PACIFICO 

5.255 

5.359 

15.292 

3.201 

INVESTITORI FAR EAST 

4.151 

4.236 

15.050 

3.749 

MC GEST. FDF ASIA 

5.249 

5.230 

16.103 

15.974 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.667 

5.699 

10.425 

8.792 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.644 

3.736 

22.570 

7.811 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.320 

3.397 

15.841 

2.596 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.852 

2.891 

14.217 

2.186 

OPTIMA FAR EAST 

2.870 

2.930 

19.038 

5.013 

ORIENTE 2000 

7.203 

7.411 

24.083 

8.430 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.915 

5.037 

27.961 

19.586 

RAS FAR EAST FUND 

4.599 

4.692 

15.148 

1.725 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.895 

5.930 

17.243 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.253 

3.294 

12.717 

9.973 

SANPAOLO PACIFIC 

4.458 

4.527 

14.249 

4.062 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.221 

4.316 

15.359 

-2.876 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.177 

4.271 

15.387 

-3.400 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.957 

3.993 

12.065 

9.917 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.218 

8.296 

11.552 

9.384 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,708 

4,796 

15,704 

5,348 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.308 

5.336 

12.244 

32.800 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.589 

4.638 

10.738 

14.211 

AUREO MERC.EMERG. 

3.789 

3.826 

11.507 

14.023 

AZIMUT EMERGING 

3.816 

3.851 

9.372 

12.467 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.709 

4.767 

5.844 

14.854 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.880 

8.025 

10.333 

7.591 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.383 

4.429 

13.490 

18.459 

CAPITALG. EQ EM 

12.318 

12.425 

14.278 

19.942 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.834 

5.914 

4.909 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.876 

4.912 

6.649 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.136 

3.170 

11.285 

14.746 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.642 

3.685 

12.895 

18.516 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.362 

6.428 

12.881 

14.383 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.679 

4.711 

11.991 

17.948 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.875 

4.933 

14.195 

20.758 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.056 

4.097 

11.306 

14.641 

G.P. EMERGING MKT 

5.542 

5.604 

12.780 

13.125 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.706 

6.770 

11.321 

11.137 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.845 

4.894 

10.743 

12.884 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.891 

4.952 

12.179 

15.245 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.560 

4.611 

10.545 

12.288 

LEONARDO EM MKTS 

3.582 

3.601 

11.798 

9.541 

MC GEST. FDF P. EMER 

5.644 

5.620 

14.413 

25.061 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.639 

6.750 

6.839 

16.555 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.950 

7.025 

8.255 

20.221 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.224 

4.267 

11.628 

10.374 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.482 

5.535 

11.809 

8.041 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.024 

5.087 

13.794 

18.073 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.377 

3.413 

12.417 

15.492 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.993 

5.053 

11.526 

14.440 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.926 

6.005 

9.437 

27.496 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.030 

6.109 

9.856 

27.890 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.199 

5.246 

12.484 

19.517 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.171 

5.218 

12.658 

19.478 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.061 

7.126 

8.949 

21.657 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,044 

7,092 

8,620 

21,953 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

8.134 

8.098 

1.713 

6.480 

DWS LONDRA 

4.796 

4.825 

2.544 

10.050 

DWS NEW YORK 

8.275 

8.310 

2.261 

12.493 

DWS PARIGI 

10.861 

10.961 

2.646 

11.521 

DWSTOKYO 

4.718 

4.816 

13.114 

5.595 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.876 

2.936 

20.033 

2.022 

F&F SELECT GERMANIA 

8.064 

8.033 

6.540 

17.397 

G.P. JAPAN 

2.560 

2.608 

16.682 

1.668 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.859 

6.921 

10.504 

24.641 

ZETA SWISS 

19,853 

20,030 

7,873 

6,679 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.289 

5.334 

9.119 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3.878 

3.912 

3.496 

4.726 

ANIMA FONDO TRADING 

11.662 

11.794 

10.761 

25.156 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.927 

5.987 

3.078 

1.195 

ARCA 27 

10.747 

10.852 

4.148 

4.390 

ARCA 5STELLE E 

3.197 

3.221 

5.616 

6.959 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.872 

3.896 

4.282 

5.908 

AUREO BLUE CHIPS 

3.578 

3.596 

2.375 

5.577 

AUREO GLOBAL 

8.416 

8.482 

3.940 

3.340 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.085 

5.126 

3.186 

1.700 

AZIMUT BORSE INT. 

10.514 

10.605 

3.048 

8.661 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.081 

3.112 

5.189 

8.985 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.382 

5.446 

4.383 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.426 

3.456 

5.578 

12.772 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.218 

15.329 

3.559 

2.894 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.587 

3.626 

4.791 

0.815 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.636 

3.667 

4.603 

4.034 

BIPIEMME GLOBALE 

18.159 

18.321 

5.172 

7.285 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.603 

2.639 

4.791 

3.912 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.422 

3.456 

4.520 

4.139 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.860 

3.902 

5.091 

5.986 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.679 

3.722 

4.428 

8.174 

BPBRUBENS 

6.784 

6.858 

3.494 

3.573 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.263 

3.294 

3.456 

0.928 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.326 

4.356 

5.358 

3.098 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.455 

6.508 

3.745 

4.789 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.736 

2.751 

2.741 

3.245 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.855 

3.872 

1.930 

1.128 

CARIGEAZ 

5.398 

5.454 

4.249 

2.080 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.568 

3.600 

7.632 

19.331 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.942 

4.984 

3.303 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.693 

2.718 

1.469 

-3.234 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.893 

2.935 

11.355 

12.350 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.825 

2.847 

0.570 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.284 

18.457 

2.083 

-0.711 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.575 

2.597 

2.264 

2.753 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.271 

3.302 

5.482 

3.251 

DUCATO MEGATRENDS 

3.283 

3.320 

3.761 

4.156 

DUCATO SMALL CAPS 

3.800 

3.847 

14.286 

11.666 

DWS PANIERE BORSE 

4,955 

5,004 

4,053 

3,165 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.673 

2.692 

2.335 

0.906 

EFFEAZ. TOP 100 

2.602 

2.622 

2.724 

0.814 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.539 

3.568 

3.996 

1.491 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.446 

2.469 

2.903 

-0.690 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.572 

3.596 

5.369 

5.806 

EPTAINTERNATIONAL 

9.397 

9.497 

2.655 

-1.261 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.788 

4.834 

1.656 

-1.865 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.591 

10.656 

3.216 

0.123 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.202 

6.244 

2.597 

-0.449 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.802 

11.927 

4.286 

3.128 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.170 

10.270 

4.361 

3.228 

F&FTOP 50 

4.790 

4.827 

1.419 

1.055 

FIDEURAM AZIONE 

11.190 

11.293 

4.658 

3.842 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.755 

4.807 

6.067 

4.391 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.399 

5.478 

8.370 

12.456 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.679 

3.709 

2.996 

6.483 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.322 

6.352 

2.597 

-0.142 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.710 

10.831 

5.507 

5.611 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.427 

3.449 

3.691 

5.772 

G.P. GLOBAL 

11.538 

11.646 

2.179 

-0.078 

G.P. SPECIAL 

8.044 

8.121 

5.385 

3.460 

G.P. WORLD TOP 50 

2.814 

2.835 

1.442 

0.536 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.287 

5.369 

5.256 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.415 

3.437 

3.360 

2.830 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.463 

9.562 

2.680 

-4.337 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8.998 

9.063 

3.129 

1.124 

GESTNORD AZ.INT. 

2.533 

2.561 

3.219 

1.932 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.378 

7.418 

10.831 

23.151 

ING AZIONE GLOBALE 

10.448 

10.534 

2.977 

-0.760 

ING WSF GLOBALE 

3.180 

3.223 

5.403 

3.752 

ING WSF TEMATICO 

3.418 

3.454 

6.513 

5.105 

INVESTIRE INT. 

8.372 

8.451 

4.000 

2.888 

LEONARDO EQUITY 

2.708 

2.740 

1.120 

1.843 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.414 

5.473 

6.053 

15.857 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.410 

5.580 

8.744 

20.222 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.943 

5.004 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.808 

9.929 

0.000 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.864 

4.916 

4.311 

2.249 

ML MSERIES EQUITIES 

3.727 

3.723 

5.461 

4.106 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3.940 

3.949 

4.787 

4.565 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.896 

3.914 

2.770 

4.004 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.121 

13.264 

4.201 

1.808 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.050 

11.227 

10.944 

10.093 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.005 

17.193 

3.759 

1.619 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.207 

3.242 

4.327 

2.134 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.927 

3.991 

7.737 

5.735 

OPEN FUND AZ INT. 

2.817 

2.856 

4.994 

3.719 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.349 

4.386 

4.018 

2.789 

PADANO EQUITY INTER. 

3.523 

3.559 

4.262 

2.353 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

53.796 

53.826 

-4.729 

-16.418 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.013 

5.091 

11.822 

14.322 

RAS BLUE CHIPS 

3.220 

3.247 

1.770 

0.688 

RAS GLOBAL FUND 

11.116 

11.239 

4.092 

1.888 

RAS MULTIPARTNER90 

3.360 

3.400 

7.658 

2.910 

RAS RESEARCH 

2.932 

2.961 

5.127 

4.602 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.910 

10.998 

1.469 

0.267 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.797 

13.955 

3.831 

0.203 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.543 

7.633 

4.171 

5.144 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.939 

2.973 

5.077 

6.216 

SAI GLOBALE 

9.360 

9.449 

5.062 

3.106 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.594 

10.704 

3.659 

3.863 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.607 

6.662 

4.277 

5.190 

SANPAOLO STRAT.90 

5.656 

5.704 

3.723 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.955 

5.007 

4.338 

6.126 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.655 

11.765 

4.258 

4.295 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.521 

11.632 

4.347 

3.980 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.203 

4.232 

3.650 

7.137 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.681 

4.715 

0.753 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.606 

2.632 

4.365 

5.250 

ZETA STOCK 

11,463 

11,578 

4,058 

5,446 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME | 

AUREO MATERIE PRIME 

3.893 

3.925 

3.345 

1.038 

AZIMUT ENERGY 

4.436 

4.451 

-0.605 

7.409 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.272 

4.299 

2.177 

2.446 

DUCATO COMMODITY 

3.906 

3.919 

12.923 

12.209 

DUCATO SET ENERGIA 

4.951 

4.978 

-0.881 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8.750 

8.876 

7.073 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.086 

4.105 

-0.801 

-0.147 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.652 

5.688 

3.479 

1.911 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.516 

9.587 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.773 

4.790 

8.700 

9.598 

UNICREDIT-RISN-B 

4,665 

4,681 

9,046 

9,558 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.813 

2.846 

6.513 

-0.741 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.894 

4.958 

11.303 

8.442 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8,988 

9,096 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.783 

3.806 

4.387 

-3.814 

AZIMUT CONSUMERS 

4.385 

4.417 

0.781 

-1.726 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.195 

5.251 

5.632 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.826 

0.828 

1.599 

0.000 

F&FSELECT FASHION 

4.200 

4.244 

5.927 

3.729 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.068 

4.095 

4.415 

-6.547 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.448 

3.488 

5.122 

0.116 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.074 

6.135 

5.396 

-2.001 

RAS CONSUMER GOODS 

5.506 

5.554 

4.956 

-7.803 

RAS LUXURY 

3.123 

3.164 

4.239 

1.826 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.336 

9.374 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,273 

9,385 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.658 

3.688 

-2.842 

-5.551 

CAPITALG. C. GOODS 

10.891 

10.985 

-2.209 

-7.844 

DUCATO SET FARM. 

4.675 

4.715 

-2.887 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.480 

3.512 

-2.110 

-3.091 

EUROM. GREEN E.F. 

8.724 

8.793 

-1.922 

-4.624 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.516 

3.528 

2.537 

2.597 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.906 

2.946 

1.008 

1.573 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.518 

3.564 

4.268 

12.937 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.589 

3.622 

-2.895 

-4.344 

ING QUALITÀ' VITA 

4.338 

4.370 

-2.077 

-4.993 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.280 

6.334 

-1.752 

-2.621 

RAS INDIVID. CARE 

6.211 

6.268 

-2.096 

-3.854 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.243 

14.367 

-2.002 

-3.633 

UNICREDIT-PH-A 

10.760 

10.840 

■0.111 

-5.539 

UNICREDIT-PH-B 

10,628 

10,707 

-0,216 

-5,997 

AZ. FINANZA | 

AUREO FINANZA 

3.834 

3.857 

5.156 

11.713 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.296 

5.317 

8.747 

12.849 

BIPIEMME FINANZA 

3.747 

3.780 

3.766 

8.326 

DUCATO SET FINANZA 

3.356 

3.387 

3.901 

5.039 

EPTAFINANCE FUND 

3.975 

4.029 

5.774 

11.501 

F&F SELECT N FINANZA 

3.785 

3.819 

3.077 

8.764 

G.P. FIN. EUROPA 

3.373 

3.405 

1.811 

13.837 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.621 

3.654 

3.251 

0.166 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.943 

9.021 

1.005 

4.511 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.634 

5.721 

6.785 

7.663 

RAS FINANCIAL SERV 

4.382 

4.424 

5.337 

9.797 

SANPAOLO FINANCE 

21,348 

21,549 

4,719 

8,015 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.795 

1.817 

10.190 

20.067 

DUCATO HIGH TECH 

2.865 

2.927 

7.666 

15.851 

DUCATO SET TECN. 

1.469 

1.491 

10.701 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.849 

1.881 

9.929 

13.227 

EUROCONS.TECNOL. 

3.792 

3.832 

8.716 

14.355 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.284 

11.414 

11.151 

21.112 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.901 

1.934 

12.819 

17.418 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.097 

1.112 

10.141 

12.976 

ING COM TECH 

0.984 

0.994 

6.609 

16.450 

ING I.T. FUND 

4.475 

4.514 

8.354 

12.381 

ING INTERNET 

2.281 

2.296 

4.013 

10.621 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.463 

2.502 

11.096 

33.496 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.419 

3.462 

9.900 

15.507 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.537 

3.578 

12.428 

23.326 

RAS HIGH TECH 

2.191 

2.225 

13.171 

24.066 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.250 

4.306 

11.549 

22.021 

ZENIT INTERNETFUND 

1,636 

1,652 

8,488 

26,332 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.877 

4.912 

-0.955 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.697 

2.725 

2.978 

21.050 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.391 

5.431 

-1.732 

4.741 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.552 

3.577 

-1.031 

9.935 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,477 

7,524 

2,173 

22,333 





DUCATO SET SERV. 

5.090 

5.113 

-0.079 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.987 

3.000 

-0.467 

-1.808 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.014 

4.020 

-0.938 

2.818 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.999 

4.016 

0.200 

-0.423 

SANPAOLO UTILITIES 

8,240 

8,268 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.811 

1.826 

5.475 

13.188 

AZIMUT GENERATION 

4.767 

4.809 

2.186 

5.116 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.988 

3.020 

8.026 

19.856 

BIPIEMME BENESSERE 

4.000 

4.027 

-1.064 

-5.123 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.096 

7.168 

8.718 

17.173 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.884 

3.926 

5.860 

3.106 

DUCATO SET IMMOB. 

6.475 

6.518 

10.438 

5.062 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.463 

2.479 

4.409 

6.255 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.526 

4.551 

11.013 

4.769 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.515 

1.529 

2.782 

15.473 

FS INFO TECNOLOG. 

3.513 

3.604 

10.125 

15.256 

GESTIELLE WORLD NET 

1,402 

1,419 

6,535 

14,356 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.581 

3.591 

-1.132 

-3.711 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.774 

5.821 

10.380 

1.888 

GESTNORD AZ.ED. 

4,363 

4.397 

8.667 

8.640 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.209 

4.243 

5.887 

4.623 

ING REAL ESTATE FUND 

4.813 

4.837 

11.078 

6.742 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,732 

5.768 

9.661 

4.809 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,780 

1.802 

10.217 

20.760 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.775 

2.803 

6.731 

16.109 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.280 

2.305 

2.656 

9.721 

RAS ENERGY 

5,257 

5.277 

0.478 

-0.019 

RAS MULTIMEDIA 

4,483 

4.538 

6.459 

16.623 

UNICREDIT-SERV-A 

11.159 

11.242 

3.095 

3.969 

UNICREDIT-SERV-B 

10,998 

11,079 

3,006 

3,501 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.541 

3.574 

4.454 

6.081 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,181 

3.192 

5.751 

7.867 

AUREO MULTIAZIONI 

6,706 

6.757 

3.456 

4.732 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.438 

3.476 

5.850 

-0.636 

BIPIELLE H.VALORE 

3.734 

3.777 

5.035 

3.866 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,829 

2.859 

4.894 

6.795 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,364 

5.399 

8.036 

18.725 

DUCATO ETICO GL. 

3.173 

3.209 

4.927 

3.254 

EUROM. RISK FUND 

27.538 

27.758 

1.620 

20.385 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4.276 

4.303 

2.444 

2.987 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.743 

4.784 

2.685 

-1.903 

ING INIZIATIVA 

16.364 

16.525 

2.589 

7.305 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.747 

3.736 

5.728 

5.668 

PRIM. AZIONI VALUE 

3,997 

4.041 

5.573 

7.302 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.019 

4.059 

3.904 

2.109 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,815 

5,868 

3,802 

1,342 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.623 

3.646 

4.079 

5.967 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,080 

4.099 

3.291 

4.615 

AUREO FF DINAMICO 

3,399 

3.411 

5.135 

6.820 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.355 

5.397 

2.665 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.395 

4.429 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,966 

3.994 

3.551 

3.416 

BIPIEMME VALORE 

3,984 

4.015 

3.400 

5.901 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.060 

3.095 

3.940 

4.866 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.101 

4.129 

2.423 

11.259 

BPOSTASVIL 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.776 

3.800 

3.651 

2.525 

DUCATO MIX 75 

3.924 

3.956 

1.527 

-1.333 

DWS BIL. 50-90 

3.256 

3.279 

2.551 

0.899 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,838 

3.860 

3.730 

3.506 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,364 

4.396 

2.369 

1.089 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.893 

3.925 

3.592 

5.188 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.747 

3.769 

2.601 

4.782 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,676 

3.697 

2.083 

2.538 

IMINDUSTRIA 

10,873 

10.939 

2.161 

4.488 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,619 

3.658 

3.756 

3.341 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.126 

4.135 

3.799 

2.433 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.564 

3.592 

2.768 

5.164 

RAS MULTIPARTNER70 

3.822 

3.858 

5.726 

3.887 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.462 

17.577 

2.942 

4.738 

SANPAOLO STRAT.70 

5,501 

5.538 

2.669 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,342 

5,381 

3,527 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.640 

13.683 

1.738 

6.729 

ARCA 5STELLE C 

4.105 

4.124 

2.651 

5.229 

ARCABB 

27.627 

27.757 

0.531 

7.194 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,298 

4.313 

2.578 

4.396 

ARTIG. MIX 

4.083 

4.092 

-1.018 

4.105 

AUREO BILANCIATO 

21.454 

21.532 

0.775 

5.441 

AZIMUT BIL. 

18,445 

18.501 

0.430 

13.125 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,077 

6.106 

1.758 

7.140 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.270 

5.303 

1.777 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.926 

17.994 

1.835 

10.484 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,002 

11.054 

1.738 

4.911 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,300 

4.312 

2.065 

3.714 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.904 

10.954 

2.655 

3.355 

BN INIZIATIVA SUD 

11.157 

11.189 

0.396 

10.520 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,973 

3.995 

1.898 

3.652 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,451 

3.480 

2.984 

4.386 

BNL SKIPPER 3 

4.282 

4.303 

1.759 

4.746 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,399 

4.420 

1.570 

7.240 

BPOSTA CRES 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.766 

16.849 

3.087 

1.275 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,075 

4.093 

2.413 

1.318 

DUCATO EQUITY 50 

4,088 

4.106 

2.174 

1.616 

DUCATO MIX 50 

4.245 

4.268 

0.807 

-1.531 

DWS BIL. 30-70 

4.375 

4.397 

0.482 

4.142 

EFFE UN. DINAMICA 

4,045 

4.066 

1.659 

1.074 

EPSILON LONG RUN 

4,309 

4.315 

1.723 

3.408 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.161 

4.177 

2.286 

1.513 

EPTACAPITAL 

12.521 

12.570 

-0.223 

4.761 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,149 

5.165 

0.763 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,910 

4.910 

-1.088 

0.863 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.163 

5.186 

0.136 

-0.807 

EUROM. CAPITALFIT 

26.358 

26.476 

0.784 

9.866 

F&F EURORISPARMIO 

19,054 

19.111 

1.513 

7.153 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,535 

4.559 

0.867 

-0.701 

F&F PROFESSIONALE 

48.150 

48.564 

2.390 

4.578 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.627 

10.686 

1.928 

-0.235 

FIN.PUT. GL BAL 

4,558 

4.584 

1.560 

3.497 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,769 

4.794 

1.447 

5.532 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.316 

16.372 

0.679 

9.533 

FONDERSEL 

39.462 

39.649 

0.280 

5.918 

FONDERSELTREND 

7,965 

8.009 

0.861 

-1.945 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,238 

4.255 

1.606 

3.873 

G.P. REND 

22.803 

22.877 

0.551 

7.359 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.121 

4.138 

1.378 

2.845 

GEOGLOB BALI 

5.539 

5.539 

5.204 

7.470 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.385 

10.461 

1.406 

-2.488 

GESTNORD BIL.EURO 

12.041 

12.069 

-0.050 

2.485 

GESTNORD BIL.INT. 

11.248 

11.312 

1.142 

0.241 

GRIFOCAPITAL 

16,857 

16.917 

6.886 

13.051 

IMI CAPITAL 

26.942 

27.058 

1.434 

4.849 

ING PORTFOLIO 

28.245 

28.433 

0.288 

3.613 

ING WSF MODERATO 

3,940 

3.963 

1.940 

1.625 

INVESTIRE BIL. 

12.424 

12.482 

0.746 

4.570 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.395 

5.424 

4.312 

11.675 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.942 

4.979 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,792 

9.867 

0.000 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,364 

4.374 

2.538 

1.488 

NAGRACAPITAL 

16.638 

16.711 

0.623 

3.929 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.887 

4.905 

0.452 

6.332 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,204 

8.254 

2.294 

0.972 

NEXTRA BILAN.EURO 

29,955 

30.048 

0.325 

9.078 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.139 

4.163 

1.670 

4.679 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.920 

3.952 

1.871 

0.564 

OPEN FUND GESTNORD 

3,843 

3.869 

1.238 

-0.800 

PARITALIA O. ADAGIOC 

75.844 

75.910 

-6.317 

-6.537 

PARITALIA O.ADAGIOL 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.854 

4.865 

-0.533 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.324 

22.441 

1.593 

4.328 

RAS MULTI FUND 

10.737 

10.805 

2.005 

2.629 

RAS MULTIPARTNER50 

4,296 

4.323 

3.743 

4.500 

SAI BILANCIATO 

3,423 

3.441 

1.845 

-1.468 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.363 

5.378 

1.074 

4.623 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.026 

22.119 

1.652 

4.403 

SANPAOLO STRAT.50 

5,382 

5.409 

1.509 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,737 

18.821 

1.188 

2.315 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.576 

18.659 

1.083 

1.892 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.905 

12.967 

2.372 

1.542 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.778 

12.841 

2.265 

1.092 

VENT.STR.BILANC. 

4,560 

4.585 

1.718 

5.118 

VITAMIN LONGTERM 

5.271 

5.301 

2.569 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.359 

15.438 

1.306 

4.058 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,598 

3,612 

-0,222 

7,531 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4,880 

4.889 

0.391 

3.587 

ARCA5STELLE B 

4.476 

4.491 

1.566 

4.384 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.739 

4.744 

0.616 

2.421 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.478 

4.489 

1.381 

3.108 

ARCATE 

14,329 

14.371 

0.569 

3.101 

AUREO FF PONDERATO 

4,535 

4.543 

0.376 

2.048 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.593 

6.601 

0.980 

5.319 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.183 

5.202 

0.974 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,898 

4.898 

0.000 

2.191 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,394 

7.413 

0.763 

3.863 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,580 

4.586 

0.948 

2.141 

BIPIEMME MIX 

4.814 

4.816 

0.753 

1.347 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.706 

27.748 

0.745 

6.210 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.544 

4.557 

0.821 

2.875 

BNL SKIPPER 1 

5,184 

5.187 

0.719 

6.733 

BNL SKIPPER 2 

4,633 

4.647 

1,201 

3.926 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.782 

4.785 

0,231 

3.551 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.796 

4.806 

0,482 

4.420 

BPOSTA OPPOR 

5,000 

5.000 

0,000 

0.000 

DUCATO EQUITY 30 

4,364 

4.375 

0,739 

0.530 

DUCATO MIX 25 

4.780 

4.793 

0,126 

-0.994 

DWS BIL. 10-50 

5.013 

5.024 

-0,516 

2.077 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,456 

4.464 

0,746 

-1.460 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,175 

5.177 

-0,634 

3.376 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.371 

4.384 

0,229 

1.675 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.245 

5.255 

-0,776 

-2.636 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,365 

10.393 

0,465 

4.077 

FINECO AM VALORE PR85 

4,610 

4.626 

0,655 

0.919 

FINECO AM VALORE PR90 

4.963 

4.973 

0,690 

1.348 

FSHIGH YIELD 

5.174 

5.179 

0,858 

0.000 

FS PRUDENT 

5,143 

5.149 

0,962 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,876 

4.886 

0,144 

2.782 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.764 

4.774 

-0,189 

1.882 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.145 

5.145 

0,156 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,992 

5.001 

-0,597 

1.340 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.046 

11.097 

0,227 

-3.688 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,945 

4,962 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Rend. Rend. 
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MEDIOLANUM ELITE 30S _ 9.846 9.880 0.000 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 _ 4.562 4.559 3.143 2.448 

PARITALIA O.PIANO C _ 79.770 79.899 -12.940 -13.507 


RAS MULTIPARTNER20 

5.067 

5.081 

0.997 

4.431 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,063 

6,064 

0.132 

3.235 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,309 

6,319 

0.478 

3.545 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,939 

4,950 

-0.081 

3.608 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,162 

5,178 

0,722 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,288 

6,286 

0.111 

1.962 

ARCA MM 

12.703 

12,695 

-0.149 

3.546 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,532 

5,529 

-0.234 

2.482 

ASTESE MONETARIO 

5.472 

5.469 

0.000 

2.799 

AUREO MONETARIO 

5.724 

5.721 

-0.070 

2.388 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,356 

5,354 

0.075 

2.586 

BIM OBBLIG.BT 

5.652 

5.650 

0.177 

2.299 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.864 

12.858 

0.016 

2.887 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.469 

8.467 

0.213 

2.184 

BIPIEMME MONETARIO 

10.555 

10.553 

0.256 

2.307 

BIPIEMME TESORERIA 

5,995 

5,994 

0.301 

2.339 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.307 

5.304 

-0.113 

3.129 

BPVI BREVE TERMINE 

5,498 

5,497 

0.237 

2.632 

C.S. MON. ITALIA 

6,957 

6,957 

0.317 

2.159 

CAPITALG. BOND BT 

9.159 

9.156 

0.153 

2.267 

CARIGE MON. 

10,162 

10,158 

0.168 

2.792 

CR CENTO VALORE 

6.147 

6.144 

0.033 

3.450 

DUCATO FIX EURO BT 

5,548 

5,546 

-0.090 

2.817 

DUCATO FIX EURO TV 

5,406 

5,405 

0.093 

2.019 

DWS FAMIGLIA 

6.589 

6.588 

0.228 

1.792 

DWS MONETARIO 

8,549 

8,546 

-0.117 

1.932 

EFFEOB. EURO BT 

5.556 

5.554 

0.000 

2.604 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.480 

5.479 

0.330 

2.182 

EPTA CARIGE CASH 

5,615 

5,613 

0.161 

2.576 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.084 

5.082 

0.494 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.718 

7.714 

-0.013 

2.592 

EUROM. CONTOVIVO 

10,927 

10.924 

0.137 

2.543 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.458 

6.456 

0.171 

2.949 

EUROM. RENDIFIT 

7,460 

7,456 

-0.054 

3.267 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.344 

7.341 

-0.041 

2.028 

F&F MONETA 

6,373 

6,370 

0.047 

2.378 

F&F RISERVA EURO 

7.451 

7.448 

-0.013 

2.209 

FIDEURAM SECURITY 

8.686 

8.684 

0.173 

1.591 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,874 

5,869 

0.171 

1.346 

FINECO AM MONETARIO 

11.731 

11.728 

0.051 

2.035 

FINECO BREVE TERMINE 

7.974 

7.970 

0.176 

2.494 

FONDERSEL REDDITO 

12.497 

12.488 

-0.024 

3.060 

G.P. MONETARIO EURO 

14.620 

14.614 

0.068 

2.640 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.843 

5.843 

-0.205 

3.581 

GEO EUROPA STBOND2 

5,854 

5,854 

-0.085 

3.501 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.836 

5.836 

-0.359 

3.310 

GEO EUROPASTBOND4 

5,822 

5,822 

0.241 

3.410 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,892 

5,892 

-0.119 

4.228 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.866 

5.866 

-0.102 

3.640 

GESTIELLE BT EURO 

6,643 

6,640 

0.015 

2.690 

GESTIFONDI MONET. 

8.894 

8.891 

0.169 

2.171 

GRIFOCASH 

6,048 

6,045 

0.616 

2.519 

IMI 2000 

15,374 

15,372 

0.150 

1.532 

ING EUROBOND 

7.959 

7.955 

0.000 

2.498 

INVESTIRE EURO BT 

6,433 

6.429 

-0.155 

3.109 

LAURIN MONEY 

6.139 

6.136 

-0.033 

2.590 

LEONARDO MONETARIO 

5.088 

5.085 

0.079 

0.000 

MGRECMON. 

8,548 

8,544 

0.152 

2.679 

NEXTRA EURO MON. 

13.658 

13.653 

0.147 

2.808 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.229 

6.228 

0.258 

1.798 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,881 

7,876 

0.025 

2.046 

OPTIMA REDDITO 

5.809 

5.806 

-0.275 

2.253 

PADANO MONETARIO 

6,431 

6,429 

0.156 

2.682 

PASSADORE MONETARIO 

6.222 

6,220 

0.161 

2.741 

PERSEO RENDITA 

6,237 

6,237 

0.048 

2.768 

RAS CASH 

6,107 

6,104 

-0.049 

1.987 

RAS MONETARIO 

13.896 

13.890 

-0.029 

2.026 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.043 

12,038 

0.025 

2.354 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.568 

5.567 

0.072 

2.034 

SAI EUROMONETARIO 

15.124 

15.117 

0.020 

5.467 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,833 

6.828 

-0.248 

3.124 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.790 

8.782 

-0.295 

2.807 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.301 

5.297 

-0.241 

3.111 

SICILFONDO MONETARIO 

8,293 

8,290 

0.145 

2.585 

TEODORICO MONETARIO 

6.456 

6.453 

0.202 

2.770 

UNICREDIT-MON-A 

11,552 

11,545 

-0.026 

2.840 

UNICREDIT-MON-B 

11,503 

11,496 

-0.078 

2.605 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.090 

5.089 

0.256 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,056 

5,053 

0.139 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,597 

6,594 

0.106 

2.613 

ZETA MONETARIO 

7,450 

7,447 

0,000 

2,363 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,814 

5,813 

0.069 

4.927 

APULIA OBB.EURO MT 

6,759 

6,753 

-0.865 

3.475 

ARCA RR 

7,498 

7,489 

-1.134 

4.823 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,893 

5,884 

-1.323 

4.098 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.379 

5.374 

-2.058 

3.189 

AUREO RENDITA 

17.182 

17,159 

-1.111 

4.152 

AZIMUT FIXED RATE 

8.695 

8.684 

-1.024 

4.696 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.488 

13.475 

-0.560 

3.962 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,693 

5,685 

-1.215 

4.824 

BIM OBBLIG.EURO 

5.614 

5.604 

-1.301 

4.661 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.459 

6.452 

-0.860 

3.476 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.894 

5.885 

-1.207 

4.857 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.670 

13.652 

-0.769 

4.224 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,022 

6,015 

-0.774 

4.277 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,497 

5,488 

-1.026 

4.785 

BPOSTA PROT 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,679 

5,673 

-0.838 

4.202 

BSI OBBLIG. EURO 

5,368 

5,362 

-0.390 

3.211 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.614 

7,605 

-1.143 

4.689 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,900 

15,895 

-1,101 

4.276 

CAPITALG. BOND EUR 

9,160 

9,147 

-0.930 

3.843 

CARIGE OBBL 

9,206 

9,199 

-0.508 

3.276 

DUCATO FIX EUROMT 

6.451 

6.445 

-0.524 

5.151 

DWS EURO RISK 

11,457 

11,446 

0.026 

5.303 

DWS OBBL. EURO 

6.007 

6.001 

0.017 

4.433 

DWS OBBL. EUROPA 

12.506 

12.498 

-0.255 

3.117 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,499 

6,491 

-1.156 

3.636 

EPSILON Q INCOME 

5.955 

5.947 

-1.178 

4.842 

EPTA CARIGE BOND 

5.771 

5.767 

-0.723 

3.646 

EPTA LT 

7,510 

7,496 

-1.945 

5.330 

EPTA MT 

6,915 

6,904 

-1.285 

4.725 

EPTABOND 

19.111 

19,094 

-0.707 

3.375 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,148 

5.141 

-1.171 

2.960 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.012 

7.006 

-1.100 

4.392 

EUROM. REDDITO 

13,204 

13,191 

-0.893 

3.496 

EUROMONEY 

6,885 

6,878 

-0.997 

1.717 

F&F BOND EUROPA 

8,569 

8,564 

-0.465 

3.816 

F&F EUROREDDITO 

11,562 

11,554 

-0.207 

4.719 

F&F LAGEST OBBL. 

16.186 

16.171 

-0.123 

4.406 

FINECO AM EUROBD. 

7,881 

7,874 

-1.067 

3.848 

FINECO AM EUROBBMT 

5.441 

5.435 

-0.457 

3.876 

FINECO CEDOLA 

5.439 

5.434 

-1.132 

4.930 

FINECO REDDITO 

13,354 

13,341 

■1.191 

4.508 

FONDERSELEURO 

6,678 

6,668 

-1.037 

5.000 

G.P. BOND EURO 

8.391 

8.378 

-1.398 

4.262 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,183 

5,180 

-1.276 

3.951 

GESTIELLE LTEURO 

6,532 

6,528 

-1.671 

5.423 

GESTIELLE MT EURO 

12,518 

12,509 

-0.800 

4.308 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,463 

5,456 

-1.319 

4.555 

IMIREND 

8,738 

8.729 

-0.829 

3.003 

ING REDDITO 

16,467 

16,448 

-1.247 

4.839 

INVESTIRE EURO BOND 

5.845 

5.836 

-1.066 

4.115 

ITALMONEY 

6,777 

6,769 

-0.870 

2.900 

LEONARDO OBBL. 

6,072 

6,063 

-1.381 

4.834 

NEXTRA BONDEURO 

6.350 

6.343 

-1.352 

4.406 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,892 

8.885 

-0.481 

3.455 

NEXTRA LONG BOND E 

7.640 

7.631 

-2.001 

4.243 

NEXTRA SR BOND 

5.064 

5.067 

-0.706 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.644 

14,634 

-0.860 

3.726 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,351 

7,346 

-0.997 

2.496 

OPEN F.OBB.EURO 

5,258 

5,257 

-1.388 

2.977 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,900 

5,896 

-1.023 

3.928 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.480 

8.474 

-0.516 

3.301 

PRIM.BOND EURO 

4.912 

4,908 

-1.464 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26,855 

26,816 

-1.210 

4.449 

ROMAGEST EURO BOND 

7,932 

7.927 

-0.776 

4.231 

SAI EUROBBLIG. 

11,045 

11,036 

-0.316 

6.161 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.403 

11.389 

-1.307 

4.557 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,734 

6.726 

-2.065 

5.219 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.823 

6.813 

-0.929 

4.025 

TEODORICO OB. EURO 

5.604 

5.601 

-0.656 

2.637 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,909 

6,901 

-1.031 

4.350 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,878 

6,870 

-1.093 

4.086 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.952 

5.944 

-1.310 

3.262 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,926 

5,917 

-1.365 

3.025 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,100 

5,091 

-1.373 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,459 

5,453 

-0.818 

4.559 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,769 

15,753 

-0.404 

4.548 

ZETA REDDITO 

6,733 

6,727 

-0,444 

3,093 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,130 

5,130 

0.845 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,110 

5,105 

-0.545 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.073 

6.066 

-0.148 

9.404 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,883 

5,882 

-0.254 

7.217 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,102 

6,095 

-0.082 

7.905 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,683 

5,679 

-0.018 

7.612 

EFFEOB. CORPORATE 

5,623 

5,617 

-0.776 

5.497 

EPTA EUROPA 

6.224 

6.218 

-1.253 

3.630 

EPTA TV 

6,184 

6,184 

0.259 

1.777 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.470 

6.465 

-0.293 

6.031 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.690 

5.685 

-0.403 

6.395 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,607 

5,602 

-0.444 

5.733 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.097 

6.092 

-0.425 

6.909 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,096 

7,093 

0,198 

3,834 
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NORDFONDO OBB.EURO C 

6.103 

6.095 

-0.586 

6.714 

PRIM.BOND C.EURO 

5.033 

5.029 

0.781 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.117 

5.111 

-0.312 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,031 

6,027 

0,971 

7,696 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.602 

5.603 

1.707 

17.590 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.438 

4.436 

2.542 

22.394 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.847 

4.858 

3.879 

20.035 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,564 

4,557 

1,085 

7,718 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.876 

7.869 

0.364 

-9.661 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.853 

6.863 

0.366 

-9.663 

G.P. BOND DOLLARI 

6.014 

6.034 

-0.133 

-11.844 

GEO USA ST BOND 2 

6.1H 

6.1H 

-0.065 

3.436 

GESTIELLE CASH DLR 

5.597 

5.616 

0.431 

-10.605 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.593 

12.637 

0.295 

-11.516 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,508 

14,494 

0,387 

-11,494 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.112 

8.130 

-1.970 

-11.140 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.084 

5.093 

-2.061 

-11.165 

AUREO DOLLARO 

5.546 

5.543 

-1.806 

-10.157 

AZIMUT REDDITO USA 

5.710 

5.718 

-1.262 

-10.149 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.332 

7.346 

-1.847 

-9.459 

BIPIEMME US BOND 

4.736 

4.739 

-1.783 

-7.554 

CAPITALG. BOND-S 

6.641 

6.640 

-2.036 

-12.075 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.978 

6.982 

-1.704 

-10.401 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.434 

8.428 

-1.702 

-10.543 

FIN.PUT. USA BOND 

6.386 

6.393 

-1.038 

-8.576 

FONDERSEL DOLLARO 

8.233 

8.232 

-1.566 

-11.862 

GESTIELLE BOND-S 

7.964 

7.975 

-1.728 

-8.774 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.819 

4.819 

-5.916 

-3.136 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.682 

5.689 

-1.730 

-9.291 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.693 

7.701 

-2.311 

-11.064 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.863 

8.833 

-2.220 

-11.038 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.078 

13.100 

-1.469 

-10.773 

RAS US BOND FUND 

5.749 

5.762 

-2.757 

-12.108 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.614 

6.620 

-2.319 

-11.269 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.858 

5.855 

-1.827 

-10.510 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,843 

5,840 

-1,881 

-10,767 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,702 

4,708 

-1,260 

-7,313 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.583 

6.579 

-0.121 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.527 

5.532 

-0.719 

-3.374 

ARCA BOND 

10.990 

11.003 

-0.705 

-3.274 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.105 

5.105 

-0.720 

1.229 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.094 

5.099 

-1.584 

-7.667 

AUREO BOND 

7.099 

7.103 

-0.797 

-2.767 

AUREO FF PRUDENTE 

5.171 

5.170 

-0.596 

0.039 

AZIMUT REND. INT. 

8.351 

8.345 

-0.725 

-0.654 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.494 

5.496 

-1.027 

-2.468 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.129 

10.146 

-0.462 

-1.679 

BIPIEMME PIANETA 

7.952 

7.947 

-0.438 

-0.338 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.925 

4.930 

-0.505 

-2.802 

BPB REMBRANDT 

7.481 

7.493 

-0.730 

-3.184 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.147 

5.153 

-0.733 

-2.978 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.418 

7.430 

-0.523 

-2.395 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.139 

11.141 

-0.117 

-3.097 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.093 

8.105 

-0.699 

-4.372 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.783 

7.788 

-0.141 

-1.156 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.860 

4.858 

-1.460 

-1.280 

DWS B RISK 

9.634 

9.641 

0.795 

-2.460 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.991 

11.006 

0.036 

-3.052 

EFFEOB. GLOBALE 

5.372 

5.370 

-0.186 

-1.522 

EPTA 92 

10.774 

10.786 

-0.700 

-3.984 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.581 

6.586 

-0.709 

-2.547 

EUROM. INTER. BOND 

8.773 

8.771 

-0.443 

-0.859 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.392 

11.386 

-0.593 

-0.263 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.432 

7.435 

-0.509 

-1.615 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7.889 

7.895 

-0.880 

2.163 

FINECO AM BONDTR 

7.169 

7.173 

-0.209 

-0.596 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.189 

13.214 

-0.363 

-0.068 

FONDERSEL INTERN. 

12.234 

12.249 

0.016 

-3.166 

G.P. BOND 

12.865 

12.884 

-0.825 

-3.394 

GESTIELLE BOND 

9.401 

9.415 

-0.666 

-2.073 

GESTIELLE BTOCSE 

6.397 

6.403 

0.582 

-2.157 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.585 

5.594 

-0.357 

-2.206 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.925 

7.930 

-0.289 

-1.541 

IMI BOND 

13.678 

13.697 

-0.444 

-3.370 

INTERMONEY 

7.007 

7.007 

-0.205 

-3.055 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.925 

7.939 

-0.565 

-6.765 

LAURIN BOND 

5.374 

5.381 

-0.592 

-2.926 

LEONARDO BOND 

5.256 

5.258 

-1.481 

-1.129 

ML MSERIES BND 

5.154 

5.151 

-1.340 

2.547 

NEXTRA BONDINTER. 

7.956 

7.963 

-0.313 

-1.790 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.604 

7.611 

-0.302 

-2.111 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.636 

11.661 

-0.530 

-3.731 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.883 

5.885 

-1.966 

1.923 

PADANO BOND 

8.376 

8.383 

-0.333 

-2.161 

PRIM.BOND INT. 

4.893 

4.897 

-1.331 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.182 

14.201 

-0.428 

-3.831 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.270 

5.279 

-0.416 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.835 

7.840 

-0.483 

-2.780 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.222 

8.232 

-0.460 

-3.712 

SOFIDSIM BOND 

6.550 

6.555 

-0.320 

-2.107 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.812 

10.819 

-0.378 

-2.384 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.770 

10.778 

-0.435 

-2.631 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.966 

4.966 

0.486 

-1.858 

ZETA BOND 

13.701 

13.714 

0.315 

-3.139 

ZETA INCOME 

5,228 

5,236 

0,211 

-3,060 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.865 

5.857 

-1.246 

5.695 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.361 

4.356 

-1.066 

6.314 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.564 

5.554 

-1.348 

7.475 

ZENIT BOND 

6,701 

6,694 

-0,579 

1,453 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.941 

5.937 

2.237 

24.341 

MC GES. FDF H.Y. 

5,634 

5,640 

1,294 

13,451 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.471 

4.503 

1.429 

-5.794 

CAPITALG. BOND YEN 

5.240 

5.277 

4.842 

-3.800 

DUCATO FIX YEN 

4.506 

4.529 

2.223 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.352 

8.371 

2.303 

-6.336 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.566 

4.593 

1.851 

-6.434 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,704 

5,736 

2,076 

-8,119 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.398 

9.383 

1.228 

24.526 

AUREO ALTO REND. 

6.322 

6.322 

0.685 

13.156 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.114 

7.118 

1.080 

10.966 

CAPITALG. BOND EM 

7.064 

7.067 

0.412 

9.980 

DUCATO FIX EMERG. 

9.793 

9.776 

0.544 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.216 

5.213 

-1.212 

8.014 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.598 

5.591 

1.671 

17.040 

EPTA HIGH YIELD 

5.912 

5.925 

0.271 

1,181 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.664 

7.659 

-0.969 

9.158 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.356 

7.373 

1.127 

5.948 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.660 

5.651 

1.561 

15.794 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.167 

5.164 

-3.095 

10.006 

ING EMERGING MARKETS 

15.811 

15.800 

1.275 

12.742 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.262 

16.274 

1.492 

14.926 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.256 

9.265 

0.195 

17.537 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.993 

7.974 

0.871 

22.837 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.299 

6.299 

0.527 

6.727 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.673 

5.671 

0.177 

9.835 

RAS EM.MKTS BOND 

4.927 

4.934 

-1.460 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.597 

7.601 

1.078 

17.183 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.534 

7.538 

1.114 

16.879 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,404 

5,404 

2,543 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.186 

15.177 

-0.295 

2.858 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.200 

5.205 

1.463 

16.253 

AUREO GESTIOBB 

8.988 

8.988 

-1.111 

-0.959 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.817 

6.816 

0.132 

1.248 

AZIMUT TREND TASSI 

7.861 

7.857 

-0.241 

4.050 

BN REDDITO 

6.152 

6.150 

-0.112 

1.746 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.654 

4.652 

1.306 

6.817 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.464 

4.474 

-1.933 

-8.917 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.792 

4.787 

-2.443 

-8.706 

DUCATO FIX CONV. 

7.614 

7.631 

1.102 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5.820 

5.816 

-1.172 

3.430 

EUROM. RISK BOND 

5.341 

5.334 

0.489 

19.139 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.569 

5.567 

0.869 

7.614 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.668 

5.667 

-0.176 

2.440 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.118 

5.117 

0.117 

1.527 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.004 

5.016 

1.050 

5.237 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.130 

5.127 

-0.620 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.932 

5.949 

0.406 

4.253 

ING BOND 

14.210 

14.236 

0.007 

-2.384 

MGRECIAOBB 

6.610 

6.609 

-0.870 

1.489 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.895 

4.907 

1.095 

6.808 

PRIM.OBB.MISTO 

4.887 

4.890 

-1.173 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.304 

6.297 

-2.066 

1.793 

RASSPREADFUND 

5.175 

5.173 

1.114 

16.292 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.551 

12.552 

-0.246 

2.984 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.031 

6.000 

-1.839 

-2.804 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.728 

7.733 

0.217 

-4.942 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

5.999 

5.992 

1.010 

21.241 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.290 

6.286 

-1.147 

0.850 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.520 

5.511 

-1.164 

4.363 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.058 

6.053 

-0.591 

2.789 

SOLIDITAS 

5,062 

5,059 

0,417 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10,842 

10,834 

-0,277 

9,909 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.439 

5.436 

0.536 

4.255 

ALLEANZA OBBL. 

5.430 

5.424 

-1.201 

2.880 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.228 

7.223 

■1.311 

2.336 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.642 

16.657 

2.123 

18.871 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.997 

6.998 

-0.878 

3.399 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.589 

5.589 

-1.879 

0.090 

AZIMUT SOLIDITY 

6.994 

6.988 

-0.171 

3.111 

BIM GLOBAL CONV. 

4.919 

4.929 

0.183 

3.886 

BIPIELLE F.80/20 

8.686 

8.694 

0.092 

4.726 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.859 

9.856 

0.010 

3.583 

BIPIELLE PROFIL01 

4.721 

4.729 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.201 

5.197 

-0.134 

~~L76? 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.150 

8.144 

0.098 

3.901 

BNL PER TELETHON 

4.916 

4.922 

0.491 

-0.987 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.092 

5.094 

-0.644 

3.749 

BPB TIEPOLO 

7.403 

7.399 

-0.764 

3.975 

BPOSTA REND 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.254 

5.253 

-1.110 

6.007 

DWS BIL. 0-20 

5.240 

5.238 

-0.550 

4.071 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.590 

4.592 

-0.671 

0.746 

EPSILON LIMITED RISK 

5.246 

5.243 

-0.247 

1.686 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.340 

5.340 

-0.725 

3.388 

EPTA PROT 95 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.037 

5.029 

-1.100 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.098 

6.097 

-1.311 

2.230 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.484 

5.490 

0.403 

3.433 

FINECO AM VALORE PR95 

5.211 

5.213 

0.482 

0.871 

FINECO IMPIEGO 

5.990 

5.983 

0.318 

7.714 

G.P. CASH 

5.675 

5.673 

-0.891 

4.608 

GEO GL.CONV.BOND 

5.035 

5.035 

0.821 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.812 

7.823 

-0.128 

1.931 

GESTIELLE OBB. 20 

9.632 

9.632 

-0.650 

2.348 

GRIFOBOND 

6.887 

6.879 

3.548 

1.279 

GRIFOREND 

7.690 

7.686 

3.765 

3.929 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.279 

19.284 

0.073 

2.608 

LEONARDO 80/20 

5.218 

5.220 

-0.019 

3.245 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.995 

4.004 

-2.011 

-14.141 

NAGRAREND 

8.563 

8.564 

-0.303 

3.119 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.181 

5.182 

0.058 

2.818 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.022 

7.042 

0.746 

-1.265 

NEXTRA RENDITA 

6.114 

6.121 

-1.988 

2.172 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.087 

5.091 

-0.196 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.151 

5.163 

0.097 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.571 

5.570 

-1.311 

3.071 

PADANO EQUILIBRIO 

5.110 

5.124 

0.849 

-1.103 

RAS LONG TERM BOND F 

5.782 

5.783 

0.208 

4.143 

TEODORICO MISTO INT. 

5.176 

5.179 

-0.231 

3.936 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.687 

7.691 

0.104 

4.005 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.655 

7.660 

0.039 

3.783 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.140 

5.135 

0.489 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.096 

5.103 

-0.137 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,135 

7,127 

0,197 

6,413 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.596 

5.591 

-1.218 

2.528 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.631 

7.621 

-0.340 

4.879 

BPM RISPCED 

5.104 

5.099 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.017 

5.017 

0.000 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.904 

8.898 

-1.045 

2.510 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.906 

4.905 

0.967 

9.119 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.866 

6.860 

0.512 

6.714 

DUCATO FIX RENDITA 

18.409 

18.426 

0.596 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.107 

5.105 

-0.912 

-1.504 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.650 

5.650 

0.355 

2.971 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,569 

5,569 

0,415 

2,371 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.635 

5.634 

0.535 

2.847 

ARCA BT 

7.789 

7.788 

0.270 

1.857 

ARCA BT-TESORERIA 

5.041 

5.040 

0.378 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.342 

5.341 

0.225 

1.366 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.056 

5.055 

0.278 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.139 

11.137 

0.198 

1.522 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.208 

7.207 

0.306 

2.024 

BNL CASH 

19.726 

19.723 

0.320 

1.864 

BNL MONETARIO 

9.055 

9.054 

0.255 

1,764 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.936 

10.935 

0.275 

1.721 

CAPITALG. LIQUID. 

6.429 

6.429 

0.281 

1.934 

DUCATO FIX LIQU. 

5.934 

5.933 

0.321 

2.293 

DUCATO FIX MONET 

7.545 

7.544 

0.213 

2.056 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.611 

6.609 

0.273 

2.274 

DWS CRESCITA RISP. 

7.337 

7.336 

0.205 

1.733 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.385 

7.384 

0.340 

2.427 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.002 

6.001 

0.267 

1.971 

EPTAMONEY B 

12.531 

12.530 

0.312 

1.961 

EPTAMONEY A 

12.538 

12.537 

0.328 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.564 

12.563 

0.408 

0.000 

EUGANEO 

6.601 

6.600 

0.167 

1.695 

EUROM. TESORERIA 

10.070 

10.068 

0.249 

2.088 

FIDEURAM MONETA 

13.161 

13.159 

0.236 

1.669 

FINECO AM CASH 

5.564 

5.564 

0.306 

1.849 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.458 

5.458 

0.405 

2.191 

FONDERSELCASH 

8.079 

8.078 

0.360 

1.956 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.839 

5.838 

0.326 

1.973 

GESTIELLE CASH EURO 

6.317 

6.316 

0.254 

2.184 

ING EUROCASH 

5.913 

5.912 

0.305 

1.931 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.144 

5.143 

0.273 

1.700 

NEXTRA TESORERIA 

6.797 

6.796 

0.295 

2.011 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.489 

5.489 

0.274 

1.742 

OPTIMA MONEY 

5.499 

5.499 

0.255 

1.890 

PERSEO MONETARIO 

6.627 

6.627 

0.242 

2.001 

RISPARMIO IT.MON. 

5.423 

5.422 

0.295 

1.803 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.128 

10.125 

0.218 

4.219 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.623 

6.622 

0.318 

2.065 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.582 

6.581 

0.259 

1.794 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.428 

7.428 

0.284 

2.005 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.396 

7.396 

0.217 

1.775 

VEGAGEST MONETARIO 

5,255 

5,255 

0,382 

2,497 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.785 

7.814 

0.051 

-12.841 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,968 

8,962 

0,136 

-12,825 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.317 

5.317 

0.207 

0.000 

AGORA FLEX 

5.437 

5.430 

1.437 

17.076 

ALARICO RE 

4.036 

4.041 

5.876 

7.541 

ANIMA FONDATTIVO 

12.296 

12.425 

10.735 

23.404 

AUREO FLESSIBILE 

4.621 

4.640 

1.941 

19.190 

AZIMUT TREND 

17.233 

17.327 

3.557 

18.848 

AZIMUT TREND 1 

13.397 

13.521 

3.660 

30.296 

BIM FLESSIBILE 

3.928 

3.936 

3.233 

7.528 

BIPIELLE F.FREE 

3.787 

3.815 

4.325 

4.124 

BIPIEMME TREND 

2.798 

2.812 

1.598 

0.000 

BNLTREND 

18.059 

18.221 

4.696 

9.628 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.041 

5.051 

0.000 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.295 

6.292 

0.159 

2.708 

CAPITALG. RISK 

6.949 

6.977 

1.076 

6.547 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.273 

4.296 

0.802 

-1.793 

DUCATO FLEX 100 

9.683 

9.782 

0.134 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.063 

16.107 

0.237 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

4.983 

5.011 

0.221 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.003 

4.027 

2.248 

1.188 

DWS HIGH RISK 

6.253 

6.309 

2.744 

1.198 

DWSTREND 

3.693 

3.737 

5.424 

9.325 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.905 

9.909 

-0.512 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.861 

3.878 

9.284 

36.576 

FINECO ATTIVO 

3.052 

3.080 

0.527 

5.972 

FORMULAI BALANCED 

6.116 

6.121 

0.229 

5.997 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.096 

6.096 

-0.571 

1.600 

FORMULAI HIGH RISK 

5.665 

5.684 

1.541 

10.926 

FORMULAI LOW RISK 

6.038 

6.038 

-0.642 

1.445 

FORMULAI RISK 

5.686 

5.701 

1.156 

9.494 

FS AGGRESSIVE 

5.531 

5.570 

7.523 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.842 

3.892 

3.614 

2.018 

FS TREND GBL.OPP. 

3.970 

4.011 

6.663 

6.893 

G.P. MEDIUM RISK 

5.011 

5.020 

0.220 

0.000 

G.P. RISK 

4.996 

5.019 

0.000 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.533 

5.565 

4.891 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.356 

4.356 

4.485 

3.468 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.392 

11.396 

0.930 

-1.163 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.651 

4.669 

-0.150 

1.417 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.102 

5.140 

8.047 

7.117 

GESTNORD ASSET ALL 

4.869 

4.842 

-2.503 

2.527 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.958 

3.978 

3.073 

-0.727 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.459 

4.493 

2.482 

-0.201 

INVESTITORI FLESS. 

5.436 

5.447 

3.464 

9.464 

KAIROS PAR. INCOME 

5.755 

5.741 

0.436 

5.519 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.752 

4.759 

5.156 

20.182 

LEONARDO FLEX 

2.021 

2.025 

-0.296 

-2.883 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.463 

5.479 

7.202 

13.340 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.346 

7.342 

0.907 

3.713 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.371 

5.372 

0.000 

2.559 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.865 

4.872 

0.683 

3.159 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.277 

4.291 

1.785 

4.139 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.618 

3.636 

3.077 

5.205 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.099 

5.133 

0.000 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.428 

5.430 

3.233 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.268 

5.304 

1.817 

2.971 

NEXTRATREND 

2.928 

2.941 

1.879 

3.426 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

67.138 

67.343 

-1.795 

-4.971 

PRIM.TRADING FL.G 

4.638 

4.674 

2.159 

-0.536 

PROFILO BEST F. 

5.112 

5.112 

1.853 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.598 

4.612 

2.979 

2.680 

SAI INVESTILIBERO 

6.097 

6.119 

1.296 

3.690 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.062 

4.059 

-1.360 

2.835 

UNICREDIT-OPP-A 

3.853 

3.878 

2.856 

0.785 

UNICREDIT-OPP-B 

3.814 

3.839 

2.748 

0.316 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.586 

5.578 

0.921 

12.372 

ZENIT TARGET 

5,974 

5,976 

2,085 

9,816 
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N on per nulla Alessandra Bocci della Gazzetta è 
stata da noi ribattezzata la Sylvia Plath del 
giornalismo sportivo italiano. La sua missione, infat¬ 
ti, è quella di rendere lirismo al rozzo mondo del 
pallone, disseminandovi apostrofi rosa di poiésis. Fra 
le ultime pennellate, veramente notevole è stata quel¬ 
la regalata sulla prima pagina deH'edizione del 20 
settembre: «Ricardo preferisce farsi chiamare Kakà, 
un nomignolo che sa un po' di pupazzi e paperelle 
(... )». E davvero non osiamo immaginaredi che ma¬ 
terial e fossero fatti i balocchi con cui Bocci si dilettava 
nell'Infanzia. 

Allo stesso modo, non immaginiamo qualesia il dizio¬ 
nario della lingua italiana di cui si serve Leonardo 
Coen, inviato di Repubblica. Nel pezzo pubblicato il 
24 settembre sul ritiro a rate di Pantani, ha commen¬ 
tato così una dichiarazione pessimistica del ciclista, 
relativa allo scarso affetto di cui questi si sente circon¬ 
dato: «E qui si sbaglia, il misogino Pirata». Cheinten- 
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Donne con Attributi 
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Pippo Russo 

desse dire misantropo? Sul M anifesto del 13 settem¬ 
bre, Andrea Scanzi si è cimentato sull'argomento 
mainstream di quella settimana: il ritorno di Mancini 
a Marassi, da avversario della Samp. Un passaggio 
deU'articolo recitava: «Il dieci di ieri era il "Mando", 
ma l'amore blucerchiato per i ricamatori è rimasto: 
Doni, Volpi, Yanagisawa. Austherity (testuale, NdR), 
adeguamento ai tempi, ma adeguamento intelligente 
(stupisce, casomai, che il "10" siastato dato a chi dieci 


\ 


non è, cioèPedone)». Strano: eravamo sicu¬ 
ri cheil "10"dellaSampdoriafosseFlachi. 

È sempreun piacere leggerei pezzi di Germa¬ 
no El BoveBovolenta, della Gazzetta. Del qua¬ 
le la leggenda narra che lo scorso giovedì sia 
rimasto chiuso per un quarto d'ora dentro un 
ascensore del palazzo Rcs, facendo su e giù fra il 
2° e il 4” piano. Siamo comunque certi che l'acca¬ 
duto non minerà il suo spiccato senseof humour, 


t 

t 

I 


che lo porta a scrivere articoli come quello sulla crisi 
coni ugale fra Ronaldo e Milene, pubblicato il 24 set¬ 
tembre: «Ronaldo non le toglie il sonno perché si è 
trasformato. Prima "era la ragione della mia felicità, 
adesso è parte della mia felicità". Si parlano "ogni 
santo giorno" ma non cercano più di sapere se uno 
esce o a che ora torna. Liberi di muoversi, al centro e 
sulle fasce, alla luce del giorno e in notturna. M ilene 
non sa nulla della vita di Ronaldo. Ronaldo non sa 
nulla della vita di Milene. Uno a uno». Da parte 
nostra, auguriamo al Bove che la sua vita coniugale 
non siadaO-3 atavolino. Prima pagina della Gazzetta 
di ieri, foto grande a colori con scritta sovrimpressa: 
«Berlusconi manda in campo Rivaldo». Sito web della 
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Gazzetta, notizia pubblicata nel pomeriggio di ieri: 
«M ilan-Rivaldo, è divorzio». 

Sul Corrieredello Sport/Stadio del 25 settembre, l'arti¬ 
colo di Pasquale Di Santillo sulla gara degli europei di 
volley femminile fra Italia e Polonia conteneva il se¬ 
guente passaggio: «L'Italia delle donne tira fuori le 
unghie, gli attributi, il Dna vincente proprio quando 
sembrava comodamente avviata al tracollo (... )». A 
parteil concetto di "comoditàdel tracollo", ci chiedia¬ 
mo: ma di che attributi parla? 

Di sicuro, non quelli ai quali ha fatto involontaria¬ 
mente cenno Giorgio Specchia, nel suo articolo pub¬ 
blicato dalla Gazzetta del 22 settembre: «Vincereforse 
non basta più. Valentino Rossi ha voglia di metterea 
tacere i colleghi che, anche a Rio, lo hanno accusato 
di avere la moto migliore. Troppo facile fare il feno¬ 
meno con un missile tra le gambe». Lo chiamavano 
John Holmes. 

pallondte@ydhoo.it 
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Comincia l’èra del calcio a porte chiuse 

Stasera Napoti-Ascoli a Campobasso: niente pubblico, solo forze dell ’ordine e addetti 


Max Di Sante 


Una partita irreale, in uno stadio 
vuoto, ma seguita dalla tv; l'appello 
del presidente della Repubblica, la 
risposta soddisfatta del vertice Figc; 
il malumore dei tifosi. Stasera alle 
20,30, ritorna il campionato di serie 
B, ma è un campionato strano, in 
tono dimesso, preoccupato, sotto 
tutela. Contraddittorio. Il Napoli 
giocherà la sua partita casalinga a 
Campobasso, in uno stadio vuoto, 
per ordine del giudice sportivo che 
ha voluto così punire la responsabi¬ 
lità «oggettiva» del club partenopeo 
per gli incidenti di Avellino durante 
i quali ha perso lavita Sergio Ercola- 
no. 

Si giocherà dunque in uno sta¬ 
dio blindato dalle forze deU'ordine, 
e senza spettato ri, senza tifosi, senza 
coreografie. I tifosi, cacciati dalletri- 
bune, potranno seguirla comoda¬ 
mente, in poltrona, su Sky tv, che 
da ieri sera oltre ai diritti del Napoli 
e del Cagliari, ha acquisito quelli di 
Atalanta, Catania, Como, Fiorenti¬ 
na, Genoa, Messina, Salernitana e 
Ternana. Questa sera dunque alle 
20,30 si potranno vedere: Atalan- 
ta-Cagliari (canale calcio 8), Cata- 
nia-Messina (calcio 10), Fiorenti¬ 
na-Piacenza (calcio 11), Napo- 
li-Ascoli (calcio 7), Ternana-Genoa 
(calcio 9). Altre dieci squadre sono 
invece ancora a secco. 

L'ultima di queste assurdità è 
che viene penalizzato, dalla senten¬ 
za del giudice sportivo, anche 
l'Ascoli (squadra ospite sul terreno, 


Il presidente 
dei marchigiani 
si lamenta: 

«Da questa situazione 
ci guadagna solo 
la pay tv» 




Ciampi al mondo del pallone: «Si isoli la violenza» 


Il presidente della Repubblica è «sceso in campo» 
contro la violenza. Ieri mattina, a margine della 
vista in forma privata alla mostra «M età fi sica», 
alle Scuderie del Quirinale, cheèsarà inaugurata 
ieri sera eresierà aperta fino al 6 gennaio, 

Carlo Azeglio Ciampi ha rilasdato una breve ma 
profonda dichiarazione sui recenti incidenti, 
invitandogli sportivi, lesocietà calcistiche e le 
organizzazioni a farei! massimo sforzo contro la 
violenza. 

«L’auspicio-ha détto Ciampi - èches possa 
tornare negli stadi per vedere in pace partite di 
caldo leali, possi'burnente anche un bel gioco come 


ènelletradizioni del glorioso sport italiano. 

Fare il ti fo è una cosa normale, ma non con 
violenza». Il presi dente della Repubblica ha poi 
espresso la mass'ma e dura condanna la violenza 
esplosa sabato scorso ad A veli ino che ha causato 
anche una giovane vittima. 

Da qui, alla vigilia della nuova giornata di 
campionato, l'appello di Carlo Azeglio Ciampi che 
ha colto l'occasione per rinnovare i sentimenti di 
solidarietà e di cordoglio ai familiari di Sergio 
Ercolano. M olti gli apprezzamenti, soprattutto dai 
vertid dé mondo del caldo, alle parole del 
presidente della Repubblica. 


Un’immagine 
delle violenze 
dei tifosi 
napoletani 
nella stadio 
Partenio 
per rincontro 
tra Avellino 
e Napoli 


squalificato, del Napoli) costretto a 
rinunciare alla quota di incassi del 
San Paolo, in genere molto alta... 
Scontento il presidente Roberto Be¬ 
nigni, che nei giorni scorsi ha parla¬ 
to di «trionfo della pay-tv» e scon¬ 
tento l’allenatore. L’allenatore Do- 
minissini si prepara ad affrontare 
una giornata «irreale». «Sarà diffici¬ 
le - ha detto prima di partire per il 
M olise- prevederechetipo di parti¬ 
ta sarà e in quali condizioni psicolo¬ 


giche i giocatori scenderanno in 
campo. Non ho esperienze del gene¬ 
re, comunque sarà una situazione 
strana». Anche per i giocatori quel¬ 
la di stasera è la loro «prima volta» 
senza il sostegno della tifoseria. Sul¬ 
l’altro fronte l’allenatore del Napoli 
Agostinelli, oltre a mandare messag¬ 
gio a tutta la città («Napoli è stata 
colpita a morte, ora tocca solo a noi 
rimarginare la ferita»), cerca di pre¬ 
parare i suoi alle cinque giornate 


che gli aspettano. «Oltre a giocare, 
ci alleneremo anche a porte chiuse 
perché bisogna che ci abituiamo», 
ha detto Agostinelli. 

M a sul fatto che bisogna usare i 
metodi forti contro la violenza so¬ 
no tutti d'accordo. Per questo, l'ap¬ 
pello del presidente della Repubbli¬ 
ca è stato accolto positivamente da 
tutti i componenti del calcio, in pri¬ 
mo luogo dai dirigenti, che si stan¬ 
no giocando quello che resta della 


L’APPELLO DI CIAMPI 


“Alla vigilia di una nuova giornata di campionato, 
rivolgo a tutti gli sportivi veri, alle società, 
alle organizzazioni calcistiche, l’invito a far tutto 
il possibile per isolare questi violenti’’ 

“L’auspicio è che si possa tornare negli stadi 
per vedere in pace partite di calcio leali, possibilmente 
anche un bel gioco come è nella tradizione 
del nostro glorioso sport italiano. Fare il tifo 
è una cosa normale, ma non con violenza” 

“Come tanti italiani sabato scorso 
ho visto quelle immagini che avrei 
preferito non vedere, l’aggressione 
a tifosi di un’altra squadra e alle 
forze dell’ordine che stavano 
facendo il loro dovere. Purtroppo 
non è la prima volta. In altre città, 
in altri stadi, dentro e fuori, 
ho assistito a episodi di questo 
genere” 

“La violenza dell’altro giorno 
ha portato discredito al nostro Paese 
ed anche lutto. È veramente inaccettabile 
che un giovane di 20 anni 
abbia perso la vita 
in simili circostanze. 

Mi sento veramente vicino 
allo strazio della famiglia” 


P&G Infograph 



loro credibilità. «Desidero rivolger¬ 
le, a nomedi tutta l'organizzazione 
calcistica - ha scritto in un messag¬ 
gio di risposta, il presidente Feder- 
calcio, Franco Carrara - un caloro¬ 
so ringraziamento per il suo appel¬ 
lo che interpreta nel migliore dei 
modi i sentimenti del Paese, appas¬ 
sionato al gioco del calcio, ma che 
desiderachelepartitesi svolgano in 
un clima pieno di emozioni, ma ci¬ 
vile. Spero che i comportamenti di 
tutti i tesserati della federazione - 
prosegue Carrara - siano coerenti 
affinché quanto da lei auspicato si 
traduca in realtà». 

Insomma, tutti d’accordo con¬ 
tro i violenti. Le misure di ordine 
pubblico adottate per la partita di 
stasera sono rigidissime. Alla parti¬ 
ta potranno accedere soltanto alcu¬ 
ne decinedi persone, tra dirigenti e 
giornalisti, che riceveranno il passi 
dalla società del Napoli. Lo scopo 
del piano, spiegano dalla Prefettura, 
èquello di evitare che eventuali tifo¬ 
si che avessero deciso comunque di 
andarea Campobasso possano avvi¬ 
cinarsi allo stadio. Per questo ver¬ 
ranno predisposti servizi di filtrag¬ 
gio sull’autostrada e le strade statali 
per fermare eventuali automezzi 
con a bordo tifosi. Attorno allo sta¬ 
dio, poi, saranno impiegati duecen¬ 
to uomini tra agenti di polizia, cara¬ 
binieri efinanzieri aformareun tri¬ 
plice sbarramento a largo, medio e 
stretto raggio. 

A rischio ordine pubblico sarà 
ancheil derby Vicenza-Verona, defi¬ 
nita dalla Prefettura «ad alto ri¬ 
schio». 


Piano di emergenza 
della Prefettura: 
pattugliate tutte 
le autostrade, entrano 
solo dirigenti 
e giornalisti 



Reggina-Juventus 
Anche Trezeguetko 

LaJuventussi presenta a Reggio 
Calabria per l'anticipo di oggi 
pomeriggio con un attacco da 
inventare. Oltre a Alex Del Piero, 
infortunatosi domenica sera contro 
la Roma, Lippi dovrà infatti farea 
meno anche di Trezegudt. Il francese 
ha subito una botta alla caviglia 
durante l'allenamento di giovedì e 
non è stato convocato per la trasferta 
in terra calabrese. Il tecnico 
viareggino dovrebbe dunque affidarsi 
in avanti al solo Di Vaio, supportato 
da NedvedeCamoranes. Reggio 
Calabria intanto è una città in 
fermento che si fermerà per assistere 
alla partita. Sugli spalti dello stadio 
Granillo sono attesi almeno 28 mila 
tifosi, oltre a 1.500 supporter ospiti, 
che potrebbero dare alla Reggina il 
nuovo record di incassi. 


Udinese-Inter 
Ecco Cruz-Kallon 

Contro la bestia nera Udinese, per 
l’Inter ancora senza Vieri si 
prospetta una trasferta a rischio. I 
friulani vengono dalla bàia vittoria 
di Linz in coppa Uefa e sono 
smaniosi di vendicare la 
sconfitta-beffa di domenica scorsa a 
Bologna con il gol di mano di Guly. 
Cu per, anche in chiaveChampions 
League, fa prdtattica. A fianco di 
Cruz, sostituto di Bobo-gol, dovrebbe 
partire Kallon, con M artins in 
panchina. A centrocampo turno di 
riposo aVanDerM eyde, sostituito 
da Luaano. Cuper intanto ha 
risposto ironicamente a Ronaldo: 
«Credo che mi ami - ha ddtto il 
tecnico argentino -, parla sempre di 
me quindi questa èia mia 
deduzione... Invita tutti i giocatori al 
Reai M adrid, è un po' strano». 


IL FATTO Ieri la condanna per Simone Belli: 3 anni e mezzo e una multa per tentato omicidio con l’aggravante di motivazioni xenofobe 

Patteggia l’ultra laziale che pestò un marocc hin o 


Francesca Sancin 


Tre anni e mezzo di reclusione e 600 euro di 
multa per tentato omicidio, aggravato da moti¬ 
vi razziali. Questa la pena a cui ieri è stato 
condannato Simone Belli, l'ultra della Lazio 
cheil 13 ottobre 2002, insieme ad altri quattro 
membri del gruppo degli "Irriducibili”, aveva 
pestato KayAbdel Rehmane, un cittadino ma¬ 
rocchino di 31 anni, riducendolo in fin di vita. 

Belli ha scelto di essere giudicato col patteg¬ 
giamento allargato. Gli altri quattro aggressori 
erano stati invece condannati il 26 giugno scor¬ 
so con rito abbreviato (Stefano Celi a 6anni el 
mesedi reclusione, MaurizioVazzanaa4anni 
e 1 mese, M ario Gino Cascianelli a 3 anni e 5 
mesi eRossano Fuschilloa2anni e9mesi). La 
vittima, risarcita con settemila euro a testa da¬ 
gli aggressori, aveva rinunciato a costituirsi par¬ 


te civile. 

Simone Belli era stato rinviato a giudizio 
anche per una seconda aggressione, commessa 
sempre il 13 di ottobre, quando, per motivi di 
discriminazione sessuale, rubò una borsa di 
pellead un ragazzo, G.D.M., dopo averlo insul¬ 
tato e colpito con una mazza alla schiena. 
G.D.M. se la cavò con contusioni multiple, 
KayAbdel Rehmane invece èfinito addirittura 
in coma. 

Pocheoredopo l'aggressione, la polizia era 
già sulle tracce dei violenti, anche grazie ad un 
testimone oculare che ha chiamato i soccorsi 
mentre Kay giaceva a terra in una pozza di 
sangue, su un marciapiededel quartiereOstien- 
se, a Roma, a pochi metri dalla sede degli I rri- 
ducibili, in via Bossi. Proprio da qui i cinque 
erano usciti, armati di catene e mazze da base¬ 
ball, per "sistemare” il marocchino, reo secon¬ 
do loro di aver infastidito una ragazza. U n atto 


alquanto improbabile, hanno dimostrato lein- 
dagini successive, per un giovanechesul lavo¬ 
ro - faceva il facchino - si era meritato l'appel¬ 
lativo di "fantasma" proprio per la sua riserva¬ 
tezza. 

La versione fornita dagli aggressori non 
aveva comunque convinto gli inquirenti, che 
già conoscevano Belli eCeli per le loro bravate 
da curva, a causa dellequali avevano subito un 
provvedimento di allontanamento dallo sta¬ 
dio. Fatale per l’identificazione degli aggresso¬ 
ri un telefono cellulare, dimenticato (o smarri¬ 
to) da Stefano Celi durante il pestaggio. Altra 
prova, le mazze da baseball macchiate di san¬ 
gue, trovate dalla polizia nella sede di via Bos¬ 
si. 

I capi degli Irriducibili avevano declinato 
ogni responsabilità, dichiarando in un comu¬ 
nicato: «Condanniamo l'aggressione contro 
l'extracomunitario massacrato di botte al¬ 


l’Ostiense e affermiamo con forza la nostra 
completa estraneità all'episodio. Stiamo lottan¬ 
do perché ci vengano tolte queste etichette», 
mentre nella storica sede della tifoseria laziale 
la consegna da rispettare era un impenetrabile 
"no comment". 

Al momento dell'aggressione Kay era in 
Italia già da tre anni e dopo una serie di lavo¬ 
retti saltuari aveva cominciato alavorarecome 
facchino e montatore di mobili, guadagnando 
un milioneesettecentomila lire, con cui aiuta¬ 
va la madre e due fratelli rimasti in Marocco. 
N on era stato ancora regolarizzato, ma secon¬ 
do il fidanzato della sorella di Kay, i datori di 
lavoro avevano consegnato proprio in quei 
giorni i documenti necessari per metterlo in 
regola con la Bossi-Fini. Fedina penale pulita. 
N essun nemico sulla sua strada. 

Fino a quel 13 ottobre 2002, quando sulla 
sua strada ci si sono messi in cinque. 
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08,30 Ginnastica ritmica, mondiali Eurosport 


11,00 Calcio, speciale Uefa Eurosport 


13,00 Tennis, Torneo Wta Germ. Eurosport 


15,15 Ciclismo, Giro dell’Emilia Rai3 

è 

16,50 Vela e Vela Rai3 

c 

17,00 Auto, La7 Motori La7 

t 

18,00 Basket, Treviso-Cantù Rai3 

ì 

19,45 FI, Gp USA - prove (diretta) Sky 

or 

o 

22,30 Volley, mondiali femminili RaiSportSat 


23,45 Car Racing American Eurosport 



Trulli in pole, Renault sempre più arbitro del Mondiale 

Indianapolis, nel primo giorno di prove l’italiano davanti a Barrichello. Montoya 5°, Schumi 8° 


Lodovico Basalù 


INDIANAPOLIS C'è chi ha messo tutti d'accordo nella prima gior¬ 
nata di qualifiche del Gp degli Stati Uniti. E parla italiano, anche se 
guida una macchina francese come la sempre più sorprendente 
Renault. ÈJarno Trulli (nella foto), autore della pole provvisoria del 
Gp degli Usa con il tempo di 1 "09'556 davanti alla Ferrari di Rubens 
Barrichello, staccato di quasi tre decimi. Sta a vedere che l'arbitro 
di questo mondiale diventa proprio il team diretto da Flavio Briato- 
re. Per buona pace di Michael Schumacher, solo ottavo a oltre un 
secondo; di Montoya, quinto con la BMW-Williams, preceduto 
anche dal compagno di squadra, il rientrante Ralf Schumacher; e di 
Raikkonen, addirittura nono con una McLaren-Mercedes MP4/17 
che spara le ultime cartucce con una pistola ormai obsoleta. Le 


prove ufficiali si sono svolte con pista asciutta, dopo che la pioggia 
(prevista per tutto il week end) aveva caratterizzato i primi giri 
liberi. Un pronostico come al solito non è facile.L 1 unico dato certo 
è che Michael Schumacher si è dimostrato tutto fuorché un abile 
diplomatico. Dichiarando: «Non sono per nulla attratto dalla 500 
miglia di Indianapolis (la celebre corsa che si disputa su questa 
stessa pista in maggio, ndr). Ritengo infatti la FI la massima 
espressione dell'automobilismo sportivo». Un plauso alla sinceri¬ 
tà, ma una tirata d’orecchie per la clamorosa "gaffe". Se non altro 
per il fatto che gli States sono il primo mercato per le prestigiose 
auto costruite a Maranello. Da segnalare, infine, l'ennesima ottima 
prestazione della Jaguar di Mark Webber, terza e gommata anch'es- 
sa Michelin, come otto monoposto sulle prime dieci classificate. 
Oggi si replica per la griglia definitiva (collegamento su Rai 2 dalla 
19.45).. 


Milan-Rivaldo, addio al miele. E fiele 

Gallimi: «Rescissione consensuale del contratto». Ma il brasiliano non è stato così diplomatico... 


Massimo De Marzi 


Giovedì era sceso in campo anche 
Berlusconi per cercare di risolvere la 
grana, si diceva che il chiarimento 
tra Ancelotti e il giocatore nei giorni 
scorsi fosse il preludio a un ritrovato 
feeling. I nvece ieri Adriano Galliani, 
con la faccia di chi non sa come giu¬ 
stificarsi, si è presentato dinnanzi al- 
letelecamereper annunciare: «Su ri¬ 
chiesta di Rivaldo, abbiamo rescisso 
consensualmente il contratto con ef¬ 
fetto immediato». 

È durato appena 14 mesi il matri¬ 
monio tra il M ilan e l’ex Pallone 
d'oro. Vitor Borba Ferreira, meglio 
noto come Rivaldo, era stato il fiore 
all’occhiello della campagna estiva 
rossonera nel 2002. Galliani, appena 
eletto presidente della Lega calcio, 
aveva ammonito tutti sulla necessità 
di ridurre i costi del calcio. Forse 
l’avviso valeva solo per gli altri, visto 
che qualchegiorno dopo fece firma¬ 
re un contratto da quasi 5 milioni di 
euro l’anno al brasiliano, attirandosi 
anche le ironie del suo ex tecnico 
Capello. Galliani ri spose che si tratta¬ 
va di un colpaccio aver portato Rival¬ 
do in Italia a parametro zero, dopo 
che si era consumato il divorzio tra 
il giocatore e il Barcellona. Forse in 
Catalogna avevano capito prima di 
altri che lo si poteva lasciar partire 
senza grossi rimpianti... 

Che l’avventura a M ilanello di 
Rivaldo non sarebbe stata una fiaba 
a lieto fine, però, lo si era capito già 
un anno fa. Arrivato a M ilano solo 
dopo Ferragosto, avendo goduto di 
un supplemento di ferie dopo il 
Mondialenippocoreano, il brasilia¬ 
no ha avuto mille contrattempi fisi¬ 
ci, ma anche quando è stato in salu¬ 
te, non ha mai saputo scaldareil cuo¬ 
re di Carlo Ancelotti. Il tecnico gli 
ha spesso preferito Rui Costa, nono¬ 
stante neppure il portoghese abbia 
ammaliato, ma perlomeno l’ex fanta¬ 
sista della Fiorentina si muoveva a 
tutto campo. Rivaldo invece dava 
l'impressione di essere una tartaru- 



Supercoppa 

Parte la stagione del basket 
A Treviso Benetton-Cantù 


Dopo l’insperato e bellissimo bronzo europeo della Nazionale, parte 
oggi la stagione del basket. Sul parquet del Chiarbola si affrontano i 
padroni di casa con lo scudetto sul petto della Benetton Treviso e 
i'Oregon Cantò, battuta nella finale di Coppa Italia di Forlì dell'anno 
scorso dagli stessi uomini di M essina. 

Sulla carta la sfida si presenta impari. La corazzata trevigiana ha 
cambiato pochissimo rispetto all'anno scorso, riuscendo addirittura a 
migliorarelepochecarenzecheaveva, mentreCantù ha cambiato quasi 


Le ultime parole famose 
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ga, oppure un ufo sbarcato da chissà 
qualepianeta. U no degli acquisti più 
sensazionali della storia del Milan 
(parola di Galliani, luglio 2002) si è 
dovuto accontentare delle briciole e 
anche nella serata più importante, il 
28 maggio a Manchester, finale di 
ChampionsLeaguecontro laj uve, si 


è dovuto accomodare in panchina. 
Già allora il brasiliano aveva minac¬ 
ciato di andarsene, ma poi l’interven¬ 
to di Galliani lo aveva convinto a 
rimanere. «Sarà lui il vero acquisto 
del nuovo M ilan», disse il vicepresi¬ 
dente il 19 luglio scorso, quando i 
campioni d’Europa si sono raduna- 


tutta la squadra (BootsyThornton a Siena, Jerry M cCullough a Varese) 
esi trova piena di infortunati. Il coach Sacripanti la scorsa settimana si è 
trovato addirittura nella necessità di annullare una amichevole con il 
Maccabi Tel Aviv perché metà squadra era indisponibile. In più oggi 
pomeriggio resterà ai box anche Baby Shaq, l’acquisto più interessante 
dell'intero mercato di quest’anno. SofoklisSchortsanitis, il pivot diciot¬ 
tenne di colore con passaporto greco ingaggiato da Cantò, non sarà in 
campo perché non è giunto in tempo il transfert dall'l raklis Salonicco, 
la squadra greca in cui militava. 

La Benetton di Messina in vece si presenta ai nastri di partenza della 
stagione da favorita. Al posto di Trajan Langdon è stato chiamato 
Maurice Evans, proveniente dall'Olimpiakos, giocatore più fisico del 
killer venuto dall’Alaska. Oltre all'innesto di Podestà, l'altra grande 
novità sotto canestro in casa biancoverde è lo sloveno U ros Slokar, un 
lungo destinato a diventare una prima scelta del prossimo draft N ba. 

m.fr. 


ti. I rossoneri avevano una tale fidu¬ 
cia in Rivaldo che appena un mese 
più tardi decisero di acquistareil gio¬ 
vane Kakà, aumentando ancora la 
concorrenza per il ruolo di trequarti- 
sta. 

La lingua italiana gli era assoluta- 
mente poco familiare, ma quando ha 
avuto la possibilità di parlare con la 
stampa brasiliana, il Pallone d’Oro 
1999 non le ha mandate a dire. Alla 
vigilia della partita col Bologna, fiu¬ 
tando che stava arrivando un'altra 
esclusione, Rivaldo si sfogò dichia¬ 
rando: «Se sarò ancora in panchina 
nei prossimi incontri, mi cercherò 
un’altra squadra. L’anno scorso non 
ero al massimo fisicamente, ma ades¬ 
so sto bene». Il colloquio con Ance- 
lotti sembrava aver riportato il sere¬ 
no, ma evidentemente il brasiliano 
aveva ormai deciso di fare levaligie: 
«Non sopporto più l'idea di avere 
poche possi bi lità di giocare, l'ho capi¬ 
to ad Ancona dove sono rimasto in 
panchina per tutta la partita. Se non 
gioco in queste occasioni, non lo fa¬ 
rò mai nellegrandi sfide contro Inter 
ej uventus». 11 giocatore, naturalmen¬ 
te, non ha cercato colpevoli, né lan¬ 
ciato strali all’indirizzo di Ancelotti, 
ma chissà se alla stampa sudamerica¬ 
na avrà detto le stesse cose... 

Galliani ha dichiarato che il M i- 
lan ha acconsentito «in amicizia e in 
serrenità» alla rescissionedel contrat¬ 
to (chescadeva nel 2005) richiesta da 
Rivaldo, ma il club di via Turati ver¬ 
serà comunqueal brasiliano una buo¬ 
nuscita non inferiore ai 3 milioni di 
euro. E meno male che il suo ingag¬ 
gio avrebbe dovuto rivelarsi un affa¬ 
rone... Ora per l'ex Pallone d’Oro si 
aprono due strade: tentare la pista 
degli Emirati Arabi, dove ti ricopro¬ 
no d'oro ma finisci in un campiona¬ 
to di elefanti, oppure emigrare in In¬ 
ghilterra. Forse in Premier League 
c'è qualche dirigente che pensa di 
fare un'altra genialata pigliando Ri¬ 
valdo. Di sicuro non in Spagna: il 
presidente Perez (mettendo a tacere 
Ronaldo) ha detto che il Reai Mdrid 
non sa chetarsene. 


in 

breve 


- Roma/1, finalmente Chivu 
è tutto giallorosso 

Il difensore rumeno Cristian 
Chivu è della Roma a titolo 
definitivo. La società gialloros¬ 
sa ha inviato il bonifico (per 
una cifra che si aggirerebbe 
intorno ai 12 milioni di Euro), 
all'Ajax per un importo legger¬ 
mente inferiore rispetto a 
quanto pattuito inizialmente 
proprio perché invece di una 
rateizzazione la Roma ha sal¬ 
dato in contanti il cartellino 
del difensore romeno. 

- Roma/2, ritirata la patente 
a Jonathan Zebina 

Ancora una disavventura stra¬ 
dale per Jonathan Zebina. Al 
difensore della Roma è stata 
ritirata la patente per un perio¬ 
do fra i due e i sei mesi. Zebi¬ 
na è stato sorpreso ieri matti¬ 
na a Roma da una pattuglia 
della polizia stradale mentre 
viaggiava sulla corsia d'emer¬ 
genza sul Grande Raccordo 
Anulare. 

- Vuelta, tappa a Simeoni 
Heras guadagna su Nozal 

L’italiano Filippo Simeoni si è 
aggiudicato la diciannovesi¬ 
ma tappa della Vuelta. Sul tra¬ 
guardo di Collado Villalba, il 
laziale ha battuto il danese 
Klaus Moller. Sull’ultima sali¬ 
ta Heras ha staccato Nozal, 
guadagnando alla fine TI4” 
sulla maglia amarillo. Decide¬ 
rà tutto la cronoscalata di og¬ 
gi (11 km) con Nozal che par¬ 
te con T55” di vantaggio. 

- Cacciatori, in Spagna 

{paparazzi la vogliono nuda 

È un vero assedio quello di 
cui è vittima Maurizia Caccia¬ 
tori, la giocatrice italiana ar¬ 
ruolata dal Marichal Tenerife. 
I paparazzi spagnoli sembra¬ 
no infatti impazzire per lei e 
vogliono fotografarla senza ve¬ 
li a tutti i costi. Tanto da aver 
offerto ben 130 mila euro al 
portiere dell’albergo in cui vi¬ 
ve l’atleta per essere introdot¬ 
ti a sorpresa nella sua stanza. 


CICLISMO Oggi il Giro delTEmilia: per il et Ballerini Tultimo test prima di Hamilton 

Prove iridate sotto a San Luca 


Gino Sala 


I l glorioso Giro dell’Emilia fe- 
steggerà oggi l’ottantaseiesima 
edizione andando da Cento a Bolo¬ 
gna tramite un percorso che lo por¬ 
terà sul Colle di San Luca, salita da 
ripetere quattro volte, lunga un pa¬ 
io di chilometri e munita di tratti 
checammin facendo diventeranno 
gradini perché dotati di una pen¬ 
denza del diciotto per cento. La sele¬ 
zione è sicura, probabile un arrivo 
solitario come quello di Bartoli nel 
2002, o perlomeno un finale con 
pochi contendenti. 

U n Giro dell’Emilia glorioso perché 
nato nel 1909 con la vittoria di Ebe- 
rardo Pavesi e via via illuminato dal¬ 
le imprese di Girardengo (5 succes¬ 
si), di Coppi, Bartali, Defilippis, Bal¬ 
dini, Dancelli, Motta, Merckx, Bi- 
tossi, M oser, DeVlaeminck, Gavaz¬ 
zi, Rominger, Bugno, Fondriest e 
Ullrich, una corsa che meriterebbe 
di entrare tra le prove della Coppa 
del M ondo e invece ri mane confi na¬ 
ta nell'arco delle classiche che non 
possono superarei 200 chilometri. 
Ho già detto e ripeto di essere al 
pari di altri osservatori contrario ai 
ragionamenti imposti dell’Uci. 
Non è cosi che si umanizza la pro¬ 
fessione. 11 grave errore è quello di 
un calendario che andrebbe dimez¬ 


zato per riportarlo ai tempi in cui le 
gare avevano distanze vicinea quel¬ 
la che il 12 ottobre assegnerà la ma¬ 
glia iridata (260 chilometri), tempi 
da ricordare eda riproporre, tempi 
che mostravano pedalatori competi¬ 
tivi da marzo a ottobre. 

Adesso abbiamo un gruppo giàfiac- 
co a metà stagione, abbiamo cam¬ 
pioni che diserteranno la sfida di 
Hamilton a cominciare da Arm¬ 
strong. Non è un bel vedere. Tra 
l’altro il moltiplicarsi degli avveni¬ 
menti è un invito a doparsi. Cose 
note e arcinote. Proprio vero che 
bisogna essere ciechi e sordi per 
non capire. 

Il Giro dell’Emilia, nel qualevedre- 
mo all'opera Bettini, Di Luca, Casa¬ 
grande, Basso, Bartoli, Rebellin e 
stranieri di riguardo come Popo- 
vych, Camenzind, Gonchar e Boo- 
gerd, porrà il sigillo allericerchedel 
c.t. Ballerini per la composizione 
della nazionale azzurra. 

Lunedì prossimo, in quel di Salice 
Terme, conosceremo i nomi dei 
convocati per l’avventura canadese. 
Composizione che è già sulla bocca 
di tutti. Nessun dubbio che il ruolo 
principale toccherà a Paolo Bettini, 
l’elemento più completo, fondista e 
scattista, un «finisseur» d'eccellenza 
come ha ripetutamente di mostrato. 
Due alternative, o meglio due buo¬ 
ne spalle saranno Di Luca e Casa- 


grandeepoi una seconda linea com¬ 
posta da Nardiello, Sacchi, M oreni, 
Noè, Barbero, Paolini, Lombardi e 
Frigo (già impegnato nella prova a 
cronometro). Siamo a quota dodi¬ 
ci, comprendendo Cipollini iscritto 
d’ufficio in qualità di campione 
uscente. Nell’elenco di Ballerini fi¬ 
gurano anche Giunti, M azzanti, 
Bossoni, Scarponi eScirea, vuoi per 
un posto di titolare, vuoi per il ruo¬ 
lo di rincalzo. 

Èopinionegeneralecheil Giro del¬ 
l’Emilia per la sua articolazione e la 
sua durezza nulla o ben poco sugge¬ 
rirà al selezionatore e tornando a 
Cipollini, non sappiamo cos’ha in 
testa. Sappiamo che non corre più 
dal 22 maggio, da quando per una 
cadutasi èritirato dal Giro d’Italia. 
Scottato e offeso dal diniego di Le- 
blanc per il Tour, si è ripresentato 
alla Vuelta per disputare una sola 
tappa e in sostanza da ben quattro 
mesi Re Leone è uccel di bosco, è 
nei panni del bighellone. Dov'è?co¬ 
sa fa? 

Ho chiesto al procuratore Mauro 
Battaglini. «È all'estero, ma non so 
niente di preciso», è stata la rispo¬ 
sta. Insomma, al momento Cipolli¬ 
ni è tutt'altro che un ciclista, è un 
campione criticato da più parti e 
chissà se lo vedremo in lizza nel 
mondiale per dare assistenza e con¬ 
sigli ai suoi colleghi. Chissà... 


ambiente risorse qualità della vita 

a 40 anni dal Vajont: memoria e futuro 

un’intera giornata di incontri per non dimenticare la strage della diga 

Belluno, sabato 27 settembre, ore 11.00 

c/o il Contro Giovanni XXIII, piazza Piloni 1 


ORE 11.00 

Difendere e promuovere Pambiente 
dentro il nesso cittadinanza e sviluppo 

INTERVENGONO 

Guido Bertolaso, capo dipartimento protezione civile; 

Maurizio Gubbiotti, presidenza di Legambiente; 

Maurizio Mumolo, presidenza nazionale Arci; 

Giorgio Tronconi, presidente Prociv Arci; 

Valter Bonan, presidente del Parco Nazionale 
delle Dolomiti Bellunesi; 

Ciro Pesacane, Forum ambientalista 

ORE 15.00 

Tra memoria e futuro. Diritti e dignità della persona 

INTERVENGONO 

Massimo Carlotto, scrittore, 
associazione Esposti Amianto di Monfalcone; 

Franco Busetto, ex senatore e membro 
della Commissione Parlamentare d’inchiesta Vajont; 

Adriana Lotto, presidente deH’associazione Tina Merlin; 
Lorenzo Rizzato, presidente del teatro popolare 
di Ricerca e Tecnico dell 5 Università di Padova; 

Mario Passi, giornalista; Lucia Vastano, giornalista; 

Giuliano Giuliani; Achille Passoni, segreterìa nazionale Cgil; 
Matteo Parpagiola, presidente Adi Veneto 


presiedono; 

Tom Benetollo, presidente nazionale Arci; 
Patrizia Meloni, presidente Arci di Belluno 

introduce: 

Marina Bastianello, presidente Arci Veneto 

saluti di; 

Marco Perale, vicesindaco Belluno; 
Oscar De Bona, presidente Provincia Belluno; 
Pierluigi De Cesaro, sindaco Longarone 

saranno presenti: 
Paolo Giaretta, senatore Margherita; 
Gianni Gallo, consigliere regionale Ds; 
Maurizio Tosi, consigliere regionale Prc 


* 

www.arci.it - www.attivarci.it 
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SI È SPENTO HERB GARDNER, 

COM M EDIOGRAFO E REGISTA 

Lo sceneggiatore e drammaturgo 
Herb Gardner è morto a 68 anni a 
New York. Ottenne il primo trionfo 
a Broadway nel 1962 con la 
commedia A Thousand Clowns , 
diventata più tardi un film con 
Jason Robards e Barbara Harris. 
Ha scritto testi teatrali come 
Goodbye People e Conversazioni 
con mio padre. Nel 1986 
conquistò il Tony Award con la 
commedia sulla terza età l’m not 
Rappaport e, dalla sceneggiatura, 
trasse il film omonimo con Walter 
Matthau e Ossie Davis tradotto in 
italiano con il titolo Una coppia di 
scoppiati (1996). 


Se, maledicendo la guerra, si tornasse a cantar «Gorizia»... 


$ 



Alberto Gedda 

Fa impresone sentire cantare Gorizia da Suso (la già 
notevoleSusanna Colorni) eredtare LampantefSelf evi¬ 
dente di AnieDi Franco da Leila Costa. Fa impressione 
perché fra questi due manifesti si muove il limaccioso 
mare della guerra del denaro: sempre quello, sempre lo 
stesso. Contro cui a alzano le tante voci di cantautori, 
cantanti, musicisti, artisti. Da anni, da sempre, raccoglien¬ 
do l'urlo degli ultimi che in guerra muoiono, sin dall'ini¬ 
zio della Storia. Così il progetto Danni collaterali ( che 
viene presentato questa sera nella Libreria Feltrinelli di 
piazza Piemonte, a Milano) è una testimonianza impor¬ 
tante dell'arte per la vita. Ideato dai cantautori Ricky 
GiancoeGianfranco M anfredi con la regia Vàia M ante 
gazza, il progito ènato con i primi venti di guerra in Iraq 
«per dare un segno, per dire che non ci stiamo», spiega 


Ricky Gianco. Che prosegue: «In un primo tempo aveva¬ 
mo pensato di fare interpretare ad artisti italiani brani 
pacifisti di autori inglesi e statunitensi, di quel mondo che 
ha dea so l'attacco, da per dimostrazione che non tutti gii 
angloamericani sono guerrafondai sia per testimoniare 
che pacifismo non vuole assolutamente dire antiamerica¬ 
nismo, come rea tano le solite bugie». 

Cammin facendo però l'idea si è ampliata e ha coinvolto 
brani di cantautori italiani già editi, come Girotondo di 
Fabrizio De André con Teresa de Sio e Yo Yo Mundi, e 
canzoni scritte apposta: Se la storia di Gino Paoli, Sarà 
però di Manfredi, Guerraalla guerra dellaDeSio, Pacifi¬ 
sti oltranzisti degli Sk/antos e Dan ni collaterali diGianco 
che ha messo in musica una poesia di Fernanda Pivano 
controlemineantiuomo. Di qui un cd, in distribuzionein 


questi giorni, il cui ricavato sarà interamente devoluto a 
Emergency, e una tournée debuttata ad Asti nel teatro 
«Alfieri» e proseguita con il concerto dell'altra sera a Forlì 
nell'ambito del programma «Teatro per la pace» curato 
dall'assessore alla cooperazione internazionale Marisa 
Fabbri. Ed è appunto impressionante ascoltare Gorizia 
nell'interpretazionedi Suso econ un arrangiamento «con¬ 
temporaneo»: la maledizionedei soldati mandati al macel¬ 
lo nelle trincee della prima guerra mondiale («qui si muo- 
re'gridando assassini/maledetti sarete un dì») venne pro¬ 
posta dal Canzoniere Italiano nel 1964 al Festival di 
Spoleto quale grido contro l'inizio della guerra in Viet¬ 
nam con i bombardamenti voluti dal presidentejohnson. 
La storia quindi si ripete (e quando mai è «maestra di 
vita»?) con i suoi lutti e le proteste delle persone di buona 


volontà...L'antologia discografica propone 15 brani: oltre 
a quelli già citati ci sono Patrizio Fariselli e Angela Baggi 
con Luglio, agosto, settembre (nero), Eugenio Finardi 
U n uomo fortunato (Lucky M an), ClaudioLolli Al mili¬ 
te ignoto, Manfredi Che ci hanno fatto? (War), Gianco 
La loro democrazia (Cali it democracy) e Fratelli di 
guerra (Brothers in arm$), Suso Brindisi alla vittoria 
(Drink before thè war) ano ad arrivare alla splendida 
voce narrante di Leila Costa cheinterpreta "Self Evident" 
di Ani Di Franco: «... portated via le nostre Playstation/ e 
siamo una nazione da terzo mondo/dominata da una 
spede di erede blasonato/che ha usurpato lo studio ova¬ 
le... io sogno di mandare affannilo/ una volta per tuttele 
compagnie petrolifere/ e imparare di nuovo il rock'n'rol- 
!... ». It'sonlyrock'n'roll? 
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Il dissidio Muti-Fontana vive una nuova 
vigilia: il sovrintendente ha detto che 
non si muove da lì, quindi o il maestro 
nicchia oppure fa i bagagli. Cda e giunta 
I impongono^ il silenzio. E Milano paga 



Conservatori umiliati: il primo super-corso a un consorzio privato di Vibo Valentia. Chi c’è dentro? Esponenti di An, Udc e amici di Berlusconi 

Vuoi una laurea in musica? La vinci con il Polo 


Oreste Pivetta 


MILANO E se finisse chead andarsenefosse 
il maestro, ovvero Riccardo M uti? 

Sarà tutto chiaro per lorsignori, i Con- 
falonieri egli Ermolli ei Tronchetti Prove¬ 
rà che presidiano il consiglio d'ammini¬ 
strazione della Scala, o per il sindaco di 
M ilano, Albertini, che ne è addirittura il 
presidente. Chi sta fuori, comune cittadi¬ 
no, melomane o semplicemente distratto 
lettore di cronache locali, ha il diritto di 
non capirci niente. 0 soltanto di avvertire, 
che, comunque la si giri, non sarà alla fine 
una bella storia, una storia peraltro ormai 
lunghetta e comunque sufficientemente 
lunga per originare rivoli di veleno, nel¬ 
l'opacità della discussione. Perché il pri¬ 
mo punto sta proprio qui: di che cosa si 
discute alla Scala, visto che sono tutti bra¬ 
vi bravissimi imperdibili, visto che nessu¬ 
no s’azzarda ad una critica? 

Per darsi e dare una ragione si scopre 
l'incompatibilità di caratteri viziatini, un 
caso di mobbing reciproco. Pare che so¬ 
vrintendente (Carlo Fontana, tradizione 
socialista) e maestro (Riccardo Muti) si 
sopportino a fatica dopo un quindicennio 
di coabitazione, per quanto si tratti di coa¬ 
bitazione non sgradevole e soprattutto 
ben retribuita. Sono primedonne e le pri¬ 
medonne non amano la compagnia di 
un'altra primadonna. Questo basterebbe 
a supporre che una delle due se ne voglia 
andare, sbattendo fragorosamente la por¬ 
ta. Il maestro, quand'era a Tokio, sostene¬ 
va per giunta come il sovrintendente lo 
affamasse, privando il teatro del sostegno 
finanziario indispensabile a preservare 
grandezze e primati universali. Ma il so¬ 
vrintendente non avrebbe colpe e neppu- 
reil consiglio d’amministrazione, quel po’ 
po’ di consiglio d’amministrazione, diviso 
tra Pirelli e Mediaset, si sogna di attribuir- 
glienealla lucedel sole: accanto al finanzia¬ 
mento di Stato, Regione, Comune, non 
sono piovuti copiosi i milioni (in euro) 
dei privati di cui la 
fondazioneaveva il¬ 
luso, il bilancio re¬ 
sta pubblico (i sol¬ 
di dei privati non 
arrivano al venti 
per cento del tota¬ 
le), con il parados¬ 
so (tutto italiano e 
meneghino) che co¬ 
mandano i privati. 

Per di più ci sono 
lavori in corso alla 
vecchia Scala, lavo¬ 
ri massicci che non 
finiranno l’otto di¬ 
cembre dell’anno prossimo, data promes¬ 
sa della reinaugurazione, ma continueran¬ 
no. 11 teatro degli Arcimboldi, per quando 
bello, funzionale, comodo, sta in periferia, 
in una spianata dentro un labirinto infeli¬ 
ce di cubi e parallelepipedi, non risulterà 
alla fine un grande investimento se non 
per Tronchetti Proverà, che pagando il 
teatro s’è risparmiato gli oneri d’urbaniz¬ 
zazione della più grande operazione im¬ 
mobiliare del dopoguerra milanese. Per 
quadrarei conti della stagiones'èdovuto 
ricorrere al riciclaggio di vecchie, anche se 
gloriose, produzioni. Insomma Fontana 
s'è visto costretto a lesinare qualcosa e, 
dati i tempi, non gli si può dar torto. M a 
gli resta l'ansia per il futuro: come gestire 
con gli stessi soldi due macchine teatrali, 
come la Scala rinnovata e l’Arcimboldi, 
che alla fine sembra un ingombro (sem- 


Alle difficoltà di una 
Fondazione che non ha 
trovato i soldi dei privati 
si aggiungono i pesanti 
costi del restauro 
del Piermarini 


Giovanni Fratello 


Il ministro Letizia Gengis Khan Moratti 
lancia una nuova offensiva nella sua perso¬ 
nale guerra di distruzione di massa dell 1 
istruzione pubblica in Italia. Obbiettivo: 
Alta formazione artistica e musicale. Dun¬ 
que il ministro-Khan con decreto del 4 
settembre scorso ha deciso che in Italia il 
primo corso di diploma di secondo livello 
in questo settore sia avviato da un consor¬ 
zio privato, il Polis Hipponion di Vibo 
Valentia, invece che da uno degli 80 tra 
Conservatori eAccademiedi bellearti del¬ 
la Repubblica. Uno schiaffo a quei ragazzi 
che scelgono le scuole dello Stato, un vero 
insulto agli istituti pubblici dell'Alta forma¬ 
zione. 

Questo diploma è l'equivalente delle 
lauree di secondo livello, insomma il più 
alto titolo di studio che si può ottenere nel 
nostro paese. Parificati all'Università dalla 
legge 508 del '99,AccademieeConservato- 
ri fino ad oggi hanno potuto fare solo i 
corsi di primo livello, equivalenti alla lau¬ 


reatriennale. Invece per quanto riguardai! 
secondo livello sono ancora bloccati dagli 
inauditi ritardi nell'approvazione dei rego¬ 
lamenti causati dalla stessa M oratti. Si trat¬ 
ta in molti casi di istituti con un passato 
pluricentenario, a volte glorioso, dotati di 


pre che l’affiatata coppia Pirelli - Mediaset 
non abbia già fatto qualche pensierino). 

Il consiglio d'amministrazione, un po' 
perchè fa politica un po’ perché gli torna 
più comodo, avrebbe preferito buttar giù 
dallatorreil sovrintendente, tutto somma¬ 
to il più debole e persino un po’ più a 
sinistra. Owiamentenon sarebbe stato un 
licenziamento, ma secondo la lezione lati¬ 
na (promoveatur ut amoveatur) un pro¬ 
muovere (alla vicepresidenza della fonda¬ 
zione) per rimuovere. Già correva voce 
del sostituto, il sardo M auro M eli, in ami¬ 
cizia con M uti e con fama di abilità, ma 


strutture e di esperienza. Il proditorio de¬ 
creto del 4 settembre del ministro-Kahn 
favorisce invece una neonata entità sia pu¬ 
re in via «sperimentale», in attesa della 
regolamentazione in materia per i privati 
prevista per il prossimo febbraio. In breve: 


anche di prodigalità... 

M a i disegni oscuri del consiglio d’am¬ 
ministrazione hanno incontrato l’ostina¬ 
zione del sovrintendente, che aveva detto 
no e che ha ri petuto no, dal momento che 
nessuno del consiglio aveva osato criticar¬ 
lo echiarirgli leragioni del licenziamento: 
non una spiegazione, non un appunto. 
Fontana vuol restare al suo posto fino a 
scadenza contratto, spiegando senza equi¬ 
voci che non gli si può vendere per buona 
una vicepresidenza con deleghedasovrin- 
tendenteepoi nominareun sovrintenden¬ 
te con qualche delega in meno: in un caso 


gli istituti pubblici,abilitati perleggeacon- 
ferire questi diplomi, sono burocratica¬ 
mente paralizzati, mentre al privato, chela 
legge non l'ha, sono spalancate le porte. 
Ma c'è di peggio. 

Indovina indovinello: cometa una neo¬ 
nata entità ad a essere in grado di fare i 
corsi di Alta formazione? A ben vedere la 
struttura del Polis H ipponion ricorda quel¬ 
la delle società a scatole cinesi: infatti con¬ 
sorzia l'istituto privato Scientia et Ars e - 
udite udite - il Conservatorio di Vibo Va¬ 
lentia e l'Accademia di bellearti di Reggio 
Calabria. Così il consorzio calabrese utiliz¬ 
za risorse e strutture pubbliche pagate dai 
cittadini con letasse, con questo paradossa¬ 
le risultato: Conservatori eAccademia pos¬ 
sono avviare i corsi di Alta formazione 
purché sotto il cappello del consorzio pri¬ 
vato, ma come istituti pubblici no. Vera¬ 
mente un'enormità. 

Resta da chiarire perché proprio il Po¬ 
lis H ipponion sia stato l'unico e il solo a 
essere abilitato: risulterebbe infatti che le 
domandeal ministero per questi corsi spe¬ 
rimentali siano state 200, tutte bocciate. La 


o nell’altro si corre il rischio del bidone. 

La scena del mistero, dopo il rifiuto, 
s’è oscurata ancora. Quelli del consiglio 
non sanno più chetare. Il sindaco, che era 
stato a Lourdes, sperava nel cielo, nella 
ritrovata concordia. Si parla della nomina 
di un direttore artistico gradito a Muti. 
Peccato che il direttore artistico lo debba 
scegliere Fontana. Si parla di offerte, quat¬ 
trini, promesse. Si parla infine proprio di 
un addio clamoroso: quello del maestro. 
M uti sarebbe stanco, non gli andrebbe 
che in conclusione il braccio di ferro lo 
vincesse proprio Fontana. L'altro giorno il 
sindaco s’è lasciato andare, dopo aver co¬ 
municato in vena di megalomania d'aver 
investito per la Scala più di quanto aveva 
speso M ari a Teresa: «N on vorremmo vera¬ 
mente che questo gigantesco investimen¬ 
to della collettività milanese pubblica e 
privata si coniugasse o fosse comunque 
collegato con la perdita di una straordina¬ 
ria capacità artistica come quella del mae¬ 
stro M uti». Evidentemente qualcuno ci 
sta pensando: quindici anni da M uti sono 
tanti, persino troppi. Il ragionamento var¬ 
rebbe per Fontana, ma crediamo che ci 
stia pensando da sé. 

Fuori dai segreti, che Albertini si osti¬ 
na a difendere (com’era capitato al suo 
vicesindaco che aveva vietato qualsiasi ac¬ 
cesso al cantiere del teatro), la Scala do¬ 
vrebbe pensare in altro modo al proprio 
futuro, dopo gli errori del passato: intanto 
dando un colpo alla grigissima politica 
comunale, all’ostinazione del sindaco e 
dei suoi a negare i problemi esoprattutto i 
conti, perché venga raccolta quindi anche 
la richiesta delleopposizioni per un dibat¬ 
tito in consiglio. Altrimenti c’è da credere 
che si nascondano cose gravi, a comincia¬ 
re da deficit gravi: forse non era il caso di 
spendere più di Maria Teresa, compiendo 
invece passi più misurati (utilizzare ad 
esempio il Lirico, senza ricorrere alla co- 
struzionedeH’Arcimboldi). Sarebbe un'al¬ 
tra bocciatura per l'amministrazione. 

Prima o poi comunque il distacco av¬ 
verrà, a scadenze contrattuali. E per ren¬ 
derlo meno «doloroso»si potrebbe comin¬ 
ciare con la nomina di un direttoreartisti¬ 
co, che adesso poveretto dovrebbe smorza- 
releostilità, poi garanti re la continuità del 
segno culturale. Se Muti deciderà che il 
Teatro alla Scala, con Fontana in testa, 
non fa più per lui, ci si troverà nella neces¬ 
sità di trovare molto prima chi dirigerà al 
posto suo: si potrà cercare in giro per il 
mondo, tra Kleiber, M aazel, M ehta, senza 
dimenticare che a pochi passi dirige Ric¬ 
cardo Chailly (con l'Orchestra Sinfonica 
di M ilano Giuseppe Verdi). 


«sana concorrenza» tra pubblico e privato 
e tra privati è forse intesa dal ministro 
Moratti come monopolio esercitato per 
giunta da un privato? 

Per capire tanta idoneità proviamo a 
scorrerei nomi dei componenti il CdA del 
consorzio calabrese: c'è il senatore France¬ 
sco Bevilacqua di An e l'onorevole M ichele 
Ranieli dell'Udc, entrambi membri delle 
commissioni cultura di Senato e Camera; 
il sindaco di Vibo Valentia Elio Costa, un 
magistrato che piacea Berlusconi visto che 
è stato appoggiato dal Polo; il presidente 
della provincia di Vibo Valentia Gaetano 
Ottavio Bruni; non manca una perla: il 
direttore dell'Accademia delle belle arti di 
Reggio Calabria Alessandro M anganaro in 
flagrante conflitto d'interessi. Complimen¬ 
ti! Altre motivazioni non si vedono poiché 
se si scorreil programma all'indirizzo «ese¬ 
cutivo orchestrale» ci si accorge che quel 
summit di menti ha previsto una quaranti¬ 
na di minuti di esercizio al giorno per il 
primo anno, poi più nulla fino al diploma 
di secondo livello nell'Alta Formazione 
M usicale: complimenti bis per la dottrina! 

In qualsiasi paese civilizzato e non civi¬ 
lizzato il ministro competente dovrebbe 
dare le dimissioni, perfino un mini¬ 
stro-Khan. Inoltre l'uso spregiudicato del 
potere da parte dei politici infanga la defi¬ 
nizione «eletti dal popolo» di cui si fanno 
scudo: fosco presagio del peggior autorita¬ 
rismo. 


Forza Cittì 

L'Unità ha lanciato una sottoscrizione a favore del regista 
Sergio Cittì, gravemente ammalato. Chiunque voglia partecipare 
può effettuare un bonifico bancario sul conto «Forza Cittì» presso: 

CREDEM 

AGENZIA 2 
VIA DEL TRITONE, 97 
ROMA 

COORDINATE BANCARIE: 

B 03032 03201 010000002650 

INTESTATO A «NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE SPA» 
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Raidue 14,00 

CD UVE-LA MUSICA IN TV 

Regiadi Stefano Migniucci - condot¬ 
to da Alvin e Kris & Kris. 

Prima puntata del nuovo 
programma musicale di 
Raidue; un programma 
televisivo musicale unico 
nel suo genere in Italia. 
Alvin, nella veste di padro¬ 
ne di casa, proporrà al 
pubblico i grandi artisti 
italiani 'livèdagli studi di 
M ilano; K ris & K ris dallo 
studio di Londra presente¬ 
ranno i big internaziona¬ 
li. 



Raitre 21,00 

IMPICCALO PIÙ IN ALTO 

Regiadi Ted Post - con Clint Eastwo- 
od, Inger Stevens. Usa 1968. 114 
minuti. Western. 

Eastwood cavalca il suc¬ 
cesso ottenuto alla corte 
di Sergio Leone e sul set di 
^ ^ H oilywood veste i panni 
* di Jed, un poveraccio che, 
scambiato per una ladro 
di bestiame, sta per essere 
impiccato. Salvato da un 
rappresentante della leg¬ 
ge, il malcapitato avrà 
mododi diventareunoze 
tante e spietato sceriffo. 



Raitre 0,40 

VA E VEDI 

Regia di Elem Klimov - con Aleksei 
Kravchenko, Olga Mironova. Urss 
1985.123 minuti. Drammatico. 

Tra gli sperduti villaggi 
della Bielorussia il giova¬ 
ne Florya si ritrova casual- 
r ^ ^ mente tra le fila da parti- 
^^A g/am e partecipa all'ina- 
ne difesa dell'efferata ag¬ 
gressione dei nazisti. At¬ 
traverso i suoi occhi assi¬ 
stiamo agli orrori deile vi¬ 
cende storiche cogliendo 
la realtà delle distruzioni 
e degli stermini. 


Rete4 1,45 

LA CONVERSAZIONE 

Regia di Francis Ford Coppola - con 
Gene Hackman, John Cazale. Usa 
1973.115 minuti. Thriller. 

Un esperto in intercetta¬ 
zioni ambientali, vienein- 
caricato di trovare le pro- 
ve dell'infedeltà di una 
^ A donna, ma una frase regi- 
strafa gli fa venire il so¬ 
spetto chesi Stia per consu¬ 
mare un omicidio. Cer¬ 
cherà di andare più a fon¬ 
do, ma si troverà a passa¬ 
re da investigatore ad in¬ 
dagato. 


da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

iÉM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Red 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.45 UN0MATTINA SABATO 
& DOMENICA. Contenitore. 

Conducono Livia Azzariti, Sonia Grey. 
Con Antonio Lubrano. 

Regia di Antonio Gerotto 
10.20 APRIRAI. Rubrica. 

“Il meglio di quello che vedrai” 

10.30 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.05 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 EASY DRIVER. 

Rubrica. Conducono Maria Moscato, 
Marcello Mariucci 

14.30 LINEABLU. Rubrica. 

“Ischia”. Conduce Donatella Bianchi. 

A cura di Federica Giancola 

16.00 OVERLAND 6 - DALLE 
ALPI AL SAHARA. Documentario 
17.00 TG1. Telegiornale 
17.15 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica. Conduce Andrea Sarubbi. 

Con Padre Raniero Cantalamessa 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm. “Un mestiere pericoloso”. 

Con Horst Tappert, Fritz Wepper 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Giovanna Civitillo 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.40 TORNO SABATO... E TRE. 

Varietà. Conduce Giorgio Panariello. Con 
Tosca D’Aquino, Paolo Belli, Julia Smith. 
Regia di Stefano Vicario 
0.20 TG 1. Telegiornale 

0.30 SPECIALE SOTTOVOCE. Rubrica. 
“La stanza del figlio” 

1.00 ULTIMA CAROZZELLA. 

Film commedia. Con Anna Magnani, 

Aldo Fabrizi. Regia di Mario Mattoli. 
Alllnterno: 

2.20 Tg 1 - Notte. Telegiornale 

2.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

2.35 BALLR00M - GARA DI BALLO. 

Film (Australia, 1992). Con Paul 
Mercurio, Tara Morice, John Hannan 


7.00 SABATO DISNEY. Contenitore 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
8.20 SABATO DISNEY. Contenitore 
9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
9.05 WILD THINGS. Documentario 

9.45 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Dalla Grecia appena in tempo” 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. Telegiornale 
10.35 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’Interno: Tesoro mi si 
sono ristretti i ragazzi. Telefilm. 

“Orsetti pericolosi”. Con Peter Scolari 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’interno: 

Un prete tra noi 2. Miniserie. 

“Due madri”. Con Massimo Dapporto 
12.50 ASPETTANDO PIAZZA GRANDE 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 
14.00 CD UVE-LA MUSICA IN TV. 
Musicale. Conduce Alvin e Kris & Kris 

15.15 FELICITY. Telefilm. 

“Chiodo schiaccia chiodo” 

16.00 STREGHE. Telefilm. 

“Il fascino del male” - “Il segnale” 

17.25 LE RAGAZZE DI BEVERLY HILLS. 
Telefilm. “La reginetta della scuola”, 
“Corso di falegnameria” 

18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
“Diario” 

19.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

19.45 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DEGLI STATI UNITI DI 
FORMULA 1. Pre-qualifiche - Qualifiche 
2 a sessione. Indianapolis, Stati Uniti 


21.10 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

21.20 TG 2 . Telegiornale 
21.35 OSTAGGI ECCELLENTI. 

Film thriller (USA, 1998). 

Con Dennis Hopper, Zachery Ty Bryan, 
Paul Dillon. Regia di Lee Stanley 

23.15 SPORTSERA. News 
24.00 TG 2 . Telegiornale 
0.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica. 
Conduce Daniele Renzoni 

1.00 IPPICA. CONCORSO IPPICO 
INTERNAZIONALE - LA BAGNAIA 
1.50 L’ISOLA DEI FAMOSI 

2.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

2.20 FANTASTICAMENTE 

2.40 REPLAY SHOW. Varietà. Tutto 
compreso 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. Conduce Enrico Ghezzi. 
A cura di Enrico Ghezzi 
7.00 LA RAI @ LA CARTE. 

Documenti. “Speciale George Simenon”. 
Regiadi LindaTugnoli 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini. 

Regia di Ranuccio Sodi 

9.05 IL VIDEOGIORNALE 
DEL FANTABOSCO. Contenitore 

10.30 PESCI D’ORO E BIKINI 
D’ARGENTO. Film (Italia, 1962). 

Con Gianni Agus, Mario Carotenuto, 
Carlo Croccolo. Regia di Carlo Veo 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 CAVALCA E UCCIDI. 

Film (Italia, 1963). Con Margaret 
Grayson, Alex Nicol, Lawrence Palmer. 
Regia di J.L. Boraw 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 SPECIALE AMBIENTE ITALIA. 

Rubrica “Puliamo il mondo”. Conduce 
Beppe Rovera. Regia di Mia Santanera 

15.10 RAI SPORT-SABATO SPORT. 

AlUnterno: 

Ciclismo. Giro dell’Emilia. Bologna; 
16.15 Superbike. World Superbike 
2003. Superpole. Imola; 17.00 
Concorso ippico - La Bagnaia; 18.00 
Basket. Supercoppa. Treviso - Canto. 
Viliorba; 

19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show. 
Conduce Fabio Fazio. Con llary Blasi 
21.00 IMPICCALO PIÙ IN ALTO. 

Film western (USA, 1968). 

Con Clint Eastwood, Inger Stevens, 

Ed Begley, Pat Hingle. Regia di Ted Post 
22.50 TG3/TG REGIONE 

23.10 UN GIORNO IN PRETURA. 
Attualità. “Gli amanti di Ponte Matteotti” 
0.05 TG 3. Telegiornale 

0.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. “The Man in thè High 
Castle: Hitler, un film dalla Germania”. 
All'Interno: Sonata a Hitler. 
Cortometraggio (Urss, 1979); 

Va e vedi. Film (Urss, 1985). 

Con Aleksej Kravsenko, Olga Mironova 



12.20 MUCHA LUCHA / SCOOBY D00 / 
I FLINTSTONES/DONATO FIDATO/ 
JOHNNY BRAVO /LEONE IL CANE 
FIFONE/I GEMELLI CRAMP/GLI 
ASTROMARTIN / SCEMO E PIÙ SCEMO 
/WHAT A CARTOON/MIKE, LU&OG. 
Cartoni animati 

17.05 SCOOBY D00, DOVE SEI TU?/ 
LE SUPERCHICCHE / ED, EDD & EDDY / 
BRUTTI E CATTIVI/LA SQUADRA DEL 
TEMPO/MUCCA E POLLO/IL LABO¬ 
RATORIO DI DEXTER / LA FAMIGLIA 
ADDAMS /1JETSONS. Cartoni animati 
20.50 GLI ASTROMARTIN / SPEEDY 
GONZALES / TOM & JERRY / OVINO VA 
IN CITTÀ /DUE CANI STUPIDI/ 

CAPTAIN CAVEMAN E LE TEEN 
ANGELS. Cartoni animati 
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11.00 CALCIO. COPPA UEFA. 

13.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

Semifinale. Leipzig, Germania 

14.30 CICLISMO. TOUR DI SPAGNA. 

20 a tappa: San Lorenzo Escoriai - Alto 
de Avbantos (Cronometro) 

17.30 GIOCHI OLIMPICI. Rubrica. (R) 
18.00 YOZMAG. Rubrica di sport 

18.30 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 
Femminile. Stati Uniti 

18.45 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 
Femminile: Francia - Brasile. Stati Uniti 

20.45 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
EUROPEO. Semifinali femminili. Turchia 

21.30 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 
Femminile: Argentina - Germania 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News, sport 


VATfCH.'iL 

tFocsiapra^ 

CHAfcSEL 

14.00 SABATO NATURA. Doc. 

“Panda giganti: l’ultimo rifugio” 

15.00 SABATO NATURA. Doc. 

16.00 SABATO NATURA. Doc. 

17.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Storia di tre scimpanzé” 
18.00 IN COMPAGNIA 
DEGLI ELEFANTI. Documentario 
19.00 SABATO NATURA. Doc. 

19.30 SABATO NATURA. 

Documentario. “Caccia al ghepardo” 
20.00 SABATO NATURA. Doc. 

“Panda giganti: l’ultimo rifugio” 

21.00 SABATO NATURA. Doc. 

“Le formiche di fuoco” 

22.00 SABATO NATURA. Doc. 

“La lucertola più grande del mondo” 
23.00 SABATO NATURA. Doc. 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.51 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 TAMTAM LAVORO 
7.36 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.39 INVIATO SPECIALE 

9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.06 DIVERSI DA CHI? 

10.11 IN EUROPA 

11.50 VOCI DAL MONDO 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.19 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.01 BREAK 

14.10 SABATO SPORT 

15.20 MOTOMONDIALE: 

2 RUOTE Al RAGGI X 

17.10 TUTTI I CALCI MINUTO 
PER MINUTO 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO SERIE A 
20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 ANTICIPO CAMPIONATO SERIE A 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA- LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.53 GR1 CAMPUS 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GRSPORT.GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 BLACKOUT 

10.00 BOOMERANG 

11.33 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 GIOCANDO 

15.00 LUCILLA G.. Con Lucilla Giagnoni 

16.00 HIT PARADE UVE SHOW. 
All’interno: CLASSIFICA TOP 40 SINGLES. 
17.00 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM 
18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT: 

THE MUSIC. (R) 

19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 DISPERSER 

22.35 IL CAMMELLO DI RADI02. 

1.00 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LA VOCE DEL VIOLINO 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LA VOCE DEL VIOLINO 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LA VOCE DEL VIOLINO 

10.52 IL TERZO ANELLO. FURTIVE 
LACRIME. A cura di Patrizia Todaro 

11.50 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
DI RADI03 

13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LA VOCE DEL VIOLINO 

14.30 RAZIONE K. Regia di Elio Sabella 

15.30 FAHRE SPETTACOLO 

17.15 LA GRANDE RADIO 
19.01 IL TERZO ANELLO. 

I TANTI NOMI DELLA PACE 

19.51 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 
23.00 NESSUN DORMA 
— ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.40 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “Una sposa per Nick Barkley”. 
Con Barbara Stanwyck, Richard Long, 
Peter Breck, Lee Majors 

7.40 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.30 LA LIBERTÀ È IN TEXAS. 

Film Tv (USA, 1998). 

Con Kris Kristofferson, Scott Bairstow, 
Irene Bedard, Tom Skerritt 

10.30 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio. 

A cura di Marco Campione 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Nancy Comelli 

15.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

A cura di Paolo Piccioli 
16.00 ALTA SOCIETÀ. 

Rotocalco 

17.00 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo 
18.00 AUGURI LORETTA. Musicale 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

“Luna di miele col morto” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 VERISSIMO MATTINA. 

Rubrica. Conduce Alberto Duval. (R) 
9.15 SPECIALE - DOPPIO AGGUATO 

9.20 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella 
Pompadur, Manuela Maletta, 

Adolfo Lastretti 

12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“La scelta”. Con Kyle Chandler, 
Shanésia Williams, Fisher Stevens 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 FINALMENTE SOLI. Situation 
Comedy. “Un problema di fede”. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti. 
Regia di Francesco Vicario 
14.10 AMICI. Reai Tv. 

Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Paolo Pietrangeli 
16.00 CORTO 5. Contenitore. 

“A proposito di Eiaine” 

16.20 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“Il club degli imperatori” 

16.25 DUTCH E MOLTO MEGLIO 
DI PAPÀ. Film (USA, 1991). 

Con Ed O’Neill, Ethan Randall. 

Regia di Peter Faiman. 

All’Interno: 17.10 Navigare informati 

18.40 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 


10.30 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN. (R) 

11.30 HOLLYWOOD SAFARI. 

Telefilm. “Due uomini in fuga”. 

Con Sam J. Jones, Caryn Richman, 

David Lago, Tommy Devers 
12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 
13.10 BAYWATCH. 

Telefilm. “Salviamo la baia”. 

Con David Hasselhoff, Pamela Anderson, 
Alexandra Paul, Yasmine Bleeth 
14.00 UN AGENTE SEGRETO AL LICEO. 
Film (USA, 1991). 

Con Linda Hunt, Richard Grieco, 

Roger Rees, Gabrielle Anwar. 

Regia di William Dear 
16.00 TOP OFTHE POPS. 

Musicale. 

Conduce Daniele Bossari 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 
19.00 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. “Muro più... muro 
meno” - “L’appartamento di Harlin”. 

Con Eric McCormack, Debra Messing, 
Sean Hayes, Megan Mullally. 

Regia di James Burrows 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 

8.00 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 
Documentario. “Filippine” 

9.00 LA PIÙ GRANDE CORRIDA. 

Film (USA, 1956). Con Michel Ray. 
Regia di Irving Rapper 

11.30 POLIZIA SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. 

12.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
14.00 VIVERE DA VIGLIACCHI 
MORIRE DA EROI. 

Film (USA, 1967). 

Con Rod Taylor. 

Regia di Gordon Douglas 
16.00 LA GIURIA. Rubrica. 

Conduce Irene Pivetti 
17.00 LA7 MOTORI. 

Rubrica 

17.25 SPARTISSIMO. 

Rubrica 

17.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


Conduce Gerry Scotti 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Braccato”. Con Chuck Norris 
21.00 LAW & ORDER: UNITÀ 
SPECIALE. Telefilm. “Caccia all’uomo” - 
“Giovani fate” - “Abuso”. Con Chris 
Meloni, Ice-T, Mariska Hargitay 
23.35 GIOCO DI POTERE. Film Tv thriller 
(USA, 2001). Con Nastassja Kinski, 

Jeff Fahey, Josh Holloway, Hudson Leick. 
Regia di Dennis Dimster 
1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.45 LA CONVERSAZIONE. 

Film (USA, 1974). Con Gene Hackman, 
John Cazale, Alien Garfield 
3.40 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 
4.10 SISSIGNORE. Film (Italia, 1968). 
Con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, 
Maria Grazia Buccella, Franco Fabrizi 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 C’È POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi 
0.15 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 

“Il sogno di Sipowicz” 

1.15 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.15 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 

2.45 IO CONFESSO. Film (USA, 

1953). Con Montgomery Clift, Anne 
Baxter, Karl Malden, Brian Aherne 

4.15 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 LA STRADA PER ELDORADO. 

Film animazione (USA, 2000). 

Regia di Will Finn, Eric Bibo Bergeron 

22.50 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica di sport. Conduce Alberto Brandi 

23.50 THUNDERBIRDS. Pupazzi animati 
0.50 CIAK SPECIALE. Rubrica. “Ballistic” 
0.55 STUDIO SPORT. News 

1.20 CIAK SPECIALE. Rubrica 
1.30 MARATONA: “LA NOTTE 
DI MICKEY ROURKE”. Contenitore 
Airinterno: L’anno del dragone. 

Film (USA, 1984). Con Mickey Rourke, 
John Lone, Ariane, Raymond J. Barry 
3.35 A costo della vita. Film Tv (USA, 
1998). Con Werner Schreyer, Mickey 
Rourke, Michael Wright, Danny Trejo 


20.20 SPORT 7. News 

20.45 L’INFEDELE. Talk show. 

Conduce Gad Lerner. 

Regia di Michele Mally 
23.00 TG LA7. Telegiornale 
23.30 INSEPARABILI. 

Film (Canada, 1988). Con Jeremy Irons. 
Regia di David Cronenberg 

1.45 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica di motori. 

Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 

2.20 SATURDAY NIGHT UVE. 

Show. 

3.35 OSPITI A PALAZZO. 

Attualità. 

3.50 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 




15.45 29 PALMS. Film thriller (USA, 
2002). Con Bill Pullman, Michael 
Rapaport. Regia di Leonardo Ricagni 
17.20 RAT RACE. Film commedia 
(Canada/USA, 2001). Con Cuba Gooding 
Jr., Seth Green. Regia di Jerry Zucker 
19.15 IL RE SCORPIONE. Film avventura 
(USA, 2002). Con Dwayne Johnson, 
Steven Brand, Kelly Hu, Michael Clarke 
Duncan. Regia di Chuck Russell 

20.45 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 MULHOLLAND DRIVE. Film 
drammatico (USA, 2001). Con Naomi 
Watts, Laura Harring, Ann Miller, Dan 
Hedaya. Regia di David Lynch 
23.25 THE SHIPPING NEWS. Film 
dramm. (USA, 2001). Con Kevin Spacey, 
Julianne Moore. Regia di Lasse Hallstrom 


16.45 L’ULTIMO SOGNO. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Kevin Kline, Kristin Scott Thomas, 
Hayden Christensen, Jena Malone. 
Regiadi Irwin Winkler 
18.50 MOULIN ROUGE. Film musicale 
(USA, 2001). Con Ewan McGregor, 

Nicole Kidman, John Leguizamo, 

Jim Broadbent. Regia di Baz Luhrmann 
21.00 A BEAUTIFUL MIND. 

Film drammatico (USA, 2001). Con Russell 
Crowe, Ed Harris, Jennifer Connelly, Judd 
Hirsch. Regia di Ron Howard 
23.15 IL PATTO DEI LUPI. 

Film avventura (Francia, 2001). 

Con Samuel Le Bihan, Vincent Cassel, 
Emilie Dequenne, Monica Bellucci. 

Regia di Christophe Gans 
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15.15 QUASI FAMOSI. Film commedia 
(USA, 2000). Con Billy Crudup, Patrick 
Fugit. Regia di Cameron Crowe 

17.15 LE BIANCHE TRACCE DELLA VITA. 
Film commedia (GB/Francia/Canada, 2000). 
Con Peter Mullan, Sarah Polley, Wes 
Bentley. Regia di Michael Winterbottom 

19.15 ORIGINAL SIN. Film thriller 
(USA, 2001). Con Antonio Banderas, 
Angelina Jolie, Viggo Mortensen, Allison 
Mackie. Regia di Michael Cristofer 
21.10 COMMEDIA MON AMOUR. Rubrica 
21.30 TREDICI VARIAZIONI SUL 
TEMA. Film commedia (USA, 2001). 

Con Matthew McConaughey, John 
Turturro. Regia di Jill Sprecher 

23.15 BIRTHDAY GIRL. Film drammatico 
(GB, 2001). Con Nicole Kidman. 


12.00 ALL MUSIC WEEK END. 

Musicale 

13.55 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Luca Abbrescia 

16.00 ALL MUSIC UVE. Musicale. 
“Avril Lavigne” 

16.55 TGA FLASH. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica “Brasil” 

18.00 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
20.00 INBOX. Musicale 

21.05 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 
22.00 INBOX. Musicale 
23.00 MUSIC ZOO. Show 
23.30 DANCE NIGHT. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso, ma con tendenza a temporanea 
attenuazione su Valle d'Aosta, sul Piemonte e sulla Lom¬ 
bardia. Centro e Sardegna: su Sardegna e regioni tirreni¬ 
che, parzialmente nuvoloso. Poco nuvoloso sulle regio¬ 
ni adriatiche. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso sulla 
Sicilia e Calabria meridionale con possibilità di piogge. 




UUMANI 


Nord: generalmente nuvoloso, con annuvolamenti che potran¬ 
no risultare più intensi sulla Liguria, sull'Emilia Romagna, sul 
basso Triveneto e sulle zone alpine e prealpine. Centro e 
Sardegna: molto nuvoloso, con precipitazioni a carattere spar¬ 
so, anche temporalesche, Sud e Sicilia: molto nuvoloso, spe¬ 
cie sulle regioni tirreniche, con locali rovesci o temporali. 



LA snu AZIONE 


Sulle estreme regioni meridionali permangono condizioni di instabilità. 
Il centro-nord è interessato, invece, da un'area di pressione relativamen¬ 
te alta ma in graduale diminuzione ad iniziare dalle regioni nord-occiden¬ 
tali e dalla Sardegna. 



7EMPERAURE IN ITALIA 


BOLZANO 

8 20 

TRIESTE 

14 22 

TORINO 

CD 

CO 

GENOVA 

15 23 

FIRENZE 

13 23 

PERUGIA 

IO 23 

ROMA 

15 25 

NAPOLI 

14 25 

R. CALABRIA 

20 28 

CATANIA 

18 24 


VERONA 

9 

2ol 

VENEZIA 

9 

21 

CUNEO 

11 

21 

BOLOGNA 

8 

20 

PISA 

IO 

22 

PESCARA 

11 

21 

CAMPOBASSO 

IO 

18 

POTENZA 

11 

20 

PALERMO 

20 

27 

CAGLIARI 

17 

27 


TEMPERAURE NEL MONDO 


HELSINKI IO 13 «OSLO 


COPENAGHEN IO 17 MOSCA 



GINEVRA 


LISBONA 19 29 ATENE 


OSLO 

IO 

14 

MOSCA 

3 

IO 


20 

FRANCOFORTE 

6 

21 

MONACO 

6 

17 

BELGRADO 

11 

17 

ISTANBUL 

19 

25 

ATENE 

19 

28 

MALTA 

21 

27 


AOSTA 

8 19 

MILANO 

12 21 

MONDOVÌ 

11 16 

IMPERIA 

16 22 

ANCONA 

12 19 

L’AQUILA 

13 16 

BARI 

14 21 

S. M. DI LEUCA 

18 25 

MESSINA 

20 23 

ALGHERO 

17 27 


STOCCOLMA 

13 

17 

BERLINO 

8 

18 

BRUXELLES 

9 

19 

PARIGI 

5 

20 

ZURIGO 

4 

18 

PRAGA 

2 

16 

MADRID 

13 

28 

AMSTERDAM 

7 

18 

BUCAREST 

12 

20 
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Da lunedì, in sordina e su Raitre, il programma celebrativo che il Cda non ama 

Baudo: la Rai sia pubblica 
ma pubblica veramente... 

Pippo: vi racconterò i suoi cinquant ’anni di storia 


Pippo Baudo 
agli inizi 
della carriera 
insieme 
all’annunciatrice 
Gabriella 
Farinon 



Silvia Garambois 


S ono cinquant'anni, mese più 
mese meno, che i programmi 
dellatv vengono annunciati dal¬ 
la «sigla», consuetudine a cui non si 
fa neppure caso, anche se alla lunga 
qualchemotivetto resta in testa: è pos¬ 
sibile allora emozionarsi, commuo¬ 
versi, mentre scorrono immagini e 
musiche, e la voce roca del cantante? 
È l'autunno del contrappasso: le an¬ 
nunciatrici che si fanno protagoniste 
e le sigle (quella di Cinquanta. Storia 
della tv, di chi l'ha fatta e di chi l'ha 
vista) che scatenano sentimenti. 
Quando nel Salone degli Arazzi della 
Rai, pieno all'Inverosimile, assenti tut¬ 
ti quelli che contano, si sono riaccese 
le luci è scoppiato un applauso che 
non finiva più ea commuoversi allo¬ 
ra sono state vecchie volpi comePip- 
po Baudo, l'eterno Bardotti, il mae¬ 
stro Pippo Caruso; Bruno Lauzi non 
c'era, sennò non avrebbe retto neppu- 
relui. 

Effetto Calimero? Può darsi, Ma 
può darsi anche che tra quelle mura, 
tra i «senior» della Rai ripescati per 
l’occasionecometrai giovani chefan- 
no la tv di oggi, sia scattata un'altra 


nostalgia ben più profonda: sembra¬ 
va, ieri mattina, in quella bella sala 
dove sono passati tutti i protagonisti 
della Rai, addobbata con i cartelloni 
della mostra per i 50 anni della tv, 
non di partecipare a una festa, ma a 
un commiato dalla tv che non c’è 
più, dalla Rai che rischia di soccombe¬ 
re sotto il maglio pesante della legge 
Gasparri, della lottizzazione che non 
èneppurepiù tale, ormai trasformata 
in occupazione di tutti gli spazi, dalle 
vallette ai tg o viceversa. E così le 
parole di Pippo risuonavano in altra 
luce: «La Rai è una grande azienda di 
questo Paese, che ha molto influito in 
questi 50 anni. Se si presentasse, il 
partito Rai vincerebbe le elezioni. È 
un’azienda importantissima, che ha 
indicato direzioni anche ai Governi, 
ai modi di vita, al costume...». Un 
manifesto: «La concorrenza preme, 
ma sono in arrivo ora sulla nostra 
testa 100 canali, in modo aggressivo, 
sport dalla mattina alla sera... Per resi¬ 
stere dobbiamo proseguire sulla no¬ 
stra strada, la tv generalista: siamo 
grati a Pugliese, a Bernabei, che dise¬ 
gnarono la via italiana alla tv, che 
permisero di far conoscere Dickens 
comeVerga, eprogrammi di intratte¬ 
nimento di grande eleganza formale, 


come Studio 1...». 

Eppoi Pippo, da 44 anni davanti 
alletelecamere- per sua stessa ammis¬ 
sione- che «chiama» quelli del Setti¬ 
mo Piano: «Questa azienda ha grandi 
responsabilità, lo vedano anche al Set¬ 
timo piano. La Rai devefaretv genera¬ 
lista intelligente, questi secondi 50 an¬ 
ni sono una responsabilità enorme, 
lo mi auguro che resti sempre servi¬ 
zio pubblico, che possa fare anche co¬ 
se che non rendono, che non rendo¬ 
no subito». E ancora: «Nel sud la tv 
arrivò treanni dopo, perchénon c'era 
ancora il ripetitore del Monte Faito: 
eccoli, di nuovo, i problemi del sud, 
bisognerebbe ricordarlo a Bossi». 

Per carità: non era un comizio. 
Baudo intanto raccontava, parlava 
del suo incontro con Fulvia Colom¬ 
bo, la prima annunciatrice della Rai 
in quel 3 gennaio del '54 e ora in una 
«comunità»del novarese, o dé getto¬ 
ne d'oro - come usava una volta - con 
cui premiare i concorrenti che aiute¬ 
ranno a portare alla ribalta vecchi per¬ 
sonaggi, ma nel mezzo scivolavano 
gli spettri di una Rai che rischia di 
non essere più all'altezza di sé stessa, 
del suo passato. E Barbara Scaramuc¬ 
ci, la direttrice delleTeche Rai (i pre¬ 
ziosi archivi dellatv pubblica), porta¬ 


va intanto le sue «chicche» per la tra- 
smissionechedecollerà lunedì prossi¬ 
mo su Raitre: ha ritrovato l'originale 
della signora Longari, smontando 
unadéleleggendepiù persistenti del¬ 
la tv, perché M ike non disse mai la 
famosa frase «signora Longari, mi è 
cascata sull’uccello»! E ha ritrovato 
anche il balletto di Alba Arnova del 
'56, in calzamaglia rosa: quello che 
provocò il licenziamento in tronco 
della soubrette accusata di aver balla¬ 
to seminuda. 

Schegge di passato, di un passato 
che ha coinciso con la storia del no¬ 
stro Paese, che in tv si rifletteva. Sono 
anni, del resto, chea viale Mazzini si 
attende di celebrare l'Anniversario, 


con la A maiuscola: c'è un mondo da 
raccontare, il nostro, etutteletv sem¬ 
bravano prontea una staffetta. Così si 
diceva. Così non sarà. I 50 anni della 
Rai vanno in sordina: undici puntate 
su Raitre guidate da Pippo Baudo (il 
lunedì, che è giornata di film) e una 
seratona, un galà - quelle cose che 
vanno tanto di moda ora - il 3 genna¬ 
io su Raiuno. Punto, basta. Anche la 
memoria viene lasciata sbiadire... 
Qualcuno potrebbe aversene a male? 

E visto che la memoria è affidata 
tutta a Cinquanta di Baudo, cosa 
aspettarci? Materiale di repertorio, 
ovviamente, ma originale, nessun 
doppionedi quello che viene già sfrut¬ 
tato per riempirei palinsesti doloran¬ 


ti. Non una storia attraverso gli anni, 
ma attraverso i grandi temi: si parte 
parlando di divorzio, di presentatrici 
e della tv come testimonianza nei 
grandi fatti di sangue, da Cogne a 
Vermicino (un bene, un male?). So¬ 
no tutti temi che fanno polemica: ai 
tempi del dibattito sul divorzio, infat¬ 
ti, la tv era accusata di non occuparse¬ 
ne abbastanza, e ora scopriamo che 
gli archivi restituiscono ore e ore di 
dibattiti e tribune. Sarà che oggi la tv 
non si occupa più di politica? Persino 
le annunciatrici sono diventate tema 
d'attualità, dopo il licenziamento eie 
lacri medella Canale. La seconda pun¬ 
tata, invece, si apre addirittura con i 
processi in tv... 


D’Eusanio-flop 
Così Raiuno 
la sospende 

Il ritorno di Alda D ’Eusanio deve 
aver proprio deluso i vertici Rai. 
«Punto e a capo», il programma di 
Raiuno che ha esordito mercoledì 
ottenendo solo il 13% di sharedei 
telespettatori, sarà sospeso. Lo 
hanno deciso a vialeM azzini. La 
stessa conduttrice aveva definito il 
dato, con gran senso della misura, 
«una tragedia». Chissà come 
giudicherà la sospensione del 
programma che dovrebbe tornare 
in prima serata il 23 ottobre. 
«Punto e a capo» ha raggiunto, 
secondoi datlAudité, tremilioni e 
337 mila telespettatori ed è stato 
battuto sia da «Il bello delle donne» 
di Canale5sia da «Mi manda 
Raitre» sul terzo canale. Contro 
questi avversari la D ’Eusanio, 
tenuta sotto osservqzionevistele 
sue precedenti intemperanze (le 
indosso la maglietta con la sjitta 
«Dalla») ha cercato di modearsi 
ma non ha rinundato alle lacrime 
facili. La sua presunta «tv verità» è 
iniziata con un sevizio dalla 
scuola di San Giuliano di Puglia, 
quella da bambini uccisi dal crollo 
dé terremoto. Poi l’Alda in 
pesona ha fatto da testimone a un 
incontro che, scommettiamo?, non 
ea affatto organizzato: l'attrice 
Lorena Forteza raccontava la sua 
depressione post «Il adone», i suoi 
guai, dé giudice che le ha tolto 
l'affidamento dé bambino e 
guarda caso proprio durante il 
programma spuntava un regista 
che le affi dava una parte in una 
fiction. Tutto pe caso, 
naturalmente. Parechi spettatori 
devono ave pensato altrimenti. 


mTtirmrr. 



Miracolo a Belleville: il film d’animazione è vivo 

Vecchiette swing, ciclisti al Tour de France, citazioni cinematografiche. Arriva il capolavoro di Sylvain Chomet 




Dario Zonta 


di altri 
film 


ALLE CINQUE DELLA SERA Arri¬ 
va in Italia il film di Samira Makh- 
malbaf, figlia di Mohsen Makh- 
malbaf, visto a Cannes: siamo 
nell'Afghanistan appena «libera¬ 
to» e seguiamo la vicenda di una 
ragazzina che sogna di diventare 
presidente dello Stato ex taleba- 
no. Sogni e voglie matte di donne 
finalmente libere dalla follia del 
burka: nobile, politicamente cor¬ 
retto, un po' noioso. 

CALENDAR GIRLS Non è il Full 
Monty al femminile: è una storia 
vera, avvenuta in Inghilterra nel 
'99. In una cittadina di provincia 
dello Yorkshire, un gruppo di don¬ 
ne organizza una ricerca di fondi 
per comprare un divano per la 
sala d'aspetto di un ospedale e 
nasce la folle idea di realizzare un 
calendario «nudo» della terza età. 
Ovviamente è un successone. La 
storia è di per sé divertente, figu¬ 
ratevi quando la interpretano fuo¬ 
riclasse comeHelen Mirren eJu- 
lie Walters. Da vedere. 


Non è certo una novità, ma di oggi è 
la verifica di una scuola di animazione 
che non parla più la lingua disneyana 
e non limita più il suo immaginario 
allerichiestedal mercato dell'infanzia. 
L'animazione è arte vera e sopraffina. 
Ne abbiamo avuto esempi eccelsi, in 
questi ultimi anni, con La ritta incanta¬ 
ta di Miyazaki (vincitore dell'Orso 
d'oro di Berlino), Legallinein fuga di 
Nick Park, i Prindpi eprindpessedé 
francese Ocelot. Esempi di una terza 
via dell'animazione, dopo quella ame¬ 
ricana e giapponese. Ora da un altro 
francese, ma di altra scuola, arriva un 
capolavoro dell'inventiva, dell'Immagi¬ 
nazione, della tecnica: Appuntamento 
a Bélevilledi Sylvain Chomet. 

Quella di Chomet è un'animazio¬ 
ne colta e citazionista, debitrice della 
tradizione francese fumettistica e del 
caricaturale, ma anchedolcementeno- 
stalgica di un tempo passato e mitizza¬ 


to in cui uomini edonne, cani etreni, 
rane e pedalò wVevano i I mondo senza 
essere robot. La Belleville del titolo è 
unacittàimmaginaria, sintesi fantasti¬ 
ca delle meraviglie e stupori di New 
York e M ontreal, a cui approda, dopo 
un viaggio atlantico a bordo di un pe¬ 
dalò trascinato dal fido cane Bruno, 
una vecchietta, una madre-nonna di 
origine portoghese intenta a ritrovare 
il figlio prediletto, ciclista del Tour de 
France, prelevato dalla mafia per un 
giro di scommesse e corse clandestine 
di ciclisti. Letriplettes(dé titolo origi¬ 
nale, chesuonava comeLetriplettesde 
Bélevil/e) sono tre vecchie gemelle, 
una volta eccentriche star del mu¬ 
sic-hall degli anni Trenta, cheaiuteran- 
no M adame Souza e il cane Bruno a 
ritrovare il figlio ciclista. 

A cavallo, quindi, tra la Francia 
(tutto l'inizio è ambientato tra le 
banlieu ei luoghi umani e geografici 
del Tour de France) e l'America dello 
swing e della mafia, Chomet riporta i 
tratti lontani di atmosfere re-inventa¬ 



te e trasfiguranti: disegna i ciclisti co¬ 
me cavalli umani irrigiditi dallo sfor¬ 
zo in una curvatura equina con enor¬ 
mi elegnosi polpacci emandibolespa- 
lancate e ansimanti; i mafiosi come 
uomini cubici mono-espressivi, sorta 
di variazione animata degli «uomini 
bassi» di Dickens; le triplettes come 
swingers d'antan, un po' streghe un 
po' giraffe raggrinzite, in grado di on¬ 
deggiare dolcemente quando sono in¬ 
tente a strimpellare il loro sound; il 
popolo del Tour de France come un 
circo d'animali in libertà, schiamaz¬ 
zanti efelici eancora la metropoli co¬ 
me una New York celinianadi barac- 
cheegrattacieli, ponti elocali, uomini 
topo etopi uomini. 

Il mondo di Chomet è ricco di 
riferimenti, citazioni e veri e propri 
omaggi. Si vedecheil disegnatorefran¬ 
cese si è nutrito più di cinema che di 
animazione, perché i suoi personaggi 
e i movimenti sono debitori al mimo 
e alle comiche del muto tra Buster 
Keaton eChaplin. M a anche a Jacques 


Tati e ai film di Louis de Funés. Si 
tratta di un ritmo e una passione per 
legag, l'invenzionedi situazioni chesi 
fanno visione del mondo, cioè cine¬ 
ma. E allora, senza difficoltà, fanno 
capolino figurine che ricordano Fred 
Astai re (divorato dallesue stesse scar¬ 
pe che in un tit tap eccentrico si tra¬ 
sformano in bocche di coccodrillo), 
Lauren Bacali, il mitico Coppi emusi- 
che che omaggiano Trenet e Django 
Reinhardt. M a non è un gioco di cita¬ 
zioni a gradimento di un pubblico col¬ 
to esnob. Sono piuttosto luoghi e per¬ 
sonaggi che con il loro mito hanno 
fatto una epoca e formato un mondo. 
Quel mondo non c'è più, e non c'è 
mai stato nelle forme di Chomet. Co¬ 
munque che sia mito o macchietta, il 
pianeta Belleville, che è un'idea del 
nostro pianeta, ormai può trovare so¬ 
lo forma nel disegno animato, nella 
sua libertà e anarchia e non più nei 
corpi in ossa di un genere umano che 
ha fatto delle utopie negati ve del la fan¬ 
tascienza la sua nuova realtà. 


Sceneggiatura perfetta, ottimi attori, colpo di scena: è «Il genio della truffa», classico di genere 

Ridley Scott non vi trufferà 


Ristrutturata la holding. Sindacati e sinistra in allarme: fumo per coprire cosa? 

Cinecittà, prove di privatizzazione 


- PER SEMPRE Penalista di grido 
intreccia tresca con notaia di gri¬ 
do. Poi lui muore d'amore e di¬ 
venta un fantasma. Lei continua a 
frequentarlo anche in questa ve¬ 
ste. Poi pensa bene di suicidarsi 
per poter vivere, è il caso di dire 
«per sempre», con lui. Sappiamo 
che non ci crederete, ma il film 
racconta davvero una storia del 
genere. Eci crederete ancora me¬ 
no, ma è scritto da Maurizio Co¬ 
stanzo. E diretto da Alessandro di 
Robilant. E interpretato da Gian¬ 
carlo Giannini e Francesca Neri. I 
fantasmi veri gli andranno a tirar 
le lenzuola. 

- IL CLUB DEGLI IMPERATORI Wil¬ 
liam Hundert è un professore di 
storia che crede in ciò che inse¬ 
gna. Quando nella sua classe en¬ 
tra una nuova matricola, Sed- 
gewick Bell (figlio di un senatore 
del West Virginia), comincia uno 
scontro di personalità che scon¬ 
volge l'ordinata vita del prof. Ma 
ciò che inizia come un conflitto 
finisce spesso in amicizia... Diri¬ 
ge Michael Hoffman, il protagoni¬ 
sta è un grande (come sempre) 
Kevin Kline. 


Alberto Crespi 


Il genio della truffa, nuovo film di Rid¬ 
ley Scott al servizio del divo Nicolas 
Cage, è passato fuori concorso alla M o- 
stra di Venezia dove si è segnalato, assie¬ 
me a Prima ti sposo poi ti rovino dei 
fratelli Coen, per una virtù ormai rara: 
quella di essere un film di genere, fatto 
con inossidabilemestiereecon una cu¬ 
ra oggi tragicamente insolita per la sce¬ 
neggiatura. Del resto Scott, qualche an¬ 
no fa, diede una risposta inaspettata 
durante la conferenza stampa per II gla¬ 
diatore: «lo scelgo i film da dirigere in 
base a tre cose: la sceneggiatura, la sce¬ 
neggiatura e la sceneggiatura». Per un 
regista visionario, che lavora su sceno¬ 
grafie e atmosfere (pensate ad Alien e a 
BladeRunne). E con II genio della truf¬ 
fa Scott si mette totalmente al servizio 
del la storia e degli attori, come raramen¬ 
te aveva fatto in passato. Onore quindi 
ai fratelli Nicholas e Ted Griffin, due 
giovani (Ted ha scritto Ocean's Eleven 
per Soderbergh, N icholasèpraticamen- 
te un esordiente) che gli hanno conse¬ 
gnato, partendo da un romanzo di Eric 
Garda, un copione a prova di bomba. 

N icolas Cage e Sam Rockwell sono 
RoyeFrank, due «bidonisti» losangeli- 
ni abilissimi nell 'infinocchiareiI prossi¬ 
mo. Roy è il pazzo della coppia. Soffre 


di crisi depressive, è devastato dai tic, 
ossessionato dalla pulizia e ha la bizzar¬ 
ra abitudine di ripetere tre volte (mor¬ 
morando sempre «uno, due, tre», in 
italiano anche nella versione originale) 
alcuni gesti, come riaprire e il chiudere 
le porte. L'unica cosa che lo tienetran- 
quillo è uno psicofarmaco dal quale è 
assolutamente dipendente: e quando 
resta senza, e il suo medico è in ferie, 
Frank lo convince a chiedere aiuto a 
uno strizzacervelli. 

Qui, la vita di Roy cambia: lo psi¬ 
chiatra gli prescrive sì la medicina, ma 
scopre ben presto che Roy non tocca 
una donna da quando, quasi tre lustri 
fa, fu abbandonato dalla moglie incin¬ 
ta. Non ha più rivisto la donna. Non sa 
nemmeno se ha tenuto il bambino. Po¬ 
trebbe avere quindi un figlio, o una 
figlia, di 14 anni. 11 medico lo convince 
a riallacciare i rapporti con l'ex... e Roy 
scopre che, sì, ha una figlia adolescen¬ 
te, di nomeAngela. La conosce, comin¬ 
cia a frequentarla (senza mai incontra¬ 
re l'ex moglie: memorizzate il detta¬ 
glio). 

Angela è sveglia, simpatica, si affe¬ 
ziona subito a questo strano padre sbu¬ 
cato dal nulla. E arriva a proporsi come 
sua «socia» nelle truffe. Inizialmente 
Roy le fa combinare un bidone da po¬ 
chi dollari ai danni di unacasalingaela 
costringe a restituire il maltolto. Mala 


ragazza insiste e pare davvero in gam¬ 
ba: per cui Roy la coinvolge in un col¬ 
po da migliaia di dollari, nonostante il 
parere contrario di Frank. 

E qui, a circa mezz ora dalla parola 
«fine», succede una cosa che rivolta co¬ 
me un calzino la vita di Roy, la sceneg¬ 
giatura e tutte le vostre aspettative, che 
non vi riveleremo nemmeno sotto tor¬ 
tura, e che vi invitiamo, a film visto, a 
non raccontare a nessuno. Saperla pri¬ 
ma toglierebbe il 50% del piacere della 
visione. Copionebrillante, attori in for¬ 
ma (Cage, non ci crederete, è bravissi¬ 
mo e la giovane Alison Lohman, chedi 
anni ne ha 24, si finge una quattordi- 
cennesenza il minimo sforzo), fotogra¬ 
fia smagliante che cattura una Los An¬ 
geles dove tutto «appare» e nulla «è» 
ciò che sembra, ù 

La cifra vera del film è né montag¬ 
gio, che tagliuzza le azioni (anche le 
più insignificanti, come la caccia di 
Roy ad ogni granello di polvere che 
inquini la sua moquette) in millefram- 
menti, creando un corrispettivo visivo 
déleparanoiedel protagonista. Merito 
di Dody Dorn, una signora di 48 anni 
(la moviola è un arte molto femminile, 
lo sapevate?) che ha montato Memen¬ 
to, il film «alla rovescia» di Christopher 
Nolan dove il montaggio ètutto. Come 
dire: un genio. Del cinema, non della 
truffa. 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Tutto il potere a Cinecittà Holding, «Per 
fornire servizi al cinema italiano, far crescere le 
opportunità in Italia enei mondo, ma senza crea¬ 
re regimi, occupazioni o minculpop, Questo non 
lo tollereremo», Parola dé ministro per i Beni 
culturali Urbani che l'altro giorno ha dato la sua 
«benedizione» all'annuncio del restyling di Cine 
città H olding, presentato dal presidente Pupi Ava- 
ti e dall'amministratore déegato Ubaldo Livolsi. 
Si comincia subito da un nuovo giro di poltrone: 
alla direzione generale della Holding subentra il 
bocconiano e «urbaniano» Alessandro Usai - sua è 
la nuova legge sul cinema voluta dal ministro -, 
mentre Francesco Gesualdi «retrocede» alla carica 
di segretario generale Per passare, poi, al riassetto 
déla Holding su modélo del francese Centro na¬ 
zionale per il cinema: tre grandi aree dedicate ai 
servizi centralizzati, alIa gestione delIe partnershi p 
eallafilm commission. A queste aree, poi, faranno 
capo altri otto settori «operativi» dedicati alla for¬ 
mazione, all'analisi e alla banca dati, alla produzio¬ 
ne e alla distribuzione, all'esercizio, alla gestione 
dé diritti e degli archivi, all'area immobiliare e 
alla gestione finanziaria che erediterà i fondi dé 
finanziamento pubblico, gestiti fin qui dalla Bnl - 
circa 200 milioni di euro -, Per il momento, però, 
non è ancora chiaro quale sarà l'assetto di queste 
nuove «aree temati che», Salta all'occhio, per esem¬ 
pio, un depotenziamento dél'lstituto Luce, anche 
se l'amministratore déegato Sovena smentisce 
Destinata alla chiusura sarà Italia cinema, la strut¬ 


tura dedicata alla promozione dé cinema italiano 
all'estero, se non sarà privatizzata entro ottobre, 

I n caso contrario sarà assorbita nell'«area promo¬ 
zione», A questo proposito è stata illustrata l'immi¬ 
nente joint venture con la Fiera di Milano e la 
Biennale di Venezia che punterà, oltre al rilancio 
dé Mifeddi Milano, alla promozione del madein 
Italy sui mercati stranieri, 

Ed è proprio di fronte a questa incertezza 
sull'assetto déle aree che i sindacati lanciano il 
loro grido d'allarme. Anche perché a tutt'oggi non 
sono stati interpellati in alcun modo di fronte al 
piano di ristrutturazione della Holding, «C'è una 
forte preoccupazioneda parte dé lavoratori - dice 
Silvano Conti, segretario nazionaledélaCgil-SIc- 
di fronte al disegno di riordino di Cinecittà, Prima 
avevamo delle società, ora si parla genericamente 
di aree. Quélo chesi teme è una frammentazione 
e una polverizzazione ulteriore déle società esi¬ 
stenti in vista di una futura privatizzazione», Per 
questo Cgil, Cisl eUil, chiedono «una immediata 
apertura di un tavolo di confronto fra le parti» e 
auspicano «il ripristino di normali e corrette réa- 
zioni sindacali», fin qui ignorate. Di «incertezza»e 
«magma confusionale» parla anche Franca Chiaro- 
monte responsabilecultura dei Ds: «La nuova or¬ 
ganizzazione di Cinecittà Holding, come quella 
déla Scuola dé cinema, fino alla totale incertezza 
che scatena la nebulosa dé decreto Urbani in ma¬ 
teria di cinema, lascia gli operatori dé settore in 
un magma confusionale, Non vorremmo - conclu¬ 
de la deputata diessina - che quest'incertezza sia 
foriera di una Patrimonio Spadé cinemaedi una 
perdurante politica da supermarket dé governo». 
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l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 27 settembre 2003 


GENOVA 


AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

386 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

Sala B 

Per sempre 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


0 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Alle cinque del la sera 

350 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Appuntamento a Belleville 

150 posti 

16,00-17,30-19,00-20,40-22,30 (E6,20) 

AURORA 


E1 Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Confidence 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La maledizione della prima luna 

14,50-17,25-20,00-22,35-01,15 (E7,00) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

16,00-18,20 (E7,00) 

Buongiorno, notte 

20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Hulk 


15,00 (E7,00) 


Confidence 


18,00-20,20-22,40-00,45 (E7,00) 

Sala 4 

Pimpi, piccolo grande eroe 

15.30- 17,30 (E7,00) 

Cattive inclinazioni 

20.30- 22,30-00,30 (E7,00) 

Sala 5 

Per sempre 


16,00-18,10-20,20-22,30-00,30 (E7,00) 

Sala 6 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,00-17,30-20,00-22,30-00,45 (E7,00) 

Sala 7 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,30-17,30 (E7,00) 


Terminator 3: le macchine ribelli 


19,00-21,30-23,40 (E7,00) 

Sala 8 

Ballistic 


16,00-18,10-20,20-22,30-00,30 (E7,00) 

Sala 9 

Il genio della truffa 

15,30-17,55-20,20-22,45-01,00 (E7,00) 

Salalo 

Calendar girls 

15,30-17,55-20,20-22,45-01,00 (E7,00) 

CORALLO 


0 Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Amorfù 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Corpi impazienti 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,30-17,00 (E6,71) 


Il miracolo 


18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

LUX 


0 ViaXXSettembre,258/rTel.010/561691 

596 posti 

Piccoli affari sporchi 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


r 


IL FILM: Terminator 3 

Uno Schwarzy in versione comica 
accanto alla bionda siliconata di turno 

Ricordate il tredicenne John Connor del secondo 
Terminator? Sguardo vispo, capace di cavarsela. 
Ora è cresciuto e in questo Terminator 3 (regia di 
John Mostow) ha un’espressione meno sveglia degli 
stessi terminators. Anche Schwarzy è cambiato: è in 
grande forma comica mentre trasporta una cassa da 
morto come fosse uno zaino e i poliziotti gli intimano 
«getta a terra la bara e alza le mani», nemmeno 
fosse una parodia. E il cattivo di turno? Questo 
ultimo esemplare di terminator è donna, bionda, con 
le poppe gonfiabili e arricchita di sense of humor. Il 
finale ci dà una sola certezza: ci sarà un quarto 
episodio. Rispetto al secondo film non apporta nulla 
di nuovo. A parte la fine del mondo, in diretta. 



RITZ D'ESSAI 


P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 

342 posti 

Il club degli imperatori 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

SALA SIVORI 


SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

Buongiorno, notte 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 


Ballo a tre passi 


16,30-18,30-20,40-22,30 (E6,71) 


20,30-22,30-00,30 (E7,00) 


OLIMPIA 

Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
Il genio della truffa 
15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 


UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

143 posti Oggi sposi... niente sesso 

15,15 (E5,00) 16,15-18,15-20,15-22,15-00,00 
(E 7,00) 

2 Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 15,00 (E 5,00) 17,30-20,00-22,10-00,30 (E7.00) 

3 II club degli imperatori 

143 posti 15,40 (E 5,00) 18,00-20,10-22,20-00,35 (E7.00) 

4 Hulk 

143 posti 14,20 (E 5,00) 17,15-20,00-22,45 (E7.00) 

5 L'apetta Giulia e la signora Vita 

143 posti 14,00-16,00-18,00 (E7,00) 

6 Cabin fever 

216 posti 20,30-22,30-00,30 (E7,00) 

7 II genio della truffa 

216 posti 14,00 (E 5,00) 17,30-20,30-23,00 (E7.00) 

8 Confidence 

499 posti 14,10-16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,40-00,50 

(E 7,00) 

9 Ballistic 

216 posti 14,30 (E 5,00) 16,30-18,30-20,30-22,30-00,30 

(E 7,00) 

10 La maledizione della prima luna 

216 posti 14,00 (E 5,00) 17,00-20,00-22,50 (E7.00) 

Calendar girls 

15,30 (E 5,00) 18,00-20,10-22,25-00,40 (E7.00) 

11 La maledizione della prima luna 

320 posti 16,00-19,10-22,10-1,00 (E7,00) 

12 La maledizione della prima luna 

320 posti 16,00 (E5,00) 19,10-22,10 (E7,00) 

13 Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 14,00 (E 5,00) 16,15-18,30-20,45-23,00 (E7.00) 

14 Pimpi, piccolo grande eroe 

143 posti 14,30-16,30-18,30 (E7,00) 

Cattive inclinazioni 


Immagini 

drammatico ' 
Di Christopher Hampton 
con Antonio Banderas, 
EmmaThompson 

Fra l'orrore del l'Argentina fa¬ 
scista, un'aura misticismo ede- 
cisi tentativi di racconto surre- 
alee iper-simbolico (il paralle¬ 
lo con il mito di Orfeo, gli uc¬ 
celli, il superamento del dolo¬ 
re come fatto soprannaturale), 
Antonio Banderas si cala nel 
ruolo di un intellettualeargen¬ 
tino che si oppone al regime 
militaregrazieadoti divinato¬ 
rie che chiama "immaginazio¬ 
ne". Superata la difficoltà di in¬ 
serirsi nei richiami simbolici, 
viene da chiedersi se le inten¬ 
zioni del regista non siano 
sprofondate nel l'eccesso. 


MASONE 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 
Salai Calendar girls 

560 posti 16,00-18,10-20,20-22,20 (E6,20) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

530 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 3 Terminator 3: le macchine ribelli 

300 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

@ Vìa Buffa, 58/rTd. 010/6136138 

Terminator 3: le macchine ribelli 
21,00 (E5,20) 

N. CINEMA PALM ARO 

3 Vìa Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Hulk 

21,00 (E4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

0 Piazza della Conciliazione, 1 

Chiuso 

CAMPOUGURE 

CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti La maledizione della prima luna 

15,00-17,40-21,15 (E5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti La maledizione della prima luna 

21,15 (E4,13) 

CHIAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 

997 posti La maledizione della prima luna 

17.15- 19,45-22,15 (E5,20) 

MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti II club degli imperatori 

16.15- 18,15-20,15-22,30 (E6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

3 Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 


O.P. MONS. MACCIÒ 

ViaPallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Hulk 

21,00 (E) 

MONLfONE 


FONTANABUONA 

9 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


Ballo a tre passi 

drammatico ' 
Di Salvatore Mereu 
con Caroline Ducey, Y 
aèl Abecassis, 

Massimo Sarchielli, 

Michele Carboni 

Quattro stagioni racchiusene! 
ventre della Sardegna. Un 
bambino vede per la prima 
volta il mare, un pastore ama 
per la prima volta una donna, 
una suora torna a casa per fe¬ 
steggiare il matrimonio della 
sorella, un vecchio si incammi¬ 
na verso la morte con il sorri¬ 
so. Poetico e tenero, un'opera 
prima (premio della settima¬ 
na della critica a Venezia) che 
apre una porta sulla Sardegna, 
scavando in quattro momenti 
significativi dell'esperienza esi¬ 
stenziale delle persone. 


Segreti di Stato 

dossier 

Di Paolo Benvenuti 
con Antonio Catania, 

David Coco, Sergio Graziani, 
Aldo Puglisi, 

Francesco Guzzo 

Svanisceil bianco enero lucen¬ 
te e contrastato che lo aveva 
spesso fatto paragonare a 
Dreyer. E vienealla luceil dos¬ 
sier. Per Benvenuti Segreti di 
Stato segna un cambio di rot¬ 
ta. Il film, bello e avvincente, 
ricostruisce! fatti che portaro¬ 
no all'eccidio di Portella della 
Ginestra il 1 maggio '47. La 
tesi sostenuta è semplice: Giu¬ 
liano è innocente, Sceiba e il 
governo De di Roma sono col¬ 
pevoli. Tesi ardita, non si sa 
fino a che punto verosimile, 
comunque affascinante. 


a cura di Edoardo Semmola 

SESTO PONENTE 

IMPERIA 


SAN SIRO 

E3 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti La maledizione della prima luna 

21,15 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti II genio della truffa 

15.50- 18,00-20,10-22,20 (E6,20) 
MULTI SALA AUGUSTUS 

0 Via Muso Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Sala 1 La maledizione della prima luna 

275 posti 16,30-19,30-22,20 (E6,20) 

Sala 2 Terminator 3: le macchine ribelli 

190 posti 15,50-18,00-20,10-22,20 (E6,20) 

Sala 3 Per sempre 

150 posti 16,40-20,30-22,30 (E6,20) 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 

150 posti La maledizione della prima luna 

20,00-22,30 (E4,13) 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

204 posti Chiuso Riapertura 18 ottobre 

SANTA MARGHERITA 

CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Calendar girls 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

15.50- 17,55-20,05-22,20 (E) 


CENTRALE 


E3 ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,30-18,00-20,15-22,40 (E6,50) 

DANTE 


0 Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti 

They- Incubi dal mondo delle ombre 


16,30-18,30-20,30-22,40 (E6,50) 


IMPERIA 

0 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Pimpi, piccolo grande eroe 

16,00-17,30-19,00 (E6,50) 
Piccoli affari sporchi 

20,40-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 

550 posti II club degli imperatori 

20,15-22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti II ritorno di Cagliostro 

20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti II genio della truffa 

20,00-22,15 (E6,50) 

ODEON 

H Via Rrenze, 39 Tel. 0187/743212 

Chiusura estiva 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai La maledizione della prima luna 

350 posti 14,30-17,05-19,45-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Confidence 

135 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

Sala 3 Cattive inclinazioni 

135 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Calendar girls 

15,30-22,30 (E6,70) 

RÌTZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti II genio della truffa 

15,30-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Per sempre 

15,30-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

15,30-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

444 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7.00) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

175 posti 16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 3 Calendar girls 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILM STUDIO 

0 Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

La meglio gioventù 

21,00 (E5,00) 

SALESIANI 

0 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


teatri 


PALM ARIA 

0 Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

L'apetta Giulia e la signoravita 

16,30 (E6,50) 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20,15-22,15 (E6,50) 

SMERALDO 

3 ViaXX Settembre, 300Tel. 0187/20104 

Sala Rubino La maledizione della prima luna 
Sala Smeraldo Terminator 3: le macchine ribelli 

Sala Zaffiro Calendar girls 

20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

Terminator 3: le macchine ribelli 

15,30-22,30 (E7,00) 


AUDITORIUM MONTALE 

GalleriaSiri, 1 - Tel. 010.589329 

Riposo 


CONVENTO SANTUARIO N.S. DEL MONTE 

Salita Nuova di Nostra Signora del Monte, 15 - Tel. 010.505854 
Domani ore 21.00 Concerto con violino e chitarra duo R. 
Mazzola e F. Giudice, musiche di Paganini 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Stagione 2003/2004 info:Orario botteghino dal 23/9 al 23/10 
2004 15-19 


TEATRO ILVA 

Largo Piave 2- Tel. 014376246 

Lunedì 29 settembre ore 21.001 bambini sono di sinistra con 
Claudio Bisio accompagnato da Maria Belila, violino, Maria 
Buzzone, viola, Mariana Carli, violoncello e Francesca Rapetti, | 
flauto 


waii 
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O N L I N E 




ni citta 


Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto ì vostri occhi ora dopo ora 














































































sabato 27 settembre 2003 

■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

La maledizione della prima luna 

149 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

400 

Calendar girls 

384 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Piccoli affari sporchi 


20,10-22,30 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

Corpi impazienti 


16,10-18,10-20,00-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

472 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

208 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Cattive inclinazioni 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Calendar girls 

450 posti 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

250 posti 

14,40-17,10-19,40-22,20 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Amorfù 


16,00-17,40 (E 6,50) 19,20-21,00-22,40 (E6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

0 PiazzaMassaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

La maledizione della prima luna 


16,00-19,10-22,20-01,00 (E7,00) 

2 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


16,00-17,50 (E7,00) 


Confidence 


20,40-22,40-00,40 (E7,00) 

3 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45-18,15-20,15-22,45-1,00 (E7,00) 

4 

Ballistic 


15,30-17,50-20,10-22,30-00,20 (E7,00) 

5 

Calendar girls 


15,45-18,00-20,15-22,30-00,50 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Oggi sposi... niente sesso 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

295 posti 

16,30-18,35 (E6,50) 20,45-22,40 (E6,50) 

Sala Ombrerosse 

Amorfù 

150 posti 

15,45-17,30 (E 6,50) 19,15-21,00-22,45 (E6,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Per sempre 

206 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Grande 

Liberi 

450 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Buongiorno, notte 

207 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Totò che visse due volte 


00,20 (E7,00) 


Il ritorno di Cagliostro 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


Lo zio di Brooklyn 


2,00 (E7,00) 

ERBA 


0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Good bye Lenin! 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

L'altro lato del letto 

360 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 

ETOILE 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

Fallo! 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


Sala Harpo 

L'apetta Giulia e la signoravita 


16,30-18,15 (E6,50) 


Alila 


20,15-22,30 (E6,50) 

Sala Chico 

Ballo a tre passi 


16,15-18,20 (E6,50) 20,25-22,30 (E6,50) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

La maledizione della prima luna 


16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Theitalianjob 


16,45-19,00-21,15 (E6,20) 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

1770 posti 

14,40-17,10-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15-20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Il club degli imperatori 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Confidence 


14,40-16,40-18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Ballistic 


16,00 (E) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


0 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Buongiorno, notte 

480 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Alle cinque della sera 

148 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

tre 

Close up-Primo piano 

150 posti 

16.30 (E5,20) 

Documentari di Autori vari 

18.30 (E5,20) 

E la vita continua 

20.30 (E5,20) 

5 Long Takes 

22.30 (E5,20) 

MEDUSA MULTICINEM A 

0 Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

262 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30-00,55 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

201 posti 

16,30-19,25-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

Hulk 

124 posti 

15,00-20,00 (E7,00) 


Confidence 


17,45-22,40-00,50 (E7,00) 

Sala 4 

Il genio della truffa 

132 posti 

17,25-19,55-22,25 (E7,00) 

Sala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 

160 posti 

17,00-19,20-21,40-00,00 (E 7,00) 

Sala 6 

Ballistic 

160 posti 

15,55-18,00-20,05-22,15-00,25 (E7,00) 

Sala 7 

Pimpi, piccolo grande eroe 

132 posti 

15,30-17,00 (E7,00) 


La maledizione della prima luna 


18,35-21,30-00,25 (E7,00) 

Sala 8 

Calendar girls 

124 posti 

15,20-17,45-20,10-22,35 (E7,00) 

NAZIONALE 


0 Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Appuntamento a Belleville 

308 posti 

16,00-17,40-19,20-21,00-22,40 (E6,50) 

Sala 2 

Piccoli affari sporchi 

179 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


0 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Il club degli imperatori 

489 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Buongiorno, notte 

250 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 


Torino e provincia cinema e teatri 

6 

Terminator 3: le macchine ribelli 

Sala 6 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,00-17,05-18,00-20,00-22,30-00,50 (E7,30) 


15,00-17,20-19,40-22,00-00,30 (E) 

7 

Il genio della truffa 

Sala 7 

La maledizione della prima luna 


15,00-17,30-20,00-22,30-00,50 (E7,30) 


13,15-16,10-19,10-22,10-1,05 (E) 

8 

Calendar girls 

Sala 8 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,00-17,30-20,00-22,30-00,50 (E7,30) 


13,05-14,50-16,40-18,30 (E) 

9 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


Confidence 


14,50-16,35 (E7,30) 


20,15-22,20-00,35 (E) 


Hulk 

Sala 9 

Pimpi, piccolo grande eroe 


18,25-21,30-00,20 (E7,30) 


13,30-15,25-17,15 (E) 

10 

Confidence 


Hulk 


15,30-17,50-20,20-22,35-00,45 (E7,30) 


19,00-21,50-00,45 (E) 

REPOSI 


BORGARO TORINESE 

Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

ITALIA DIGITAL 


Salai 

Calendar girls 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

360 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 


Terminator 3: le macchine ribelli 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


20,30-22,30 (E) 

360 posti 

14,40-17,10-19,40-22,30 (E7,00) 

BORGONESUSA 


Sala 3 

Il genio della truffa 

IDEAL 


612 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

9 -Tel.333/5825171 

Sala 4 

Confidence 

354 posti 

The ring 

90 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


21,00 (E) 

Sala 5-Lilliput 

150 posti 

Per sempre 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

BUSSOLENO 


NARCISO 



l’Unità 


23 


STUDIO RITZ 

E1 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

269 posti Piccoli affari sporchi 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 II figlio della sposa 

270 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

-Sala Valenti no 2 Confidence 

300 posti 20,20-22,35 (E7,00) 

VITTORIA 

@ Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Theitalianjob 

20.30- 22,40 (E4,70) 


CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104Tel. 011/257881 
296 posti 


CINEMATEATRO BARETTI 

0 Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 
lo non ho paura 
17,30-20,00 (E4,15) 


CUORE 

E1 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 


ESEDRA 

0 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Matrix Reloaded 

21,00 (E4,10) 


LANTERI 

E1 C.soG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 


VALDOCCO 

9 Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


FILI MARX 

E3 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16,30-18,35 (E6,50) 20,45-22,40 (E6,50) 


PATHE LINGOTTO 

0 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Pimpi, piccolo grande eroe 

15,00-16,50 (E7,30) 

Cattive inclinazioni 

20.30- 22,30-00,30 (E7,30) 

2 La maledizione della prima luna 

16,20-18,35-19,50-21,30-23,00-00,20 (E7,30) 

3 Ballistic 

15.30- 17,45-20,10-22,30-00,45 (E7,30) 

4 Buongiorno, notte 

15,40-18,00-20,15-22,30-00,35 (E7,30) 

5 Terminator 3: le macchine ribelli 
14,50-15,30-17,30-19,30-22,00-00,20 (E7,30) 


PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti La maledizione della prima luna 

19,45-22,15 (E) 

BARDONECCHIA 

QARRIMA 

OMDnMNM 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Buongiorno, notte 

18,00-21,15 (E) 

BEI NASCO 
BERTOLINO 

0 Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiuso 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

0 Viale G. Falcone Tel. 011/36111 
Salai II genio della truffa 

12,50-15,15-17,40-20,05-22,40-1,10(E) 
Sala 2 La maledizione della prima luna 

15,20-18,20-21,20-00,20 (E) 

Sala 3 Terminator 3: le macchine ribelli 

14,00-16,30-18,50-21,30-00,00 (E) 

Sala 4 Ballistic 

13,00-15,10-17,30-19,50-22,15-00,40 (E) 
Sala 5 Calendar girls 

13,10-15,30-17,50-20,10-22,30-00,30 (E) 


Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Confidence 

21,00 (E) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

0 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti La maledizione della prima luna 

20,00-22,30 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

9 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Un ciclone in casa 

21,15 (E) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

0 Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti La programmazione riprenderà il 5-10 


CHI ERI 
SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Segreti di Stato 

20.30- 22,20 (E) 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

(MASSO 

CINECITTÀ 

@ Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,15 (E) 

POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 
420 posti II monaco 

20,00-22,05 (E) 

CI RIÈ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti La maledizione della prima luna 

17.30- 20,00-22,30 (E) 


COUfGNO 


PRINCIPE 

Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

REGINA 


0 Via San Massimo, 3Tel. 011/781623 

Salai 

Il genio della truffa 

Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

149 posti 


STAZIONE 


0 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Buongiorno, notte 

STUDIO LUCE 


Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

La maledizione della prima luna 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Buongiorno, notte 


21,30 (E) 

GIAVENO 


S. LORENZO 


Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

La maledizione della prima luna 


21,00 (E) 

IVREA 


ABCINEMA 


0 Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


Il genio della truffa 


20,00-22,15 (E) 

BOARO 


0 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


Terminator 3: le macchine ribelli 


20,00-22,30 (E) 

LA SERRA 


Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


0 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


L'apetta Giulia e la signora Vita 


16,30-18,00 (E) 


Amorfù 


20,40-22,30 (E) 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


16,00-17,30 (E) 


Amorfù 


20,30-22,30 (E) 

NONE 


EDEN 


0 Tel. 011/9864574 


Terminator 3: le macchine ribelli 


21,15 (E) 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

0 Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 



2 La maledizione della prima luna 

PINEROLO 


teatr 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 V Festivalfa dell'Operetta tra i titoli: Al Cavallino 
Bianco, Fra Diavolo, La Belle Helene, Giove in doppio petto, Cin 
Ci Là, Una notte a Venezia, La Granduchessa e i camerieri. 
Infoline 011/8193529. 

Serata di gala presentazione cartellone 2003-2004 

CAFÈ PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Lahana Sarma-ll Cavolo con Tiyatrotem (Tur¬ 
chia) 

Oggi ore 17.00 Le Guarratelle di Pulcinella 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 
È in allestimento la Stagione Teatrale 2003-04 Rassegne 
Sipario Doc, Teatro Ragazzi, Sipario 0-12, Sipario Scuole. 

CARIGNANO- TEATRO STABILE 

Piazza Carpano, 6 - Tel. 011.537998 
Vendita abbonamenti a 7 spettacoli e fino al 6/10 I Grandi 
maestri del teatro, Teatro e musica, Il classico e prevendita 
biglietti Peccato che fosse puttana e Sintonie. Orario 14-19, 
domenica riposo 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241-Tel. 011.6615447 

Stagione 2003-04 li Fiore all'Occhiello e la Grande Prosa, 
rinnovi e nuovi abbonamenti. Orario biglietteria: feriali 
9-13/17-22-festivi 15-22. 

GIANDUJA 

I Via S. Teresa, 5 - Tel. 011.530238 


HOLLYWOOD 

0 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20,15-22,30 (E) 

ÌTÀÙÀ 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 La maledizione della prima luna 

200 posti 19,45-22,30 (E) 

sala 500 Terminator 3: le macchine ribelli 

500 posti 20,10-22,30 (E) 


RITZ 


ViaLuciano, 11 Tel. 0121/374957 
Confidence 
20,15-22,30 (E) 


RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

0 Via Roma, 149 

Una settimana da Dio 

17,00-21,00 (E) 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 

0 ViaMonfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

U Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 


LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Terminator 3: le macchine ribelli 


PETRARCA 

0 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai La maledizione della prima luna 

16.40- 19,35-22,30 (E) 

Sala 2 Terminator 3: le macchine ribelli 

15.40- 18,00-20,20-22,40 (E) 

Sala 3 L'apetta Giulia e la signora Vita 

15,30-17,50 (E) 

Confidence 
20,10-22,30 (E) 

SUSA 

CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti La maledizione della prima luna 

20,00-22,30 (E) 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

0 Vi^e Trento, 2 Tel. 0121/933096 
Hulk 

21,15 (E) 

VALPERGA 

AMBRA 

0 Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Terminator 3: le macchine ribelli 

420 posti 20,20-22,30 (E) 

Due La maledizione della prima luna 

580 posti 21,30 (E) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 
0 .Tel.0121/933096 

Una settimana da Dio 

21,15 (E) 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

0 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Hulk 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

0 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 
Hulk 
21,00 (E) 


Domani ore 16.00 Duello di Orlando e Rinaldo per amore di 
Angelica con la Compagnia Marionette Lupi 

Domani ore 18.00 Rinaldo travestito da Gran Visir 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 -Tel. 011.532087 

Oggi ore 21.00 Incanti (Festival Internazionale di Teatro di 
Figura) Duello tra Argante e Tancredi presentato da I Pupi di 
Macri 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Oggi ore 21.00 Rose Marie di J. Schlumberger regia di N. 
D'Introna presentato da Eclettica Spettacolo 

MUSEO CIVICO D ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalone juvarriano regia di C. Montagna con quattro attori 
e un violinista 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16 - Tel. 011.758940 

Teatro Gobetti: oggi ore 21.15 Jinetera di R. Di Giorgio regia 

di P.G. Corrado con S. Bonello 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Foyer del Toro: mercoledì 01 ottobre ore 17.30 Incontro con 
l'Opera: Simon Boccanegra di Giuseppe Verdi 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Chiesa di San Domenico: oggi ore 21.00 Concerto con Gli 
Archimisti (Strumentisti dell'Orchestra del Teatro Regio); mu¬ 
siche di Bach 


Vendita biglietti per tutte le recite di Simon Boccanegra di 
Giuseppe Verdi, in sena al Teatro Regio dal 7 al 26/10. 

SANTI BRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 


ì Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 dicembre 
2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Ex fabbrica Boglietti di Biella: oggi ore 21.00 Festival Differen¬ 
ti Sensazioni (XVI edizione 2003) 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Il teatro della Differenza Stagione Teatrale di prosa con rifer¬ 
menti a problematiche sociali. Ottobre 2003-Giugno 2004 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Rinnovo e vendita nuovi abbonamenti II Fiore all'Occhiello - 

Grande prosa - Stagione 2003-2004 


M 


usica 


BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Stage Internazionale di Danza con M. Puleo (New York City 

Ball et) 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

X Stagione di Teatro Piemontese Tutdarije: rinnovo vecchi 
abbonamenti (dal 22 al 27/9); nuovi abbonamenti (dal 29/9 al 
4/10) 
































































































24 


l’Unità 


sabato 27 settembre 2003 



Non so dove sei tu e dove som io. 
Le stesse canzoni gli stessi affanni. 
Così amiche noi due! 



due pellegrine: il mondo ci nutre. 


$ 


Marinai. Cvetaeva 
«Poesie» 


p 

! 


78 





La massa Informatica e la massa dei Poveri 


Ida Travi 

T reo quattro computer al posto del calcetto. Alla cassa c'è la 
tessera magnetica. Cinque euro, un’ora di navigazione, poi 
si butta. Fuori dal bar, come un tempo fuori dalla chiesa, c'è un 
povero accucciato con una scatola tra le gambe, La scatola è vuota 
perchéafar lacarità, si dice, gli si fa del male. Altri dormono contro 
il muro. 

Davanti a uno di questi ex-bar, ho avuto una specie di visione 
epocale. Da un lato c'era una massa informatica un po’ inglese, 
muta, rilassata e soprattutto seduta, e dall’altro lato, rasoterra, c'era 
una massa di poveri, come dannati, accucciati, questuanti in tutte 
le lingue. 

Tra la massa informatica e la massa dei poveri, c'è la massa cuscinet¬ 
to dei lavoratori per caso, degli informatici forzati e dentro a questa 
massa cuscinetto, ognuno guardando il suo simile, pensa al fanta¬ 
sma dell'alienato. Un tempo, l’alienato aveva, si, il volto in sbiadi- 


mento, ma aveva ancora gambe e braccia. Ora, il suo discendente 
informatico è più impedito, e lavora con ledita. Parla una lingua di 
mezzo elaestendeagli altri esseri. Ha un sesso trasparente, snidato, 
s'insinua dappertutto e non è mai da nessuna parte. Alienato da 
che? Possiede il suo mezzo di produzione, e il suo mezzo di produ¬ 
zione produce comunicazione, perché allora quando gli chiedono 
«Chi sei?» risponde con un altro nome inventato. Perché tanta 
paura di perdere l'ID? Sulla terra scorre ancora un fiume tragico: 
l'eroe informatico sta perdendo gli occhi, non riconosce l'altro, e 
l'altro è destinato a restare invisibile anche quando si mostrerà. 
Tutto èoscuro in questasuperficiedellaStoria: i poveri buoni, non 
sono così buoni, i poveri cattivi non sono così cattivi... Tutti i piani 
saltano. Sfruttati esfruttatori oscillano paurosamente uno sull’altro 
eperdono lafaccia. Qualcuno sparge terrore, qualcuno fa razzìa... 
Dalla massa cuscinetto in cui sono, domando: che fare? C 'è q u al cu - 



no in questa massa? lo che scrivo queste righe sono una persona, 
lo, in particolare, mi occupo di poesia e non sono un’esperta, lo 
non ho alcuna probabilità di dire il vero, ma ho gli occhi bene 
aperti su quel che vedo, lo ora sono al mio computer, e mentre 
siedo un'apemi tormenta. Va evieneEsegueil suo compito: lavora, 
vive. Il suo ronzio mi fa alzare: sù, sù.l Sù! Sembra un'ape operaia. 
U n’ape operaia? Q uesta parola sveglia in me una nuova visione di 
massa, È una nuova massa «operaia» quella che si sta alzando, anzi 
«operante», le erano solo cadute le braccia. Lo so, è irragionevole, 
questa è poesia. M a questa è la mia lingua, è la lingua attiva con cui 
prego quel dio personale ch’è lo stesso per tutti, - credenti e no - e 
gli dico: aiutami a capi re come operare in pratica. Il dio di tutti èun 
dio atterrato esi trova ancora in mezzo ai poveri. Cerco di capiree 
in attesa di capire mi tornano alla mente le parole della poetessa 
russa M arina Cvetaeva che scriveva: «Servire il proprio tempo è 
eseguire un ordine per disperazione. E infatti l'ateo ha solo questo 
preciso minuto del secolo, solo questa misura di peso, l'altra e 
familiare faccia del carpe diem, giacché se va appena un po' più in 
là, è spacciato». 


Talevlslm 

CU.. IOM 


oggi 

in edicola con l'Unità 
ae3 / 30 in più 



orizzonti 


idee libri dibattito 


TelavlslM» 
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oggi 

in edicola con l'Unità 
a e 3,30 in più 



Pubblichiamo oggi la prima di una serie 
di «lettere dalla Kirghisia» che il regista e 
scrittore Silvano Agosti ci invierà ogni 
settimana. Paese dell'ex imper o sovie tico, 
il Kirghisistan è una nazione 
dell'Asia centrale ricca di gas 
naturale e petrolio. Nei reso¬ 
conti di Agosti diventa un luo¬ 
go quasi mitico, dove si mesco¬ 
la e confonde il confine tra re¬ 
altà e desideri. Ai lettori il piaceredi legge¬ 
re le «lettere» di Agosti edi scrivere all'au¬ 
tore impressioni e domande all'Indirizzo 
di posta elettronica: cultura@unita.it 

Silvano Agosti 


N on sono venuto in Kirghisia per 
trascorrere leferie, ma per assiste¬ 
re al miracolo di una società na¬ 
scente a misura d'uomo. 

Su quale fondo di infiniti mari 
giace il tesoro del suo ritorno? 

11 ritorno deH'uomo dalla propria assenza 
storica dalla vita. Ecco, in questi due versi 
di Catullo, la nostalgia strisciantedi chiun- 
quesia impedito a vi vere, costretto a crede¬ 
re che l’esistenza sia già molto e che il 
diritto alla vita riguardi solo legenerazioni 
future. 

Queste riflessioni alludono alla crudel¬ 
tà del concetto di «ferie», cui Basaglia allu¬ 
deva dicendo scherzosamente che i suoi 
ricoverati, i malati di mente, diversamente 
da coloro cheli avevano rinchiusi, a modo 
loro erano sempre «in ferie». Lui che in- 
sancabi I mente organizzava feste nei recin¬ 
ti manicomiali, perché sosteneva che la 
vita va festeggiata ogni giorno, lui chesug- 
geriva ai mèdici di non indossare il cami¬ 
ce, perché la gente doveva identificarli dal 
loro comportamento e non da una divisa. 

Franco Basaglia, che ho udito dire «Il 
problema psichiatrico sarà veramente ri¬ 
solto solo quando anche tutti gli altri ver¬ 
ranno liberati». E quando poi gli ho chie¬ 
sto «Tutti gli altri chi? E liberati da cosa, 
da chi?» Lui con quel suo sorriso da Apol¬ 
lo etrusco ha sussurrato «Tutti gli altri, 
tutti quelli checredono di essere sani. Libe¬ 
rati, dal lavoro obbligatorio, dai recinti 
familiari, dalla finta produttività, da un 
cultura ostile ai loro desideri. Ma non di¬ 
ciamolo o rinchiudono subito anche noi». 

Se c’è un sogno comune, che riguarda 
ogni essere umano è sicuramente quello 
di trovarsi a vi vere in un territorio di liber¬ 
tà, nel quale esprimere le aspirazioni e 
realizzare quotidianamente i propri desi¬ 
deri. L’attuale concetto occidentale di fe¬ 
rie risulta feroce quanto la concezione del 
lavoro, non soltanto perché interferisce in 
modo profondo con il senso della libertà, 
maperchènetrasformaedeformail signi¬ 
ficato. 


LETTERA DALLA KIRGHISIA 


) sovietico, ^ ^ 

Lavorare meno, lavorare tutti 



Un mercatino a Bichkek in Kirghisia 

Seèvero chela condizionedi libertà è, 
per così dire, «il respiro» della personalità, 
come è possibile proporre una respirazio¬ 
ne saltuaria e parziale? Ovvero, qui da noi 
in occidente, un anno circa di apnea nel¬ 
l'attività lavorativa e qualche settimana di 
«libera respirazione», con l'aggiunta di 
uno o due giorni la settimana detti «festi¬ 
vi». Nel periodo delleferie, quando milio¬ 
ni di persone sono obbligate a divertirsi, 
così comenel resto dell'anno sono obbliga¬ 
te a lavorare, senza tregua, o a sognare di 
trovare un lavoro o a guari re dai guasti di 
un'attività coatta e quotidiana. 

La proposta risanatrice di questi or¬ 
mai invisibili orrori, si è risolta nel piccolo 
stato della Kirghisia, dovela piccola repub¬ 
blica, staccatasi dall’impero sovietico, ha 


I 


Tre ore di lavoro e un ’ora 
di straordinario , il resto 
della giornata dedicato 
al sonno, all’amore e alla vita 
E fare politica da volontari 
e senza stipendio 
Reportage tra realtà e utopia 
da una repubblica lontana 


1 


avviato unaseriedi avventure riformatrici 
chein pochi anni sono riusciteemodifica¬ 
re le abitudini ei comportamenti dei suoi 
cittadini. Qui in Kirghisiachiunqueabbia 
un'attività non lavora più di tre ore al 
giorno, con la riserva di un'ora di straordi¬ 
nario, dedicando le rimanenti 20 o 21 ore 
al sonno, al cibo, alla creatività, a se stessi 
eai propri simili, aM'amore e alla vita. 

Chiunque può richiedere un periodo 
di allontanamento dal lavoro per una du¬ 
rata a piacere, periodo che, rientrando nel¬ 
l'attività, recupererà aggiungendo un’ora 
di straordinario al proprio tempo di lavo¬ 
ro, quattro ore al giorno invece che tre. 

La produttività è aumentata di ben 
quattro voltequi in Kirghisia, da quando 
anche chi lavora è un personaggio vivo e 


non solo esistente, partendo dal principio 
cheuna persona felice produca in un gior¬ 
no più di quanto un essere costretto e 
sottomesso riesce a produrre 
in una settimana. In questo 
contesto il concetto di «fe¬ 
rie» appare goffo e perfino 
insensato. 

La corruzione politica si 
è azzerata perché qui, chi ap¬ 
partiene all’apparato governativo, esercita 
il proprio ruolo in forma di «volontaria¬ 
to», semplicemente continuando a mante¬ 
nere per tutta la durata del mandato politi¬ 
co lo stesso stipendio che percepiva nella 
sua normale attività. 

Quando ho saputo il particolare del 
volontariato politico ho finalmente capi¬ 
to, come in un’illuminazione, perché, 
ogni volta che vedo, un rappresentante 
politico parlare al I a televi si one nel mio Pa¬ 
ese, c'è qualcosa nel suo volto che mi rive¬ 
la una incolmabile lontananza da ciò che 
sta dicendo. Ecco, ora ho capito che il 
volto di chiunqueabbia, comeognuno dei 
nostri deputati, uno stipendio minimo di 
quaranta milioni di lire (circa 20.000 eu¬ 
ro) al mese, non può in alcun modo essere 
convincente, in ciò che dice, pensa o fa. 

Qui in Kirghisia, la possibilità di dedi¬ 
care alla vita almeno mezza giornata al 
giorno ha consentito la realizzazione di 
rapporti completamente nuovi tra padri e 
figli, tra colleghi di lavoro, tra vicini di 
casa. Finalmentei genitori hanno il tempo 
non solo di conoscersi tra di loro, ma di 
frequentare i propri figli. I parchi sono 
ogni giorno ricolmi di personeeil traffico 
stradale è oltre quattro volte inferiore, da¬ 
to il variaredegli orari di lavoro. Si èrileva- 
to un fenomeno importante già al terzo 
anno di questa singolare esperienza. 11 con¬ 
sumo di droghe, sigarette, alcoolici èdimi- 
nuito in modo quasi totale e i farmaci 
rimangono in gran parte invenduti. Cer¬ 
to, tutto ciò può sembrare incredibile a 
chi, da sempre, è costretto a credere che 
l'attuale organizzazione dell’esistenza sia 
la sola possibile. 

Qui in Kirghisia, poiché l’attività di 
governo èuna forma di volontariato esisto¬ 
no, due governi, uno che si occupa della 
gestione quotidiana della cosa pubblica, 
l'altro che si dedica esclusivamente al mi¬ 
glioramento delle strutture, Ho incontra¬ 
to il Ministro per il miglioramento delle 
attività lavorative che ha in progetto, nel 
giro del prossimo quinquennio, di ridurre 
ulteriormente per tutti l'attività lavorativa 
obbligatoria. È convinto, il Ministro, che 
un’umanità liberata dal lavoro scopra fi¬ 
nalmente l'operosità fino a divenire vera¬ 
mente «produttiva», dedicandosi, nel tem¬ 
po libero, a realizzarei propri sogni creati¬ 
vi. Ho deciso di ri manere ancora un po'in 
Kirghisia. Almeno finché svanirà questa 
strana sensazione di vivere, qui, all'inter¬ 
no di un sogno comune. 


I ©apricci^^Prtaliaui l 

Bella, colta, capitale. Però a Genova si arriva tardi 


N el 2000 ero a Helsinki, capitale culturale 
(una delle molte, in quell'anno fatidico) 
della nostra vecchia Europa. 

Ci sono tornato adesso, quale testimone (anzi 
testimoniale, anzi testimonial) a favore di Geno¬ 
va (anzi, come da logo, GE/NOVA) per l'anno 
che verrà. A parte qualche dialogo e qualche 
pubblica lettura con l'amico Pentti Holappa e 
con altri poeti vari, che cosa ho detto, io , in 
vestedi teste?H o detto, essenzialmente, cheogni 
medaglia ha il suo rovescio. L'Italia, per gli stra¬ 
nieri (eper gli indigeni a noi connazionali), èun 
Paese che ha qualche centinaio di capitali cultu¬ 
rali (per lo più, un tempo, anche politiche). Co¬ 
si, chi dice Italia, dentro i suoi confini o fuori, 
dice, tanto per dire, prima di tutto, Venezia e 
Firenze, Roma e Napoli, M ilano e Palermo, Ca¬ 
gliari e Torino. E dice Pisa e Siracusa, Siena e 
Agrigento, Ravenna e Amalfi. A Genova, poveret¬ 
ta, si arriva tardi, di norma. È vero che è bella, 
colta, capitalissima, ma ognuno deve scoprirsela 
per conto suo. Se va bene, sa che è un porto 
insigne, che ha una storia economica e industria- 
lenotabilissima, echec'èun rinomato cimitero, 
che nomasi Staglieno. Seno, è tutto un faidatè. 
Le fortunate sventure non vengono mai da sole 
Perché è calamitoso pregio di Genova, dunque, 
la sua fama commerciale, la trafficosa gloria de 


gli scagni. Chi vivedi colazioni d’affari edi scam¬ 
bi d'assegni non èdi necessità un'anima sensibi¬ 
le alla kalokagathia (graecum est, non legitur): 
perchét/me/smoney (equesto si leggeesi inten¬ 
de), auri sacra fames (questo un po' meno, ma si 
pratica)! 

C’èdi più, se non di peggio. Genovaèperfino tra 
due lunghe e frequentate riviere. Chi arriva a 
Genova può anche scoprire, sbigottito, che è 
deliziosa, ma ha molta premura. Un giro svelto, 
un acquario, un centro storico, un Ducale, forse 
anchedue musei (pazienza per il Chiossone, che 
bravo chi ci inciampa e sarà per un'altra volta, 
che mi scade il posteggio), qualche oh! qualche 


Edoardo Sanguineti 

ah! - e poi si corre a Rapallo o a Bordighera. 
Siamo in vacanza, e premono bagni maggiori. 
Lassù in Helsinki, aliatine, ho preso il toro perle 
corna. Che sono tre canoniche corna, nel caso. 
Sono Colombo, Paganini, Mazzini. Che il 1492 
sia una faccenda epocalissima, si sa. Cosa diredi 
una città che ha partorito un mondo nuovo, il 
nuovo mondo, un finimondo nuovissimo così, 
sia pure interposta I beria? Buscava l'Oriente, co¬ 
lui, è vero. Ma non sbagliò un colpo. Non puntò 
(quasi dotato di spirito profetico) sopra i futuri 
Stati dell'Unione, ma lì, nel centro del centro, 
nel cuore del continente. Mira mirabile, ancor- 
chéinconscia! Squadrò leficheagli Usa, chea sé 


avocano, abusivamente, un ingrato nome conti¬ 
nentale. Ma poi c'è Paganini, che sembrò un 
diavolo, elo fece, perchéfu il primo autoimpren¬ 
ditore alla grande, nella cultura musicale, tanto 
componendo quanto virtuoseggiando. Genova 
potrebbe essere la vera capitale del violino (del 
violino moderno, borghese, capitalistico pro¬ 
prio, da libera iniziativa e libera concorrenza). 
Ma i neocons nostrani; non sapendo niente di 
niente, non nesanno niente; eil reverendo «can¬ 
none» è un mero feticcio, e il premio se lo aspor¬ 
tano gli orientali, quelli veri, quelli estremi, or¬ 
mai. E poi c'èM azzini chefu talmente grande da 
riuscire talmente repubblicano chesenemorì in 


Pisa, in incognito, perseguitatissimo, come un 
qualunqueanglo Brown (1872). A noi, per com¬ 
penso, ci tornano i Savoia. E Mazzini si inventò 
i'Italia, specie quella giovane, e l'Europa, altret¬ 
tanto giovane. L'U e farebbe bene a ricordarsene, 
anziché perdere il tempo eil senno con Atene e 
Roma, Cristo e Carlo M agno. Vero è che Bush, 
di Mazzini, direbbe che è un terrorista, e Berlu¬ 
sconi che è un comunista. E pensare che M arx 
(comeBakunin, per la parte sua) gli fecel'onore 
non piccolo di fieramente avversarlo, massime 
allorché in Londra (1864) nacque l'Associazione 
Internazionale dei Lavoratori. Ma Marx era 
M arx, e ne sapeva non una più di M azzini, ma 
cento, mamille. Mentre il Mazzini, è da ammet¬ 
tersi, di Marx, in pratica, non ne sapeva niente. 
Ma nessuno è perfetto. Nemmeno l’Europa, que¬ 
sta Europa dell'euro, se è soltanto per questo. 
Adesso, però, voglio fare un po' il testimonial in 
favore di Helsinki, perché sono un uomo di 
mondo, un uomo di garbo, e un po’ di par 
condicio fa sempre bene alla testa, quando si 
trova (la par condicio, dico, che è rara, e anche la 
testa, che ancora più rara). Ma avendo consuma¬ 
to ogni spazio, rimando il mio ricambio al mio 
scapricci amento prossimo venturo, nel quale 
avrò molte cose da dire, che saranno di varia 
umanità. 
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1 - Undici minuti 

di Paulo Coého 
Bompiani 

2 - Tutte le barzellette su Totti 

di Francesco Totti 
M ondadori 

2 - Non ti muovere 

di M argaret M azzantini 
M ondadori 

3 - Vita 

di M. Mazzucco - Rizzoli 

4 - Quando ho aperto gli occhi 

di NicholasSparks 
Frassinéti 


4 - Cento colpi di spazzola 

prima di andare a dormire 
di M éissa P. Fazi 

5 - Per passione 

di Piero Fassino - Rizzoli 

I più venduti in Italia 

1 - Non ti muovere 

di M argaré M azzantini 
M ondadori 

2 - Vita 

di M M azzucco - Rizzoli 

3 - Cento colpi di spazzola 

prima di andare a dormire 
di M éissa P. Fazi 



Fassino in classifica, Per Passione dei Lettori 


C hi dice che i libri scritti dai politici non piacciono 
alla gente? I loro saggi vendono quanto un roman¬ 
zo vincitore dello Strega o quanto l'ultima edizione di 
uno scrittore affermato da anni. Certo, non è così per 
tutti i politici che decidono di scrivere (troppi, purtrop¬ 
po), ma il saggio di Piero Fassino, Per passione (Rizzoli, 
pagine 428, euro 16,00) è senza dubbio tra questi libri 
fortunati. Dal giorno in cui è apparso in libreria, il 28 
agosto, ha venduto 47mila copie ed è stato pubblicato in 
treedizioni. «Se ha venduto quasi cinquanta mila copie in 
pochi giorni - ha detto lo stesso Fassino durante la cerimo¬ 
nia di premiazione del Capalbio 2003, che per la sezione 
"politica” èandatoal leader dei Ds- vuol direchecen’era 
bisogno...». Il saggio racconta la nascita della «passione 
politica» di Fassino, ripercorrendo gli ultimi trent'anni 


della sinistra italiana: il terrorismo degli anni Settanta, 
l'autunno caldo alla Fiat, il conflitto Craxi-Berlinguer, il 
passaggio dal Pei al Pds, l'adesione all'Internazionale so¬ 
cialista, la vittoria dell'U livo nel 96, la sconfitta del 2001, 
l'ascesa di Berlusconi e il Congresso dei Dsdi Pesaro. 

Per capire che il libro piace basta guardare le classifi¬ 
che delle ultime settimane: in quella curata dall'Ansa il 
saggio del segretario diessino è al quinto posto tra i libri 
più venduti, mentre è al primo posto nella classifica dei 
saggi più venduti apparsa ieri su la Repubblica e in quella 
pubblicata domenica sul Corriereddiasera. È chiaro chei 
criteri di scelta sono diversi a seconda della classifica. E 
c’è un’evidente differenza tra i volumi più venduti in 
assoluto e le classifiche per settore. Per questo è meglio 
lasciar pariarei numeri. 


N ella settimana che va dal 3 all’ll settembrePerpasao- 
ne si colloca al secondo posto tra i saggi più venduti, 
secondo Tuttolibri, l'inserto della Stampa; mentre dall'8 
al 14 è al secondo posto nella classifica dei best-seller 
pubblicatada/afiqoubW/caeal primo posto nella saggisti¬ 
ca secondo il Corriere ddla Sera. Quello che stupisce 
maggiormente è che nella settimana dal 15 al 21 il saggio 
di Fassino è al settimo posto tra i libri più letti a M Nano 
secondo II Giornale. È strano leggere un dato del genere 
proprio sul quotidiano che qualche giorno fa (il 22 set¬ 
tembre) titolava così un articolo di LucaTelesesul presun¬ 
to flop del libro: «Neppure i Ds comprano il libro di 
Fassino». Ma le cifre, si sa, non hanno bisogno di com¬ 
menti. 

Francesca De Sanctis 


La stella nera del sogno americano 

Nei romanzi di Jim Thompson il lucido ritratto di un America assai poco grandiosa 


Sergio Pent 


S rittori di culto probabilmente si 
asce, anche se - in genere- i pochi 
andidati a questo privilegio non 
vivono abbastanza a lungo per goderse¬ 
lo. Il culto del noir ha creato negli anni i 
suoi padri putativi, i Chandler, gli Ham- 
mett, i Simenon - da noi Scerbanenco - 
dai quali si è diramata una figliolanza 
talvolta straordinaria, talvolta fastidiosa¬ 
mente plurigemellare. Solo in questi ulti¬ 
mi anni si è accostato il nome di Jim 
Thompson aquelli giàcoro- 
nati da allori olimpici, in 
unaspeciedi tam-tam plane¬ 
tario che ha portato la sua 
patria - gli Stati Uniti - a 
riscoprirlo ea rivalutarlo do¬ 
po aver assistito ai suoi suc¬ 
cessi - postumi - in Europa. 

Thompson, comesostie- 


Un disegno 
di Francesca 
Ghermandi 
e sotto 

la recensione 
a fumetti 

di Marco Petrella 


L'assassino 
che è in me 
di Jim Thompson 
trad. di Anna Martini 
Fanucci 

pagg. 233, euro 13 


neStephen King, «scriveva del le gran bel- 
lestorie, malebellestorienon sono lette¬ 
ratura». In un universo narrativo in cui 
finalmente anche il genere sta trovando 
una dignitosa poltrona in prima fila, un 
autorecomejim Thompson rappresenta 
la faccia oscura e morbosa di un’Ameri¬ 
ca assai poco grandiosa, dovei destini di 
riserva, i malesseri sociali, leturbepsichi¬ 
che e la violenza diventano il panequoti¬ 
diano di eroi senza medaglia, persi nel 
pattumeanonimo di province metaforiz¬ 
zate nel nome ma assai emblematiche 
nella sostanza e nei dettagli. L'America 
di Thompson è la controparte proletaria 
e incattivita del Grande Sogno emerso 
dalle pagine degli scrittori più accredita¬ 
ti: dall'immondizia del fallimento vengo¬ 
no alla lucelemiserieinutilmente respin¬ 
te, lefollie sempre a galla in una geogra¬ 
fia di squallori umani decisamente rap¬ 
presentativi. 

Nato in Oklahoma nel 1908,Thomp¬ 
son vagabondò per una serie di mestieri 
chelo misero in contatto diretto con tut¬ 
ti i suoi futuri personaggi, portando a 
casa la pagnotta senza preoccuparsi di 
diventareun grande scrittore, senza aver¬ 
ne - forse - nemmeno la convinzione. 



Cominciò infatti a sfornaretitoli da man¬ 
dare al massacro nelle edizioni paper¬ 
back, quattordici tra il 1952 e il '57. Ro- 
betta da edicola, in quegli anni, e ora tra 


le più mature e cruente rappresentazioni 
del noir che cambia faccia e diventa la 
commedia umana dei nostri tempi. Non 
gli mancò una fetta di gloria, grazie al 
regista Stanley Kubrick chelo vollecome 
sceneggiatore per i suoi film Rapina a 
mano armata e Orizzonti di gloria, ma la 
popolarità di Thompson si esaurì con gli 
anni Sessanta, anche se firmò ancora ro¬ 
manzi notevoli, alcuni dei quali promos¬ 


si afilm, come Getaway, Colpodispugna 
e Rischiose abitudini. L'autore morì nel 
1977. Dimenticato e alcolizzato, ottimo 
prototipo del sogno americano sfiorato 
mai raggiunto. 

Leggendo un romanzo teso, veloci, 
sadico egelidamente violento cornei 'as¬ 
sassino che è in me - secondo titolo della 
bella collana Fanucci interamente dedica¬ 
ta a Thompson che prevede tre-quattro 
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uscite annue- ci si rendeconto dell'attua¬ 
lità e della modernità espressiva di que¬ 
sto scrittore. 

I suoi libri tengono inchiodata l'atten¬ 
zione, ma non si esauriscono nella caccia 
al colpevole, poiché generalmente il col¬ 
pevole è il protagonista stesso, in questo 
caso il vicesceriffo Lou Ford, che in una 
piccola città del Texas attraversa la sua 
lucida follia sanguinaria con la calma un 
po' noiosa del burocrate che tutti cono¬ 
scono da sempre. La giovinezza di Lou lo 
vide protagonista di un atto atroce, e 
solo la pazienza del padre medico ha da¬ 
to una parvenza di normalità a uno spiri¬ 
to squilibrato e violento. Mail momento 
dellafuria si scatena quando Lou si trova 
allepresecon problemi più grandi di lui: 
elimina una prostituta che potrebbe tra¬ 
dire il suo sadismo represso, e con lei il 
figlio di un ricco costruttore edile della 
zona. Tutto il resto è una affannosa, iste¬ 
rica di scesa agli inferi per mettere in trap¬ 
pola un colpevole - l'io narrante - che 
diventa il folle punto di riferimento di 
una storia a senso unico, asfissiante, cari¬ 
ca di una violenza psicologica e fisica 
solo parzialmente espressa in toni fredda¬ 
mente evocativi e paurosi, senza ricorre¬ 
re all'effetto splatter di certi giallisti attua¬ 
li. 

I protagonisti dei romanzi di Thomp¬ 
son sono a tutti gli effetti i padri elettivi - 
se è lecito usare un termina così positivo 
- dei numerosi serial killer di questi anni, 
con in più la ragion d’essere di un esilio 
soci alee psicologico espresso - marginal¬ 
mente, senza clamori - dalla solitudine e 
dal disagio di un Paese talvolta troppo 
grande per favorire la promozione dei 
più deboli, delleanimecli confine. 

La grandezza di Thompson è tutta 
qui, nella sua lucida e geniale capacità di 
imbasti rela ragnatela del le sconfitte uma¬ 
ne, calando il lettore in un universo sen¬ 
za pietà, dove non esiste speranza, non 
esiste futuro, ma solo una impietosa cor¬ 
sa verso il disastro, il fallimento. In que¬ 
sto paesaggio di estrema desolazione, 
Thompson potrebbe davvero figurare co¬ 
me la stella nera della bandiera america¬ 
na. 


Memoria, Transiti e Terra 
Le parole chiave 
del Grinzane in Puglia 


Andrea Di Consoli 
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un’altra Marguerite Yourcenar 


I nomi di Dio sono trentatré piccole poesie 


I l libro-librino che ho tra le mani è 
stampato con un bel carattere, la car¬ 
ta è piacevole al tatto etutto l'insie¬ 
me si offre in modo elegantemente so¬ 
brio: ma forse dovrei dire in modo ele¬ 
gantemente «povero», perché / trentatré 
nomi di Dio di Marguerite Yourcenar, 
tradotto da Ginevra Bompiani e pubbli¬ 
cato nella collana «i sassi» delle interes¬ 
santi edizioni «nottetempo», costa due 
euro per 31 pagine di poesia con testo a 
fronte. Perché / trentatré nomi di Dio 
raccogl ie 33 brevi ssi me mi ero- poesi e che 
M arguente Yourcenar scrisse a metà de¬ 
gli anni '80, poco prima della sua morte 
nel 1987. Come racconta la nota posta in 


fondo al libro-librino, la Yourcenar scris¬ 
se o meglio incise queste schegge poeti¬ 
che sollecitata dalle poesie brevi inviatele 
da una sua traduttrice, la stessa che firma 
la nota: Silvia Baron Supervielle. Ma la 
bizzarra imprevedibilità della letteratura 
ha fatto sì che questi pezzetti scritti quasi 
per sfida, e da chi dell'agonismo aveva 
fatto per molti aspetti il centro della sua 
opera, siano poi in realtà lontanissimi 
dai vezzi e anche dai vizi che nelle opere 
«maggiori»dellaYourcenarsono insepa¬ 
rabili dalle virtù deU'autri cedi L’Opera al 
nero. Qui nientemuscoli culturali o lette¬ 
rari messi benein mostra; qui niente sag¬ 
giamo narcisista e costantemente orienta- 


Giuseppe Montesano 

to al sublime senza pause; e qui niente 
presenza ingombrante di quel Sacro da 
supermarket chea furia di essere nomina¬ 
to somiglia come una goccia d'acqua al 
suo contrario. Ma invece, 
esattamente come il sottoti¬ 
tolo promette, abbiamo «il 
tentativo di un diario senza 
data e senza pronome per¬ 
sonale» con il qualelaYour- 
cenar prova a dire nella 
massima semplicità i suoi 
nomi di Dio, eecco allora il 
nome 14: «L'airone che ha / atteso tutta 
la / notte, intirizzito, / echetrova/ di che 
placare la sua fame all'aurora», e poi il 


I trentatré nomi di Dio 
di M arguente 
Yourcenar 
Nottetempo 
pagine 32 
euro 2,00 


nome 16: «La mano, che entra in / contat¬ 
to/con lecose», eancora l'infinitesimale 
ma inesauribile nome 23: «Il pane». So¬ 
no davvero questi i nomi di Dio? Dio si 
chiama davvero, comeal no¬ 
me 16, «La mano, che entra 
in / contatto / con le cose»? 
L'effetto chefanno le scheg¬ 
ge del la Yourcenar è strana¬ 
mente affine a quello che 
provocano gli interminabili 
elenchi con i quali Walt 
Whitman voleva dire il 
mondo, e di colpo si capisce che il li¬ 
bro-librino è davvero un foglio staccato¬ 
si da quel libro senza fine che potrebbe 


esserei Trentatremilao gli Infiniti nomi 
di Dio, quel libro collettivo che tutti gli 
esseri passati efuturi hanno scritto o po¬ 
tranno scrivono: ma che, allo stesso tem¬ 
po, si concentra in quel nome 23 che è 
una sola parola: «Il pane». Come frantu¬ 
mi saltati via da una roccia compatta, i 
micro-poemi della Yourcenar dicono sul¬ 
l'intera roccia qualcosa che dalla superfi¬ 
cie troppo liscia non si sospettava: e var¬ 
rà dunque la pena tenerseli in tasca o 
impararli a memoria questi frantumi, 
per trovarsi forse un mattino a pronun¬ 
ciare i propri nomi di Dio, il proprio 
tentativo di dare un volto a ciò che ha 
tutti i volti o nessuno. 


I Prem i o G ri n zan e C avou r sbarca 
in Puglia. Pensato per voci estru- 
menti, V Autori tratto di un festival è lo 
spettacolo itinerante per i capoluo- 
ghi della regione, in una specie di 
sintesi e di premessa ai temi scelti 
per l’edizione2003. Dai transiti alla 
memoria, dal mare alla terra e al sa¬ 
cro: una mìseen espace, con la regia 
di Enzo Toma, dove la letteratura e 
le forme del teatro imbastiscono un 
gioco di suggestioni intorno allefigu- 
re di un paesaggio reale e interiore. 
Per ogni capoluogo di provincia è 
stato pensato un incontro specifico. 
S'incominciaoggi a Lecce, con Tran¬ 
siti. Parleranno Alain Elkann, Vale¬ 
rio Magrelli e Franco Scaglia. Il tema 
del transito è fondamentale nel¬ 
l'identità salentina, in quanto il tac¬ 
co d'Italia è, in questo momento sto¬ 
rico, crocevia di esperienze cui turali, 
di popoli e, purtroppo, di contrab¬ 
bandi di ogni specie. Lo spettacolo 
continua con l'evento scenico Tran¬ 
siti dei Cantieri Teatrali di Koreja. 
Domani il Grinzane si sposta a Bari, 
dove affronterà il tema della Mamo- 
ria. Parleranno gli scrittori Romana 
Petti, Giorgio van Straten e Stefano 
Zecchi. Lo spettacolo continua con 
un evento dichiaratamenteesempla- 
re: il concerto del l'Orchestra del Tea¬ 
tro PetruzzelIi dal titolo La memoria 
dd '900. Il Teatro Petruzzel li, il suo 
incendio, il suo abbandono (al di là 
del leotti mistichedichiarazioni d’in¬ 
tenti dei politicanti), rappresenta la 
ferita più profonda della città (insie¬ 
me a Punta Perotti); una ferita che 
gli intellettuali baresi sognano di 
guari re al più pre¬ 
sto. Il giorno do¬ 
po, lunedì, l'at¬ 
tenzione sarà ri¬ 
volta a Taranto 
(città del l'Uva, 
splendidamente 
ritratta nell Mira¬ 
colo di Edoardo 
Winspeare). Par¬ 
leranno Franco 
Matteucci, Clau¬ 
dio Damiani evi¬ 
to Bruno. Il «ma¬ 
re guasto» di Ta¬ 
ranto sarà l'occa¬ 
sione per discu¬ 
terne l'assoluto 
sentimentale e il 
_ concreto conta¬ 
minato (ferito) 
da un'industria- 
lizzazioneal tempo stesso necessaria 
e dannosa. Lo spettacolo continua 
con un evento di grande rilievo: il 
concerto di un'opera di Giovanni 
Tamborrino dal titolo II giusto paese 
ddl'isola, scritta dal maestro per il 
Grinzane Festival Puglia. 

Mattedi la «carovana» sarà a Brindi¬ 
si, per pari are di Terra. Discuteranno 
Boris Biancheri, Nicola Lagioia ed 
Emanuele Trevi. La terra come rac¬ 
conto delle leggende e dei drammi 
umani. In scena l'Orchestra multi- 
culturaledeU'Apollo 11 (nata dall'in¬ 
contro di straordinari musicisti, 
giunti in Europa e in Italia spesso 
come semplici, poveri emigranti) e 
diretta da Mario Tronco. Il tour pu¬ 
gliese del GrinzaneCavourtermine- 
ràaFoggia, dove si affronterà il Sacro 
(e sembra una provocazione, visto 
che dall'Inizio dell’anno in Capita¬ 
nataci sono stati 28 omicidi). Nedi- 
scuteranno Michele Trecca, Raffaele 
NigroeCinziaTani. 
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Sedici albe 
sedici tramonti 


V eder tramontareil sole è sempre uno sp&tacolo magni¬ 
fico, sulla Terra come nello spazio. Un osservatore al 
suolo vede l'astro tingersi prima di arandone e poi di rosso 
sempre più accese, mentre si abbassa sull'orizzonte fino a 
scomparire. Quando la palla infuocata non è più viabile 
rimane, per un po', la luminosità del deio ormai diventato 
rosso fuoco, a ricordarci che un'altra giornata sta per volgere 
al termine. 

Per gli astronauti in orbita, che vivono una giornata in cui d 
sono 16 albe e 16 tramonti, non c'è soluzione di continuità. 
Lassù, con il giorno e la notte che si susseguono ogni 45 
minuti, si ha la sensazione di vivere in un film accelerato dove 
non c'è tempo per una pausa di riflessione o per trarre un 
bilando deila giornata appena trascorsa. 

N elio spazio, il sole è una sfera di un bianco accecante immer¬ 
sa in un cielo nero. Quando comincia a trans tare dietro la 
curvatura del pianeta, il buio cosmico avanza rapidamente 
fino ad inghiottire quasi completamente la Terra; solo il 
sottileguscio dell'atmosfera terrestrerimanevisibile, illumina¬ 
to di sfumature variopinte che vanno dall'azzurro al rosso. 
Quest'insolito spettacolo dura appena una mandata di secon¬ 
di e cessa quando si passa, definitivamente, nel cono d'ombra 
della Terra. 11 nostro pianeta sembra assorbiregli ultimi raggi 
di luce e scompare alla vista, immergendosi nel nero dello 
spazio. La sua presenza è tradita solo da da una debole 
aureola generata dall'eccitazione deile molecole di ossigeno 
dell'atmosfera. Quando il sole scompare, l'energia cheèstata 
fornita dai raggi ultravioletti solari, viene rilasciata sotto for¬ 
ma di una pallida luce tendente al verde, una sottile pellicola 


fosforescentechesi estende per tutta la circonferenza terrestre. 
A queàto punto ha il sopravvento una sensazione di freddo, 
solo in parte giustificata dall'abbassamento di temperatura 
che comincia a farsi sentire nella cabina, e legata, forse, al 
disagio psicologico di aver visto sparire gli splendidi colori 


Umberto Guidoni 

della Terra, cancellati, di colpo, dall'ombra dèlia notte. 

M a appena gli occhi si abituano all'oscurità si cominciano a 
distinguerei dettagli di quella massa buia. Qua eia a vedono 
bagliori improvvisi generati dai temporali che si stanno abbat¬ 
tendo in qualche area del pianeta; è strano vedere la luce dei 


fulmini chedi colpo illumina, dal di sotto, le nuvole rendendo¬ 
le visibili per un attimo. Finalmente, quando si passa sopra le 
I zone prive di nubi, si possono vedere le luci dèi e città che 
rompono, di tanto in tanto, la monotonia del paesaggio not¬ 
turno. Quando si vola su aree densamente popolate, come il 
M editerrraneo, é possibile distinguere i contorni di intere 
aree geografiche; ad esempio, la luminosità delle città sulla 
costa tirrenica è sufficiente a delinerae i contorni deila costa 
dalla Liguria alla Calabria. 

Rapidamente come era sparita, la luce ritorna! I primi raggi 
colpiscono leàtrutturedéla Stazionespaziale, i grandi pannel¬ 
li solari, dislocati perpendicolarmente rispetto al corpo princi¬ 
pale, diventano leali luminosedi un gigantesco insetto. Come 
enormi girasoli, i pannelli sono sempre puntati verso il sole e 
da esso ricevono la luce che viene trasformata in chilowatt di 
potenza elettrica necessaria per il funzionamento di tutti i 
sistemi di bordo e, in definitiva, per la vita dell'equipaggio. 
Qualche istante dopo, quattrocento chilometri più in basso 
comincia un'esplosione di colori, prima nell'atmosfera poi 
sulla superfide del pianga, con II sole radente che mette in 
risalto ogni asperità del terreno. Si torna a percepirete rotazio¬ 
ne della Terra, te gigantesca trottola multicolore è tornata a 
ri splendere alte luce del sole 

È curiosa te similitudineches cogli e dal lo spazio: te stazione 
orbitante come l'intero pianéta dipendono, per te loro soprav¬ 
vivenza, dalla radiazione proveniente dal sole; quando que- 
st'unica fonte di energia viene meno, per fortuna per un 
tempo limitato, è te vita stessa che sembra scomparire dalla 
facaa déTuniverso. 


I l Sole questo sconosciuto? Può 
sembrare strano che la nostra stel¬ 
la, quell'oggetto luminoso checompo- 
neil 98% della materia del nostro siste¬ 
ma solare e che ha la bell'età di cinque 
miliardi di anni, sia ancora un oggetto 
in parte sconosciuto. 

Sia chiaro, se ne conosce la composi¬ 
zione, la struttura, la temperatura, an¬ 
zi letemperaturegiacchézonedifferen- 
ti della stella hanno differenti valori in 
termine di calore, e se ne osservano i 
fenomeni, sia attraverso sofisticate 
strumentazioni aTerrachecon satelli¬ 
ti dedicati allo studio di questa stella. 
Quello che appunto rimane misterio¬ 
so, oltre ad alcuni fenomeni fisici che 
accadono sulla sua superficie, è l'inte¬ 
razione che tali attività hanno sul no¬ 
stro pianeta e sugli altri pianeti del 
nostro sistema solare. 

Peraltro, uno degli interrogativi che 
solo recentemente ha trovato confer¬ 
ma, riguardava l'ipotesi di altri sistemi 
solari, altri soli, vale a dire stelle, con 
altri pianeti che ruotano attorno ad 
essi. 

Altri soli 

Fino a qualchetempo fa era una ragio¬ 
nevole ipotesi: difficile pensare che tra 
i miliardi di stelle presenti nella galas¬ 
sia, l'unica che si ornasse di pianeti 
potesse essere il Sole. Recentemente 
attraverso lo studio di altre stelle, e di 
modificazione dello status intorno a 
loro, si è concretata questa ipotesi, in 
altre parole esistono altri pianeti che 
ruotano intorno a propri soli. Siamo 
all'inizio di una ricerca che ci aiuterà 
anchea comprendere meglio la nostra 
stella, e i meccanismi che regolano il 
nostro egli altri pianeti nella loro inte¬ 
razione con il Sole. 

L’importanza di comprenderei mecca¬ 
nismi di interazioneafatto sì che negli 
ultimi anni allo studio del Sole come 
stella, si è affiancato quello della sua 
atmosfera e dell'eliosfera, la regione 
creata dall’espansione della corona, le 
cui dinamiche hanno profonde riper¬ 
cussioni sul pianeta Terra e conseguen¬ 
temente sull'uomo. 

È così nata una nuova disciplina, detta 
meteorologia solare o Space Weather, 
che, attraverso l'osservazione dei pro¬ 
cessi energetici chesi manifestano nel¬ 
l'atmosfera del Sole, si proponedi stu¬ 
diare e prevedere gli effetti che essi 
provocano nello spazio interplaneta¬ 
rio e, più in generale, nel Sistema Sola¬ 
re. 


L’effetto serra 

È questo un campo di ricerca tutt'al- 
tro chemeramentespeculativo, ma an¬ 
zi ha una forte attinenza anche per 
capire alcuni fenomeni climatici, co¬ 
me il riscaldamento della Terra, di cui 
in questegiornated'estatemolto si par¬ 
la. 

Il Sole è il principale responsabile, in- 


Idrogeno al 90% 


Con una età di circa cinque 
miliardi di anni il sole ha un 
volume di 1,3 miliardi di volte 
più grande della Terra, una 
forza di gravità alla superficie 
28 volte superiore e un raggio 
centonove volte quello del 
pianeta che abitiamo. Sono 
alcune delle cifre che 
contraddistinguono la nostra 
stella, il Sole appunto, definita 
in astronomia anche Stella 
nana (non è infatti 
particolarmente grande in 
relazione a molte altre stelle 
della nostra galassia). Il Sole 
dal punto di vista fisico, è 
composto per oltre il 90% 
di idrogeno, una sorta di 
enorme centrale atomica, che 
produce un’elevatissima 
temperatura producendo 
un gas definito plasma solare. 

Il Sole segue un ciclo di attività 
di circa undici anni in cui 
alterna un periodo di massima 
attività e uno di minima. 

La superficie della nostra stella 
è denominata fotosfera e si 
compone di uno spesso di 
poche centi naia di chilometri 
(per dare un'idea deH'ampiezza 
rispetto alla stella, basti 
pensare che l’equatore del Sole 
dista dai poli 150 milioni di 
chilometri) ed ha una 
temperatura di circa 6000 
gradi. 

Il Sole, infine, influenza anche 
il campo magnetico terrestre 
procurando vari effetti 
tra i quali le splendide 
aurore 
boreali. 



La nostra stella ha 5 miliardi di anni, ma resta un “Ufo” 
Alla ricerca di altri sistemi solari e dell’effetto serra 


siane alla nostra atmosfera di un feno¬ 
meno che ha permesso e permette la 
vita sul nostro pianeta: l'effetto serra. 

11 Sole riscalda il nostro pianeta, la cui 
atmosfera fa sia da filtro, equindi im¬ 
pedisce che il calore irradiato dal Sole 
giunga direttamente sulla superficie 
terrestre rendendo impossibile la so¬ 
pravvivenza, eda "scatola termica" ov¬ 
vero impedisce altresì che il calore si 
disperda rapidamente nello spazio. In 
sostanza il Sole e l'atmosfera danno 


vita a un fenomeno, l’effetto serra, che 
ha permesso alla vita di svilupparsi. 

Il globo si riscalda 

È chiaro che non basta tale effetto, ma 
va combinato con il livello di tempera¬ 
ture, in positivoein negativo,checon- 
traddistinguono il nostro pianeta. 

Per esserechiari Venere, chevienestu- 
diato anche per l’imponente effetto 
serra presentesu quel pianeta, hatem- 
peratureal suolo di 480 gradi centigra¬ 


di, qualcosa di più di una normale 
sauna. Ora il nostro pianeta si sta ri¬ 
scaldando, sicuramente il comporta¬ 
mento umano favoriscequesto proces¬ 
so, ma quanto incide l’attività solare è 
elemento di dibattito. 

Per molti studiosi il riscaldamento del 
globo è più dovuto agli effetti dell'atti¬ 
vità solare (connesso anche alla varia¬ 
zione dell'asse terrestre etc... ), che ha 
una certa ciclicità, piuttosto che all'in¬ 
tervento umano. 


E paradossalmente si ipotizza che il 
riscaldamento del pianeta non sia al¬ 
tro che il preludio ad una nuova era 
glaciale. 

Tranquilli, se ciò dovesse avvenire sa¬ 
rebbe tra ci rea ci nquem i I a an n i. 

E così torniamo al punto di partenza, 
perché rispetto alla vita del nostro siste¬ 
ma solare, il Sole è studiato da pochis¬ 
simi anni ec’èancora molto da scopri¬ 
re. 

Sino 



- Da Atum a Aton 
passando per Ra e Amon 

Il Sole è un elemento dominante in 
ogni mitologia, da qualsiasi parte 
del pianeta, in quanto è sorgente di 
vita, oltre ad essere il simbolo ma¬ 
schile come la luna quello femmini¬ 
le. In Egitto troviamo quale Dio pri¬ 
mordiale, Atum, il dio Sole, successi- 
vamente “sostituito” daRa, Dio-So- 
le inizialmente di una parte dell’Egit¬ 
to che poi si è diffuso in tutto il 
paese. Raffigurato di solito con la 
testa di falcone che sorregge il disco 
solare tra due ali o tra due serpenti, 
fu in seguito associato ad altre divini¬ 
tà importanti, in particolare Amon e 
Horus. Durante la rivoluzione mono¬ 
teista del 1350 a.C. il solo Dio fu 
Aton, ancora una volta identificato 
con il Sole. 

- Vicino al lago Titicaca 

la porta del Sole piangente 

È sicuramente il Sud-America la più 
importante delle aree culturali in cui 
il Sole era venerato. Si può citare per 
esempio il complesso di Tiahuana- 
co, che si trova in un pianoro bolivia¬ 
no a 3750 metri sul livello del mare, 
a una quindicina di chilometri dal 
lago Titicaca. Qui esiste il Kalasasa- 
ya, il Tempio del sole, costruito tra il 
200 a.C. ed il 200 d.C., dove la parte 
più importante è la Porta del sole, 
tagliata da un unico pezzo di ardesi- 
te (una roccia durissima), alta più di 
tre metri e spessa circa un metro e 
mezzo. La parte superiore della por¬ 
ta è decorata da un'immagine di un 
Sole piangente. 

- In Cina credevano 

che ci fossero dieci Soli 

Diversi sono i miti nel mondo cine¬ 
se che riguardano il Sole, come quel¬ 
lo che lo fa nascere dalla interazione 
tra il principio yang (materia legge¬ 
ra, il cielo) e il principio yin (materia 
pesante, la Terra), frutto questi due 
principi dalla divisione di una massa 
informa di materia che componeva 
il tutto. Secondo un’altro mito inizial¬ 
mente esistevano dieci Soli, figli di 
Xi He e dell’imperatore Jun, i quali 
si alternavano nel cielo nei dieci gior¬ 
ni che componevano una 
“settimana”, guidando un carro trai¬ 
nato da sei draghi. Un giorno i dieci 
Soli sorsero contemporaneamente, 
bruciando la Terra: quando il padre 
vide il disastro, fu costretto a chiede¬ 
re all’arciere Yi di uccidere nove dei 
suoi figli. 



Ma è proprio necessario 
andare su Marte? 

Augusto Guidoni 
Rozzano (Mi) 

Vorrei capirequali risultati possano attendersi alla N asa e 
all’Esa dalle ultime missioni su M arte, a) Ci si aspetta di 
trovareelementi chedimostrino lapossibilitàdi risveglia¬ 
re (se ce ne fosse stata) una qualche forma di vita sul 
pianeta rosso, o b) Si cerca di definire un percorso stori¬ 
co, dalla nascita all'estinzione, di una sua eventuale vita 
remota, magari verificando l'esistenza di "biotracce" sul 
suolo marziano? Lei che ha avuto il privilegio di vedere la 
T erra più piccola del suo oblò, meravigliosa e viva, penso 
chesia la persona giusta per giudicare la “Teoria di Gaia’’, 


di James Lovelock, secondo la quale il nostro è un piane¬ 
ta che autoregola la propria vita in un ciclo di processi 
chimici che coinvolgono, batteri, oceani e atmosfera co¬ 
me parti di un unico corpo. Negli anni 60 lo scienziato fu 
invitato dalla Nasa al Jet Laboratory di Pasadena, per 
contribuire alla progettazione degli strumenti per la rile- 
vazionedi eventuali formedi vita su M arte e, dallo studio 
della composizione dell’atmosfera marziana, si rese con¬ 
to che su quel pianeta non esistono possibilità di vita. 
Tutti gli organismi viventi conosciuti assorbono energia 
e materia e liberano prodotti di scarto. L'atmosfera terre¬ 
stre contiene tantissimo ossigeno, poco Co2 emolto me 
tano, in un rapporto correlato al ciclo della vita nel piane 
ta, M entre in quella di M arte c’è poco ossigeno, molta 
anidride carbonica e niente metano. Ciò significa che 
nell'atmosfera marziana c'è un equilibrio chimico com¬ 
pletato e non sono possibili altre reazioni chimiche fra i 
gas atmosferici. Lovelock sconsigliò la missione del 
Viking, con la motivazione, suffragata da esperimenti 
condotti insieme a Dan Hitchcock, per cui se si vuole 
rilevare l’esistenza di vita su Marte o su qualsiasi altro 
pianeta, lo si può fare analizzandone l’atmosfera con 
osservazioni compiute anche da Terra. Nel 1976 il Vi- 
ckingfu spedito ugualmente su M arte e non trovò tracce 
di vita. Quali novità oggi danno motivazione a queste 
ultimemissioni marziane?L'attualeproliferazionedi mis¬ 


sioni verso M arte è dettata sopratutto dalla particolare 
vicinanza del pianeta rosso rispetto alla Terra, che ha 
permesso di ridu rre sostanzi al mente i tempi di percorren¬ 
za. Per questo il Giappone e l’Europa - che ha lanciato la 
sonda M ars Express - si sono affiancate alla NASA che, 
ogni due anni (sempre per considerazioni di vicinanza 
relativa), invia una coppia di sonde, in zone diverse di 
Marte, per raccogliere nuovi dati e per migliorare la 
conoscenza del pianeta, anche in previsione di un possi¬ 
bile sbarco umano sul suolo marziano. È importante 
analizzare a fondo l'ambiente in cui si troveranno ad 
operare i primi equipaggi che scenderanno su M arte 
perché, da questo, può dipendere la complessità della 
loro missione e, in definitiva, le possibilità di compierla 
con successo. Ad esempio, se si trovasse che c’è acqua ed 
è facilmente estraibile dal sottosuolo, gli astronauti non 
dovrebbero portarla con sédalla Terra ma potrebbero far 
uso delle risorse locali. 

La sua domanda fa riferimento alte teoria di “Gaia" 
che riveste un fascino particolare, al punto di essere 
diventata un vero bestseller. Si può discutere su alcu¬ 
ne estrapolazioni dé pensiero di Lovéock, che ri¬ 
schiano di far apparire te Terra come una sorta di 
"organismo pensante" ma è certo che il suo punto di 
vista "globale" ha ottenuto notevoli successi nelTin- 


terpretazionedei disequilibri chimici presenti nell'at¬ 
mosfera del nostro pianeta, che non potrebbero esse¬ 
respiegati con un approccio tradizionale. Di conver¬ 
so, l'equilibrio raggiunto dall'atmosfera di Marte 
suggerirebbe te mancanza di un effetto "biologico" e 
quindi l'assenza di vita, almeno su scala planetaria 
ma lascerebbe aperta te possibilità che qualche for¬ 
ma di vita elementare possa essersi sviluppata in 
nicchie ecologiche particolari, come ad esempio le 
calotte poteri. La ricerca di possibili formedi vita, 
passata o presente, rientra quindi negli studi, a più 
ampio spettro, rivolti a conoscere meglio il pianeta 
rosso e te sua evoluzione Per tornare a "Gaia", 
quando ero in orbita 400 chilometri d'altezza, ho 
visto te Terra come un corpo celeste circondata dal¬ 
l'infinito marecosmico. NeH'ammirarequeU'oasi az¬ 
zurra, culla della vita, non si può non ri fi etere sul¬ 
l'estrema fragilità di un mondo abitato da una uma¬ 
nità che spesso non si rende conto di essere parte di 
un delicato equilibrio planetario. 

Appuntamento al 25 ottobre 
Per domande e quesiti da sottoporre 
ad Umberto Guidoni scrivere a 
spaziando@unita.it (fax 06-69646217-19) 
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l’Unità 


|commenti 


sabato 27 settembre 2003 


Per la dignità e la libertà del lavoro 


Segue dalla prima 

C heoperano ndlediverse dioce¬ 
si, con alle spalle lunghe storie 
di lavoro, di impegno in asso¬ 
ciazioni cattoliche, di militanza sindaca- 
leo di attività dirigenziale, Ci sono tra 
di noi i rappresentanti di tutte le catego- 
riedel lavoro. 11 nostro compito èstudia- 
rei problemi sociali aservizio delleDio- 
cesi piemontesi e promuovere l'annun¬ 
cio del Vangelo fra i lavoratori. 

Il Vangelo ci spinge a essere in mezzo 
agli uomini del lavoro, a condividere la 
loro ricerca di una vita degna, a segnala¬ 
rci peccati sociali, asosteneremodelli di 
vita e di lavoro sempre più solidali e 
partecipativi. Lo facciamo nello spirito 
di M arco Biagi, la cui ispirazionecristia- 
naèdanoi pienamente condivisa, che ci 
spingeadisapprovareun liberismo sen¬ 
za regole e a respingere soluzioni che 
non riteniamo consone con la dignità e 
la libertà dell'uomo. 

Ci permettiamo perciò di esprimere il 
nostro parere con questa lettera aperta, 
essendo consapevoli che la questione del 
lavoro è davvero «la chiave essenziale 
della questione sociale» (Laborem Exer- 
censn. 3), ragione che rende opportuno 
favorireun dibattito pubblico, talora dif¬ 
ficile, ma doveroso. Non è, la presente, 
una lettera contro qualcuno, ma l'oppor¬ 
tunità per offrire un contributo su un 
tema così delicato, 

Le esprimeremo, sig. M inistro, il nostro 
pensiero su undici problemi. 

Perché i giovani possano ancora fare dei 
progetti di vita. Le varie forme contrat¬ 
tuali previste dalla riforma, che prefigu¬ 
rano una sorta di salario d’ingresso, non 
sono da demonizzare e non vengono 
neppure rifiutate dai giovani; siamo pe¬ 
rò colpiti dal fatto chei giovani continui¬ 
no in una precarietà del lavoro che va 
oltre i 30-35 anni. Così viene compro¬ 
messa seriamentela possibilitàdi pensa¬ 
re a una famiglia, a una casa, ai figli. I 
vari contratti a tempo devono avere dei 
limiti; perdi più, paredi capirecheuna 
largatasela di giovani sta lavorando sen¬ 
za una reale copertura pensionistica. 
Qui ci sono variecause, fra cui un certo 
egoismo degli adulti. Comunque è un 
fatto inaccettabile. Occorre trovare una 
soluzione concertata e globale prima 
che la situazione diventi irresolubile. 
Cosa si può fare per i disoccupati e gli 
«esclusi»? Gli espulsi dal lavoro a causa 
dellecrisi occupazionali, ecoloro che, in 
particolare al Sud, non hanno ancora 
mai avuto un rapporto regolare di lavo¬ 
ro o gli ultra trentenni disoccupati pre¬ 
senti anche tra di noi, trovano sempre 
più difficoltà a rientrare o a entrare nel 
circuito lavorativo. Non vi erano ingenti 
investimenti, promessi a suo tempo, per 
ridefinireun nuovo welfareverso il lavo¬ 
ro eper un accompagnamento al re-inse¬ 
rimento in esso? 

È necessario rafforzare la ricerca el'inno- 
vazione poiché ci è difficile credere che 
la flessibilità sia tutto un «espediente» 
del capitalismo selvaggio. Le sfide che ci 
vengono dal resto del mondo e in parti¬ 
colare dall'Asia sono reali ecostringono 
il nostro sistema produttivo ad una evo¬ 
luzione profonda e, talora, dolorosa. La 
priorità assoluta va data al finanziamen¬ 
to della ricerca scientifica e al sostegno 
verso la innovazione tecnologica; solo 
su questo terreno si potrà reggere l'enor¬ 
me onda d'urto che viene dalla Cina. 
Anche qui però sono necessari investi¬ 
menti ingenti e urgenti. 

Per una flessibilità nella solidarietà ci 
sono varieforme contrattuali che posso¬ 
no essere utili, tuttavia non si può per¬ 
mettere che esse intacchino la coesione 
socialeechecreino uno stato di precarie 
tàedi insicurezza. Per questo pareessen- 
ziale ricordare l'importanza di dare il 
dovuto spazio al rapporto con le parti 
sociali: la flessibilità non può essere im¬ 


Nello spirito di Marco Biagi, la cui 
ispirazione cristiana è da noi condivisa 
disapproviamo un liberismo senza regole... 


mons FERNANDO CHARRIER* don GIANNI FORNERO** 


posta, ma va contrattata, 11 pensiero so- 
cialecristiano ritorna più volte sull'indi¬ 
spensabile ruolo del sindacato. 

La flessibilità deve essere regolata. Si è 
soddisfatti dalla scomparsa dei famigera¬ 
ti Corneo. Però abbiamo il fondato ti¬ 
more che venga fuori dalla legge-delega 
una riforma senza sufficienti regole; in¬ 
fatti una flessibilità eccessiva è nociva 
anche alleimpresechecurano la valoriz- 
zazionedella risorsa umana. Siamo mol¬ 
to d'accordo sull'estensione del part-ti¬ 
me ma questo va concordato a livello 
aziendalepoichéin passato è stato ogget¬ 
to di troppi, ingiustificati sospetti. Inol- 
trei contratti atipici fino a quante volte 
possono essere rei terati ? C 'è u n tetto per¬ 
centuale a questi contratti nelle aziende? 
In altre parole, pensiamo che si debba 
mettere mano rapidamente a un vero e 


proprio Statuto dei lavori. 

Per quanto riguarda la formazione per 
la qualificazione e per il ri-orientamen¬ 
to, ci pare non vi sia ancora molta chia¬ 
rezza: molti affermano cose straordina¬ 
rie e esemplari per quanto riguarda la 
Formazione Professionale; ma, poi, alla 
prova dei fatti, si i nveste poco e si rischia 
di spendere in modo sbagliato. Ci do¬ 
mandiamo che cosa succederà quando 
non vi saranno più i Fondi europei. 
Non basta mettere tutto a «bando» per 
averelaqualitàel'affidabilità necessaria; 


ci vogliono investimenti e discernimen¬ 
to. Ci sono, inoltre, i fondi interprofes- 
sionali per la formazione: su questo c'è 
poca informazione. Oltreaciò, sono an¬ 
cora troppo pochi gli apprendisti che 
partecipano ai corsi di formazione. 
LeCooperativesono un modello prezio¬ 
so, quando non sono usate come stru¬ 
mento per sfruttare i lavoratori; per que¬ 
sto ci vuole maggior vigilanza da parte 
di tutti. Questo non togl i e che I e eoo pe- 
rativesiano un modello per la loro stes¬ 
sa architettura istituzionale; molto vici¬ 


no, peraltro, alla dottrina sociale della 
Chiesa per la capacità di reinserire nel 
mercato del lavoro soggetti deboli, per 
la dinamicità e creatività imprenditoria- 
lechemanifestano, per la valorizzazione 
del singolo lavoratore. Per questo vanno 
incoraggiate, concretamente sostenute e 
non certo penalizzate. 

Gli artigiani elepiccoleaziendesono un 
pilastro importante del nostro sistema 
produttivo; hanno per questo bisogno 
di un sostegno per l'aggiornamento tec¬ 
nologico e informatico, per la creazione 


di nuove forme di collaborazione, se si 
vuole reggere nel grande mercato euro¬ 
peo e di fronte alle sfide dei paesi emer¬ 
genti. 

Per aiutare gli agricoltori che sono una 
risorsa preziosa bisogna andare oltre le 
emergenze, per qualificare il ruolo del¬ 
l'agricoltura, sottolinearne le eccellenze 
produttive, senza esasperare inutilmen¬ 
te il concetto elitario di nicchia e per 
rispondere anche alle esigenze di tutela 
dell'ambiente e della montagna. 

Il lavoro nero è un problema ancora 
irrisolto; a nostro avviso finora si è fatto 
ancora troppo poco per una sua riemer¬ 
sione; e questo ha frenato lo sviluppo 
civile del paese È necessario definire 
nuove strategie. 

Per i lavoratori stranieri è in corso una 
grandeazionedi legalizzazioneedi inse¬ 


rimento. E tuttavia bene ricordare, a pro¬ 
posito di questi lavoratori, anche il «con¬ 
tratto di soggiorno»; il lavoratore, a no¬ 
stro avviso, e crediamo anche da parte 
vostra, non è una merce, inoltre ha nor- 
malmenteunafamigliacon cui desidera 
congiungersi edi conseguenza può desi¬ 
derare col tempo un lavoro stabile 
lll.mo sig. M inistro, l'elenco è lungo 
ma riteniamo realistico; corrisponde 
infatti a problemi che mettono in dif¬ 
ficoltà lepersoneelefamiglie, erallen- 
tano lo sviluppo. U n'azioneforte del¬ 
l’Esecutivo, attenta al dialogo sociale 
e alla concertazione e interessata alla 
coesione sociale è molto utile e, cre¬ 
diamo, eticamente, auspicabile. 

* Vescovo delegato 
**Incaricato regionale 
PastoraleSodaleedel lavoro del Piemonte 


M alatempora di Moni Ovadia 


SUPERPREPOTENTI 


L a mia collaborazione all'Unità che dura da 
oltreun anno con cadenza settimanale, èco- 
minciata con un articolo che si intitolava 
"M alatempora". La redazione ritenendo che quel 
titolo fosse una mia proposta per il nome della 
rubrica lo adottò d'ufficio e io, considerando che 
I 'I tal i a era da qualch e mese entrata i mpetuosamen- 
tenel la iattura del l'era Berlusconiana ei I mondo in 
quella del regno di George W. Bush, accettai il 
marchio "malatempora" di buon grado. Quello che 
tuttavia non potevo immaginare era quanto sarei 
stato buon profetanell'adottarequel motto daCas- 
sandra. I cattivi tempi perdurano e portano il se¬ 
gno di un attacco senza precedenti nel secondo 
dopoguerra ai valori profondi dellademocraziarea- 
leproprio in quei paesi chedi quei valori sono stati 
la culla. Il segnaled'inizio di questa erosione etica 
epoliticadei fondamenti di una qualsivoglia socie¬ 
tà democratica degna di talenome, è stata l'ascesa 
alla carica di Presidente degli Usa di Bush junior. 
Le modalità della sua vittoria elettorale sono state, 
per usare un eufemismo, sconcertanti. Se si mette 
il naso fuori dallefrottolepenosedei mediaasservi- 
ti, sull'argomento c'èuna vasti ssimaesapida lette¬ 
ratura. Lo scopo dellasuaelezioneèquellodi soste 
nere gli interessi dei grandi potentati economici 
per garan ti re I a I o ro total e egemon i a geo po I i ti ca e 
quindi economica. L'occasione per mettere il pie 
desull'acceleratoredel suo progetto di governo del 


pianeta è venuta dalla spaventosa tragedia delle 
TwinTowers. Personalmentemi rifiuto di indulge 
re in capziose dietrologie, tuttavia indiscutibiI- 
mentequel l'evento ha costituito unalegittimazio- 
nefortissima per procedere a col pi di accetta. Im¬ 
bastendo un cumulo di menzogne sorrette da una 
martellante propaganda basata sul la più vieta reto¬ 
rica del "Dioècon noi!", latroikaBush-Rice-Rum- 
sfeld ha inaugurato l'inedita Weltanschauung del¬ 
la guerra preventiva uscita dal pensatoio del 
think-tank ultrareazionario di Wolfowitz & Com¬ 
pany, contro un Iraq in ginocchio dopo dieci anni 
di embargo. Questa avventura fatta contro l'Onu 
ha demolito l'ultima parvenza di legalità interna¬ 
zionale. Ma a guerra tecnicamente ultimata, la 
combriccola si è presto resa conto di aver fatto i 
conti senza l'oste (gli iracheni) edi essersi impanta¬ 
nati a causa delle bugie e di una visione miope in 
un tunnel di cui non si intravede la fine. A tal 
proposito, la striscia rossa di ieri del nostro giorna¬ 
le ri porta questo giudizio del l'«anti americano» se¬ 
natore Edward Kennedy: «Le ragioni della guerra 
in Iraq sono una truffa congegnata in Texas a van¬ 
taggio del partito repubblicano. Chiedo conto a 
Bush dei quattro miliardi di dollari che la guerra 


costa ogni mese. Credo cheuna partedi quei soldi 
serva per convincere qualche leader politico in 
giro per il mondo». Ma la combriccola del think 
tank reazionario stalinista (sic!) - perchésolo Sta¬ 
lin e i nazifascisti avevano la stessa assoluta con- 
vinzionedi avere di ritto al poteresul mondo inte¬ 
ro senza se e senza ma - non è paga di avere 
umiliato l'Onu. Adesso, con la logica di Brenno, 
per usci re dal vespaio iracheno pretende la piena 
collaborazionedell'assiseinternazionalecon tan- 
todi autoratifica del propriovassallaggioall'impe- 
ro americano. I teorici di questo ukase, sui loro 
organi di stampa, senza alcuna vergogna, dichia¬ 
rano apertis verbis et ore rotundo che bisogna 
impedire il costituirsi di una vera entità europea 
autorevole perché potrebbe democraticamente 
contrastare l'egemonia dei petrolieri e degli arma- 
ioli stelle e strisce. In questo bel clima, alcuni 
esponenti dell'establishment ebraico-americano 
guidati dal presidente della Anti Defamation Lea- 
gue, grande elettore di Bush, non trovano niente 
di meglio che premiare Silvio Berlusconi per il 
suo fedele appoggio al l'ami co americano, proprio 
quando il nostro presidentedel consiglio sputa in 
faccia agli ebrei italiani e infanga la memoria del¬ 


le vittime della Shoà con lo scopo di rivalutare i 
meriti del fascismo. Del resto, il suo stile di gover¬ 
no si ispira a quello del maestro di Predappio. C'è 
un uomo del destino: il Cavaliere di Arcoreche 
salva l'Italia dai comunisti, trasforma il paese nel 
paradiso dei capitalisti e del le segretari e puttane e 
tutti intorno devono cantare in coro: "Sil-vio! 
Sil-vio! Sil-vio!" 

Anchequi da noi c'è quel tipo di ebreo ultra tifoso 
di Bush edi Sharon che, mentre orchestra campa- 
gnedi odio contro gli ebrei democratici chehanno 
il grave torto di pensare con la loro testa, si trova 
perfettamente a suo agio con gli ex-post-pro fasci¬ 
sti portatori sani del più vilerevisionismoesempre 
in prima fila nell'insultare la memoria delle vitti¬ 
me ebree e non ebree del criminale Mussolini. È 
curioso notare che, sia in America sia in Italia, fra 
gli ebrei ultrasdi GeorgeW. edi Sharon, ci sono 
degli ex estremisti di sinistra chesolo pochi anni fa 
definivano noi ebrei democratici dei sionisti ven¬ 
duti. Fortunatamente non ci rappresentano. Noi ci 
sentiamo rappresentati dai Solov, dai Samuelson, 
dai Modigliani, dai Luzzatto. Così come in Israele 
ci sentiamo rappresentati da Avraham Burg, ex pre¬ 
sidente del parlamento israeliano, che ha recente 
mentedichiarato: «La rivoluzionesionista si èsem- 
pre appoggiata su due pilastri: un cammino giusto 
e una leadership etica. Oggi (in Israele) nessuna di 
questeduecondizioni èoperativa». 


matite dal mondo 


segue dalla prima 



Vignetta tratta da «TheEconomist» 


Roma che 
non tramonta 

H anno nel loro interno percorsi dif¬ 
ferenti da quelli tracciati dalle ne 
cessità quotidiane e dall'abitudi¬ 
ne. H anno ore più lunghe, spazi più ampi. 
Stanotte Roma cercherà tutto questo den¬ 
tro se stessa, e per un'intera notte, per il 
tempo che la separerà dal mattino, la cit¬ 
tà, dal centro alle periferie, resterà aperta, 
animata e attraversata da decine e decine 
di eventi culturali. Sarà come una grande 
proiezione, in contemporanea, di tutte le 
espressioni della cultura - nel suo senso 
più ampio e profondo - che Roma tiene 
in sé: la solidarietà delle parrocchie e dei 
centri di accoglienza, l'arte contempora¬ 
nea e le avanguardie artistiche al M acro, 
leopereelemostredei musei edei palazzi 
più belli, le musiche dei film di Fellini 
raccontateda N icola Piovani al Campido¬ 
glio, i concerti all'alba di musica classica e 
di jazz sulla Terrazza del Gianicolo e al 
Pincio, lescenedella'Tosca" di Lucio Dal¬ 
la a Castel Sant'Angelo, le prove del "Ro¬ 
meo e Giulietta" di Gigi Proietti a Villa 
Borghese, nel nuovo Globe Theatre, che 
si deve proprio all'estro di Proietti e alla 


sensibilità della famiglia Toti. E ancora le 
tragedie romane di Shakespeare fra gli sca¬ 
vi di Largo Argentina, l'enogastronomiae 
la qualità dei ristoranti, lo sport al Foro 
Italico, sul TevereealleTermedi Caracal- 
la, il grande Cinema degli Studi di Cinecit¬ 
tà aperti a tutti, come aperto sarà il Bio¬ 
parco, per tutta la notte. 

U na «apertura», dunque, non solo meta¬ 
forica, verso la vita, ma assolutamente 
concreta, un invito a non isolarsi, a non 
chiudersi a chiave dietro le porte delle 
proprie case, a vivere invece la città nel 
tempo inusuale della notte: il buio, tutto 
quello che simbolicamente «oscura», si 
stempererà attraverso otto differenti per¬ 
corsi che attraverseranno Roma e che of¬ 
friranno tanti eventi gratuiti, cosa che an¬ 
cora una volta vuole essere, per noi, il 
modo per dare concretezza alla convinzio¬ 
ne di quanto la cultura possa significare 
aggregazione sociale, apertura agli altri e 
al mondo. La cultura è vita, è energia 
positiva che circola e che fa comunità, e 
renderla accessibile a tutti ha un valore 
sociale straordinario. 

Credocheunodegli aspetti più interessan¬ 
ti della Notte Bianca sia anche dato dall' 
impegno della Camera di commercio, 
dall'ampiezza dell'adesione degli operato¬ 
ri commerciali e turistici, degli artigiani, 
degli artisti, di tuttele"anime" checostitu- 


iscono la città. È un'adesione che signifi¬ 
ca, a mio avviso, la grande capacità e la 
volontà di Roma di rinnovarsi, di aprirsi, 
di mettersi in relazionecon propostenuo¬ 
ve e orizzonti differenti. Se oggi Roma è 
una grande città europea, solare, vitale, 
ammirata per la sua bellezza e per la ric¬ 
chezza della sua vita culturale; se oggi an¬ 
che all'estero si parla di un «nuovo Rina¬ 
scimento» di Roma, è anche perché qui 
sta crescendo sempre più uno spirito nuo¬ 
vo, lo spirito di chi si sente davvero e 
prima di tutto una comunità, dove non 
esistono ghetti etnici, sociali o territoriali, 
dove l'impegno contro ogni forma di 
esclusione o di solitudine e l'attenzione 
per gli altri sono un modo di essere e di 
vivere. 

La nostra Notte Bianca, allora, sottolinea 
questo carattere, questa capacità di cresce¬ 
re in modo equilibrato, armonico, solida¬ 
le. Sarà una notte piena dei tanti colori di 
Roma, delle sue mille culture, dei suoi 
linguaggi, di sguardi rivolti verso altri Pae¬ 
si e verso altre storie, verso chi soffre e 
verso chi ha bisogno. La Notte Bianca 
accenderà una luce affinché gli «invisibi¬ 
li», coloro che vivono negli angoli, quelli 
per cui le notti sono tutte scure e uguali, 
non siano dimenticati, ma siano a pieno 
diritto, sempredi più, cittadini di Roma. 

Walter Veltroni 



Se Cancun fallisce 
la sinistra non può gioire 

Alfonso Pascale 
Caro Direttore, 

l'intervento di M arco Bersani di Attac Italia merita un'attenta 
riflessione perché la sinistra non può gioiredopo il fallimento 
del verticedi Cancùn. Dichiarareche"èmeglio nessun accor¬ 
do che un brutto accordo” non è un sollievo, perché senza 
regole negli scambi internazionali le ingiustizie si aggravano 
soltanto e l'incertezza continua a regnare sovrana. Va accolta 
con speranza- questa si - l'irruzionedi un nuovo protagoni¬ 
sta, il G22, disomogeneo quanto si vuole, ma capace di tener 
testaallesuperpotenze. È ladimostrazionecheproprio i paesi 
chehanno colto maggiormente le opportunità derivanti dalla 
democratizzazioneedall’apertura delle loro società sono quel¬ 
li che si muovono meglio nella globalizzazione. Destano pre¬ 
occupazione, invece, il disimpegno degli Usa e la propensione 
di questo paese ad imboccareil pericoloso sentiero degli accor¬ 
di bilaterali per dividereil fronte dei paesi emergenti, nell’illu¬ 
sione di assicurare in questo modo qualche vantaggio alla 
propria economia. 


nella nostra Cgil 

Bruno Pierozzi, sindacalista Spi Cgil nazionale 

L'attualefase politica caratterizzata da una pericolosa accelera¬ 
zione della politica conservatrice, con forti accenti autoritari, 
dell'attuale compagine governativa, richiede una forte rispo¬ 
sta a queste pericolose deviazioni, che sono tese a restringere 
gli spazi deirinformazione e della partecipazione democratica 
dei cittadini. Penso in particolare alla questione della riforma 
del sistema della comunicazione ai diritti dei magistrati, ai 
pericoli insiti nella proposta di riforma costituzionale, appro¬ 
vata dal consiglio dei ministri, che conferirebbe al premier 
potestà non compatibili con un impianto federalista basato 
sul bilanciamento dei poteri. Per questo ritengo che anche il 
movimento sindacale debba dare a pieno il suo contributo al 
mantenimento dellegaranzieedei diritti costituzionali aparti- 
redal mondo del lavoro. Pur avendo condiviso nei mesi scorsi 
gran partedellecritichealla gestione interna della Cgil, esplici¬ 
tate poi nel "documento dei 49" sindacalisti dell'area riformi¬ 
sta, credo che oggi si debba fare una valutazione nuova di 
quanto sta accadendo nel nostro paese. I fatti sono più veloci 
delle nostre elaborazioni, e non possiamo non prendere atto 
che sono intervenuti in pochi giorni forti cambiamenti. Il più 


importante dei quali, per quanto concernei sindacati, riguar¬ 
da la nuova convergenza propositiva tra Cgil Cisl eUil. 

La questionedeH'unità si ndacalecheèstata una delle questio¬ 
ni centrali del documento sopra richiamato, è oggi nei fatti 
recuperata, anche se non strutturalmente, ma di certo non 
esiste in nessuna delle tre confederazioni l'idea che si possa 
rispondere alle provocazioni e alle incongruenze di questo 
governo agendo ognuno per suo conto. C'è quindi un clima 
nuovo, dettato certo anche dall'emergenza, ma che comun- 
quenon può che essere salutato positivamente da tutti coloro 
che auspicano una ripresa organica deH'unità sindacale. I 
sindacati sono oggi chiamati a dare risposte forti su molte 
questioni: a partire dalla difesa della riforma Dini delle pensio¬ 
ni e dei contratti aperti o che non hanno trovato uno sbocco 
unitario, come nel caso dei metalmeccanici. M a per fare fron¬ 
te a questi problemi il nuovo approccio unitario che si sta 
delineando certamente va nella giusta direzione. 

Cadono perciò a mio avviso una parte sostanzi osa delle moti¬ 
vazioni che indussero una parte delle compagne e compagni 
del quadro dirigente della Cgil a porre con la presentazione 
del documento la necessità di giungere ad un chiarimento 
interno sulla linea politica, che avrebbe potuto concludersi 
anche con la formalizzazione di una nuova area interna alla 
Cgil. Oggi èil momento dell'unità, perchéquesto ci chiedono 
i lavoratori senza contratto e senza diritti, i pensionati con 
pensioni sempre più povere, i disoccupati egli emarginati, gli 


immigrati sfruttati ecostretti a vivere da clandestini. 

Per tutti questi buoni motivi dobbiamo lavorare e parlare con 
una sola e forte voce nella nostra Cgil. 

Prima i contenuti 
e dopo i contenitori 

Lello Ferrara, studente universitario 

Vi debbo fare i complimenti per l'articolo apparso giovedì a 
firma di Genovesi. In quell'articolo ci sono tutti i miei dubbi. 
Non vorrei che la sinistra con la scusa del "contenitore" non 
discuta più dei contenuti. Ci sono le proposte di legge della 
Cgil e la piattaforma del social forum: si può partire da qui e 
poi mettere gli steccati? lo vado in sezione per discutere di 
queste cose, poi delle liste... 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettereiunita.it 
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Tutti vogliono capire se i suoi consulenti 
hanno trasformato quella massa di muscoli 
in un Arnold capace di dire qualcosa di serio 


Ho lasciato le domande difficili ad altri 
colleghi: a me interessava vedere come se 
la sarebbe cavata con quelle più salottiere... 


Schwarzenegger e il Re Leone 


T utti ava/ano gli occhi punta¬ 
ti su di lui, mercoledì sera, 
durante il dibattito: cercava¬ 
no di capire se i suoi consulenti 
d'immagine, peraltro strapagati, 
erano riusciti a trasformare quella 
massa di muscoli in un Arnold ca- 
pacedi direqualcosadi serio. Quel 
tirolese datosi alla politica doveva 
per forza proporre al pubblico cali¬ 
forniano qualcosa di più convin¬ 
cente del «Vieni con me, se vuoi 
restare vi va» buttato lì a una Linda 
Hamilton sconvolta, in Termina¬ 
tor 2. 

Ho lasciato agli altri colleghi sco¬ 
prire se Schwarzie fosse capace di 
rispondere a domande difficili: a 
me interessava vedere come se la 
sarebbe cavata con queHepiù salot¬ 
tiere. Ci siamo incontrati in un caf¬ 
fè, l'altra sera, e gli ho chiesto se si 
giudicava un «metrosexual». Ha 
dato un paio di tirate a fondo al 
sigaro, con un’espressione incerta 
e allo stesso tempo incuriosita sul 
volto. 

Così gli ho spiegato che per «me¬ 
trosexual» si intende un uomo che 
indulge in attività prettamente 
femminili, come la manicure, lo 
shopping, e via discorrendo. Va 
detto che, a differenza degli altri 
politici che hanno perlopiù un 
aspetto a dir poco trasandato, il 
repubblicano Schwarzie dà l'idea 
di dedicarsi alla propria persona 
senza risparmio di tempo. Ha 
un 'ari a vagamente i rreale, fa pensa¬ 
re alle figure di cera di Madame 
Tussaud: la pelle del volto tirata, le 
unghie lucide, gli abiti dai colori 
abbinati con estrema cura. 

«Adoro andare a fare acquisti per 
mia moglie», mi ha detto parteci¬ 
pe. 

«Dovunque vada, anche all’estero, 
non dimentico mai di portarle 
qualcosa. In Europa, per esempio, 
ci sono quei bei grandi magazzini, 
eli le prendo giacche, gonne, com- 
pletini - so esattamente che taglia 
porta. Comunque, trovo sempre 
chi si presti a provare indosso i 
capi che scelgo. Quando poi vado 
per gioielli, faccio indossare anche 
quelli, per vedere che effetto fa 
quel dato bracciale, o quella colla¬ 
na. Devodirecheci indovino al 95 
per cento, sia con la taglia che con 
il gusto. M aria è contentissima. Ca¬ 
pita chequalche volta sbagli di po¬ 
co la misura, allora mi dà uno scap¬ 
pellotto e brontola "Davvero mi 
vedi così grassa?'. Con lei ho un 
sacco di pazienza, mi piace accom¬ 
pagnarla nei negozi e dirle che 
quello che sceglie le sta proprio 
bene. Lei, magari, mi spinge ad an¬ 
dare al reparto uomini; ma io insi¬ 
sto, no, no, rimango qui con te, 
per aiutarti a scegliere qualcosa di 


veramente splendido». 

Gli ho chiesto a proposito di quel¬ 
la frase riportata su un numero di 
Playboy deH'88, secondo cui lui 
non voleva che Maria indossasse 
pantaloni. Arnold non ha cambia¬ 
to idea: «Legonnesono più femmi¬ 
nili. M ia moglieèliberadi indossa- 
requello che vuole, ma io la prefe 
risco con un vestitino». 

Le sue abitudini in fatto di TV? 
«H o tempo soltanto per il notizia¬ 
rio, anzi ultimamente nemmeno 
per quello. M i piace tutto ciò che 


parla dell'Impero Romano. Ho 
un'intera videoteca di film a sfon¬ 
do storico». 

E il cinema?«Mi divertono i film 
di James Bond. E poi "Il gladiato¬ 
re", che ti insegna qualcosa della 
storia. In passato, stravedevo per 
John Wayne, Kirk Douglas, Char¬ 
les Bronson». 

Fiero cheil programma TV «Satur- 
day N ight Live» comprenda anche 
una sua parodia edi aver posato in 
tenuta quasi adamitica per Robert 
M aplethorpe, Arnold dice di aver 


MAUREEN DOWD 

poco tempo per l'arte. Sevengono 
in città, potrebbe andare a sentire 
il coro di voci bianche dei Wiener 
Sàngerknaben. Alla guida del suo 
fuoristrada, ascolta di preferenza 
Johnny Cash eGarth Brooks. Suo 
papà suonava ben sei strumenti di¬ 
versi, racconta. 

In fatto di letture?«Cosesull'ener¬ 
gia elettrica, "La crisi energetica 
della California", per esempio. E 
anche un libro sulla scuola, su co¬ 
me 

funziona. Cerco di farmi un'istru¬ 


zione, di aggiornarmi su un sacco 
di cose che mi serviranno un do¬ 
mani. Non ho tempo peri roman¬ 
zi». Continua, 

comunque, a leggere riviste di bo- 
dybuilding, e ricorda gli anni 70 
quando partecipava ai concorsi. 
«Era noto chei concorrenti di colo¬ 
re-afroamericani diremmo oggi - 
avevano problemi di polpacci, pe¬ 
rò per contro avevano un punto 
vita straordinario, e quella cassa 
toracica. Se lo diciamo oggi, ci ac¬ 
cusano di avere pregiudizi razzia¬ 


li». 

Schwarzie applica alla politica il 
metodo della "visualizzazione", co¬ 
me 

nello sport. «Quando ti prepari a 
sollevare240 chili, comefai asape¬ 
re che non riusciresti a sollevarne 
250 se non ci provi 1» 

Più tardi, la sera, mi ha richiamata 
per dirmi che non aveva risposto 
alle mie domande con sufficiente 
riflessività. Cielo, mi sono detta, 
ecco un altro che mi vuolefar ere 
deredi leggere Winston Churchill 


e di interessarsi di politica del¬ 
l'Estremo Oriente. «Mi sono di¬ 
menticato di dirle» - la voce tradi¬ 
va una certa ansia - «che le mie 
attrici preferite sono Julia Roberts 
eMeryl Streep. Il mio idoloèClint 
Eastwood. E mi è piaciuto tantissi¬ 
mo il film di animazione "Il Re 
Leone''». 

©Copyright 
International Herald Tribune 

T raduzione 
di M aria Luisa Tommasi Russo 



la foto del giorno 


Un ragazzo palestinese spunta tra la folla per vedere una parata di Hamas a Nusarat nella striscia di Gaza dopo la 
tradizionale preghiera del venerdì. (AP Photo/Jerome Del ay) 


segue dalla prima 


Non si fermano 
davanti a nulla 

D ove dalle locali guardie cantonali 
vengono sorpresi a frugare indebita¬ 
mente in alcuni scatoloni e quindi 
tradotti al più vicino commissariato. Depu¬ 
tati eSenatori della Repubblica italiana trat¬ 
tati, giustamente, come venditori ambulan¬ 
ti di tappeti. L'incontro con Igor Marini 
dovrebbe fugare, nei più onesti, ogni resi¬ 
duo dubbio. Basta osservarlo bene Quello 
sguardo obliquo da uomo eternamente in 
fuga. L'enormità delle cose di cui favoleggia 
senza mai offrire il pur minimo riscontro. 
M a è troppo tardi per tornare indietro. M et¬ 
ti che il capo si infuria e non li ricandida 
più. E poi, ormai, sono sotto il dominio 
totale e incontrollato dell'avvocato T aormi- 
na. 

Un personaggio del genere, ben piazzato al 
crocevia di mille interessi meriterebbe la 
penna di un Forsyteodi un LeCarrè. Ades¬ 
so bisognerà indagare sul giro di massoni, 
mafiosi, neofascisti, informatori dei servizi 
segreti, faccendieri, truffatori emanigoldi di 
ogni genereestampo chegironzolano intor¬ 
no al suo studio. Legittimamente, poiché 
tutti hanno diritto alla difesa e l'avvocato 
gode, indubbiamente, di una fama profes¬ 
sionale consolidata. Il punto è un altro. Oc¬ 
corre capi re che rapporto esiste tra il calun¬ 
niatore Marini e tre personaggi citati in 
commissione come testi a sostegno. Tutti 
specialisti nella costruzione di falsi dossier 
(Prodi, Dini, Violante: i bersagli sono sem¬ 
pre dell'opposizione). Tutti clienti di Taor¬ 
mina. 

L'andamento farsesco della vicenda, la dis¬ 
sennata seppure esilarante conduzionedella 
commissioneda parte del cosiddetto «presi¬ 
dente gentil uomo», la pittoresca banda Bas¬ 
sotti con il corredo di nomi falsi, soldi falsi, 
chiavi false, carte false, il ridicolo servilismo 
dei tg supini a ogni direttiva padronale, tut¬ 
to questo potrebbe i ndurrea una certa diver¬ 
tita indulgenza per dei personaggi che pure 
si sono tranquillamente venduti la reputa¬ 
zione. Basta però guardare in alto, basta 


pensare a chi muove i fili di questi docili 
burattini, al sistema di potere da cui essi 
promanano con i loro visibilissimi fili, e si 
capisce bene quanto di tragico ci sia in que¬ 
sta storia ridicola. Ricapitoliamo. Esiste 
un'organizzazione dedita a costruire false 
proveefalsi dossier contro i leader deH'op- 
posizione, al fine di favorire la costruzione 
di campagne di criminalizzazione degli av¬ 
versari politici e di inquinare gli equilibri 
istituzionali. Questo dice anche l’interpel¬ 
lanza urgente dell'Ulivo e di Rifondazione 
comunistachechiedeal ministro Pisanu chi 
siano i mandanti politici di questo colossale 
complotto. Domanda necessaria ma inge¬ 
nua. Come potrà mai Pisanu, ministro di 
Berlusconi, indagare sul presidente del Con¬ 
siglio Berlusconi? Perché è verso palazzo 
Chigi chesi indirizzano tutti i sospetti. Fassi¬ 
no ha già indicato in Berlusconi il mandan¬ 
te politico dell'operazione Marini, poi co¬ 
struita pezzo per pezzo, menzogna per men¬ 
zogna nella commissione Teldcom Serbia. 
Berlusconi, perché la commissione Te- 
lekom Serbia è stata voluta dal nucleo forte 
di Forza Italia per tenere l'opposizione sotto 
la minaccia di una clava. Berlusconi, perché 
sono quattro mesi che il Giornale, organo 
personaledel premier, conduce una campa¬ 
gna martellante contro Dini, contro Fassino 
econtro Prodi. Contro il segretario del mag¬ 
gior partito di opposizione. E contro il can¬ 
didato premier del centrosinistra alleprossi- 
meelezioni politiche. Non li ha fermati l'evi¬ 
dente calunnia. Non li ha fermati neppure 
l'Europa, costernata davanti al presidente 
italiano del semestre europeo impegnato a 
far calunniare ogni giorno il presidente ita¬ 
liano della Commissione europea. Infine, 
anche nelle dimissioni di Taormina c'è una 
traccia che porta all’indirizzo del Buratti¬ 
naio. L'avvocato ricorda, infatti, di essere 
un deputato di Forza Italia e si rammarica 
di aver creato un danno al presidente del 
Consiglio. Il messaggio non potrebbe essere 
più chiaro. 

Nessuno si illuda. Le dimissioni di Taormi¬ 
na e quelle, a questo punto, inevitabili di 
Trantino, lasciano il pericolo immutato. 
Questa è gente che gioca sporco. Questa è 
gente che non si ferma davanti a nulla. 

Antonio Padellaro 


segue dalla prima 


Governo, 
l’incubo del ’94 


Q uanto a Rauti che pure con la sua 
FiammaTricoloredi fascisti duri e 
puri ha collaborato nel Cen¬ 
ci alla vittoria del 13 maggio devono 
avergli trovato un sottoscala al pianterre¬ 
no che da fuori non si vede neppure. 

Non è un caso e non dipende neppure 
dalle amicizie personali ma risponde a due 
fattori essenziali che vale la pena ricordare. 
Il primo è che Berlusconi vive nell'incubo 
del 1994 equell'immagineèlegata all'attua¬ 
le ministro delle riforme istituzionali. N on 
bisogna irritarlo neanchese rovescia insul¬ 
ti sugli amici di una volta del Cavaliere, 
quei democristiani e socialisti (non tutti 
peraltro) che pure aiutarono tanto Berlu¬ 
sconi a M ilano enei suo impero mediatico 
durante gli anni Ottanta. È meglio far finta 
di niente e giustificarlo anche quando è 
particolarmente arduo. 

Il secondo fattore è meno immediato ma 
altrettanto forte. 

Quello che dice Bossi, a parte qualche in¬ 
temperanza verbale, rispecchia perfetta¬ 
mente quello che pensa e dice Berlusconi 
quando non recita i testi scritti da altri e 
parlatra amici, comecon i giornalisti ingle¬ 
si Farrell ejohnson a cui ha confidato nell' 
agosto a Porto Rotondo i suoi giudizi "sto¬ 
rici" su Mussolini «chenon ha mai ammaz¬ 
zato nessuno e che mandava la gente a fare 
vacanza al confino». 


Cètra i due una profonda affinità politica 
e culturale: sono due populisti che non 
conoscono né rispettano la democrazia e 
hanno un'istintiva difficoltà a capireche la 
De e il Psi, pur con i loro errori e le loro 
contraddizioni, sono stati due partiti de¬ 
mocratici della repubblica, hanno firmato 
la costituzione repubblicana e che Allean¬ 
za Nazionale, da alcuni anni ormai, tenta 
di scrollarsi di dosso il peso del passato 
fascista. Si tratta di processi edi valori che 
non condividono e rispetto ai quali sono 
ambedue indifferenti. 

Quello che pensa Berlusconi sul nostro 
passato è perfino più arretrato di quel che 
pensa Bossi: almeno quest'ultimo non ha 
osato rovesciare nei confronti della Resi¬ 
stenza edella lottadi Liberazione gli insul¬ 
ti detti o impliciti nel discorso del Cavalie¬ 
re. 

Quando quelli che cercano di apparire co¬ 
rnei moderati del centro-destra capiranno 
questa elementare verità dovranno fare i 
conti con una realtà che finora hanno ac¬ 
cantonato e finto di non vedere ma c'è da 
chiedersi, proprio di fronte alla crisi chesi 
èsviluppata negli ultimi giorni, se lo faran¬ 
no finalmente o rinvieranno ancora una 
volta questo atto di coscienza di fronte ai 
propri elettori e agli italiani che non li 
votano ma che finora hanno sperato in 
una loro resipiscenza, sia pure tardiva... 
Eppure, dopo la vittoria del 13 maggio, i 
due partiti della maggioranza hanno per¬ 
duto voti e percentuali di votanti nelle ele¬ 
zioni amministrative del 2003 proprio di 
fronte all'oscuramento della loro identità 
determinato dal prevaleredella linea Berlu¬ 


sconi-Bossi e rischiano di andareallepros- 
sime elezioni europee con un bilancio del 
governo che si presenta assai pesante sia 
sul piano delle leggi vergogna che hanno 
messo in pericolo lo spirito, oltre che la 
lettera della Costituzione, sia su quello eco¬ 
nomico esodale, rispetto al quale sempre 
di più aumentai! malcontento non soltan¬ 


to da ceti più poveri ma anche di settori 
importanti delledassi dirigenti cornei ma¬ 
gistrati ei professori universitari che sono 
stati attaccati sul piano delle loro garanzie 
istituzionali come su quello delle risorse 
necessarie per svolgere il proprio compito. 
Per non parlaredel generalededino econo¬ 
mico e culturale che caratterizza l'Italia e 


della forte perdita di prestigio che ogni 
italiano può toccare con mano appena si 
lasci il nostro paeseesi abbia occasione di 
andare in Europa o negli Stati Uniti. 

È arrivato, insomma, per Alleanza Nazio- 
naleeper l'Unionedei cattolici di centro il 
momento delle scelte. 

Comeèpossibilefar partedi una coalizio¬ 


ne che si è presentata agli elettori promet¬ 
tendo di modernizzare il paese attraverso 
il liberismo e l'attuazione di riforme incisi¬ 
ve in ogni settore della vita economica e 
sociale e si trova oggi a non far altro che 
cercare di evitare il tracollo finanziario, 
che ha promesso di collaborare con il pro¬ 
getto di costruzione europea e ha invece 
lavorato nella direzione di una subordina¬ 
zione dell'Unione Europea alla politica 
americana della guerra preventiva? 

E si può tollerare che a parlare sia sempre, 
con il consenso dd capo dd Governo, il 
leader di un partito che ha meno del quat¬ 
tro per cento dd voti e propone un giorno 
sì e l'altro no grandi riforme come qudla 
di portarea M ilano lacapitaleo la sede dd 
Senato, ri sfodera la minaccia ddla secessio¬ 
ne e dialoga soltanto con un imprecisato 
popolo padano? 

Come fanno i "moderati" a convincere gli 
italiani che il governo Berlusconi non è 
soltanto qudlo rappresentato dalle scioc¬ 
chezze del presidente dd Consiglio sulla 
storia italiana e sui magistrati e dagli im¬ 
properi di Bossi sulle forze politiche che 
hanno governato l'Italia nd cinquanten¬ 
nio repubblicano? 

I casi, a dirla con chiarezza, sono due: o 
Alleanza Nazionale e l'Udc hanno una lo¬ 
ro identità e sono in grado di farla valere o 
c'è al governo una sola destra, qudla che 
sta al piano "nobile" ddla Casa ddle libertà 
egli altri funzionano soltanto da alibi più 
o meno necessario. N el sottoscala di qudla 
casa, si ricordino i "moderati", c'è ancora 
posto, accanto ai fascisti duri epuri. 

Nicola Tranfaglia 
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